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Nonostante l ’ impatto del le turbolenze nei  mercati  f inanziari  avviatesi  nel-
l ’estate,  nel  2007 l ’economia mondiale ha continuato a crescere a r i tmi  eleva-
t i :  i l  Fondo Monetario Internazionale ha st imato l ’aumento del  PIL mondiale nel
4,9%, un valore in l inea con i l  5 ,0% del  2006.  La decelerazione registrata nel la
seconda metà del l ’anno dai  paesi  industr ial izzat i  è stata compensata dal la
sostenuta crescita del le economie emergenti .  Negl i  Stat i  Unit i  i l  PIL è cre-
sciuto del  2 ,2% (2,9% nel  2006) ,  nel l ’area del l ’euro la crescita è stata del  2 ,6%
(2,8% nel  2006) .  La crescita del  PIL i tal iano,  dopo l ’1 ,8% del  2006,  è scesa
al l ’1 ,5% nel  2007.

I  RISULTATI DELL’ANNO

La raccolta premi del  lavoro i tal iano ed estero,  diretta e indiretta,  del le impre-
se di  assicurazione i tal iane,  al  netto del le cessioni  e retrocessioni ,  è diminui-
ta del l ’8 ,7% (si  era r idotta del  2 ,0% l ’anno precedente) .  La contrazione è con-
centrata nei  rami vi ta,  i  cui  premi sono calat i  del  13,1%: vi  hanno contr ibuito,
nel la pr ima parte del l ’anno,  i l  r ialzo dei  tassi  di  interesse che ha contenuto la
domanda degl i  invest i tor i  ( in part icolare per i  prodott i  tradiz ional i  e di  capita-
l izzazione di  ramo I  e V)  e,  nel la parte f inale del l ’anno,  la preferenza dei
r isparmiatori  per le obbl igazioni  a medio e a lungo termine,  emesse dal lo Stato
e dal le banche.  È opportuno però r icordare che nel  settore vi ta un’ importante
quota di  premi viene raccolta in I tal ia da imprese che operano dal l ’estero in
l ibera prestazione di  serviz i  (LPS).  L’ANIA st ima che,  nel  2007,  i  premi conta-
bi l izzat i  da tal i  imprese abbiano superato i  10 mi l iardi  di  euro,  con una cresci-
ta di  circa i l  75% r ispetto al  2006.  Aggiungendo questi  premi,  i l  calo del la rac-
colta nel  settore vi ta sarebbe dimezzato.  I  premi del l ’assicurazione danni  sono
rimasti  stabi l i  (erano aumentat i  del  2 ,3% nel  2006) .

I l  r isultato tecnico dei  rami danni  è stato pari  a 2,9 mi l iardi  di  euro,  sostan-
zialmente stabi le r ispetto al  2006.  A fronte di  oneri  per sinistr i  l ievemente
diminuit i  (-0,9%),  le spese di  gest ione sono cresciute del  3 ,6%: la loro inci-
denza sui  premi è sal i ta di  quasi  un punto percentuale (dal  23,6% al  24,4%).  Vi
hanno contr ibuito i  cost i  degl i  invest imenti  necessari  per l ’adeguamento al le
nuove normative in materia di  r.c.  auto e un aumento dei  cost i  di  acquisiz ione
nei  rami diversi  dal la r.c.  auto,  anche in connessione con i l  d ivieto di  val idi tà
pluriennale dei  contratt i .  

Nei  rami vi ta la contrazione dei  premi si  è associata con un forte aumento
degl i  oneri  relat iv i  ai  s inistr i  (26,2%),  per i l  venire a scadenza di  pol izze sotto-
scri t te al l ’ in iz io del  decennio e per un forte aumento dei  r iscatt i .  Per la pr ima
volta da oltre dieci  anni ,  la  raccolta netta è stata negativa per 12,8 mi l iardi  di
euro;  nel  2006 i l  saldo tra premi e oneri  per sinistr i  era stato posit ivo per 11,9
mil iardi  di  euro.  I l  r isultato tecnico è stato posit ivo per 1,7 mi l iardi  di  euro,
oltre 300 mil ioni  di  euro in meno r ispetto al  2006.  La contrazione dei  premi e i l
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cambiamento del  mix di  prodott i  col locati  hanno fatto sal ire l ’expense rat io,
dal  7 ,0% nel  2006 al  7 ,7%.

I l  migl ioramento del  r isultato del l ’att iv i tà straordinaria ha più che compensa-
to i l  calo in valore assoluto del  r isultato netto.  I l  ROE complessivo del  settore
è passato dal l ’11,4% nel  2006 al  12,4% nel  2007,  anche per effetto di  una con-
trazione del  patr imonio netto che ha determinato una l ievissima contrazione
degl i  indici  di  copertura del la solvibi l i tà.

Con r i fer imento al le sole imprese quotate,  e tenendo conto dei  loro bi lanci
consol idat i ,  ossia comprensivi  del l ’att iv i tà svolta dal le control late estere,  i l
ROE mediano del le imprese i tal iane è sceso dal  16,5% nel  2006 al  14,8% nel
2007.  Un calo si  è registrato anche in Francia (15,2% contro 16,9% nel  2006) .  Al
contrario,  nel  Regno Unito i l  ROE mediano è aumentato dal  18,3% al  19,6% e in
Germania dal  13,7% al  14,8%.

I l  Rapporto propone i l  confronto tra i  r isultat i  economici  del le imprese dei
principal i  paesi  ( I tal ia,  Francia,  Germania,  Spagna,  Regno Unito e Stat i  Unit i )
relat iv i  al  periodo 2001-2006,  effettuato elaborando le informazioni  sui  conti
economici  raccolte nel la banca dati  ISIS di  Bureau van Di jk .  

LE PREVISIONI PER IL 2008

La dif f ici le congiuntura dei  mercati  f inanziari  avrà r i f lessi  sul l ’andamento del
settore assicurat ivo in I tal ia.  Nel  pr imo quadrimestre del l ’anno in corso la
nuova produzione vi ta è stata pari  a 13,6 mi l iardi  di  euro,  i l  15,2% in meno
rispetto al lo stesso periodo del l ’anno precedente.  Con r i fer imento ai  diversi
rami,  è proseguita la tendenza al la r iduzione dei  premi relat iv i  ai  prodott i  assi-
curat iv i  di  natura f inanziaria (rami I I I  e V) ,  in  connessione con la preferenza
dei  r isparmiatori  per le obbl igazioni  a medio e a lungo termine emesse dal lo
Stato e dal le banche.  

Nel l ’ ipotesi  che permanga un quadro di  incertezza sui  mercati  f inanziari  e che
si  confermi la preferenza dei  r isparmiatori  verso i  prodott i  a basso r ischio,
principalmente obbl igazioni  a medio e a lungo termine,  è possibi le st imare con
un semplice model lo di  anal is i  del le serie storiche che nel  2008 si  dovrebbe
registrare un ral lentamento nel  tasso di  r iduzione dei  premi del l ’assicurazione
vita (da -11,4% nel  2007 a -7,7% nel  2008) ;  al  calo del la componente dei  premi
dei  prodott i  assicurat iv i  f inanziari  (-13% per i  prodott i  l inked e -70% per quel-
l i  d i  capital izzazione),  s i  dovrebbe associare un aumento (6%) dei  premi rela-
t iv i  al le pol izze tradiz ional i .  Un contr ibuto posit ivo verrebbe dal le pol izze pre-
videnzial i  (+75%).  

Nel  ramo r.c.  auto la raccolta premi potrebbe r isultare sostanzialmente sta-
zionaria.  L’ incremento dei  premi del  settore property ( incendio e altr i  danni  ai
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beni)  dovrebbe essere pari  mediamente al l ’1 ,5%, anche per i l  ral lentamento
del l ’att iv i tà economica.  Una crescita superiore al la media del  comparto danni
dovrebbe r iguardare anche i  rami infortuni ,  malatt ia e r.c.  generale.  Al  di  sotto
del la media,  invece,  dovrebbe r isultare la variazione dei  premi per i l  ramo
corpi  veicol i  terrestr i  (0 ,7%).

Nel  complesso la  raccolta premi complessiva del  lavoro diretto i ta l iano
dovrebbe r isultare nel  2008 in calo r ispetto al l ’anno passato:  i l  volume del la
raccolta premi dovrebbe raggiungere i  95 mi l iardi  di  euro con una diminuzione
del  4 ,3% r ispetto ai  premi del  2007 e con un’ incidenza sul  PIL pari  al  6%, in
calo r ispetto al  6 ,45% del lo scorso anno.

LE ASSICURAZIONI VITA – IL LAVORO DIRETTO ITALIANO

Nel 2007 i l  reddito disponibi le del le famigl ie è aumentato del  3 ,2% in termini
nominal i  e del l ’1 ,0% in termini  real i ;  s i  tratta di  un’accelerazione r ispetto al lo
0,2% del  2006.  I l  tasso di  r isparmio del le famigl ie i tal iane,  seppure in leggera
riduzione,  appare comunque superiore a quel lo degl i  al tr i  paesi  europei :  nel
2007 è stato del l ’11,2%, contro l ’11,5% del  2006 e i l  12,5% medio del  biennio
precedente.  

Nel  2007 i l  r isparmio f inanziario del le famigl ie,  def ini to come la dif ferenza tra
i l  f lusso lordo del le att iv i tà e quel lo del le passivi tà,  è stato pari  a 51,9 mi l iar-
di  di  euro,  i l  23,7% in meno r ispetto al  2006.  I l  r isparmio f inanziario è sceso dal
5,7% del  PIL nel  2006 al  3 ,4% nel  2007.

Le turbolenze f inanziarie manifestatesi  dal l ’estate del  2007 hanno spinto le
famigl ie a orientarsi  verso strumenti  a basso r ischio.  Oltre 60 mil iardi  di  euro
( la metà del  f lusso di  r isparmio lordo) sono stat i  invest i t i  in  obbl igazioni  a
medio lungo termine.  Di  questo f lusso,  25,7 mi l iardi  di  euro sono stat i  indir iz-
zat i  verso i  t i tol i  pubbl ici  e ol tre 25 mil iardi  ( i l  22,6% del  f lusso di  r isparmio
lordo) verso le obbl igazioni  bancarie.  Dopo anni  di  crescita,  nel  2007 i l  f lusso
di  r isparmio dest inato al le pol izze vi ta è stato negativo per 12,9 mi l iardi  di
euro.  

I l  def lusso di  r isparmio nel  settore vi ta ha determinato una l ieve r iduzione (dal
10,5% al  10,2%) del l ’ incidenza del le r iserve vi ta sul lo stock di  att iv i tà f inan-
ziar ie.  I l  complesso del le “r iserve tecniche di  assicurazione” che include,
oltre al le r iserve dei  rami assicurat iv i  v i ta e danni ,  i l  TFR e i  fondi  pensione
rappresenta al la f ine del  2007 i l  16,5% del la consistenza del le att iv i tà f inan-
ziar ie (16,6% nel  2006) .  È scesa dal l ’8 ,3% al  7 ,7% la quota del le att iv i tà rap-
presentata dagl i  invest imenti  nei  fondi  comuni,  i tal iani  ed esteri .

La raccolta nei  rami vi ta,  pari  a 61,4 mi l iardi  di  euro,  ha registrato una r idu-
zione del l ’11,4% r ispetto al  2006,  quando i  premi si  erano già r idott i  del  5 ,6%

Executive summary

01- Executive summary 6-16  18-06-2008  15:52  Pagina 8



l’assicurazione italiana 2007/2008 9

dopo anni  di  forte crescita.  La dinamica del  2007 è i l  r isultato del  forte calo
dei  premi relat iv i  al  ramo V (-50,0%),  di  una contrazione del  17,0% del la rac-
colta di  ramo I  e di  un aumento dei  premi del le pol izze di  t ipo l inked (+6,1%).
Le somme pagate e la variazione del le r iserve per somme da pagare,  al  netto
dei  recuperi ,  pari  a 74.315 mil ioni  di  euro,  sono continuate ad aumentare
(+28,6%) a causa principalmente di  un elevato numero di  r iscatt i  ol tre che
del le scadenze di  una r i levante quota di  pol izze.  La r iduzione dei  premi e quel-
la del l ’ut i le degl i  invest imenti  hanno contr ibuito a una diminuzione del  r isulta-
to tecnico complessivo.

Nel  settore vi ta,  i l  ROE è stato pari  al  10,6%, in diminuzione r ispetto al l ’11,2%
del 2006;  l ’andamento è stato inf luenzato dal  calo del  rendimento del  capitale
invest i to che è sceso di  1 ,2  punti  percentual i ;  un l ieve migl ioramento è stato
registrato per i l  r isultato del l ’att iv i tà straordinaria.  I l  rapporto tra l ’ut i le e le
r iserve tecniche ( indicatore analogo a quel lo comunemente impiegato nel l ’ in-
dustr ia del  r isparmio gest i to che ut i l izza come denominatore un valore che
approssima i l  complesso dei  fondi  invest i t i  per conto degl i  assicurat i )  è stato
pari  a 44 punti  base,  10 punti  in meno r ispetto al  2006.

La Banca d’I tal ia ha pubbl icato recentemente le st ime sul l ’andamento e la
composizione del la r icchezza complessiva del le famigl ie i tal iane nel  periodo
1995-2005.  Nel  2005 la r icchezza netta complessiva del le famigl ie era pari  a
circa 7.800 mil iardi ,  pari  a circa 346.000 euro per famigl ia e 134.000 euro pro
capite.  Circa la metà del la r icchezza è invest i ta in immobil i .  Al la f ine del  2007
la r icchezza degl i  i tal iani  ammontava a circa otto volte i l  loro reddito disponi-
bi le un valore in l inea con quel lo del la Francia e del  Regno Unito e nettamen-
te superiore a quel lo del la Germania,  degl i  Stat i  Unit i  e del  Giappone.

I  dat i  fornit i  dal la COVIP sul l ’andamento del le nuove adesioni  nel  2007 forni-
scono l ’occasione per tracciare un primo consuntivo sui  r isultat i  del l ’entrata
in vigore del la r i forma del la previdenza complementare.  Tal i  r isultat i  presen-
tano indubbiamente aspett i  posit iv i :  i l  numero complessivo degl i  iscri t t i  a l le
forme pensionist iche complementari  supera i  4 ,5  mi l ioni ,  con un aumento di
circa 1,5 mi l ioni  di  unità r ispetto al la f ine del l ’anno precedente,  ossia un
incremento del  43%. Le adesioni  dei  lavoratori  dipendenti  del  settore privato
al le forme complementari  hanno superato i  3  mi l ioni  di  unità,  con un incre-
mento pari  a ol tre 1,2 mi l ioni  di  unità,  ossia circa i l  66% in più r ispetto al  dato
di  f ine 2006.  Tuttavia,  solo i l  24,9% dei  lavoratori  dipendenti  del  settore priva-
to dispone di  una copertura previdenziale complementare.

I l  4  maggio 2007 la CONSOB ha emanato le modif iche e le integrazioni  al
Regolamento Emittent i  n.  11971/1999,  necessarie ai  f ini  del l ' introduzione nel la
Parte I I ,  Ti tolo I  di  un nuovo Capo II-bis,  dedicato al le disposiz ioni  regolamen-
tari  in materia di  sol lecitazione al l ’ invest imento di  prodott i  f inanziari  emessi
da imprese di  assicurazione,  estendendo l ’appl icazione del la discipl ina del
prospetto informativo ai  prodott i  f inanziari  emessi  da imprese di  assicurazio-
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ne (prodott i  v i ta di  ramo II I ,  a esclusione di  quel l i  previdenzial i ,  e  V) .  I l
Rapporto dedica un approfondimento al la materia e dà conto degl i  standard
associat iv i  di  prospetto predispost i  dal l ’ANIA che cost i tuiscono del le esem-
pl i f icazioni  prat iche del la rappresentazione del l ’ informativa e offrono al le
imprese soluzioni  operat ive coerenti  con gl i  schemi al legati  al  Regolamento
Emittent i .  Tal i  standard sono stat i  inviat i ,  a i  f ini  di  una veri f ica di  conformità,
al la CONSOB, la quale ne ha preso atto,  anche mediante not i f ica sul  proprio
sito web.

I l  nuovo Regolamento Intermediari  emanato dal la CONSOB ha previsto,  com’è
noto,  alcune novità r iguardanti  le regole di  comportamento nel la distr ibuzione
di  prodott i  f inanziari  assicurat iv i ,  tra cui  la classif icazione dei  cl ient i ,  la
discipl ina dei  c.d.  inducements ( incentivi )  e l ’adeguatezza o appropriatezza
dei  prodott i  offert i .  Con part icolare r i fer imento al  tema del l ’adeguatezza o
appropriatezza dei  prodott i  offert i ,  l ’Associazione ha elaborato e pubbl icato i l
documento “Prodott i  f inanziari  assicurat iv i :  considerazioni  in tema di  adegua-
tezza e appropriatezza”,  che reca alcune r i f lessioni  e indicazioni  operat ive,
sintet izzate nel  Rapporto.

LE ASSICURAZIONI DANNI – IL LAVORO DIRETTO ITALIANO

Nel 2007 la raccolta premi del  settore danni  relat iva al  lavoro diretto i tal iano
ha sf iorato i  38 mi l iardi  di  euro,  con un aumento del l ’1 ,3% r ispetto al l ’anno
precedente.  L’ incidenza sul  PIL (2 ,45%) è l ievemente diminuita nel l ’anno a
causa di  una r iduzione in termini  nominal i  dei  premi del  settore auto.

Nei  rami danni  diversi  dal l ’auto,  i  premi sono aumentat i  del  3 ,8% r ispetto al
2006,  i l  tasso di  crescita più contenuto nel l ’attuale decennio.  Questo anda-
mento è stato determinato dal la persistenza di  un mercato “soft” (ossia carat-
terizzato da prezzi  unitar i  contenuti )  soprattutto nel  settore trasport i :  per tutt i
i  rami di  tale settore si  è avuta una contrazione del  volume premi (-19,8% per
i  corpi  veicol i  ferroviari ,  -14,5% per r.c.  aeromobil i ,  -11,7% per i  corpi  veicol i
aerei ,  -8 ,7% per i  corpi  veicol i  marit t imi  e -0,3% per le merci  trasportate) .  Si
registra,  invece,  un aumento dei  premi nei  rami infortuni  (2 ,8%),  al tr i  danni  ai
beni  (3 ,8%) e,  soprattutto,  malatt ia (12,1%).  

I l  ROE del  settore danni  è r isultato pari  al  14,4%, in aumento di  quasi  tre punti
percentual i  r ispetto al l ’11,6% del  2006,  grazie principalmente al l ’ incremento
del  r isultato del l ’att iv i tà ordinaria.  In part icolare è r isultata posit iva e in cre-
scita di  0 ,5  punti  percentual i  la  reddit iv i tà del la gest ione assicurat iva – data
dal  rapporto fra i l  r isultato di  tale gest ione e le r iserve tecniche – (che era
invece stata negativa nel  2006)  ed è r isultata in crescita la reddit iv i tà del la
gest ione straordinaria,  data dal  rapporto fra i l  r isultato del la gest ione straor-
dinaria e i l  patr imonio netto.  
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Nel rapporto sono i l lustrat i  anche i  dat i  del  CEA relat iv i  agl i  al tr i  paesi
d’Europa,  e r i fer i t i  a l  2006.  Per i l  settore danni  in I tal ia i l  rapporto tra premi
raccolt i  e PIL è pari  al  2 ,5%, contro i l  3 ,2% del la Francia e i l  3 ,8% di  Regno
Unito e Germania.  Se si  esclude i l  settore auto,  i l  d ivario r ispetto al  resto
d’Europa è ancora più evidente:  l ’ incidenza dei  premi sul  PIL è pari  al l ’1 ,0%
per i l  nostro Paese,  a fronte del  2 ,8% di  Germania e Regno Unito e del  2 ,2%
della Francia.

Nel  Rapporto sono contenuti  alcuni  approfondimenti  sul la di f fusione del l ’assi-
curazione tra le famigl ie i tal iane.  I l  pr imo r iguarda l ’assicurazione danni  ai
beni  e ut i l izza i  dat i  del l ’ indagine del la Banca d’I tal ia sui  bi lanci  del le famigl ie
nel  2006:  s i  st ima che vi  s ia almeno una pol izza danni  (esclusa la copertura
obbl igatoria r.c.  auto)  in circa 4,8 mi l ioni  di  famigl ie,  i l  21,1% del  totale del le
famigl ie residenti  in I tal ia (quasi  23 mil ioni) ;  sul la base del la stessa indagine,
si  st ima che nel  2006 erano in possesso di  almeno una pol izza malatt ia e/o
infortuni  circa 1,45 mil ioni  di  famigl ie,  i l  6 ,1% del  totale del le famigl ie resi-
denti  in I tal ia.

Al t r i  approfondiment i  r iguardano le  modi f iche normat ive apportate  dal la
Finanziaria 2007 sui  fondi  sanitar i  integrat iv i ,  le  protezioni  assicurat ive contro
i  danni  ambiental i  e le garanzie assicurat ive disponibi l i  per chi  instal la gene-
ratori  di  energia r innovabi le.  Inoltre,  s i  da conto dei  recenti  svi luppi  nel  mer-
cato dei  cat  bond e si  traccia un bi lancio del le catastrof i  natural i  nel  2007.

Inf ine,  i l  Rapporto r i fer isce del le numerose iniz iat ive del l ’ANIA in materia di
prevenzione del  r ischio al luvionale,  incendio e furto,  nonché del  cert i f icato di
assicurazione per i  vettori  aerei .  In part icolare,  è i l lustrato i l  progetto SIGRA,
che ha preparato una mappatura del  r ischio idrogeologico di  tutto i l  terr i tor io
i tal iano.  

L’ASSICURAZIONE R.C.  AUTO

Nel 2007 l ’ammontare complessivo dei  premi del  settore è stato pari  a 18,2
mil iardi  di  euro,  l ’1 ,0% in meno r ispetto al  2006;  s i  tratta del  pr imo calo in valo-
re assoluto del  volume dei  premi da quando è stata ist i tui ta l ’obbl igatorietà
del l ’assicurazione per i  veicol i  a motore (1969) .  

Sul la base dei  dat i  fornit i  dal l ’ACI,  i l  numero dei  veicol i  circolant i  è aumenta-
to del l ’1 ,7% nei  dodici  mesi  terminati  lo scorso dicembre.  Questo tasso di  cre-
scita è coerente con quel lo r isultante nel la banca dati  SITA del l ’ANIA e rela-
t iva al le targhe in copertura assicurat iva,  che r iporta fra i l  2006 e i l  2007 un
aumento del l ’1 ,5% del  numero di  contratt i  per i  qual i  è stato effettuato un
quietanzamento di  pol izza.  Inoltre,  sul la base di  un’apposita stat ist ica,  i l
numero dei  veicol i-anno assicurat i  è aumentato del lo 0,8% (da 43,209 mil ioni  a
43,551 mil ioni) .
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Nonostante dif ferenti  approcci  metodologici  (ad esempio,  l ’ut i l izzo di  dat i  di
f ine periodo o dat i  medi  annui) ,  l ievi  di f ferenze nel l ’ambito di  r i levazione (con
rifer imento al  trattamento del le f lotte,  dei  ciclomotori  e ai  mezzi  di  pubbl ica
uti l i tà)  v i  è concordanza tra le tre font i  stat ist iche:  nel  2007 i l  numero dei  vei-
col i  assicurat i  è aumentato.  Poiché i l  totale dei  premi di  competenza è dimi-
nuito del l ’1%, si  deduce che i l  prezzo medio del la copertura è sceso nel  2007
di  un valore compreso tra i l  2% e i l  3%.

Nel  2007  l ’ ind ice  ISTAT dei  prezz i  r.c .  auto  è  aumentato  de l l ’1 ,5%,  a  f ronte  d i
una cresci ta  de l l ’1 ,8% del l ’ ind ice  genera le  de i  prezz i .  Nel la  r i levaz ione
del l ’ ISTAT la  var iaz ione dei  prezz i  è  ca lcolata  su  prof i l i  “ f iss i”  ne l  tempo
(cosiddet to  ind ice d i  Laspeyres  a  pes i  f iss i ) :  non t iene per tanto  conto  né  del
fat to  che o l t re  i l  90% degl i  ass icurat i  ogni  anno non provoca inc ident i  e
quindi  usufru isce del l ’e f fe t to  “bonus”  né degl i  scont i  prat icat i  che sempre
più  spesso le  imprese d i  ass icuraz ione appl icano r ispet to  a l le  tar i f fe  pubbl i -
cate .  

Nel l ’anno è aumentato notevolmente i l  d ivario tra la variazione del l ’ indice
ISTAT e quel la del  prezzo medio.  Tale divario è sal i to a 4,2 (2 ,7+1,5)  punti  per-
centual i  a fronte di  un valore medio di  2 ,2  punti  nel  quadriennio 2003-2006.  I l
fenomeno sembra attr ibuibi le essenzialmente a tre misure previste dai  c.d.
decret i  Bersani :  abol iz ione degl i  sconti  massimi,  classe di  bonus immutata per
ulter ior i  veicol i  acquistat i  e r i tardo del l ’attr ibuzione del la classe di  malus sino
al  momento del  pagamento del  s inistro e non quando esso è r iservato.  Queste
misure hanno r idotto in misura consistente gl i  incassi  del le compagnie e dun-
que i l  prezzo medio per pol izza pagato dagl i  assicurat i .  Non hanno avuto – né
potevano avere – alcun effetto r idutt ivo sui  l ivel l i  tar i f far i  e,  dunque,  sul l ’ indi-
ce a pesi  f issi  misurato dal l ’ ISTAT.

La frequenza sinistr i ,  def ini ta come i l  rapporto tra tutt i  i  s inistr i  accaduti  e
denunciat i  con seguito (che hanno dato luogo a un r isarcimento o lo daranno)
nel l ’anno di  generazione e i  veicol i  esposti  al  r ischio di  s inistro (misurat i  in
base ai  giorni  di  esposiz ione in un anno,  cosiddett i  veicol i-anno),  è aumenta-
ta dal  7 ,47% nel  2006 al  7 ,74% nel  2007,  con un incremento del  3 ,7%. 

I l  costo  de i  s in is t r i  d i  competenza,  var iab i le  ch iave per  g iud icare  i l  funz io-
namento  del la  procedura  del l ’ indennizzo  d i ret to ,  è  s tato  par i  a  14 .794  mi l io-
n i  d i  euro ,  l ’ 1 ,0% in  meno r ispet to  a l  2006 .  Tenuto  conto  che i l  numero dei
s in is t r i  compless iv i  (comprensiv i  de l la  s t ima dei  s in is t r i  accadut i  ne l  2007
ma non ancora  denunciat i ,  cos iddet t i  s in is t r i  IBNR)  è  s tato  par i  a  3 .767 .725
( i l  4 ,7% in  p iù  r ispet to  a l  2006)  i l  costo  medio  d i  ogni  s in is t ro  è  sceso del
3 ,8%.  Se poi  s i  esc ludono dal  numero e  da l  costo  de i  s in is t r i  quel l i  IBNR
ol t re  che i l  contr ibuto  fondo v i t t ime del la  s t rada e  a l t re  par t i te  res idual i ,  i l
costo  medio  de i  s in is t r i  avvenut i  ne l  2007  è  sceso del  5 ,3% r ispet to  a l l ’anno
precedente .  
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Per megl io indagare sul le cause del l ’aumento del la frequenza e la r iduzione
del  costo medio sono necessari  dat i  più dettagl iat i ,  a l  momento non disponibi-
l i .  I  due andamenti  sarebbero coerenti  con un aumento dei  s inistr i  di  l ieve
enti tà.  È peraltro possibi le che al la r iduzione del  costo medio abbia contr ibui-
to una r iduzione del le spese legal i  e di  contenzioso,  nonché una più severa
pol i t ica di  l iquidazione effettuata dal le imprese gest ionarie.  

Ne l  complesso  g l i  oner i  per  s in is t r i ,  che  o l t re  a l  costo  de i  s in is t r i  d i  gene-
raz ione  corrente  comprende l ’andamento  de i  s in is t r i  d i  generaz ion i  passa-
te ,  sono  aumentat i  de l l ’ 1 ,0% r ispet to  a l  2006 ,  pr inc ipa lmente  perché  le
r iserve  accumulate  a  f ronte  deg l i  eserc iz i  precedent i  hanno mostra to  una
suf f ic ienza  d i  61  mi l ion i  d i  euro ,  a  f ronte  d i  352  mi l ion i  ne l l ’anno  preceden-
te .  C iò  contr ibu isce  a  sp iegare  i l  pegg ioramento  de l  rappor to  t ra  g l i  oner i
per  s in is t r i  e  i  p remi  d i  competenza ,  che  è  passato  da l  79 ,5% ne l  2006
a l l ’ 80 ,7% ne l  2007 .

Le spese di  gest ione sono state pari  a 3.344 mil ioni  di  euro (3.276 nel  2006)  e
comprendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione e i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
(18,3%) è in aumento r ispetto a quel la del  2006 (17,8%);  questa crescita,  con-
centrata nel le spese di  amministrazione,  è attr ibuibi le prevalentemente agl i
invest imenti  in informatica e in procedure connesse con l ’avvio del  nuovo
sistema di  r isarcimento diretto.

I l  saldo tecnico del  lavoro diretto è stato negativo per 54 mil ioni  di  euro (era
stato posit ivo e pari  a 256 mil ioni  di  euro nel  2006) .  Considerat i  gl i  ut i l i  degl i
invest imenti  (pari  a 962 mil ioni  di  euro contro 992 nel  2006) ,  i l  r isultato del
conto tecnico è stato posit ivo per 908 mil ioni  di  euro (1.248 nel  2006) .  Tenuto
conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l  r isultato complessivo del  conto tecni-
co è stato posit ivo per 958 mil ioni  di  euro (1.257 nel  2006) ,  con un’ incidenza sui
premi del  5 ,2% (6,8% nel  2006) .

I l  Rapporto dedica ampio spazio al  bi lancio del l ’appl icazione del la normativa
sul l ’ indennizzo diretto.  In part icolare,  l ’approfondimento ut i l izza i  dat i  raccol-
t i  da un’apposita stat ist ica associat iva che,  per i l  totale ramo e le pr incipal i
categorie di  veicol i ,  r i leva i  s inistr i  accaduti  nel l ’anno e le relat ive l iquidazio-
ni  effettuate a t i tolo di  r isarcimento def ini t ivo,  s ia per i  s inistr i  che sono stat i
trattat i  in  convenzione sia per quel l i  gest i t i  fuori  convenzione.  La stat ist ica ha
visto la partecipazione di  30 imprese cui  fa capo i l  68,5% del la raccolta premi
del  2007.  In part icolare,  sono state raccolte informazioni  relat ive a quasi  27
mil ioni  di  assicurat i  e a circa 2,1 mi l ioni  di  s inistr i .

I l  Rappor to  ded ica  par t ico lare  a t tenz ione  a l le  recent i  in i z ia t ive  de l la
Fondazione ANIA per la sicurezza stradale,  volte a real izzare interventi  con-
cret i ,  eff icaci  e soprattutto in grado di  accrescere i  l ivel l i  d i  s icurezza e di
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consapevolezza al la guida.  In part icolare sono presentat i  gl i  interventi  effet-
tuat i  su:  i l  control lo del la velocità,  la guida in stato d’ebbrezza,  la guida di-
stratta,  la protezione degl i  utent i  debol i  (pedoni  e due ruote) ,  l ’ individuazione
e la messa in sicurezza del le tratte stradal i  più pericolose.

Sul  piano normativo i l  Rapporto dedica spazio al l ’entrata in vigore del  d. lgs.  6
novembre 2007,  n.  198 che ha modif icato varie norme del  Codice del le assicu-
razioni ,  in  attuazione del la V Dirett iva comunitaria sul l ’assicurazione r.c.  auto
(2005/14/CE),  nel  r ispetto dei  cr i ter i  di  delega f issat i  dal la Legge comunitaria
2006 ( l .  6  febbraio 2007,  n.  13) .  I l  provvedimento reca numerose novità e chia-
r imenti  in materia di  assicurazione r.c.  auto,  fra cui :  l ’equiparazione del le tar-
ghe provvisorie dei  veicol i  al le targhe defini t ive a f ini  assicurat iv i ;  la  tempo-
ranea assicurabi l i tà dei  veicol i  d’ importazione da parte degl i  assicuratori  del
paese di  dest inazione;  l ’estensione del le ipotesi  di  intervento del  Fondo di
Garanzia per le Vit t ime del la Strada;  l ’estensione del le funzioni  del  Centro di
Informazione Ital iano presso l ’ ISVAP, i l  r i lascio del l ’attestato di  r ischio,  rela-
t ivo al l ’ul t ima annual i tà assicurat iva completa,  anche in corso di  v igenza del
contratto r.c.  auto.

Con lettera al  mercato del l ’11 apri le 2008 l ’ ISVAP ha indicato al le imprese le
l inee operat ive del  complesso progetto “Preventivatore Unico R.C.  Auto”,  i l
cui  obiett ivo è quel lo di  mettere a disposiz ione dei  consumatori  uno strumen-
to di  comparazione diretta e contestuale dei  premi relat iv i  a tutt i  i  “prodott i”
r.c.  auto offert i  da tutte le imprese operanti  in I tal ia,  a f ini  pro competi t iv i .
L’ANIA ha r innovato la disponibi l i tà del  settore a col laborare per la real izza-
zione del  progetto;  i I  Rapporto dà conto del le iniz iat ive intraprese per r ispet-
tare l ’ impegnativo “t iming” operat ivo per la real izzazione del  progetto che
dovrebbe concludersi  entro i l  prossimo ottobre.

IL  QUADRO NORMATIVO

Con la Legge f inanziaria 2008 è stata introdotta nel  nostro Paese l 'azione col-
lett iva r isarcitor ia a tutela dei  consumatori .  La nuova azione col lett iva può
essere promossa dal le Associazioni  dei  consumatori  e degl i  utent i  rappresen-
tat ive a l ivel lo  nazionale,  iscr i t te nel l 'apposito elenco ist i tu i to presso i l
Ministero del lo Svi luppo Economico ovvero da associazioni  e comitat i  ade-
guatamente rappresentat iv i  degl i  interessi  col lett iv i  fat t i  valere.  L’azione
viene esercitata nei  confronti  di  un’ impresa ( inclusi  gl i  Ent i  pubbl ici  economi-
ci  aventi  f inal i tà lucrat ive)  che con i l  proprio comportamento abbia leso gl i
interessi  dei  membri  di  una medesima "classe"  di  consumatori  o utent i .  I l  con-
sumatore i tal iano che vogl ia avvantaggiarsi  degl i  effett i  del l 'azione col lett iva
dovrà dichiarare in maniera espl ici ta l ' intenzione di  aderirvi .  Rimane consen-
t i ta l 'azione individuale dei  consumatori  che non abbiano aderito o non siano
intervenuti  nel  giudiz io.
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I  lavori  sul  progetto Solvency I I  proseguono intensamente,  a l ivel lo comunita-
r io,  secondo i l  calendario a suo tempo f issato dal le Autori tà europee.  La pro-
posta di  dirett iva quadro,  uff icial izzata dal la Commissione europea i l  10 lugl io
del lo scorso anno e poi  r ipresentata,  con alcune modif iche,  i l  26 febbraio
2008,  dovrebbe essere approvata al l ’ in iz io del  prossimo anno.  Si  prevede che
i l  regime Solvency I I  possa entrare in vigore nei  paesi  membri  al la f ine del
2012.  Gl i  argomenti  più r i levanti  attualmente in discussione sono:  la vigi lanza
sui  gruppi ;  i l  t rattamento del  r ischio azionario nel  calcolo del  Solvency Capital
Requirement;  i l  cr i ter io di  calcolo del  Minimum Capital  Requirement;  l ’ut i l izzo
degl i  ut i l i  d iscrezional i  del  ramo vita per assorbire eventual i  perdite subite
dal l ’ impresa in caso di  shock (Surplus funds) ;  l ’appl icabi l i tà di  Solvency I I  ai
fondi  pensione.

Con r i fer imento  a l  proget to  “ Insurance Contracts”  de l l ’ In ternat iona l
Accounting Standard Board ( IASB) nel  corso del  2007 è terminata la pubbl ica
consu l taz ione  su l  D iscuss ion  Paper  “Pre l iminary  v iews on  Insurance
Contracts”.  Tra le pr incipal i  osservazioni  pervenute al  Board tramite le lettere
di  commento sono di  part icolare r i l ievo:

– la generale condivisione del  model lo di  valutazione del le r iserve tecniche
basato sui  tre bui l ing blocks ma la necessità di  ul ter ior i  approfondimenti
su aspett i  legati  al  suddetto approccio qual i ,  ad esempio,  “prof i t  at  incep-
t ion”,  “service margin”,  impiego di  dat i  specif ici  del l ’ impresa e attual izza-
zione del le passivi tà relat ive al  ramo danni ;

– l ’ incertezza sul l ’appl icazione del  concetto di  “current exit  value” al le pas-
sivi tà assicurat ive per le cui  componenti  può non esistere un mercato
secondario di  r i fer imento;

– l ’esigenza di  anal izzare ulter iormente la valutazione dei  “part icipat ing
contract”,  i l  t rattamento dei  premi e i l  “pol icyholder behaviour”;

– la necessità di  un f ield test  pr ima del l ’adozione dei  nuovi  approcci  conta-
bi l i ;

– l ’ interazione con altr i  pr incipi  IAS e progett i .

A segui to  del l ’esposto presentato dal l ’ANIA al la  Commissione europea – cui
ha fat to  segui to  quel lo  del l ’ABI  –  i l  Governo i ta l iano è  stato  sol leci tato  a
estendere la  r iduz ione del  cuneo f iscale  a  banche,  società  f inanziar ie  e  assi-
curaz ioni  e  a  raz ional izzare la  determinazione del la  base imponibi le  a i  f in i
IRAP del le  stesse banche e società  f inanziar ie .  L’estensione del  benef ic io  a l
set tore bancar io  e  assicurat ivo ha r iguardato in  part icolare la  deduzione d i
5 .000  euro,  su base annua,  per  ogni  lavoratore d ipendente a  tempo indeter-
minato impiegato nel  per iodo d ’ imposta;  ta le  deduzione è  ragguagl iata  a i
g iorni  d i  durata del  rapporto  d i  lavoro nel  corso del  per iodo d ’ imposta.  A
questa deduzione s i  aggiunge quel la  dei  contr ibut i  previdenzia l i  e  assisten-
z ia l i  re lat iv i  a i  lavorator i  d ipendent i  a  tempo indeterminato.  S i  t rat ta  dei  con-
tr ibut i  del la  specie  a  car ico del  datore d i  lavoro.  I l  r isparmio d ’ imposta d i
competenza,  consegui to  da banche e assicuraz ioni  è  stato  st imato dal la
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re laz ione tecnica del  provvedimento in :  252  mi l ioni  d i  euro per  i l  2007;  370
mi l ioni  d i  euro per  i l  2008 e  380  mi l ioni  d i  euro per  i l  2009.  Inol t re ,  i l  Rapporto
r i fer isce del le  modi f iche a l  regime di  IRES e IRAP introdotte  dal la  Legge
f inanziar ia  del  2007.

Inf ine i l  Rapporto dà sintet icamente conto del le pr incipal i  innovazioni  recate
dai  Regolamenti  emanati  dal l ’ ISVAP in attuazione del  Codice del le assicura-
zioni  e dai  regolamenti ,  non ancora emanati ,  per i  qual i  s i  è già conclusa la
fase di  consultazione.
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L’evoluzione della congiuntura economica
LA CONGIUNTURA ECONOMICA INTERNAZIONALE

Nel 2007 la crescita del l ’economia globale è r imasta sostenuta:  secondo i l
Fondo Monetario Internazionale,  l ’economia mondiale è cresciuta del  4 ,9%, un
tasso leggermente inferiore al  5 ,0% del  2006,  ma ancora al  di  sopra del la
media di  lungo periodo.  Nel  corso del l ’anno la crescita ha però ral lentato nei
principal i  paesi  industr ial izzat i ,  anche per effetto del le turbolenze f inanziarie,
mentre le economie emergenti  hanno continuato a crescere a r i tmi  sostenuti
( f igura 1) .  I l  forte r i tmo di  svi luppo di  queste economie è una del le motivazio-
ni  del  rapido aumento dei  prezzi  del le materie prime,  che ha provocato un r ial-
zo globale del l ’ inf lazione.

Negl i  Stat i  Unit i  i l  PIL è cresciuto del  2 ,2%, a fronte del  2 ,9% del  2006.  La con-
trazione degl i  invest imenti  immobil iar i ,  conseguenza del la r iduzione dei  prezzi
degl i  immobil i  avrebbe,  secondo i l  Fondo Monetario Internazionale,  r idotto da
sola la crescita di  un punto percentuale.  Le altre componenti  del la domanda
interna hanno anch’esse ral lentato in maniera sensibi le:  i  consumi del le fami-
gl ie sono stat i  penal izzat i  dal l ’accelerazione del l ’ inf lazione,  dal l ’effetto r ic-
chezza negativo (dovuto al la perdita di  valore degl i  immobil i )  e dal la r iduzione
del  credito bancario che ha posto un freno anche al l ’espansione degl i  invest i-
menti  in macchinari  e impianti .

L’ indebol imento del la domanda interna e i l  forte deprezzamento del  dol laro
hanno contr ibuito a r idurre gl i  squi l ibr i  del la bi lancia dei  pagamenti .  I l  d i-
savanzo del le part i te correnti  s i  è r idotto al  4 ,2% del  PIL,  dopo aver raggiunto
i l  6% nel  2006.  Nel  corso del l ’anno i  prezzi  al  consumo sono sal i t i  del  2 ,9%,
mostrando una forte accelerazione negl i  ul t imi  mesi .

I  dat i  relat iv i  al  pr imo tr imestre del  2008 descrivono una si tuazione prossima
al la recessione e un continuo aumento del l ’ inf lazione.  Nei  pr imi  tre mesi  del-
l ’anno i l  PIL è cresciuto del lo 0,15% rispetto al l ’ul t imo tr imestre del  2007.  Si

FIGURA 1
LA CRESCITA DELL’ECONOMIA MONDIALE
Var iaz ione % r ispetto al l ’anno precedente

Fonte:  Fondo Monetar io  Internazionale
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tratta del  tasso di  crescita congiunturale più basso dal  2001.  In più,  secondo
le prime st ime,  gran parte del la crescita sarebbe dovuta al l ’accumulazione di
scorte e non a un aumento del la domanda.  L’ inf lazione,  inoltre,  dal  novembre
2007 è stabi lmente al  di  sopra del  4%.

Nel l ’area del l ’euro gl i  effett i  del la cr isi  f inanziaria sono stat i  più contenuti .
Nel  2007 i l  PIL è cresciuto del  2 ,6%, in l inea col  2 ,8% del  2006 ( tavola 1) ,
mostrando tuttavia evidenti  segnal i  di  ral lentamento:  nel  quarto tr imestre la
crescita r ispetto al lo stesso periodo del l ’anno precedente è stata del l ’1 ,5%.
La domanda interna è sorretta dal la buona si tuazione del  mercato del  lavoro,
per quanto r iguarda i l  consumo, e dal la condizione f inanziaria del le imprese,
per quanto r iguarda l ’ invest imento,  ma sconta un rapido deterioramento del
cl ima di  f iducia e,  in prospett iva,  di  condizioni  di  credito meno vantaggiose.  I l
marcato apprezzamento del l ’euro penal izza poi  le esportazioni .

Anche nel l ’area del l ’euro l ’ inf laz ione è cresciuta rapidamente:  passando
dal l ’1 ,9% del  gennaio 2007 al  3 ,1% del  gennaio 2008,  per crescere f ino al  3 ,6%
di marzo.

LA CONGIUNTURA ECONOMICA IN ITALIA

Nel 2007 i l  PIL i tal iano è aumentato del l ’1 ,5%, in leggera f lessione r ispetto
al l ’1 ,8% nel  2006 ( tavola 2) ,  con una marcata decelerazione nel l ’ul t imo tr ime-
stre.  I  consumi del le famigl ie e le esportazioni  hanno sostenuto in maniera
ri levante la crescita,  mentre gl i  invest imenti  hanno apportato un contr ibuto
via via decrescente.

I  consumi del le famigl ie sono aumentat i  del l ’1 ,4%, in l ieve aumento r ispetto al
2006 (1,1%) e in l inea con la crescita st imata del  reddito disponibi le in termini
real i .  La spesa del le famigl ie ha privi legiato i  beni  durevol i  e in part icolare i
mezzi  di  trasporto,  grazie anche al le misure di  incentivazione f iscale.

I l  progressivo ral lentamento del la produzione industr iale,  i l  peggioramento del
cl ima di  f iducia e le tensioni  sul  mercato del  credito hanno ral lentato gl i  inve-
st imenti  nel la seconda metà del l ’anno:  la crescita nel  2007 è stata del l ’1 ,2%,
la metà r ispetto al  2 ,5% nel  2006.

Le esportaz ioni  sono aumentate del  5 ,0%,  un tasso super iore a l la  media del
quinquennio precedente,  ma infer iore r ispet to  a  quel lo  del la  domanda mon-
dia le .

I  prezzi  al  consumo sono aumentat i  nel  2007 del l ’1 ,8%, 2,0% se si  considera
l ’ indice armonizzato ( tavola 3) .  Negl i  ul t imi  mesi  del l ’anno si  è tuttavia regi-
strata una forte accelerazione:  a dicembre i l  tasso di  crescita a dodici  mesi

L’evoluzione della congiuntura economica
TAVOLA 1
AREA DELL’EURO, CRESCITA DEL PIL
E DELLE SUE COMPONENTI

2005 2006 2007

PIL a prezzi costanti 1,6 2,8 2,6
di cui:

Consumi delle famiglie 1,6 1,8 1,5
Investimenti fissi lordi 3,0 5,0 4,3
Esportazioni 4,7 7,9 6,0
Importazioni 5,4 7,7 5,2

Fonte:  Eurostat

TAVOLA 2
ITALIA,  P IL  E  COMPONENTI  DELLA DOMANDA.
(Var iaz ioni  % annue)

2005 2006 2007

PIL 0,6 1,8 1,5
Consumi privati 0,9 1,1 1,4
Consumi delle AP 1,9 0,9 1,3
Investimenti 0,7 2,5 1,2
Esportazioni 1,0 6,2 5,0
Importazioni (-) 2,2 5,9 4,4

Fonte:  e laboraz ione su dat i  ISTAT,  Cont i  naz ional i
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del l ’ indice generale era pari  al  2 ,8%, a causa del la r ipresa del la crescita dei
prezzi  petrol i fer i  e del  forte r incaro di  quel l i  del le materie prime al imentari .

L’ indebitamento netto del le Amministrazioni  pubbl iche è sceso al l ’1 ,9% del
PIL,  1 ,5  punti  percentual i  in  meno r ispetto al  2006 ( tavola 4) .  Questo r isultato,
migl iore del le previsioni  del  governo,  è attr ibuibi le in gran parte al l ’aumento
del la pressione f iscale,  che ha raggiunto i l  43,3% del  PIL,  valore superiore di
oltre due punti  percentual i  al la media degl i  al tr i  paesi  del l ’area del l ’euro.  La
dinamica del le entrate è stata favori ta dal  migl ioramento dei  conti  del le
imprese nel  2006 e dal l ’aumento dei  contr ibut i  social i  (anche per effetto del
trasferimento al l ’ INPS del  TFR non dest inato ai  fondi  pensione dai  lavoratori
del le imprese con oltre 50 addett i ) .  Vi  hanno contr ibuito misure discrezional i ,
comprese quel le volte al l ’ampliamento del la base imponibi le e al  contrasto di
elusione ed evasione f iscale.  La spesa corrente al  netto degl i  interessi  è dimi-
nuita l ievemente,  raggiungendo i l  39,6% del  PIL,  ma r imane su l ivel l i  stor ica-
mente molto elevati .  La r iduzione del  fabbisogno ha determinato l ’abbassa-
mento del  rapporto debito/PIL,  sceso nel l ’anno dal  106,5% al  104,0%.

I dati  relativi  al  primo tr imestre del  2008 delineano uno scenario di  ral lenta-
mento della crescita economica e di  un irrobustimento delle pressioni inf lazio-
nist iche. Nei primi due mesi del l ’anno la produzione industriale è scesa dello
0,9% rispetto al  corrispondente periodo nel 2007,  mentre in apri le i l  tasso di
crescita tendenziale del l ’ indice generale dei  prezzi  è stato pari  al  3,5%.

Continua i l  forte aumento del le entrate:  nei  pr imi  mesi  del l ’anno sono stat i
superiori  del  6 ,4% r ispetto al lo stesso periodo nel  2007.

L’evoluzione della congiuntura economica
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Variazione Variazione Pesi Contributi
percentuale percentuale percentuali all’inflazione

(2006) (2007) (2007) media (2007)

Indice generale 2,1 1,8 100,0
Beni e servizi a prezzo non regolamentato 1,9 2,1 81,5 1,71
Alimentari freschi 1,4 3,4 6,7 0,23
Alimentari trasformati 1,9 2,4 10,6 0,25
Beni non alim. non energ. Liberi 1,2 1,2 27,5 0,33

Servizi liberi 2,4 2,6 32,2 0,84
di cui:

Assicurazioni mezzi di trasporto 2,3 1,5 1,1 0.02
Servizi finanziari 1,7 -1,0 0,9 -0,01
Riparazioni mezzi di trasporto 3,6 4,0 3,5 0,14

Energetici liberi 6,0 0,6 4,6 0,03
Beni e servizi a prezzo regolamentato 2,8 0,6 18,5 0,11
Medicinali -3,7 -5,2 2,7 -0,14
Tabacchi 6,3 4,2 2,1 0,09
Tariffe 4,1 0,9 10,8 0,10

TAVOLA 3
PREZZI  AL CONSUMO IN ITALIA

Fonte:  ISTAT

TAVOLA 4
CONTI PUBBLICI 
(dati in % del PIL)

2006 2007

Spesa al netto degli interessi 44,7 44,1
Entrate 45,9 47,2
di cui: pressione fiscale 42,1 43,3
Saldo Primario 1,3 3,1
Spesa per interessi 4,6 5,0
Indebitamento netto 3,4 1,9
Debito 106,5 104,0

Fonte:  ISTAT,  i  dat i  per  i l  2007 sono provvisor i
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I  MERCATI FINANZIARI

Il  mercato del  credito e i  tassi  d’ interesse

La crisi  f inanziaria ha cominciato a manifestarsi  al l ’ inizio di  agosto quando, a
seguito di  una forte correzione dei prezzi  degli  immobil i  negli  Stati  Unit i ,  i l
numero dei mutui  subprime (ovvero concessi  a famigl ie con basso merito di
credito) andati  in sofferenza ha cominciato a crescere rapidamente.  Questo ha
determinato un repentino incremento dei tassi  di  interesse, inizialmente delle
obbligazioni  create dal la cartolarizzazione dei prestit i  immobil iari  (alcune delle
quali  sono andate in default)  e successivamente al  complesso delle obbliga-
zioni  private.  Questo ha avuto r ipercussioni negative sul la situazione di  molt i
intermediari  f inanziari  che negli  ult imi anni avevano raggiunto un elevato
grado di  indebitamento.  I l  Fondo Monetario Internazionale st ima che le perdite
complessive potrebbero raggiungere i  945 mil iardi  di  dol lari ,  mettendo a dura
prova l ’adeguatezza patrimoniale di  molte banche negli  Stati  Unit i  e in Europa.

La conseguenza principale del la cr isi  è stata la rapida r iduzione del la l iquidi-
tà sul  mercato interbancario,  test imoniata dal  repentino aumento del  di f feren-
ziale tra i  tassi  interbancari  e i l  rendimento del le obbl igazioni  statal i ,  avvenu-
to sia negl i  Stat i  Unit i  s ia,  in misura più r idotta,  nel l ’area del l ’euro ( f igura 2) .

La forte incertezza sul l ’ammontare del le perdite connesse con i  default  del le
obbl igazioni  legate ai  mutui  subprime e con gl i  impegni  contrattual i  a fornire
risorse al le ent i tà che le emettevano hanno spinto le banche a r icercare l iqui-
dità,  anche r iducendo le l inee di  credito.  I  massicci  interventi  del le banche
central i ,  che a più r iprese hanno iniettato l iquidità nel  s istema, hanno al leg-
geri to temporaneamente le tensioni  sul  mercato.

L’evoluzione della congiuntura economica
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FIGURA 2
DIFFERENZIALE TRA IL TASSO INTERBANCARIO A 3 MESI 

E IL RENDIMENTO DEI TITOLI PUBBLICI A 3 MESI

Fonte:  Thomson F inancial ,  Datastream
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La Federal Reserve ha abbassato in maniera significativa i tassi d’interesse,
anche per fronteggiare il  moltiplicarsi dei segnali di rallentamento dell’attività
economica: dall’estate 2007 al marzo di quest’anno il tasso obiettivo sui Federal
Funds è sceso dal 5,25% al 2% (figura 3). Al contrario la BCE, dopo aver rialzato
nei mesi di marzo e di giugno dell’anno passato il  tasso di riferimento dal 3,5% al
4%, al fine di contrastare l’emergere di rischi inflazionistici, non lo ha modifica-
to dopo l’estate, stretta tra i timori di possibili  effetti delle turbolenze finanziarie
sull’economia reale e il  brusco aumento dell’inflazione registrato dall’autunno.

Le turbolenze f inanziarie hanno determinato la r icerca di  l iquidità degl i  ope-
ratori  e un aumento del l ’avversione al  r ischio degl i  invest i tor i :  ne hanno r isen-
t i to anche i  rendimenti  dei  t i tol i  di  Stato.  Lo spread tra t i tol i  decennal i  i tal iani
e tedeschi  è sal i to da 20 punti  base nel  giugno 2007 a 37 nel  maggio 2007,  dopo
aver toccato in marzo i  57 punti  base ( f igura 4) .  Andamenti  s imi l i ,  ma con

L’evoluzione della congiuntura economica
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FIGURA 3
I  TASSI  UFFICIALI  DELLA POLITICA MONETARIA

Fonte:  Federal  Reserve e Banca Centrale Europea
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FIGURA 4
DIFFERENZIALE TRA IL  RENDIMENTO 
DELLE OBBLIGAZIONI A 10 ANNI 
RISPETTO AI  BUND TEDESCHI DI  UGUALE DURATA
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Fonte: Thomson Financial, Datastream
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variazioni  più contenute,  s i  sono registrat i  negl i  spread relat iv i  agl i  al tr i  paesi
del l ’area del l ’euro.

I l  l ivel lo dei  tassi  a 10 anni  è comunque r imasto piuttosto stabi le nel l ’area del-
l ’euro,  mentre negl i  Stat i  Unit i  ha registrato una marcata discesa,  dovuta sia
ai  più bassi  tassi  a breve termine sia al  massiccio acquisto di  t i tol i  pr iv i  di
r ischio da parte degl i  invest i tor i  ( f igura 5) .

La contrazione del  credito,  l ’ indebol imento del la congiuntura economica e i l
r ialzo dei  premi per i l  r ischio hanno contr ibuito al l ’aumento degl i  spread sul le
obbl igazioni  pr ivate che,  secondo le st ime del  Fondo Monetario Internazio-
nale,  sono ai  l ivel l i  p iù alt i  dal  2002.  Tuttavia,  i l  basso l ivel lo dei  tassi  d’ inte-
resse contr ibuisce a contenere i  rendimenti .

I  mercati  azionari

Anche i l  mercato az ionar io  ha r isent i to  del la  cr is i ,  specia lmente a  part i re
dal l ’ in iz io  del  2008,  quando al le  preoccupazioni  re lat ive a l la  robustezza del
s istema f inanziar io  s i  sono aggiunte le  prospett ive negat ive r iguardo a l la
congiuntura economica.  Durante la  pr ima metà del  2007 le  quotaz ioni  az iona-
r ie  sono sal i te ,  seppur  a  veloci tà  d i f ferent i ,  s ia  in  Europa s ia  negl i  Stat i
Uni t i .  A l l ’ in iz io  d i  agosto s i  sono registrate  perdi te  super ior i  a l  10% nel  g i ro
di  pochi  g iorni .  Nei  mesi  successiv i  le  quotaz ioni  d i  borsa hanno avuto un
andamento estremamente volat i le .  Al l ’ in iz io  del lo  scorso maggio i l  calo  del-
l ’ indice re lat ivo a l l ’area del l ’euro era del  5 ,7% r ispet to  a l l ’ in iz io  del  2007,
mentre per  Stat i  Uni t i  e  Regno Uni to  s i  registrava un calo  maggiore,  par i
a l l ’11 ,2% ( f igura 6) .

L’evoluzione della congiuntura economica

3,5%

3,7%

3,9%

4,1%

4,3%

4,5%

4,7%

4,9%

5,1%

5,3%

5,5%

gen-07 feb-07 mar-07 apr-07 mag-07 giu-07 lug-07 ago-07 set-07 ott-07 nov-07 dic-07 gen-08 feb-08 mar-08 apr-08 mag-08

FIGURA 5
RENDIMENTO DEI  T ITOLI  DI  STATO A 10 ANNI
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Fonte:  Thomson F inancial ,  Datastream
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La caduta dei  prezz i  del le  az ioni ,  uni ta  a l la  r iduz ione dei  tassi  d i  in teresse
real i ,  ha fat to  crescere i l  premio per  i l  r ischio  sugl i  invest iment i  az ionar i ,
che a  maggio 2008 era nei  pr incipal i  paesi  industr ia l izzat i  (a  eccezione d i
Germania e  Giappone)  ben a l  d i  sopra del  l ive l lo  d i  lungo per iodo del  3%
(f igura 7) .

La correzione del le quotazioni  azionarie è stata part icolarmente evidente per
le azioni  del  settore bancario e in generale del l ’ intermediazione f inanziaria.
Nel l ’area del l ’euro l ’ indice Datastream relat ivo al  settore bancario ha perso
nel  corso del  2007 i l  9%, scendendo di  un ulter iore 12% nel  mese di  gennaio,
dopo l ’emersione di  problemi patr imonial i  in  alcune tra le maggiori  banche
europee.  Nei  successivi  tre mesi  s i  è assist i to a un lento recupero,  che ha
portato a iniz io maggio a una perdita r ispetto a gennaio del l ’anno scorso del
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FIGURA 6
INDICI  AZIONARI
(COMPRENSIVI  DI  DIVIDENDI E CALCOLATI  IN EURO)
2 gennaio 2007 = 100

Stat i  Unit i
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Regno Unito

Fonte: Thomson Financial, Datastream
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14,5% (f igura 8) .  L’ indice del le imprese assicurat ive mostra un andamento
simile,  ma registra perdite più contenute:  dal  gennaio del  2007 al  maggio scor-
so i l  calo è stato del  10,5%.

L’andamento degl i  indici  assicurat iv i  nei  s ingol i  paesi  r i f lette l ’esposiz ione
del le compagnie nazional i  al la cr is i  e l ’ impatto che questa ha avuto sul  s iste-
ma f inanziario locale.  L’ indice inglese dal  gennaio del  2007 al  maggio del  2008
ha perso i l  22%, mentre nel l ’Europa continentale si  registrano cal i  meno con-
sistent i :  -14% in Francia,  -10% in I tal ia e -1% in Germania ( f igura 9) .

L’evoluzione della congiuntura economica

24 l’assicurazione italiana 2007/2008

70

75

80

85

90

95

100

105

110

115

gen-07 feb-07 mar-07 apr-07 mag-07 giu-07 lug-07 ago-07 set-07 ott-07 nov-07 dic-07 gen-08 feb-08 mar-08 apr-08 mag-08

FIGURA 8
INDICI  BORSISTICI  SETTORIALI  DELL’AREA DELL’EURO

(COMPRENSIVI  DI  DIVIDENDI)
2 gennaio 2007 = 100
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Fonte:  Thomson F inancial ,  Datastream
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FIGURA 9
INDICI  DEL SETTORE ASSICURATIVO

NEI  PRINCIPALI  MERCATI  EUROPEI
(COMPRENSIVI  DI  DIVIDENDI E CALCOLATI  IN EURO)
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Fonte:  Thomson F inancial ,  Datastream
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L’ impatto  re lat ivamente p iù  for te  del la  cr is i  f inanz iar ia  sul le  quotaz ioni  del le
compagnie assicurat ive ne ha aumentato la  volat i l i tà  e  r idot to  la  correlaz io-
ne r ispet to  a l  complesso del  mercato.  C iò  è  test imoniato  anche dal la  d iminu-
z ione del la  c ic l ic i tà  degl i  indic i  del  set tore,  misurata at t raverso i l  beta  cal-
colato  r ispet to  a l l ’ indice complessivo,  in  tut t i  i  pr incipal i  mercat i  europei
( tavola  5) .

LE CONSEGUENZE PER IL SETTORE ASSICURATIVO
DELLE TURBOLENZE FINANZIARIE

La crisi  del mercato internazionale del credito originata dai default delle obbli-
gazioni legate ai mutui immobil iari  statunitensi ha colpito anche i l  settore assi-
curativo, sebbene in misura molto inferiore a quello bancario. Dall ’ inizio di
maggio 2007 alla f ine di marzo 2008, a fronte di un calo dell ’ indice borsistico
europeo complessivo di Datastream del 5,7%, l ’ indice relativo alle compagnie di
assicurazione ha perso i l  10,5%, mentre quello delle banche è sceso del 14,5%.

L’ impatto relat ivamente r idotto del  settore assicurat ivo è dovuto prima di  tutto
al l ’esposiz ione molto l imitata al  t ipo di  prodott i  f inanziari  che hanno provoca-
to la cr isi  di  credito.  Negl i  Stat i  Unit i ,  dove l ’esposiz ione è più elevata,  le com-
pagnie di  assicurazione detenevano i l  25,7% dei  mutui  subprime (tavola 1) ,
appartenenti  però al le tranches meno r ischiose,  dato che i l  settore ha soffer-
to solo i l  21,3% del le perdite.

Negl i  Stat i  Unit i  a essere part icolarmente colpito è stato i l  settore del le assi-
curazioni  monoline ,  che forniscono garanzie al le emissioni  obbl igazionarie.
Tradiz ionalmente questi  operatori  assicuravano i l  debito emesso dal le ammi-
nistrazioni  pubbl iche,  ma negl i  ul t imi  anni  i l  loro ambito di  azione si  è esteso
anche ai  prodott i  credit iz i  strutturat i  e al le obbl igazioni  pr ivate.  Le ingenti
perdite subite a causa del  default  di  alcuni  prodott i ,  o l tre che avere r idotto
signif icat ivamente le r iserve di  alcuni  di  quest i  operatori ,  ne hanno abbassa-
to i l  rat ing con conseguenze negative sul la valutazione del  r ischio di  credito
del le emissioni  obbl igazionarie che godevano del la loro protezione.

In Europa l ’ impatto è stato f inora piuttosto l imitato,  con effett i  evidenti  solo in
un numero r istretto di  compagnie.  L’agenzia di  rat ing Moody’s nota che le
assicurazioni  sono poco attratte da prodott i  con alt i  l ivel l i  d i  r ischio di  credi-
to,  che hanno dunque un peso molto l imitato nei  loro invest imenti .  Dopo le
fort i  perdite in borsa nel  2001 e nel  2002,  le scelte di  invest imento si  sono
orientate verso att iv i  di  qual i tà elevata.  Inoltre,  la prossima adozione di
Solvency I I  r ichiederebbe l ’assorbimento di  una quanti tà signif icat iva di  capi-
tale in caso di  invest imenti  a r ischio elevato,  come azioni  e obbl igazioni  con
rat ing basso,  inf ine l ’esigenza di  avere att iv i  denominati  nel la stessa valuta e
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TAVOLA 1
STATI  UNITI ,  ESPOSIZIONE E PERDITE 
DOVUTE AI  MUTUI SUBPRIME
gennaio-novembre 2007

Esposizione Perdite

Banche 38,8 41,3
Hedge Funds 23,8 29,2
Assicurazioni 25,7 21,3
Altri 11,7 8,2

Fonte:  IMF-Global  F inancial  Stabi l i ty  Report .
Apr i le  2008

TAVOLA 5
BETA DEGLI  INDICI  ASSICURATIVI

maggio 2008 maggio 2007

Italia 0,95 1,36
Francia 1,23 1,69
Germania 1,05 1,44
Regno Unito 1,35 1,71

Fonte:  Thomson F inancial ,  Datastream
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con la  stessa local izzazione geograf ica del le  passiv i tà  renderebbe poco
attraente l ’ invest imento in t i tol i  statunitensi  in dol lar i .  Da un’ indagine condot-
ta da Fi tch su 41 gruppi  assicurat iv i  europei  r isulta che solo 13 gruppi  hanno
esposiz ione a obbl igazioni  col legate a mutui  subprime ,  che cost i tuiscono
comunque meno del lo 0,5% dei  loro invest imenti .  Per Moody’s r ischi  molto più
signif icat iv i  potrebbero emergere nei  prossimi mesi ,  se le turbolenze dovesse-
ro continuare e andassero a interessare in maniera r i levante i  mercati  di  att i-
vi tà f inanziarie in cui  gl i  invest imenti  dei  gruppi  assicurat iv i  sono più r i levan-
t i .  Se poi  s i  veri f icassero cal i  s ignif icat iv i  nei  corsi  azionari  e al tre vendite
massicce di  att iv i  di  qual i tà più alta,  le imprese di  assicurazione potrebbero
avere maggiori  di f f icoltà nel  raccogl iere capitale sui  mercati .

Secondo Standard & Poor’s i  problemi di  l iquidità che stanno aff l iggendo le
banche non dovrebbero porsi  per le assicurazioni  dato che i l  debito a breve
termine che emettono è molto l imitato.  Secondo l ’agenzia di  rat ing solo otto
compagnie in Europa emettono carta commerciale,  in ammontare l imitato e
supportato da l inee di  credito bancario.  Inoltre l ’ut i l izzo di  quest i  strumenti
avviene solo per rendere più f lessibi l i  i  f lussi  di  f inanziamento.  Per l ’agenzia
di  rat ing una fonte di  preoccupazione maggiore potrebbe essere l ’emergere,
nei  prossimi mesi ,  di  contenziosi  tra azionist i ,  c l ient i  e manager degl i  inter-
mediari  f inanziari  più colpit i  dal la cr isi .  Questo potrebbe portare a un forte
aumento dei  r isarcimenti  copert i  da pol izze Director & Off icer.

Tuttavia anche le compagnie di assicurazione europee hanno sofferto del forte e
generalizzato deterioramento delle condizioni di credito. L’indice Datastream
degli spread sui credit default swap per il  settore ha avuto infatti un andamento
simile a quello dell’industria bancaria (figura 1), passando dai circa 9 punti base
della prima metà dell’anno ai 117 della fine di marzo (contro i 132 per le banche).
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FIGURA 1
INDICI  DI  CREDIT DEFAULT SWAP A CINQUE ANNI

Fonte:  Thomson F inancial ,  Datastream
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L’assicurazione italiana: i dati significativi 2007
Sono lievemente aumentate nel  corso dell ’anno le imprese ope-
ranti  in I talia,  soprattutto per la presenza di  nuove rappresen-
tanze estere att ive nel  settore danni.

LE IMPRESE IN ESERCIZIO

Le imprese di  assicurazione in eserciz io al  30 apri le 2008 sono 246 (242 al la
stessa data del l ’anno precedente) ,  di  cui  167 aventi  sede legale in I tal ia (166
un anno prima) e 79 rappresentanze di  imprese estere (76 un anno prima),  per
la maggior parte (75)  comunitarie.

Esercitano esclusivamente i  rami vi ta 84 imprese (di  cui  16 rappresentanze) ed
esclusivamente i  rami danni  133 (di  cui  53 rappresentanze);  esercitano sia i
rami vi ta sia i  rami danni  22 imprese che rappresentano in termini  di  quota di
mercato i l  50,1% del la raccolta premi totale;  esercitano la sola r iassicurazio-
ne 7 imprese (di  cui  6  rappresentanze).

Sono socie del l ’ANIA 181 imprese (di  cui  19 socie corr ispondenti ) ,  che raccol-
gono circa i l  90% dei  premi del l ’ intero mercato.

Con r i fer imento al la natura giuridica del le 167 imprese aventi  sede legale in
Ital ia,  s i  dist inguono 163 società per azioni ,  3  società di  mutua assicurazione
e una società cooperat iva.

NUMERO DI  IMPRESE NEI  PAESI  UE15
Dati  a l  31 dicembre

2002 2003 2004 2005 2006

Austria 72 71 71 73 73 
Belgio 201 189 181 171 161 
Danimarca 226 214 213 206 206 
Finlandia 68 68 68 67 67 
Francia 495 486 475 486 480 
Germania 703 703 662 663 655 
Grecia 102 100 99 95 90 
Irlanda 199 224 217 226 226 
Italia 254 249 245 239 244 
Lussemburgo 95 95 95 95 95 
Olanda 341 335 317 300 300 
Portogallo 85 74 70 70 71 
Regno Unito* 806 772 1.167 1.170 1.170 
Spagna 334 328 379 362 362 
Svezia 448 440 428 415 392 

Totale 4.429 4.348 4.687 4.638 4.592 

Fonte: CEA
(*) Vi è un cambiamento di definizione dal 2004

PREMI PER IMPRESA NEI  PAESI  UE15
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

2002 2003 2004 2005 2006

Austria 175 185 197 210 213 
Belgio 111 136 157 198 184 
Danimarca 59 70 74 81 91 
Finlandia 180 186 194 213 223 
Francia 267 292 333 360 413 
Germania 201 210 230 238 247 
Grecia 28 32 37 41 48 
Irlanda 56 53 55 57 66 
Italia 345 390 412 459 406 
Lussemburgo 68 77 94 121 130 
Olanda 129 139 154 166 216 
Portogallo 99 128 150 192 185 
Regno Unito* 289 277 188 189 218 
Spagna 144 127 119 134 145 
Svezia 38 44 45 54 59 

Totale 179 182 192 205 221 

Fonte: CEA
(*) Vi è un cambiamento di definizione dal 2004

NUMERO DELLE IMPRESE RIPARTITE SECONDO LA NATURA GIURIDICA

RAMI RAMI MULTI RIASS. TOTALE
VITA DANNI RAMI PROFESS. IMPRESE

Situazione al 30 aprile 2007
Società per azioni 68 74 18 2 162
Società cooperative - - 1 - 1
Società mutue - 2 1 - 3
Totale imprese con sede in Italia 68 76 20 2 166
Rappresentanze estere 16 50 4 6 76
di cui con sede in paesi UE 16 47 4 4 71
Totale imprese 84 126 24 8 242

Situazione al 30 aprile 2008
Società per azioni 68 78 16 1 163
Società cooperative - - 1 - 1
Società mutue - 2 1 - 3
Totale imprese con sede in Italia 68 80 18 1 167
Rappresentanze estere 16 53 4 6 79
di cui con sede in paesi UE 16 50 4 5 75
Totale imprese 84 133 22 7 246
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Nel 2007 i  r isultati  economici delle imprese di  assicurazione italiane sono
stati  positivi  e in l inea con quelli  dell ’anno precedente.  I l  ROE complessivo
del settore è passato dall ’11,4% del 2006 al  12,4% del 2007.  I l  miglioramento
del risultato dell ’att ività straordinaria ha più che compensato i l  l ieve peg-
gioramento registrato,  in valore assoluto,  dal  r isultato tecnico complessivo
dei rami danni e vita.

IL CONTO ECONOMICO

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Conto tecnico dei rami danni e vita (*)

Premi diretti e indiretti 75.240 86.350 95.646 100.098 108.451 106.273 97.026
Variazione riserve (-) 30.046 32.645 43.720 40.427 41.999 19.189 -9.477
Utile investimenti 5.435 3.939 13.090 16.316 20.064 15.132 10.882
Altri proventi tecnici 780 980 1.135 1.215 1.321 1.337 1.431
Oneri relativi ai sinistri (-) 38.240 44.459 48.994 58.826 68.236 83.971 99.219
Spese di gestione (-) 10.208 10.648 11.346 11.927 12.567 13.345 13.417
Altri oneri tecnici (-) 897 1.088 1.656 1.430 1.241 1.434 1.636
Risultato 2.064 2.429 4.155 5.019 5.792 4.803 4.544

Conto tecnico dei rami danni (*)

Premi diretti e indiretti 28.915 30.958 32.729 34.208 34.663 35.458 35.471
Variazione riserve premi (-) 835 825 656 599 638 629 618
Utile investimenti 1.931 1.483 2.012 2.234 2.318 2.115 2.188
Altri proventi tecnici 409 321 371 371 319 371 367
Oneri relativi ai sinistri (-) 22.224 22.736 23.633 24.269 24.294 25.058 24.844
Spese di gestione (-) 6.851 7.178 7.522 7.949 8.184 8.366 8.669
Altri oneri tecnici (-) 696 760 874 1.045 883 1.082 1.010
Risultato 649 1.263 2.427 2.951 3.302 2.808 2.885

Conto tecnico dei rami vita (*)

Premi diretti e indiretti 46.325 55.392 62.917 65.890 73.788 70.815 61.555
Variazione riserve matematiche
e altre riserve tecniche (-) 29.211 31.820 43.064 39.828 41.361 18.561 -10.095
Utile investimenti 3.504 2.456 11.078 14.082 17.745 13.017 8.694
Altri proventi tecnici 371 659 764 844 1.001 967 1.064
Oneri relativi ai sinistri (-) 16.016 21.723 25.361 34.557 43.942 58.913 74.375
Spese di gestione (-) 3.357 3.470 3.824 3.978 4.383 4.979 4.748
Altri oneri tecnici (-) 201 328 782 385 358 352 626
Risultato 1.415 1.166 1.728 2.068 2.490 1.995 1.659

Conto non tecnico

Altri proventi rami danni 629 401 518 810 894 777 879
Altri proventi rami vita 436 726 868 1.127 1.179 1.238 991
Saldo altri proventi altri oneri -2 -872 -951 -1.016 -862 -1.062 -967
Risultato attività ordinaria 3.127 2.684 4.590 5.940 7.003 5.757 5.447
Risultato attività straordinaria 1.204 2.262 1.132 1.027 691 941 1.467
Imposte (-) 1.454 1.436 1.929 1.731 1.837 1.537 1.585

Risultato dell'esercizio 2.877 3.510 3.793 5.236 5.857 5.161 5.329

Return on Equity 8,9% 10,6% 10,6% 13,6% 13,8% 11,4% 12,4%

(*) Voci tecniche al netto di cessioni e retrocessioni

L’assicurazione italiana: i dati significativi 2007
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IL  CONTO TECNICO

I premi

I  premi complessivi  del  lavoro i taliano ed estero ,  d iretto e indiretto,  al  lordo
del la r iassicurazione e raccolt i  dal le imprese aventi  la sede legale in I tal ia e
dal le rappresentanze di  imprese estere non comunitarie,  sono stat i  nel  2007
pari  a 103.568 mil ioni  di  euro.  In part icolare,  40.178 mil ioni  di  euro sono stat i
raccolt i  nei  rami danni  e 63.390 mil ioni  nei  rami vi ta.

L’assicurazione italiana: i dati significativi 2007
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Dopo una l ieve diminuzione registrata nel  2006 (-1,8%),  i  premi complessivi
hanno registrato una più evidente contrazione nel  2007,  pari  a -8,2%. Tale
risultato è stato determinato dal  settore vi ta i  cui  premi sono diminuit i  del
12,9% (erano diminuit i  del  3 ,7% nel  2006) .  È opportuno però r icordare che nel
settore vi ta un’ importante quota di  premi viene raccolta in I tal ia da imprese
che operano dal l ’estero in l ibera prestazione di  serviz i  (LPS) .  L’ANIA st ima
che,  nel  2007,  i  premi contabi l izzat i  da tal i  imprese abbiano superato i  10
mil iardi  di  euro,  con una crescita di  circa i l  75% r ispetto al  2006.  Aggiungendo
questi  premi,  i l  calo del la raccolta vi ta sarebbe dimezzato.

I  premi nei  rami danni  sono r isultat i  in  crescita,  anche se in modo molto con-
tenuto:  +0,3% r ispetto al  2006.  Come r isultato di  quest i  andamenti ,  la  quota dei
premi vi ta sul  totale è diminuita r ispetto al l ’anno precedente dal  64,5% al
61,2%.

È l ievemente aumentata la percentuale dei  premi ceduti  in riassicurazione
(dal  5 ,8% nel  2006 al  6 ,3% nel  2007) .  L’ammontare complessivo di  quest i  premi
è stato pari  a 6.541 mil ioni  di  euro,  di  cui  4 .706 nei  rami danni  e 1.834 nei  rami
vita.

I  premi complessivi ,  al  netto della quota dei  premi ceduti ,  hanno raggiunto
97.026 mil ioni  di  euro (con una diminuzione del l ’8 ,7% r ispetto al l ’anno prece-
dente) :  35.471 mil ioni  di  euro nei  rami danni  e 61.555 mil ioni  nei  rami vi ta.
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Le prestazioni

Le prestazioni agli  assicurati  e agl i  al tr i  aventi  dir i t to,  al lordo della riassi-
curazione ,  sono ottenuti  come somma del le seguenti  componenti :

– oneri  relat iv i  ai  s inistr i  e variazione del la r iserva premi per i  rami danni ;
– oneri  relat iv i  ai  s inistr i  e variazione del le r iserve matematiche e del le al tre

riserve tecniche per i  rami vi ta.

L’importo di tali  prestazioni è stato di 94.132 milioni di euro (-12,7% rispetto al
2006): 28.179 milioni nei rami danni (-1,3%) e 65.953 milioni nei rami vita (-16,8%).

La quota a carico della riassicurazione r isulta pari  a 4.390 mil ioni  di  euro
(-4,7%),  di  cui  2 .717 mil ioni  relat iv i  ai  rami danni  e 1.673 mil ioni  relat iv i  ai  rami
vita.

L’ammontare netto delle prestazioni è stato pertanto di  89.742 mi l ioni  d i  euro
(-13,0%):  25.462 mil ioni  nei  rami danni  e 64.280 mil ioni  nei  rami vi ta.

Le spese di  gestione

Le spese di  gestione del  lavoro diretto e indiretto,  al  netto del le cessioni  in
r iassicurazione,  che comprendono gl i  oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,
per la r iscossione dei  premi,  per l ’organizzazione e i l  funzionamento del la rete
distr ibut iva e del le spese di  amministrazione relat ive al la gest ione tecnica,
sono state pari  a 13.417 mil ioni  di  euro (0,5% in più r ispetto al  2006) .  In pre-
senza di  una r iduzione del  totale dei  premi contabi l izzat i  l ’ incidenza del le
spese di  gest ione sui  premi contabi l izzat i ,  è  passata dal  12,6% del  2006 al
13,8% del  2007.

In part icolare,  le spese di  gest ione dei  rami danni  sono state pari  a 8.669
mil ioni  di  euro,  con una incidenza sui  premi del  24,4% (23,6% nel  2006) ;  quel le
dei  rami vi ta sono state pari  a 4.748 mil ioni  di  euro,  con una incidenza sui
premi del  7 ,7% (7,0% nel  2006) .  L’aumento del l ’ incidenza nel  settore danni  è in
parte connesso con i  cost i  degl i  invest imenti  necessari  per l ’adeguamento
al le nuove normative nel la r.c.  auto;  nel  ramo vita l ’aumento è stato determi-
nato principalmente dal la r iduzione del la raccolta del  ramo V,  caratterizzato
da minori  spese unitar ie,  e da una maggiore incidenza del le spese f isse a
fronte di  un volume premi in diminuzione.

I l  r isultato del  conto tecnico

I l  risultato del  conto tecnico – al  netto del la r iassicurazione – è stato posit i-
vo per 4.544 mil ioni  di  euro,  pari  al  4 ,7% dei  premi dirett i  e indirett i  (4 ,5% nel
2006) .  Nei  rami danni  i l  r isultato è stato posit ivo per 2.885 mil ioni  di  euro (2.808
nel  2006) ;  l ’ incidenza di  tale r isultato sui  premi è aumentata,  passando dal
7,9% nel  2006 al l ’8 ,1% nel  2007.
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Nei rami vi ta i l  r isultato del l ’eserciz io è stato posit ivo per 1.659 mil ioni  di  euro
(1.995 nel  2006) ;  l ’ incidenza di  tale r isultato sui  premi è stata del  2 ,7% (2,8%
nel 2006) .

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Danni e Vita 2,7% 2,8% 4,3% 5,0% 5,3% 4,5% 4,7%
Danni 2,2% 4,1% 7,4% 8,6% 9,5% 7,9% 8,1%
Vita 3,1% 2,1% 2,7% 3,1% 3,4% 2,8% 2,7%

IL  CONTO NON TECNICO

I proventi  da investimento

I  proventi  netti  ordinari  e straordinari ,  v i ta e danni ,  che comprendono anche
gl i  ut i l i  da invest imento trasferi t i  ai  conti  tecnici  danni  e vi ta,  sono stat i  pari
a 14.219 mil ioni  di  euro nel  2007,  con una forte diminuzione r ispetto al l ’anno
precedente (-21,4%),  a causa principalmente del  calo nei  proventi  nett i  ordi-
nari  (-25,6% r ispetto al  2006)  come r isultato di  un andamento negativo dei
mercati  f inanziari  nel la seconda metà del l ’anno;  la f lessione è stata solo in
parte compensata dal l ’aumento dei  proventi  nett i  straordinari  (+55,9% r ispet-
to al  2006) .

La diminuzione dei  proventi  nett i  ordinari  r ispetto al  2006 è stata pari  a 4.396
mil ioni  di  euro;  essa è dovuta principalmente al l ’aumento di  4 .104 mil ioni  di
euro degl i  oneri  lordi ;  la  variazione posit iva dei  proventi  lordi  straordinari  v i ta
e danni  è stata pari  a 512 mil ioni  di  euro.

Più in dettagl io,  i  proventi  lordi  ordinari ,  vi ta e danni ,  sono stat i  pari  a 26.024
mil ioni  di  euro (26.316 nel  2006) ,  con un decremento del l ’1 ,1%. Essi  sono cost i-
tui t i  da:

– azioni  e quote ,  per un importo di  3 .595 mil ioni  di  euro (+22,6% r ispetto al
2006) ,  rappresentano i l  13,8% del  totale;

– proventi  da invest imento a beneficio degl i  assicurat i  e proventi  derivanti
dal la gest ione dei  fondi  pensione, per un importo pari  a 6.384 mil ioni  di
euro (-21,9% r ispetto al  2006) ,  rappresentano i l  24,6% del  totale;

– terreni  e fabbricat i ,  per un importo di  237 mil ioni  di  euro (-0,2% r ispetto al
2006) ,  rappresentano lo 0,9% del  totale;

– rett i f iche di  valore e real izz i  di  invest imenti ,  per un importo di  3 .523 mil io-
ni  di  euro (+9,2% r ispetto al  2006) ,  rappresentano i l  13,5% del  totale;

– t i tol i ,  obbl igazioni  e al tr i  invest imenti ,  per un importo di  12.284 mil ioni  di
euro (+4,6% r ispetto al  2006) ,  rappresentano i l  47,2% del  totale.
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2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Azioni e quote 11,9% 13,7% 12,0% 9,5% 10,8% 11,1% 13,8%
Terreni e fabbricati 4,1% 2,6% 1,5% 1,1% 0,8% 0,9% 0,9%
Titoli, obbligazioni e altri investimenti 49,7% 46,8% 41,9% 42,7% 37,5% 44,6% 47,2%
Plusvalenze 17,5% 12,9% 12,9% 11,7% 11,1% 12,3% 13,5%
Inv. a beneficio assic. e fondi pens. 16,8% 24,0% 31,7% 35,0% 39,8% 31,1% 24,6%

Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

I  proventi  straordinari ,  a l  lordo degl i  oneri ,  sono stat i  pari  a 2.296 mil ioni  di
euro (1.784 nel  2006)  e i  relat iv i  oneri  pari  a 829 mil ioni  di  euro (843 nel  2006) .

IL  RISULTATO DELL’ESERCIZIO

I l  risultato dell ’att ività ordinaria ,  danni e vita ,  è  stato posit ivo per 5.447
mil ioni  di  euro (5.757 nel  2006) ,  con una diminuzione del  5 ,4%.

I l  risultato dell ’att ività straordinaria è stato pari  a 1.467 mil ioni  di  euro,  in
aumento (+55,9%) r ispetto ai  941 mil ioni  di  euro del  2006.

Le imposte sul  reddito sono state pari  a 1.585 mil ioni  di  euro (1.537 mil ioni  di
euro nel  2006) .

Nonostante la diminuzione del  r isultato del l ’att iv i tà ordinaria del  settore ( in
part icolare dei  rami vi ta) ,  i l  buon andamento del l ’att iv i tà straordinaria ha
determinato un utile per l ’eserciz io 2007 di  5 .329 mil ioni  di  euro,  in aumento
del  3 ,3% r ispetto ai  5 .161 mil ioni  di  euro del  2006.  L’ut i le è stato pari  al  5 ,5%
dei premi (4 ,9% nel  2006) .  I l  ROE ,  calcolato come i l  rapporto tra l ’ut i le e la
media centrata del la somma del  capitale sociale e del le r iserve patr imonial i ,  è
stato pari  al  12,4%, in aumento r ispetto al l ’11,4% del  2006.

LA SITUAZIONE PATRIMONIALE

Il  passivo

I l  totale del le voci  del  passivo del lo stato patr imoniale,  pari  a 539.521 mil ioni
di  euro,  è diminuito del l ’1 ,5% r ispetto al  2006.

In part icolare:

– i l  patr imonio netto ,  pari  a 46.311 mil ioni  di  euro,  è diminuito del  7 ,9%
rispetto al  2006 ed è pari  al l ’8 ,6% del  totale del  passivo;  tra le componenti ,
la decrescita del  capitale sociale,  pari  a 11.572 mil ioni  di  euro,  è stata del
13,6%, mentre le r iserve patr imonial i ,  pari  a 29.409 mil ioni  di  euro,  sono
diminuite del  7 ,6% r ispetto al  2006.  Occorre,  tuttavia,  notare che la diminu-
zione di  patr imonio netto registrata nel  2007 è stata inf luenzata da opera-
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zioni  di  r iorganizzazione societaria di  pr imari  gruppi  assicurat iv i  che hanno
comportato una contabi l izzazione non omogenea di  questa voce r ispetto
al l ’anno precedente;  senza queste operazioni  i l  patr imonio netto sarebbe
aumentato del l ’1 ,3% r ispetto al  2006;

– le r iserve tecniche ,  che rappresentano gl i  impegni  assunti  nei  confronti
degl i  assicurat i ,  sono state pari  a 449.682 mil ioni  di  euro e hanno registra-
to una diminuzione del l ’1 ,7% r ispetto al  2006;  esse rappresentano l ’83,3%
del totale del  passivo.  Le r iserve vi ta,  che hanno un peso del  70,0% sul
totale,  sono diminuite del  2 ,3%, mentre le r iserve danni  (s inistr i  e premi)
sono cresciute del l ’1 ,7%;

– le altre passivi tà ,  pari  a 42.912 mil ioni  di  euro (8,0% del  totale) ,  sono
aumentate del  9 ,0% r ispetto al l ’anno precedente.  Tra le componenti ,  sono
aumentate del  29,3% le passivi tà subordinate (da 4.725 a 6.110 mil ioni  di
euro)  e del l ’1 ,2% i  deposit i  r icevuti  da r iassicuratori  (da 12.999 a 13.149
mil ioni  di  euro) .  I  fondi  per r ischi  e oneri  (2 .131 mil ioni  di  euro)  sono dimi-
nuit i  del  3 ,4%, mentre i  debit i  e le al tre passivi tà sono aumentat i  del  10,8%,
passando da 19.423 a 21.522 mil ioni  di  euro;

– i  ratei  e r isconti sono stat i  pari  a 616 mil ioni  di  euro (0,1% del  totale) .

L’att ivo

A fronte delle passività sono iscritt i  investimenti ,  r iserve tecniche a carico dei
r iassicuratori ,  credit i ,  altr i  elementi  del l ’att ivo,  ratei  e r isconti  per un importo
complessivo di  539.521 mil ioni  di  euro,  che pareggia i l  totale del  passivo.
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In part icolare:

– gl i  invest imenti ,  pari  a 472.755 mil ioni  di  euro,  rappresentano l ’87,6% del
totale att ivo.  Escludendo le imprese che esercitano la sola r iassicurazione,
in quanto la relat iva modul ist ica di  bi lancio non prevede la suddivisione fra
rami vi ta e rami danni ,  gl i  invest imenti  dei  rami danni  sono stat i  pari  a
77.966 mil ioni  di  euro (-1,1% r ispetto al  2006)  e quel l i  dei  rami vi ta pari  a
388.520 mil ioni  di  euro (-2,6% r ispetto al  2006) .
L’ incremento più elevato (+14,6%) si  è avuto per i  f inanziamenti  e depositi
con 33.342 mil ioni di  euro; gl i  investimenti  in azioni e quote hanno registrato
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STATO PATRIMONIALE 

Valor i  in  mi l ioni  d i  euro
2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

PASSIVO 338.346 378.192 429.890 475.716 526.899 547.569 539.521

PATRIMONIO NETTO 35.093 37.401 41.342 44.780 51.301 50.297 46.311
Capitale sociale 9.512 9.961 10.529 10.991 12.982 13.402 11.572
Riserve patrimoniali 22.704 23.930 27.033 28.621 32.463 31.837 29.409
Utile dell’esercizio 2.877 3.510 3.780 5.169 5.857 5.058 5.330

RISERVE TECNICHE 270.256 305.573 352.029 394.581 439.029 457.250 449.682
Rami danni 59.312 62.693 65.098 66.921 68.885 70.865 72.092
Rami vita 210.944 242.880 286.931 327.659 370.144 386.385 377.590

ALTRE PASSIVITÀ 32.674 34.920 36.203 35.989 36.141 39.352 42.912
Passività subordinate 1.487 1.990 2.666 2.862 3.295 4.725 6.110
Fondi per rischi ed oneri 1.524 2.045 2.189 2.105 2.219 2.206 2.131
Depositi ricevuti dai riassicuratori 11.682 13.011 13.231 12.876 12.994 12.999 13.149
Debiti e altre passività 17.981 17.874 18.117 18.146 17.632 19.423 21.522

RATEI E RISCONTI 323 298 316 366 428 670 616

ATTIVO 338.346 378.192 429.890 475.716 526.899 547.569 539.521

CREDITO VERSO SOCI 99 84 45 15 3 25 30

ATTIVI IMMATERIALI 2.469 2.792 3.707 4.262 3.947 3.839 3.549

INVESTIMENTI: 283.381 320.069 370.814 416.322 465.109 483.143 472.755
Terreni e fabbricati 7.798 5.484 4.534 4.842 5.805 5.933 5.836
Azioni e quote 40.478 40.145 43.763 48.793 54.096 55.532 56.254
Obbligazioni e altri titoli
a reddito fisso 140.530 161.343 186.564 208.051 235.036 252.727 239.988
Finanziamenti e depositi 24.977 28.342 28.837 30.460 33.603 29.100 33.342
Investimenti a beneficio degli assicurati e
derivanti dalla gestione dei fondi pensione 69.598 84.755 107.116 124.176 136.569 139.852 137.335

RISERVE TECNICHE
A CARICO DEI RIASSICURATORI 21.499 22.003 21.789 20.753 21.072 20.770 20.694

CREDITI 18.696 19.915 20.333 21.020 21.529 22.381 23.675

ALTRI ELEMENTI DELL’ATTIVO 9.715 10.585 10.198 10.149 11.652 13.168 14.477

RATEI E RISCONTI 2.487 2.744 3.004 3.194 3.587 4.242 4.341
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un aumento dell ’1,3% con 56.254 mil ioni di  euro, mentre risultano in diminu-
zione gli  investimenti  in terreni e fabbricati  (-1,6%) con 5.836 mil ioni di  euro
e in obbligazioni e altri  t i tol i  a reddito f isso che, con 239.989 mil ioni di  euro,
registrano una contrazione del 5,0% rispetto al 2006. Gli  investimenti  a bene-
ficio degli  assicurati ,  pari  a 137.335 mil ioni di  euro, sono diminuiti  dell ’1,8%;

– le riserve tecniche a carico dei riassicuratori ,  pari a 20.694 milioni di euro,
sono rimaste sostanzialmente stabili e rappresentano il 3,8% del totale attivo;

– i  credit i sono stat i  pari  a 23.675 mil ioni  di  euro (4,4% del  totale) ,  con un
aumento del  5 ,8%. Si  tratta di  credit i  derivanti  da assicurazioni  dirette
(11.756 mil ioni  di  euro) ,  credit i  derivanti  dal la r iassicurazione (2.331 mil io-
ni  di  euro)  e altr i  credit i  (9 .587 mil ioni  di  euro) ;

– i  credit i  verso soci (30 mil ioni  di  euro) ,  gl i  att iv i  immaterial i  (3 .549 mil ioni
di  euro di  provvigioni  e al tre spese) e gl i  altr i  elementi  del l ’att ivo (14.477
mil ioni  di  euro)  hanno raggiunto un totale di  18.056 mil ioni  di  euro (3,3% del
totale) ,  con un aumento del  6 ,0%;

– i  ratei  e r isconti ,  pari  a 4.341 mil ioni  di  euro (0,8% del  totale) ,  sono aumen-
tat i  del  2 ,3%.

IL  MARGINE DI SOLVIBILITÀ

Le imprese di  assicurazione aventi  sede legale in I tal ia,  escludendo le impre-
se di  r iassicurazione,  disponevano a f ine 2007 per i l  complesso del le loro att i-
vi tà nel  settore vi ta e in quel lo danni  di  un margine di  solvibi l i tà pari  a 40,3
mil iardi  di  euro,  in diminuzione r ispetto al lo scorso anno.

Per i  rami vi ta,  i l  margine posseduto (22,7 mi l iardi  di  euro)  era pari  a 1,91 volte
i l  minimo r ichiesto ai  sensi  di  legge (11,9 mi l iardi  di  euro) ,  determinato in rap-
porto al le r iserve matematiche e ai  capital i  sotto r ischio;  tale rapporto era
pari  a 2,03 nel  2006 e a 2,08 nel  2005.

Nei  rami  danni  i l  margine posseduto (17 ,6  mi l iard i  d i  euro)  era par i  a  2 ,72
vol te  i l  margine minimo di  solv ib i l i tà  da cost i tu i re  (6 ,5  mi l iard i  d i  euro) ,
determinato in  rapporto  a l l ’ammontare dei  premi  raccol t i  o  a l l ’onere medio
dei  s in istr i  del l ’u l t imo tr iennio  (assumendo i l  r isu l tato  p iù  e levato t ra  i  due
cr i ter i ) ;  dopo anni  d i  cont inua cresci ta ,  i l  va lore del  2007 è  tornato a l  l ive l lo
del  2001.

Come già specif icato precedentemente,  va evidenziato che i l  calo del  margine
di  solvibi l i tà posseduto,  s ia nel  ramo danni  s ia in quel lo vi ta,  è stato inf luen-
zato da alcune operazioni  di  r iorganizzazione societaria di  pr imari  gruppi  assi-
curat iv i  avvenute nel  corso del  2007,  che hanno condotto a una r iscri t tura
contabi le del  patr imonio netto su una base non omogenea con quel la del l ’an-
no precedente.
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FIGURA 1
CONFRONTO ROE
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LA REDDITIVITÀ DEL SETTORE ASSICURATIVO

La redditività del settore assicurativo, misurata attraverso l ’ indice del return on
equity (ROE),  definito come i l  rapporto fra l ’uti le e i l  patrimonio netto medio
(escluso l ’uti le) è risultata in aumento, passando dall ’11,4% del 2006 al 12,4%
del 2007 (f igura 1).  Come discusso in precedenza, però, l ’andamento è stato
influenzato da una non omogenea contabil izzazione del patrimonio netto rispet-
to all ’anno precedente, conseguenza di operazioni di  r iorganizzazione societa-
ria di primari gruppi assicurativi  avvenute nel corso dell ’ult imo anno. Se non
fossero state realizzate queste operazioni,  i l  ROE del 2007 sarebbe risultato pari
all ’11,8% (anziché 12,4%) e quindi appena superiore al valore del 2006.

Un’anal is i  più dettagl iata del  ROE per i  due settori  di  att iv i tà,  v i ta e danni ,  evi-
denzia che:

– nel le  assicuraz ioni  danni  (escludendo le  r iassicuratr ic i  pure) ,  l ’ indicato-
re è  r isul tato  par i  a l  14 ,4%,  in  aumento d i  quasi  t re  punt i  percentual i
r ispet to  a l l ’11 ,6% del  2006;  questo andamento,  o l t re  a l la  d iversa contabi-
l i zzaz ione nel  2007 del  patr imonio net to  precedentemente descr i t ta ,  è

Fonte:  i l  rendimento medio dei  t i to l i  d i  Stato è t ratto 
da Thomson F inancial ,  Datastream e r iporta 
i l  rendimento medio sul  mercato secondar io  
di  ta l i  t i to l i

MARGINE DI  SOLVIBIL ITÀ 2001-2007
(ESCLUSE LE IMPRESE DI  RIASSICURAZIONE)
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

Fonte:  ISVAP

VITA 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Margine di solvibilità posseduto 17.512 18.418 20.000 20.954 23.999 24.435 22.722
Margine di solvibilità da possedere 7.034 7.986 9.132 10.266 11.544 12.041 11.890
Rapporto di copertura 2,49 2,31 2,19 2,04 2,08 2,03 1,91

DANNI 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Margine di solvibilità posseduto 12.927 14.792 15.615 17.308 20.826 20.382 17.585
Margine di solvibilità da possedere 4.938 5.138 5.356 5.825 6.095 6.263 6.473
Rapporto di copertura 2,62 2,88 2,92 2,97 3,42 3,25 2,72
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dovuto pr incipalmente a l l ’ incremento del  r isu l tato  del l ’at t iv i tà  ordinar ia .
In  part icolare è  r isul tata  posi t iva  e  in  cresci ta  d i  0 ,5  punt i  percentual i  la
reddi t iv i tà  del la  gest ione assicurat iva –  data dal  rapporto  f ra  i l  r isu l tato
di  ta le  gest ione e  le  r iserve tecniche –  (che era invece stata  negat iva nel
2006)  ed è  r isul tata  in  cresci ta  la  reddi t iv i tà  del la  gest ione straordinar ia ,
data dal  rapporto  f ra  i l  r isu l tato  del la  gest ione straordinar ia  e  i l  patr imo-
nio  net to ;

– nel  settore vi ta (escludendo le r iassicuratr ici  pure) ,  i l  ROE è stato pari  al
10,6%, in diminuzione r ispetto al l ’11,2% del  2006;  in questo comparto l ’an-
damento è stato inf luenzato dal  calo del  rendimento del  capitale invest i to
che è sceso di  1 ,2  punti  percentual i ;  un l ieve migl ioramento è stato regi-
strato per i l  r isultato del l ’att iv i tà straordinaria.

Mentre nel  2006 i l  ROE del le imprese di  assicurazione era stato in l inea con
quel lo del le banche,  nel  2007 quest’ul t imo è stato pari  al  9 ,5% e quindi  infe-
r iore al  pr imo di  ol tre due punti  percentual i .  Negl i  ul t imi  dieci  anni ,  i l  ROE
medio del le assicurazioni  (pari  al  9 ,8%) è stato l ievemente superiore a quel lo
del le banche (9,2%) e superiore al  rendimento medio dei  t i tol i  di  Stato (4,2%).

Nel  confronto stor ico emerge come i l  ROE dei  due pr incipal i  settor i  del  mer-
cato assicurat ivo abbiano avuto nel  per iodo anal izzato (1987-2007)  un’evolu-
z ione diversa ( f igura 2) .  Dal  1987 al  2001 la  reddit iv i tà  del  comparto v i ta  è
stata sempre superiore a quel la  del  danni ;  dal  2002 in  poi ,  grazie al  progres-
sivo migl ioramento del la  gest ione tecnica,  i l  settore danni  ha migl iorato i  pro-
pr i  r isul tat i ,  superando i l  settore v i ta  e raggiungendo nel  2007 un valore par i
al  14,4%.

Anal izzando separatamente i  due compart i ,  emerge come la reddit iv i tà del  vita
abbia evidenziato nel  periodo in esame un andamento cicl ico correlato con

FIGURA 2
CONFRONTO ROE – DANNI E VITA
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l ’andamento dei  mercati  f inanziari :  l ivel l i  e levat i  di  ROE verso la f ine degl i
anni  ’80,  in corr ispondenza di  un’elevata inf lazione e una progressiva diminu-
z ione  ne i  pr imi  ann i  ’ 90 :  ne l  1994  i l  ROE ragg iunge i l  va lore  d i  5 ,4%.
Successivamente,  tassi  di  inf lazione contenuti  e,  nel lo stesso tempo,  la cre-
scita dei  mercati  azionari  hanno favori to l ’offerta e la di f fusione di  nuovi  pro-
dott i  con elevata componente f inanziaria,  la cui  di f fusione ha consenti to al
mercato vi ta i tal iano di  aumentare i l  volume dei  fondi  e di  competere mag-
giormente con gl i  al tr i  pr incipal i  paesi  europei :  i l  ROE passava dal  5 ,4% del
1994 al l ’11,3% del  2000.  Quest’ul t imo aspetto si  evidenzia più chiaramente
confrontando due serie storiche:  i l  ROE del  settore vi ta e la variazione per-
centuale del l ’ indice MIB (f igura 3) ;  a part ire dal la seconda metà degl i  anni
’90,  quando si  di f fondono i  nuovi  prodott i  con elevata componente f inanziaria,
i  due indicatori  iniz iano ad avere andamenti  analoghi  r isultando posit ivamen-
te correlat i  fra loro.

Sempre  con  r i fer imento  a l  se t tore  v i ta  è  s ta ta  e f fe t tuata  anche un ’ana l is i
de l  ROE per  c lass i  d imens iona l i  d ’ impresa ;  in  par t ico lare ,  la  c lasse  d imen-
s iona le  è  s ta ta  determinata  su l la  base  de l le  r iserve  tecn iche  compless ive
a l  31  d icembre  2007  ( f igura  4 ) .  Ne l  2007 ,  fa t ta  eccez ione  per  la  c lasse
d imens iona le  de l le  imprese  p iù  p icco le ,  i l  ROE è  s ta to  in fer iore  a  que l lo
reg is t ra to  ne l  2006 .  Un  ROE super iore  a l la  media  d i  se t tore  è  s ta to  reg is t ra-
to  so lamente  per  le  12  imprese  d i  grand i  d imens ion i  (con  r iserve  tecn iche
super ior i  a i  10  mi l iard i  d i  euro)  e  che  rappresentano  o l t re  i l  75% de l le  r iser-
ve  to ta l i :  per  queste  imprese  i l  ROE è  però  sceso  da l  12 ,3% ne l  2006
a l l ’ 11 ,6% ne l  2007 .
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Nel settore danni la  capacità per un’ impresa di  creare valore è strettamente
col legata al la gest ione assicurat iva e,  r ispetto al  settore vi ta,  in misura mino-
re al la gest ione f inanziaria.  A tal  proposito è ut i le anal izzare la serie storica
del  ROE danni  confrontandola con la serie storica del  combined rat io di  com-
petenza ( f igura 5) .  Tra i l  1987 e i l  1992 i l  ROE ha evidenziato una forte diminu-
zione di  ol tre 20 punti  percentual i  (-12% i l  valore più basso registrato nel  1992)
in corr ispondenza di  valori  part icolarmente elevati  del  combined rat io che in
quegl i  anni  aveva raggiunto e superato i l  120%.

Dopo essere r isultato negativo per la pr ima metà degl i  anni  novanta,  nei  suc-
cessivi  cinque anni  (ossia dal  1995 al  2000)  i l  ROE del  settore danni  è r imasto
comunque su valori  prossimi a zero.  In def ini t iva,  per ol tre un decennio,  la
reddit iv i tà del le imprese danni  è stata negativa e ha distrutto valore per gl i
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FIGURA 6
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presenti  in ciascuna fascia nel  2007;  i l  valore
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azionist i  che avevano invest i to in questo settore.  Solo a part ire dal  2001 (e
quindi  negl i  ul t imi  7  anni)  s i  è assist i to a un graduale migl ioramento e i l  ROE
ha osci l lato fra i l  10% e i l  15%, per effetto soprattutto del  raggiungimento di
un equi l ibr io nel la gest ione tecnica degl i  affar i  sottoscri t t i ,  come dimostra i l
migl ioramento dei  valori  del  combined rat io r imasto sotto la sogl ia del  100%.
Nel 2007 i l  ROE ha raggiunto un valore pari  al  14,4% (11,6% nel  2006)  in corr i-
spondenza di  un combined rat io pari  al  96,1%, in l ieve peggioramento r ispetto
al  2006 (95,8%).

Anche per i l  settore danni  è stata effettuata un’anal is i  di  come varia i l  ROE in
base al la dimensione del l ’ impresa;  a dif ferenza del  v i ta,  però,  la dimensione
dell ’ impresa è stata definita sul la base del volume dei premi raccolt i  ( f igura 6) .
Fatta eccezione per la classe dimensionale del le imprese più grandi (con premi
superiori  a un mil iardo di  euro),  i l  ROE è r isultato inferiore a quello del  2006;  in
part icolare,  come nell ’anno precedente i l  ROE più basso (2,4%) è stato r i levato
per le imprese più piccole.

2006         2007
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L’assicurazione italiana nel confronto internazionale
CONFRONTI INTERNAZIONALI

Con una crescita reale del  5 ,0%, pressoché simile a quel la del l ’anno prece-
dente,  nel  2006 i  premi assicurat iv i  complessivamente raccolt i  nel  mondo sono
stat i  pari  a 3.723 mil iardi  di  dol lar i .

L’assicurazione vi ta,  a fronte di  una raccolta premi pari  a 2.209 mil iardi  di  dol-
lar i ,  ha registrato una crescita in termini  real i  del  7 ,7% (+5,7% nel  2005) ;  più
contenuto (1,5% in termini  real i )  è stato invece l ’ incremento r ispetto al l ’anno
precedente del  volume premi relat ivo al le assicurazioni  danni  (3 ,9% nel  2005) ,
raggiungendo un importo pari  a 1.514 mil iardi  di  dol lar i .

I l  settore vi ta ha continuato a registrare anche nel  2006 una forte espansione,
in termini  di  volume premi,  in Europa (+12,4%, contro +9,1% nel  2005)  e nei
mercati  emergenti  come l ’Afr ica (+21,6%) e l ’America lat ina (+14,1%).

Nel  ramo danni ,  la crescita dei  premi è stata pari  al l ’1 ,0% negl i  Stat i  Unit i ,  i l
p iù grande mercato danni ,  e al lo 0,5% in Europa.  Gl i  aumenti  più sostenuti
sono stat i  osservat i  in America lat ina (+10,0%),  ma anche in Afr ica (+6,2%) e
in Asia (+4,4%).

RACCOLTA PREMI 2006
Valor i  in  mi l ioni  d i  dol lar i

VITA DANNI TOTALE

America settentrionale 572.860 685.440 1.258.300
America latina 28.923 42.505 71.428
Europa 940.586 544.295 1.484.881
Asia 602.266 198.553 800.819

di cui: Giappone 362.766 97.495 460.261
Africa 35.468 14.200 49.668
Oceania 29.214 29.102 58.316

Totale 2.209.317 1.514.095 3.723.412

Fonte:  Swiss Re -  SIGMA

CRESCITA % REALE 2006

VITA DANNI TOTALE

America settentrionale 3,8 1,0 2,2 
America latina 14,1 10,0 11,6 
Europa 12,4 0,5 7,5 
Asia 3,6 4,4 3,8 

di cui: Giappone -2,0 0,3 -1,5
Africa 21,6 6,2 17,5 
Oceania 6,1 -1,5 2,2 

Totale 7,7 1,5 5,0 

Fonte:  Swiss Re -  SIGMA

IL  PESO DELL’ASSICURAZIONE NEI DIVERSI PAESI

Tra i l  2004 e i l  2006 i l  rapporto tra i l  volume dei  premi e i l  PIL – i l  c .d.  indice di
penetrazione assicurat iva – ha mostrato andamenti  diversi  tra i l  settore vi ta e
quel lo danni .

Relat ivamente ai  rami vi ta,  nel  2006 i l  rapporto è aumentato progressivamente
in Francia,  passando dal  6 ,3% nel  2004 al  7 ,9% nel  2006,  e nel  Regno Unito

Fonte:  Swiss Re -  SIGMA

QUOTE % DEL MERCATO MONDIALE ASSICURAZIONE DIRETTA NEL 2006
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(dal l ’8 ,7% nel  2004 al  9 ,7% nel  2006) .  È r imasto pressoché stabi le i l  valore del
rapporto registrato in Germania,  pari  al  3 ,2%, e in Spagna (2,3%).  Nel  tr iennio
considerato l ’Olanda è invece caratterizzata da una progressiva r iduzione del-
l ’ indicatore,  passato dal  5 ,1% nel  2004 al  4 ,7% nel  2006,  mentre hanno osser-
vato un andamento altalenante i l  Belgio e l ’ I tal ia:  in part icolare i l  nostro
Paese ha raggiunto nel  2006 un valore pari  al  4 ,7%, lo stesso del  2004 ma in
calo r ispetto al  5 ,1% del  2005.

Tra i l  2004 e i l  2006 i l  rapporto tra le r iserve matematiche e i l  PIL – indicatore
che approssima i l  grado di  maturazione del  mercato vi ta – è aumentato in
Ital ia dal  22,4% al  25,0%; nonostante l ’ incremento,  i l  valore del  rapporto si
s i tua ancora al  di  sotto degl i  a l tr i  paesi  europei ,  con l ’eccezione del la
Spagna,  dove è pari  al  13,4% nel  2006,  in l ieve diminuzione r ispetto al l ’anno
precedente.  Anche in Germania i l  valore del l ’ indice r imane inferiore al  30%;
valori  ben più elevati  s i  registrano nel  Regno Unito (109,7%),  in Francia
(58,5%),  in Olanda (46,8%) e in Belgio (44,7%).
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Nel settore delle assicurazioni danni l ’ Italia continua a essere i l  paese con i l  più
basso rapporto tra premi e PIL. I l  rapporto è pari al 2,5% e risulta stabile nel
triennio considerato. I l  divario con gli  altri  paesi è rimasto pressoché immutato:
in particolare, nel 2006 esso è stato pari a quasi mezzo punto percentuale
rispetto al Belgio, a oltre mezzo punto percentuale rispetto a Francia e Spagna
e a oltre un punto percentuale rispetto a Germania e Regno Unito. Unica ecce-
zione risulta l ’Olanda, rispetto alla quale i l  divario è salito da due a cinque punti
percentuali ,  per effetto della recente riforma del sistema sanitario in questo
paese che ha incrementato massicciamente la diffusione delle polizze sanitarie.
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PREMI NON-AUTO /  P IL

Valor i  espressi  in  %

2004 2005 2006

Se dal  totale del l ’assicurazione danni  escludiamo i  premi contabi l izzat i  del
settore auto (assicurazione obbl igatoria ovunque),  i l  r i tardo del l ’ I tal ia r ispet-
to agl i  al tr i  paesi  europei  r isulta ancora più ampio.  Nel  tr iennio considerato i l
rapporto tra questi  premi e i l  PIL è stato pari  al l ’1 ,0% per l ’ I tal ia,  mentre gl i
al tr i  paesi  registrano valori  mediamente doppi  (come nel  caso di  Belgio,
Francia e Spagna) o ancor più elevati ,  come nel  caso di  Germania,  Olanda e
Regno Unito.
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I  PRINCIPALI MERCATI DELL’UNIONE EUROPEA

I l  mercato assicurativo dei  primi 15 paesi del l ’Unione Europea ha raccolto nel
2006 premi per 986.222 mil ioni  di  euro con un incremento del 7,1% (+8,4% nel
2005).  I  tassi  di  crescita più elevati  sono stati  registrati  in Olanda (+36,8%),
Lussemburgo (+15,6%),  Francia (+12,7%),  Grecia (+10,5%) e Ir landa (+9,7%);  in
termini  di  volume premi,  signif icativa è stata anche la crescita del  Regno Unito
e della Spagna, r ispett ivamente pari  al  7,9% e al l ’8,9%. Gli  unici  paesi  caratte-
rizzati  da tassi  di  variazione negativi  sono i l  Belgio (-12,4%),  l ’ I tal ia (-3,0%) e i l
Portogallo (-2,4%).

Nel  2006 i  premi del l ’assicurazione vi ta sono stat i  pari  a 617.025 mil ioni  di  euro
con un incremento del  6 ,6% r ispetto al l ’anno precedente,  valore ben inferiore
al l ’11,6% registrato nel  2005.  In part icolare è aumentata la raccolta premi
del la Grecia (+17,5%),  del la Francia e del  Lussemburgo (entrambi +17,0%),
del l ’ I r landa (+12 ,9%)  e  del  Regno Uni to  (+10 ,1%) ;  l ’ I ta l ia ,  i l  Belg io  e  i l
Portogal lo hanno registrato,  invece,  una diminuzione del la raccolta (r ispett i-
vamente,  pari  a -5,6%, -18,0% e -4,1%).

Nei  rami danni ,  invece,  per effetto di  un incremento del  7 ,9%, superiore al
3,6% del  2005,  i  premi del  2006 hanno raggiunto un importo pari  a 369.197
mil ioni  di  euro.  Hanno contr ibuito posit ivamente al la crescita del  mercato
danni  soprattutto l ’Olanda (+76,6%),  la Spagna (+8,4%),  la Francia (+3,2%),  i l
Regno Unito (+2,6%),  l ’ I tal ia (+2,2%) e la Germania (+1,8%).
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LA TASSAZIONE DEI PREMI NELL’UNIONE EUROPEA

In I tal ia la f iscal i tà indiretta sui  premi si  conferma tra le più elevate in Europa.
In part icolare,  nel  ramo r.c.  auto la tassazione è pari  al  23%, r ispetto al  valo-
re medio europeo del  17%; superiore al  Regno Unito (5%) e al la Germania
(19%) ma inferiore al la Francia (33,6%).

Nel  ramo incendio l ’al iquota,  pari  al  22,25%, r isulta superiore a quel le appl i-
cate in Germania e Regno Unito,  r ispett ivamente pari  al  14% e al  5%, ma infe-
r iore al l ’al iquota francese (30%).

Nel  ramo r.c.  generale i l  nostro Paese appl ica l ’al iquota f iscale più elevata
(22,25%),  ben più alta r ispetto a quel le appl icate dagl i  al tr i  paesi  europei ,  in
part icolare Germania (19%),  Francia (9%) e Regno Unito (5%).

La f iscal i tà indiretta i tal iana sui  premi relat iv i  al  ramo merci  trasportate è pari
al  7 ,5% per le merci  trasportate via mare e via aria e al  12,5% per quel le tra-
sportate via terra.  I  paesi  europei  che presentano la tassazione più elevata
sono la Finlandia (22%),  la Germania (19%) e la Grecia (12,4%);  i l  Regno Unito
appl ica un’al iquota del  5% mentre in Francia i  premi di  tale ramo r isultano
essere esenti  da tassazione.
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Imposte Oner i  paraf iscal i
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UN CONFRONTO INTERNAZIONALE SUI CONTI ECONOMICI
DELLE IMPRESE DI ASSICURAZIONE

I l  dettagl io sul  conto economico e lo stato patr imoniale del le imprese di  assi-
curazione europee e americane,  r iportato nel la banca dati  ISIS,  Bureau Van
Dijk,  consente di  esaminare l ’andamento comparato del la prof i t tabi l i tà nei
settori  assicurat iv i  di  Stat i  Unit i ,  Regno Unito,  Francia,  Germania,  Spagna e
Ital ia.  La banca dati  raccogl ie le informazioni  messe a disposiz ione da Fi tch-
IBCA su di  un campione di  imprese che rappresentano oltre i l  90% del  merca-
to.  I l  periodo di  osservazione va dal  2001 al  2006.

Le imprese che esercitano il  ramo danni

Nel 2006 le imprese che esercitano i l  ramo danni  censite da ISIS sono 2.316,
di  cui  1 .654 negl i  Stat i  Unit i ,  152 nel  Regno Unito,  95 in Francia,  244 in
Germania,  55 in I tal ia e 116 in Spagna.

La reddit iv i tà del le imprese è misurata dal  rapporto tra l ’ut i le pr ima del le
tasse e i  mezzi  patr imonial i ,  o  capitale proprio (def ini to come somma del  capi-
tale sottoscri t to,  del le r iserve per azioni  proprie,  del le r iserve di  perequazio-
ne,  di  al tre r iserve e del  r iporto ut i l i ) .
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Secondo questo indicatore,  nel  2006 la prof i t tabi l i tà del le imprese i tal iane è
aumentata passando dal  17,0% nel  2005 al  18,4% nel  2006 mentre i l  ROE del-
l ’ impresa mediana tedesca continua a r imanere stabi le dal  2003,  assestandosi
intorno a un valore del  10%. Sono aumentat i  anche gl i  indici  di  prof i t tabi l i tà
del l ’ impresa mediana francese (dal  16,7% nel  2005 al  17,4% nel  2006) ,  di  quel-
la spagnola (dal  18,6% al  21,1%) e di  quel la americana (dal  10,6% al  12,2%).
Diminuisce invece l ’ indice registrato nel  Regno Unito che nel  2006 si  attesta a
un valore pari  al  14,0% (nel  2005 era pari  al  16,4%).

È possibi le ottenere un’ informazione sul la dispersione del le imprese attorno al
valore mediano dal la distanza interquart i le,  ossia la di f ferenza tra i  valori
degl i  indicatori  r i fer i t i  a l le imprese che rappresentano,  r ispett ivamente,  i l
pr imo e i l  terzo quarto del le imprese ordinate per prof i t tabi l i tà crescente.

Nel  2006 l ’ I tal ia continua a registrare,  r ispetto agl i  al tr i  paesi  osservati ,  la  più
ampia dif ferenza tra i l  pr imo e i l  terzo quarto del la distr ibuzione del le imprese
(oltre 27 punti  percentual i ,  per effetto del  migl ioramento registrato dal le
imprese più prof i t tevol i ) ;  nel  Regno Unito la di f ferenza è stata di  ol tre 26 punti ,
in Spagna di  22,  in Francia di  19,  negl i  Stat i  Unit i  di  16 e in Germania di  15
(f igura 1) .

Nel 2006 per il  principale indicatore tecnico, il  combined ratio ,  definito come la
somma tra il  loss ratio e l’expense ratio delle imprese mediane, si registra una
diminuzione in tutti i  paesi analizzati. Nel Regno Unito si osserva un importante
miglioramento dell’indice, che scende dal 99,1% nel 2005 all’88,0% nel 2006. Più
contenute invece le diminuzioni registrate in tutti gli altri paesi (intorno a 1-2
punti percentuali). In particolare, in Italia il  combined ratio si attesta a un valore
pari al 96,0% (96,8% nel 2005) mentre negli Stati Uniti scende dal 94,5% nel 2005
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FIGURA 1
RENDIMENTO % DEL CAPITALE PROPRIO – DANNI
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al 92,7% nel 2006. La differenza tra il  primo e il  terzo quarto del campione di
imprese è risultata pari a 22 punti percentuali nel Regno Unito, 16 in Francia, 14
negli Stati Uniti,  12 in Germania, 11 in Spagna e 10 in Italia (figura 2).

La dinamica del combined ratio nel 2006 rif lette a grandi l inee l’evoluzione della
sinistralità sintetizzata dal loss ratio ;  nel 2006 l ’ indicatore risulta in forte dimi-
nuzione nel Regno Unito, passando dal 70,3% nel 2005 al 49,2% nel 2006, mentre
raggiunge un livello pari al 63,3% negli Stati Uniti ;  in tutti  gli  altri  paesi i l  rap-
porto si attesta intorno a un valore medio pari al 70% (figura 3).  L’expense ratio
è stato invece pari al 34,1% nel Regno Unito, al 29,3% negli Stati Uniti ,  intorno al
26-27% in Germania e in Italia e al 22% in Spagna e in Francia (figura 4).
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FIGURA 2
COMBINED RATIO % – DANNI
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FIGURA 3
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Nel  2006 i l  rendimento degl i  invest iment i  del l ’ impresa mediana è  r imasto
sostanz ia lmente invar iato  r ispet to  a  quel lo  del l ’anno precedente in  Germania
(3 ,9%) ,  in  Francia  (3 ,0%)  e  in  I ta l ia  (3 ,1%) ;  è  d iminui to  leggermente in  Spagna
(dal  2 ,5% nel  2005 a l  2 ,4% nel  2006)  mentre è  aumentato nel  Regno Uni to  (dal
4 ,1% al  4 ,2%)  e  p iù  marcatamente negl i  Stat i  Uni t i  (dal  3 ,7% al  4 ,2%) .  La con-
centraz ione del le  imprese at torno a l  valore mediano è  s imi le  in  tut t i  i  paesi ;
la  d i f ferenza t ra  pr imo e terzo quarto  del la  d istr ibuz ione del le  imprese r isul-
ta  d i  poco super iore a  un punto percentuale  in  Germania,  I ta l ia ,  Regno Uni to
e Stat i  Uni t i ,  mentre è  super iore a  due punt i  percentual i  in  Spagna e in
Francia .
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RENDIMENTO % DEGLI  INVESTIMENTI  – DANNI

75%-i le
Mediana
25%-i le

Fonte:  Bureau van Di jk ,  IS IS

04- ass ita confr inter 43-59  18-06-2008  15:55  Pagina 53



Le imprese che esercitano il  ramo vita

Nel 2006 le imprese che esercitano i l  ramo vita censite da ISIS sono 1.073,  di
cui  567 negl i  Stat i  Unit i ,  97 nel  Regno Unito,  60 in Francia,  233 in Germania,  52
in I tal ia e 64 in Spagna.

Rispetto all’anno precedente, nel 2006 è aumentato il rendimento del capitale
proprio dell’impresa mediana in Spagna (dal 18,4% al 22,1%) e, sia pure più lieve-
mente, anche in Francia (dal 10,4% all’11,0%). La redditività dell’impresa mediana
italiana è, invece, diminuita raggiungendo un livello pari al 13,5%, a fronte del
16,1% nel 2005; in calo anche l’indicatore della Germania, del Regno Unito e degli
Stati Uniti,  rispettivamente dal 10,4% all’8,4%, dal 16,9% al 15,0% e dal 12,1%
all’11,6%. La redditività delle imprese è molto variabile tra i paesi in esame; ne
consegue una distribuzione della concentrazione attorno al valore mediano piut-
tosto ampia. In Francia la differenza tra il primo e il terzo quarto della distribu-
zione di imprese è di 11,4 punti percentuali, in Italia di 13,6, in Germania di 15,7,
negli Stati Uniti di 17,4, in Spagna di 20,7 e nel Regno Unito di 23,1 (figura 6).

Nel  2006 l ’expense rat io del l ’ impresa mediana in I tal ia è stato pari  al l ’8 ,2%, in
aumento r ispetto al  valore registrato nel  2005 (7,2%);  anche l ’ indicatore del la
Spagna registra un discreto aumento passando dal  9 ,4% del  2005 al l ’11,7%;
stabi le è stato invece quel lo del la Francia e degl i  Stat i  Unit i ,  r ispett ivamente
pari  al  6 ,9% e al  27,7%. La Germania e i l  Regno Unito sono caratterizzate da un
expense rat io in  diminuzione e pari  nel  2006 r ispett ivamente al l ’11,1% (11,3%
nel 2005)  e al  22,9% (23,7% nel  2005) .  La media e la distr ibuzione variano note-
volmente da paese a paese anche in ragione del l ’ incidenza del  business di
t ipo l inked che generalmente ha un expense rat io inferiore.  Nel  2006 la di f fe-
renza tra primo e terzo quarto del la distr ibuzione del le imprese i tal iane è di  6
punti  percentual i ,  in  Francia di  9 ,  in Germania di  10,  in Spagna di  12,  negl i
Stat i  Unit i  di  24 e nel  Regno Unito di  37 ( f igura 7) .
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FIGURA 6
RENDIMENTO % DEL CAPITALE PROPRIO – VITA
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Fonte:  Bureau van Di jk ,  IS IS
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Nel 2006 i l  tasso di  crescita del le  r iserve matematiche del l ’ impresa mediana
diminuisce in  tut t i  i  paesi  anal izzat i ,  a  eccezione degl i  Stat i  Unit i .  In  part ico-
lare,  in  I ta l ia  e nel  Regno Unito s i  passa r ispett ivamente dal  12,0% nel  2005 al
4 ,5% e dal  12,3% nel  2005 al  4 ,9%.  Una diminuzione s i  osserva anche in
Spagna (dal  9 ,8% nel  2005 al  5 ,6% nel  2006)  mentre sono più l ievi  quel le  in
Germania e in  Francia (r ispett ivamente con valor i  par i  a l  9 ,5% (10,2% nel
2005)  e  al  9 ,9% (11,2% nel  2005) .  Gl i  Stat i  Unit i  registrano invece un indicato-
re in  crescita di  un punto percentuale r ispetto al l ’anno precedente e par i  a l
4 ,3%.  Si  r iduce la  dispersione fra le  imprese i ta l iane:  nel  2006 la  di f ferenza
tra pr imo e terzo quarto del la  distr ibuzione del le  imprese scende a 9  punt i
percentual i  dai  13 osservat i  nel  2005;  in  Spagna la  di f ferenza r isul ta di  8 ,  in
Francia di  9 ,  negl i  Stat i  Unit i  d i  13 ,  nel  Regno Unito di  15 e in  Germania di  21
( f igura 8) .
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FIGURA 7
EXPENSE RATIO % – VITA
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Fonte:  Bureau van Di jk ,  IS IS
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FIGURA 8
VARIAZIONE % RISERVE – VITA
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Fatta eccezione per la Francia,  i l  solvency rat io del l ’ impresa mediana dei
paesi  osservati  è r isultato in aumento.  In I tal ia passa dal  6 ,6% nel  2005 al  6 ,9%
nel 2006 mentre simi le r isulta l ’andamento in Spagna e nel  Regno Unito:  r ispet-
t ivamente,  dal  6 ,9% nel  2005 al  7 ,2% nel  2006 e dal  6 ,2% al  6 ,4%. Decisamente
più alto è i l  rapporto degl i  Stat i  Unit i ,  i l  cui  valore raggiunge 12,5% (12,3% nel
2005)  posiz ionandosi  agl i  ant ipodi  r ispetto a quel lo del la Germania dove esso
risulta inferiore al  4%. La Francia è l ’unico paese a registrare una diminuzio-
ne passando dal  5 ,0% nel  2005 al  4 ,7% nel  2006.  La dif ferenza tra primo e terzo
quarto del la distr ibuzione del le imprese r isulta decisamente più ampia negl i
Stat i  Unit i  (21 punti  percentual i )  e nel  Regno Unito (15) ;  in  Spagna è di  9  punti
percentual i ,  in  I tal ia di  8 ,  in Germania di  7  e in Francia di  6  ( f igura 9) .

LA REDDITIVITÀ DELLE IMPRESE EUROPEE QUOTATE NEL 2007

Nel 2007 la prof i t tabi l i tà del le imprese di  assicurazione quotate è calata in
Francia e in I tal ia,  dopo quattro anni  di  crescita sostenuta ( tavola 1) .  Nel
Regno Unito i l  ROE del l ’ impresa mediana è sal i to dal  18,3% del  2006 al  19,6%;
in Germania dal  13,7% al  14,8%. In valore assoluto la prof i t tabi l i tà del le impre-
se i tal iane,  francesi  e tedesche è molto simi le (15%).

2003 2004 2005 2006 2007

Francia 6,9 11,6 13,4 16,9 15,2
Germania -10,9 5,0 9,6 13,7 14,8
Italia 7,7 11,3 13,4 16,5 14,8
Regno Unito 4,7 11,0 17,3 18,3 19,6
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FIGURA 9
SOLVENCY RATIO % – VITA 
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Fonte:  Bureau van Di jk ,  IS IS

TAVOLA 1
RETURN ON EQUITY 

DELLE IMPRESE QUOTATE

Fonte:  e laboraz ione da dat i  
Thomson F inancial ,  Datastream
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I l  rapporto tra prof i t t i  a l  lordo del le tasse e premi per l ’ impresa mediana cre-
sce in tutt i  i  paesi  considerat i  ( tavola 2) .  I l  l ivel lo massimo di  questo indicato-
re si  registra nel  Regno Unito (20,6) ,  mentre quel lo del le imprese tedesche
(6,3)  è nettamente inferiore a quel lo degl i  al tr i  paesi .

2003 2004 2005 2006 2007

Francia 4,0 3,8 5,9 8,9 13,3
Germania -1,1 3,9 3,2 5,3 6,3
Italia 3,2 7,4 6,9 8,9 9,0
Regno Unito 0,2 11,5 10,4 15,2 20,6

L’ANDAMENTO DEL SETTORE NEI PRINCIPALI MERCATI EUROPEI

Francia

I  dat i  pre l iminar i  pubbl icat i  dal l ’FFSA mostrano che nel  2007 la  raccol ta  com-
plessiva,  par i  a  195  mi l iard i  d i  euro,  è  scesa del l ’1 ,2% r ispet to  a l l ’anno pre-
cedente,  dopo due anni  d i  for te  cresci ta  (12 ,2% nel  2006 e  11 ,3% nel  2005) .
Nel  comparto  del le  assicuraz ioni  a l le  persone (che comprende i  rami  v i ta ,
sani tà  e  infortuni )  s i  è  registrata  una contraz ione dei  premi  par i  a l  2%.  In
part icolare,  la  raccol ta  del le  pol izze v i ta  è  stata  infer iore del  3% r ispet to  a l
2006.  Questo r isul tato  è  da at t r ibuirs i ,  secondo l ’FFSA,  a l l ’ invers ione del la
curva dei  tassi ,  che ha reso re lat ivamente meno vantaggiosi  g l i  invest iment i
su or izzont i  lunghi ,  come le  pol izze v i ta .  A essere penal izzat i  sono stat i
soprat tut to  i  prodott i  t radiz ional i ,  mentre la  raccol ta  d i  quel l i  uni t - l inked è
scesa solo  del l ’1%.  La raccol ta  net ta  complessiva s i  è  r idot ta  in  un anno del
18 ,4%.  La raccol ta  nei  rami  malat t ia  e  infortuni  è  cresciuta  nel  2007 del  6%,
graz ie  soprat tut to  a l l ’aumento complessivo del la  spesa pr ivata  per  cure
mediche.

I  premi assicurat iv i  per le coperture danni  ai  beni  e responsabi l i tà civi le sono
cresciut i  del  2%, valore analogo a quel lo del  2006.

Nei  rami danni ,  gl i  oneri  per sinistr i  sono cresciut i  nel  corso del  2007 del  3 ,5%
dopo la r iduzione del lo 0,8% registrata nel  2006,  a causa principalmente di  un
aumento degl i  incidenti  stradal i  con danni  al le persone e dei  danni  provocati
dal  maltempo.

Moody’s r icorda come la forte espansione del  settore vi ta nel  2006 sia stata in
parte determinata da incentivi  f iscal i .  La dif fusione di  prodott i  con garanzie
l imitate ha r idotto notevolmente i  r ischi  di  r iserva del le compagnie,  tuttavia lo
svi luppo di  prodott i  unit- l inked e l ’ introduzione di  regole più severe contro i l
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TAVOLA 2
PROFITTI  (AL LORDO DELLE TASSE)  SU PREMI

Fonte:  e laboraz ione da dat i  
Thomson F inancial ,  Datastream
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missel l ing potrebbero aumentare l ’esposiz ione al  r ischio di  controversie lega-
l i .  Nei  rami danni  i l  settore dovrebbe continuare nel  suo trend di  espansione
piuttosto lento e stabi le.  La forte competiz ione nel  settore lascia poche possi-
bi l i tà di  aumentare le tar i f fe;  i l  problema potrebbe essere part icolarmente cri-
t ico nel  settore auto,  dove i  cost i  stanno crescendo rapidamente a causa del-
l ’aumento congiunto del la frequenza dei  s inistr i  e del le spese per danni  al le
persone.

Germania

Secondo le  st ime prel iminar i  del la  GDV,  la  raccol ta  complessiva del  set tore
assicurat ivo tedesco s i  sarebbe mantenuta nel  2007 sugl i  s tessi  l ive l l i  del-
l ’anno precedente.  La cresci ta  dei  premi  del  tota le  del le  imprese associate  è
stata  infat t i  par i  a l lo  0 ,2%,  per  un ammontare complessivo d i  162  mi l iard i  d i
euro.  I l  set tore p iù  d inamico è  stato  quel lo  del le  pol izze malat t ia ,  la  cui  rac-
col ta  è  cresciuta  del  2 ,5%,  a  f ronte del  4 ,2% registrato  l ’anno scorso.  La rac-
col ta  del  comparto  v i ta  è  stata  d i  78 ,1  mi l iard i  d i  euro,  lo  s tesso valore del
2006.

Secondo un rapporto di Fitch, la crescita dei tassi d’interesse ha accresciuto
nel ramo vita l ’ incidenza delle perdite non realizzate presenti nei bilanci delle
compagnie, peggiorandone la capitalizzazione. Inoltre, secondo l’agenzia di
rating, le compagnie con una peggiore condizione finanziaria potranno soffrire
se dovesse persistere la forte volatil ità dei mercati f inanziari:  ciò potrebbe
avere un impatto molto più importante rispetto ai default delle obbligazioni lega-
te ai mutui,  che costituiscono una frazione marginale degli attivi.  Inoltre i  cam-
biamenti in atto nel sistema di distribuzione e nella domanda di prodotti  potran-
no ridurre la profittabil ità; Fitch cita la crescita del mercato delle rendite, sui
cui i  margini di profitto sono minori rispetto a quelli  degli altri  prodotti .  Ricorda
inoltre che la maggior parte dei prodotti  vita venduti in Germania ha un rendi-
mento minimo garantito e che le pressioni competitive potrebbero spingere
molte compagnie a garantire rendimenti elevati in relazione alla propria capita-
lizzazione. Infine nuove regolamentazioni sugli intermediari e la nuova legge
tedesca sulle assicurazioni potrebbero aumentare i  costi e la complessità della
sottoscrizione.

Nel  complesso la prof i t tabi l i tà del  settore,  che è relat ivamente contenuta nel
confronto europeo,  potrebbe r isentirne negativamente:  F i tch si  aspetta,  inol-
tre,  una varianza più ampia nei  r isultat i  economici  del le compagnie e una
ripresa del le operazioni  di  fusione e acquisiz ione.

Nel  settore danni  le crescenti  pressioni  competi t ive,  specialmente nel  settore
auto,  potrebbero far  peggiorare i  r isultat i  tecnici  e la prof i t tabi l i tà.
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Regno Unito

Fitch ha confrontato la raccolta premi del le pr ime nove compagnie di  assicu-
razione (rappresentat ive di  circa i l  70% del  mercato)  nel  2007 con quel la del-
l ’anno precedente.  Nonostante i  possibi l i  contraccolpi  negativi  dovuti  al la
crisi  del  mercato immobil iare che ha interessato i l  paese,  la vendita di  pro-
dott i  v i ta r imane sostenuta,  al  di  là degl i  effett i  posit iv i  derivanti  dal la r i forma
del  s istema pensionist ico entrata in vigore lo scorso apri le,  che el imina i  l imi-
t i  di  invest imento in piani  pensionist ici  pr ivat i  per chi  ha già un piano pensio-
nist ico aziendale.  Se,  da un lato,  i  r iscatt i  del le vecchie pol izze stanno acce-
lerando,  dal l ’al tro,  la nuova produzione più che compensa i  def lussi .  Gl i  assi-
curat i  starebbero reinvestendo gran parte del le r isorse del le vecchie pol izze
in nuovi  prodott i  assicurat iv i .

La crescita del le quotazioni  di  borsa nel la pr ima parte del l ’anno ha portato i l
l ivel lo di  capital izzazione del le compagnie ai  l ivel l i  p iù alt i  degl i  ul t imi  anni ,
secondo Fi tch.  Inoltre l ’elevata qual i tà degl i  att iv i  rende immuni le compagnie
da un possibi le aumento del  r ischio di  credito.  La composizione degl i  att iv i
del le compagnie non è fonte di  preoccupazione:  l ’esposiz ione ai  prodott i  sub-
prime è inferiore al l ’1% del  totale degl i  asset del le pr incipal i  compagnie del
ramo vita.

I l  2008 vedrà l ’ introduzione sul  mercato inglese del le variable annuit ies ,  pro-
dott i  t ipici  del  mercato statunitense;  questo,  insieme al le proposte del l ’FSA in
materia di  distr ibuzione dei  prodott i ,  dovrebbero secondo Fi tch portare a cam-
biamenti  nel  mercato,  le cui  prospett ive,  secondo la società di  rat ing,  r iman-
gono comunque stabi l i .

La reddit iv i tà del  settore danni  sarà pesantemente condizionata dal le conse-
guenze del le inondazioni  est ive.  L’estate del  2007 è stata nel  Regno Unito la
più piovosa da quando esistono misurazioni  (1914) .  Le inondazioni  che hanno
colpito tutto i l  paese a eccezione del  nord ovest  hanno provocato danni  st i-
mati  dal l ’Associat ion of  Bri t ish Insurers in circa 4,5 mi l iardi  di  euro,  di  cui
circa la metà assicurat i .  Si  tratta del  secondo evento più dannoso nel la storia
del  paese.

Considerando anche i  danni  provocati  in gennaio dal la tempesta di  vento
Kyri l l ,  d i  circa 500 mil ioni  di  euro,  i l  2007 dovrebbe essere per i l  settore assi-
curat ivo  ing lese  l ’anno con le  perd i te  p iù  a l te  da l  1990 .  Secondo Guy
Carpenter l ’esposiz ione del  settore assicurat ivo bri tannico al  r ischio di  al lu-
vioni  è dest inato a crescere a causa del  forte aumento del  numero di  immobi-
l i  ( i l  governo prevede di  costruire tre mil ioni  di  abitazioni  entro i l  2020)  e dal
forte aumento del  loro valore.  Questi  due fattor i  potrebbero essere più r i le-
vanti  per i l  settore assicurativo r ispetto al l ’ impatto del  cambiamento cl imatico.
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La raccolta nei  rami vita ha registrato nel  2007 una riduzione
dell ’11,4% rispetto al  2006,  quando i  premi erano già diminuiti
del  5 ,6% dopo anni di  forte crescita.  La dinamica del 2007 è i l
r isultato del  forte calo dei  premi relativi  al  ramo V (-50%),  di  una
contrazione del 17,0% della raccolta di  ramo I  e di  un aumento
dei premi delle polizze di  t ipo l inked (6,1%).  La riduzione dei
premi e quella dell ’uti le degli  investimenti  hanno contribuito a
una diminuzione del risultato tecnico complessivo.

IL LAVORO ITALIANO

I  premi del  lavoro diret to  i tal iano ,  raccol t i  dal le  85  imprese operant i  nei
rami  v i ta ,  sono stat i  par i  a  61 .440  mi l ioni  d i  euro e  hanno registrato  una
var iaz ione r ispet to  a l  2006 del  -11 ,4% in  termini  nominal i  ( -5 ,6% nel  2006)  e
del  -12 ,9% in  termini  real i  ( -7 ,4% nel  2006) .  In  termini  percentual i ,  i  premi  v i ta
rappresentano nel  2007 i l  62% del  tota le  (v i ta  e  danni ) ,  quota d i  t re  punt i  per-
centual i  in fer iore a  quel la  registrata  nel  2006.  Occorre inol t re  considerare
che nel  set tore v i ta  un’ importante quota d i  premi  v iene raccol ta  in  I ta l ia  da
i m p r e s e  c h e  o p e r a n o  d a l l ’ e s t e r o  i n  l i b e r a  p r e s t a z i o n e  d i  s e r v i z i  ( L P S ) .
L’ A NIA st ima che,  nel  2007,  i  premi  contabi l i zzat i  da ta l i  imprese hanno supe-
rato i  10  mi l iardi  d i  euro,  con una cresci ta  d i  c i rca i l  75% r ispetto  a l  2006.
Agg iungendo  quest i  p remi ,  la  d im inuz ione  de l  to ta le  rami  v i ta  sarebbe  de l
-5% ( invece che del  -11 ,4%).

Le somme pagate e la variazione del le r iserve per somme da pagare,  al  netto
dei  recuperi ,  pari  a 74.315 mil ioni  di  euro,  sono continuate ad aumentare
(+28,6%) a causa principalmente di  un elevato numero di  r iscatt i ,  o l tre che
del le scadenze di  una r i levante quota di  pol izze.

Le riserve matematiche ,  pari  a 360.027 mil ioni  di  euro,  sono diminuite del
2,9%; questo calo è dovuto,  da un lato,  al l ’avverso andamento dei  mercati
azionari  soprattutto a part ire dal lo scorso mese di  settembre e,  dal l ’al tro,  a un
f lusso negativo di  raccolta netta.

La variazione del le r iserve matematiche e del le r iserve tecniche diverse è
stata negativa e pari  a 9.965 mil ioni  di  euro (era posit iva e pari  a 18.303 mil io-
ni  nel  2006) .  Negl i  ul t imi  venti  anni  è la pr ima volta che si  registra una contra-
zione del lo stock di  r iserve.

Nel  complesso la raccolta netta ,  def ini ta come la dif ferenza tra i  premi e le
somme pagate e la variazione del le r iserve per somme da pagare,  è stata
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negativa e pari  a 12.875 mil ioni  di  euro;  nel  2006 era stata posit iva e pari  a
11.573.  

Le spese di  gestione ,  che comprendono,  ol tre agl i  oneri  per l ’acquisiz ione dei
contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’organizzazione e i l  funzionamen-
to del la rete distr ibut iva,  anche le spese di  amministrazione att inenti  al la
gest ione tecnica,  sono state pari  a 4.685 mil ioni  di  euro (4.589 nel  2006) ;  l ’ in-
cidenza sui  premi è stata del  7 ,6% (6,6% nel  2006) .  La dinamica dipende prin-
cipalmente dal la forte r iduzione del  volume premi del  ramo V,  caratterizzato da
una più contenuta incidenza percentuale del le spese.

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  pari  a 8.344 mil ioni  di  euro contro
12.126 nel  2006,  i l  risultato del  conto tecnico del  lavoro diretto è stato posit i-
vo per 1.216 mil ioni  di  euro (1.440 nel  2006) .  L’ incidenza sui  premi (2 ,0%) è
rimasta in l inea con i l  valore del  2006.

I l  r isultato del le cessioni  in r iassicurazione e del  lavoro indiretto netto è stato
posit ivo per 338 mil ioni  di  euro (471 nel  2006) .

I l  risultato complessivo del  conto tecnico è stato pari  a 1.554 mil ioni  di  euro
(1.911 nel  2006) .  Sono diminuite sia l ’ incidenza sui  premi (dal  2 ,8% nel  2006 al
2,5% nel  2007)  s ia quel la sul le r iserve tecniche (dal lo 0,54% al lo 0,44%).

TOTALE RAMI VITA
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Premi contabilizzati 39.784 46.329 55.294 62.780 65.627 73.471 69.377 61.440
Oneri relativi ai sinistri (-) 13.574 16.100 21.783 25.453 34.313 43.710 57.804 74.315
Variazione delle riserve matematiche e altre riserve tecniche (-) 26.693 28.981 31.504 43.257 39.666 41.196 18.303 -9.965
Saldo delle altre partite tecniche -5 175 284 427 476 697 633 467
Spese di gestione (-) 3.398 3.323 3.379 3.745 3.864 4.308 4.589 4.685
Utile investimenti 4.688 2.812 1.845 10.661 13.523 17.062 12.126 8.344
Risultato del conto tecnico diretto 802 912 757 1.413 1.783 2.016 1.440 1.216
Saldo della riassicurazione e altre partite 659 480 279 293 249 327 471 338
Risultato del conto tecnico complessivo 1.461 1.392 1.036 1.706 2.032 2.343 1.911 1.554

Variazione % annua dei premi 11,8% 16,5% 19,4% 13,5% 4,5% 12,0% -5,6% -11,4%
Expense ratio 8,5% 7,2% 6,1% 6,0% 5,9% 5,9% 6,6% 7,6%
Utile investimenti/Riserve tecniche 3,0% 1,5% 0,9% 4,3% 4,6% 5,1% 3,5% 2,3%
Risultato del conto tecnico/Premi contabilizzati 2,0% 2,0% 1,4% 2,3% 2,7% 2,7% 2,1% 2,0%
Risultato del conto tecnico complessivo/Premi contabilizzati 3,7% 3,0% 1,9% 2,7% 3,1% 3,2% 2,8% 2,5%
Risultato del conto tecnico complessivo/Riserve tecniche 0,95% 0,77% 0,49% 0,68% 0,70% 0,71% 0,54% 0,44%

Gli indici e le variazioni % sono calcolati sulla base dei valori espressi in migliaia di euro
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I  SINGOLI RAMI VITA

Ramo I  -  Assicurazioni sulla durata della vita umana

I  premi diretti  del  lavoro i taliano ,  raccolt i  dal le 83 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  pari  a 27.166 mil ioni  di  euro;  la diminuzione r ispetto al  2006 è stata
del  17,0%. L’ incidenza dei  premi del  ramo sul  totale dei  premi vi ta è passata
dal  47,2% nel  2006 al  44,2% nel  2007.

Le  somme pagate e la  var iaz ione del le  r iserve  per  somme da pagare ,  a l  net to
dei  recuper i ,  hanno raggiunto  i  28 .993  mi l ion i  d i  euro  (+25 ,7% r ispet to  a l
2006) .

La  variazione del le  r iserve  matematiche e del le  r iserve  tecniche d iverse ,
par i  a  1 .639  mi l ion i  d i  euro ,  è  d iminui ta  de l l ’87 ,2%;  ta le  d iminuz ione è  in
l inea  con la  cresc i ta  de l le  somme pagate ,  conseguenza  pr inc ipa le  de l
sopraggiungere  a  scadenza d i  un  numero s ign i f icat ivo  d i  po l i zze  sot toscr i t -
te  in  anni  passat i  e  d i  un  p iù  f requente  r icorso a l  r iscat to  da  par te  degl i
ass icurat i .

Nel  complesso,  la raccolta netta ,  def ini ta come la dif ferenza tra i  premi e le
somme pagate e la variazione del le r iserve per somme da pagare,  è stata
negativa e pari  a 1.827 mil ioni  di  euro,  in diminuzione r ispetto al  2006 quando
era stata posit iva e pari  a 9.682 mil ioni  di  euro.  
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RAMO I  -  VITA UMANA
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Premi contabilizzati 15.967 19.413 23.991 27.788 30.101 33.871 32.746 27.166
Oneri relativi ai sinistri (-) 9.686 11.254 13.660 14.839 16.761 18.253 23.064 28.993
Variazione delle riserve matematiche e altre riserve tecniche (-) 8.680 9.806 12.233 14.737 15.692 18.610 12.796 1.639
Saldo delle altre partite tecniche -66 -81 -109 -96 -88 -41 -113 -175
Spese di gestione (-) 2.019 1.791 1.770 1.941 2.048 2.365 2.634 2.836
Utile investimenti 5.403 4.801 4.399 5.350 5.950 6.458 6.610 7.289
Risultato del conto tecnico diretto 919 1.282 618 1.525 1.462 1.060 749 812
Saldo della riassicurazione e altre partite 642 407 293 292 247 371 459 357
Risultato del conto tecnico complessivo 1.561 1.689 911 1.817 1.709 1.431 1.208 1.169

Variazione % annua dei premi -9,3% 21,6% 23,6% 15,8% 8,3% 12,5% -3,3% -17,0%
Expense ratio 12,6% 9,2% 7,4% 7,0% 6,8% 7,0% 8,0% 10,4%
Utile investimenti/Riserve tecniche 5,5% 4,5% 3,7% 4,1% 4,1% 3,9% 3,8% 4,0%
Risultato del conto tecnico/Premi contabilizzati 5,8% 6,6% 2,6% 5,5% 4,9% 3,1% 2,3% 3,0%
Risultato del conto tecnico complessivo/Premi contabilizzati 9,8% 8,7% 3,8% 6,5% 5,7% 4,2% 3,7% 4,3%
Risultato del conto tecnico complessivo/Riserve tecniche 1,57% 1,57% 0,77% 1,38% 1,17% 0,87% 0,69% 0,64%

Incidenza dei premi sul totale dei rami vita 40,1% 41,9% 43,4% 44,3% 45,9% 46,1% 47,2% 44,2%

Gli indici e le variazioni % sono calcolati sulla base dei valori espressi in migliaia di euro
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Le spese di  gestione sono state pari  a 2.836 mil ioni  di  euro (2.634 nel  2006) .
L’ incidenza sui  premi è sal i ta dal l ’8 ,0% nel  2006 al  10,4% nel  2007.

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  pari  a 7.289 mil ioni  di  euro contro 6.610
nel  2006,  i l  risultato del  conto tecnico diretto è stato posit ivo per 812 mil ioni
di  euro (749 nel  2006) .  In rapporto ai  premi,  tale r isultato è sal i to al  3 ,0% dal
2,3% del  2006.

I l  r isultato del le cessioni  in r iassicurazione e del  lavoro indiretto netto è stato
posit ivo per 357 mil ioni  di  euro.

I l  risultato complessivo del  conto tecnico è stato pari  a 1.169 mil ioni  di  euro,
in l ieve calo r ispetto a 1.208 nel  2006.  L’ incidenza sui  premi è in l ieve aumen-
to r ispetto al  2006 e pari  al  4 ,3%; quel la sul le r iserve tecniche è passata dal lo
0,69% al lo 0,64%.

Ramo III  -  Assicurazioni sulla vita connesse con fondi di investimento o indici

I  premi diretti  del  lavoro i taliano ,  raccolt i  dal le 75 imprese operanti  nel  ramo,
sono s tat i  par i  a  29 .053  mi l ion i  d i  euro  (6 ,1% in  p iù  r ispet to  a l  2006) .
L’ incidenza dei  premi di  questo ramo sul  totale dei  premi vi ta è sal i ta dal  39,5%
nel 2006 al  47,3% nel  2007.

RAMO I I I  -  FONDI DI  INVESTIMENTO
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Premi contabilizzati 22.214 23.613 24.559 26.488 24.756 26.389 27.385 29.053
Oneri relativi ai sinistri (-) 2.421 3.098 5.562 7.590 13.370 20.797 25.192 28.822
Variazione delle riserve matematiche e altre riserve tecniche (-) 17.485 16.670 14.233 22.145 16.146 12.634 4.220 -1.979
Saldo delle altre partite tecniche 72 267 341 548 589 757 759 657
Spese di gestione (-) 1.282 1.394 1.378 1.578 1.614 1.706 1.747 1.642
Utile investimenti -1.335 -2.576 -3.318 4.156 5.993 8.781 3.723 -420
Risultato del conto tecnico diretto -237 142 409 -121 207 790 708 805
Saldo della riassicurazione e altre partite 4 61 -19 -5 5 -45 16 -9
Risultato del conto tecnico complessivo -233 203 390 -126 212 745 724 796

Variazione % annua dei premi 47,9% 6,3% 4,0% 7,9% -6,5% 6,6% 3,8% 6,1%
Expense ratio 5,8% 5,9% 5,6% 6,0% 6,5% 6,5% 6,4% 5,7%
Utile investimenti/Riserve tecniche -3,3% -4,4% -4,5% 4,5% 5,4% 7,0% 2,8% -0,3%
Risultato del conto tecnico/Premi contabilizzati -1,1% 0,6% 1,7% -0,5% 0,8% 3,0% 2,6% 2,8%
Risultato del conto tecnico complessivo/Premi contabilizzati -1,0% 0,9% 1,6% -0,5% 0,9% 2,8% 2,6% 2,7%
Risultato del conto tecnico complessivo/Riserve tecniche -0,57% 0,35% 0,53% -0,14% 0,19% 0,59% 0,55% 0,60%

Incidenza dei premi sul totale dei rami vita 55,8% 51,0% 44,4% 42,2% 37,7% 35,9% 39,5% 47,3%

Gli indici e le variazioni % sono calcolati sulla base dei valori espressi in migliaia di euro

Le assicurazioni vita
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Le  somme pagate e la  var iaz ione  de l le  r iserve  per  somme da  pagare ,  a l
net to  de i  recuper i ,  par i  a  28 .822  mi l ion i  d i  euro ,  hanno reg is t ra to  un  sens i -
b i le  incremento  r ispet to  a l  2006  (14 ,4%) ,  in  conness ione  con  i l  sopragg iun-
gere  a  scadenza  d i  mol t i  cont ra t t i  che  erano  s ta t i  s t ipu la t i  ag l i  in i z i  de l
decennio  e  con  un  aumento  de l la  f requenza  d i  r i scat to  da  par te  deg l i  ass i -
curat i .

La variazione delle riserve matematiche e del le r iserve tecniche diverse è
diminuita r ispetto al  2006 diventando negativa e pari  a 1.979 mil ioni  di  euro.  Lo
stock di  r iserve è conseguentemente diminuito del l ’1 ,6%.

Nel  complesso la  raccol ta  net ta ,  def in i ta  come la  d i f ferenza t ra  i  premi  e  le
somme pagate  e  la  var iaz ione del le  r iserve  per  somme da pagare ,  è  s tata
posi t iva  e  par i  a  231  mi l ion i  d i  euro ,  ma in  d iminuz ione r ispet to  a i  2 .193  de l
2006 .

Le  spese di  gest ione sono s tate  par i  a  1 .642  mi l ion i  d i  euro  (1 .747  ne l  2006) .
L’ inc idenza su i  premi  è  s tata  de l  5 ,7%,  in  l ieve  calo  r ispet to  a  quel la  de l
2006 .

Nonostante i  rendimenti  negativi  degl i  invest imenti  (pari  a -420 mil ioni  di  euro
da 3.723 mil ioni  del  2006) ,  i l  risultato del  conto tecnico diretto è stato posit i-
vo per 805 mil ioni  di  euro,  in aumento r ispetto al  valore del  2006.  L’ incidenza
sui  premi è leggermente aumentata ed è stata pari  al  2 ,8%.

I l  r isultato del le cessioni  in r iassicurazione e del  lavoro indiretto netto è stato
negativo per 9 mi l ioni  di  euro.

I l  r isul tato  complessivo  del  conto  tecnico è stato  pos i t ivo  per  796  mi l ion i  d i
euro  (724  ne l  2006) .  S ia  l ’ inc idenza su i  premi  (par i  a l  2 ,7%)  che quel la  su l le
r iserve  tecniche (par i  a l lo  0 ,60%) ,  r isu l tano in  l ieve  aumento  r ispet to  a l
2006 .

Ramo IV -  Assicurazioni malattia a lungo termine

I  premi diretti  del  lavoro i taliano ,  raccolt i  dal le 31 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  pari  a 30 mil ioni  di  euro (32,8% r ispetto al  2006) .

I l  risultato complessivo del  conto tecnico è stato posit ivo per 3 mi l ioni  di  euro
(1 mil ione nel  2006) .  L’ incidenza sui  premi è stata del  9 ,8% (2,3% nel  2006) .
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Ramo V -  Operazioni di  capitalizzazione

I  premi diretti  del  lavoro i taliano ,  raccolt i  dal le 73 imprese operanti  nel  ramo,
sono stat i  pari  a 4.470 mil ioni  di  euro,  circa la metà di  quel l i  raccolt i  nel  2006.
L’ incidenza dei  premi di  questo ramo sul  totale dei  premi vi ta è conseguente-
mente scesa dal  12,9% nel  2006 al  7 ,3% nel  2007.

Le somme pagate e la variazione del le r iserve per somme da pagare,  al  netto
dei  recuperi ,  hanno raggiunto i  16.381 mil ioni  di  euro (9.478 nel  2006) .

La variazione delle riserve matematiche e del le r iserve tecniche diverse è
stata negativa e pari  a 10.267 mil ioni  di  euro (1.017 nel  2006) .

Le spese di  gestione sono state pari  a 175 mil ioni  di  euro (188 nel  2006) ;  l ’ in-
cidenza sui  premi è passata dal  2 ,1% del  2006 al  3 ,9% del  2007.

Considerati  gl i  ut i l i  degli  investimenti ,  pari  a 1.448 mil ioni  di  euro,  i l  risultato
del conto tecnico diretto è stato negativo per 393 mil ioni  di  euro (-17 nel  2006).

I l  r isultato del le cessioni  in r iassicurazione e del  lavoro indiretto netto è stato
posit ivo per 3 mi l ioni  di  euro.

I l  risultato complessivo del  conto tecnico è stato negativo e pari  a -390 mil io-
ni  di  euro (-12 nel  2006) .
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RAMO IV -  MALATTIA
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Premi contabilizzati 8 12 10 17 18 24 23 30
Oneri relativi ai sinistri (-) 2 3 3 7 9 12 7 7
Variazione delle riserve matematiche e altre riserve tecniche (-) 4 8 4 2 2 2 3 5
Saldo delle altre partite tecniche -1 0 1 0 0 -2 0 0
Spese di gestione (-) 0 0 0 4 2 3 3 3
Utile investimenti 1 1 1 0 0 1 0 0
Risultato del conto tecnico diretto 2 2 5 4 5 6 10 15
Saldo della riassicurazione e altre partite 1 0 -2 -5 -4 -5 -9 -12
Risultato del conto tecnico complessivo 3 2 3 -1 1 1 1 3

Variazione % annua dei premi 36,1% 46,8% -10,3% 61,3% 9,2% 28,9% -2,4% 32,8%
Expense ratio 3,6% 3,3% 2,3% 21,8% 11,6% 12,5% 12,3% 9,9%
Utile investimenti/Riserve tecniche 5,9% 6,0% 5,9% 1,4% 3,9% 5,6% 2,7% 3,2%
Risultato del conto tecnico/Premi contabilizzati 21,4% 14,8% 44,2% 24,2% 27,7% 23,6% 42,7% 49,9%
Risultato del conto tecnico complessivo/Premi contabilizzati 34,1% 20,6% 28,9% -6,2% 3,5% 6,0% 2,3% 9,8%
Risultato del conto tecnico complessivo/Riserve tecniche 21,6% 12,71% 12,48% -6,93% 9,67% 14,93% 4,58% 19,64%

Incidenza dei premi sul totale dei rami vita 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

Gli indici e le variazioni % sono calcolati sulla base dei valori espressi in migliaia di euro
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Ramo VI -  Gestione di  fondi pensione

I  premi diretti  del lavoro italiano ,  raccolt i  dal le 43 imprese operanti  nel  ramo
sono stati  pari  a 720 mil ioni  di  euro,  in aumento del 152,5% rispetto al  2006
(quando la raccolta era stata pari  a 285 mil ioni  di  euro).  Lo svi luppo di  questo
ramo è dovuto principalmente al  conferimento del trattamento di  f ine rapporto
(TFR) ai  fondi pensione gestit i  dal le imprese di  assicurazione, come previsto
dall ’entrata in vigore della nuova normativa sul la previdenza complementare.

Le somme pagate e la variazione del le r iserve per somme da pagare,  al  netto
dei  recuperi ,  sono state pari  a 112 mil ioni  di  euro (64 nel  2006) .

La variazione delle riserve matematiche e del le r iserve tecniche diverse è
stata di  637 mil ioni  di  euro,  con un aumento di  quasi  i l  140%.

Le spese di  gestione sono state pari  a 29 mil ioni  di  euro (17 nel  2006) .
L’ incidenza sui  premi è stata del  4 ,0% (6,0% nel  2006) .

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  pari  a 26 mil ioni  di  euro,  i l  risultato del
conto tecnico diretto è stato negativo per 23 mil ioni  di  euro (-10 nel  2006) .

Anche i l  risultato complessivo del  conto tecnico è stato negativo per 23
mil ioni  di  euro (-10 nel  2006) .
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RAMO V -  CAPITALIZZAZIONE
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Premi contabilizzati 1.503 3.201 6.610 8.360 10.554 12.692 8.938 4.470
Oneri relativi ai sinistri (-) 1.463 1.739 2.551 3.003 4.149 4.615 9.478 16.381
Variazione delle riserve matematiche e altre riserve tecniche (-) 435 2.421 4.951 6.243 7.631 9.418 1.017 -10.267
Saldo delle altre partite tecniche -12 -13 52 -26 -29 -20 -19 -22
Spese di gestione (-) 91 131 224 215 190 223 188 175
Utile investimenti 621 594 792 1.136 1.558 1.751 1.747 1.448
Risultato del conto tecnico diretto 123 -509 -272 9 113 167 -17 -393
Saldo della riassicurazione e altre partite 12 11 7 11 1 5 5 3
Risultato del conto tecnico complessivo 135 -498 -265 20 114 172 -12 -390

Variazione % annua dei premi -48,5% 113,0% 106,5% 26,5% 26,2% 20,3% -29,6% -50,0%
Expense ratio 6,0% 4,1% 3,4% 2,6% 1,8% 1,8% 2,1% 3,9%
Utile investimenti/Riserve tecniche 4,4% 3,8% 4,0% 4,4% 4,8% 4,3% 4,0% 3,6%
Risultato del conto tecnico/Premi contabilizzati 8,2% -15,9% -4,1% 0,1% 1,1% 1,3% -0,2% -8,8%
Risultato del conto tecnico complessivo/Premi contabilizzati 9,0% -15,6% -4,0% 0,2% 1,1% 1,4% -1,0% -8,7%
Risultato del conto tecnico complessivo/Riserve tecniche 0,95% -3,18% -1,35% 0,08% 0,35% 0,42% -0,03% -0,97%

Incidenza dei premi sul totale dei rami vita 3,8% 6,9% 12,0% 13,3% 16,1% 17,3% 12,9% 7,3%

Gli indici e le variazioni % sono calcolati sulla base dei valori espressi in migliaia di euro
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LA STRUTTURA DEI COSTI DELL’ASSICURAZIONE VITA

Le spese di  gest ione r iportate nei  conti  economici  del le imprese vengono
generalmente suddivise in spese di  acquisiz ione e di  incasso,  che cost i tuisco-
no nel  complesso le spese di  distr ibuzione,  e in spese general i  o di  ammini-
strazione.

Spese di  acquisizione

Le spese di  acquisiz ione sono cost i tui te in gran parte dal le commissioni  su
nuovi  contratt i  pagate ai  canal i  distr ibut iv i .  La loro incidenza può essere rap-
presentata dal  rapporto tra le stesse spese e una misura standardizzata dei
premi denominata SPE-single premium equivalent ,  pari  al la somma dei  premi
unici  e dei  premi annui  molt ipl icat i  per la durata media in anni  dei  contratt i  ( 1) .
Tale rapporto consente di  tener conto del la diversa struttura del le commissio-
ni  corr isposte per i  premi annui  e unici .

RAMO VI  -  FONDI PENSIONE
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Premi contabilizzati 93 91 124 128 198 495 285 720
Oneri relativi ai sinistri (-) 2 7 8 15 24 33 64 112
Variazione delle riserve matematiche e altre riserve tecniche (-) 89 76 85 131 194 532 267 637
Saldo delle altre partite tecniche 1 1 2 3 3 4 7 9
Spese di gestione (-) 6 6 7 8 10 11 17 29
Utile investimenti -2 -7 -30 19 23 71 46 26
Risultato del conto tecnico diretto -5 -4 -4 -4 -4 -6 -10 -23
Saldo della riassicurazione e altre partite 0 0 0 0 0 0 0 0
Risultato del conto tecnico complessivo -5 -4 -4 -4 -4 -6 -10 -23

Variazione % annua dei premi 108,4% -2,6% 36,6% 3,4% 54,4% 150,4% -42,4% 152,5%
Expense ratio 6,6% 7,0% 5,8% 6,4% 5,0% 2,3% 6,0% 4,0%
Utile investimenti/Riserve tecniche -1,8% -4,5% -12,1% 5,2% 4,4% 8,2% 3,9% 1,6%
Risultato del conto tecnico/Premi contabilizzati -5,1% -4,7% -3,1% -3,3% -2,0% -1,2% -3,4% -3,2%
Risultato del conto tecnico complessivo/Premi contabilizzati -5,1% -4,9% -3,2% -3,3% -2,0% -1,2% -3,4% -3,2%
Risultato del conto tecnico complessivo/Riserve tecniche -5,36% -2,72% -1,60% -1,20% -0,79% -0,66% -0,82% -1,38%

Incidenza dei premi sul totale dei rami vita 0,2% 0,2% 0,2% 0,2% 0,3% 0,7% 0,4% 1,2%

Gli indici e le variazioni % sono calcolati sulla base dei valori espressi in migliaia di euro
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L’ indicatore mostra negl i  ul t imi  anni  un trend sostanzialmente crescente,
come evidenziato nel  graf ico seguente,  con un valore medio pari  al  3 ,6%, e un
valore nel  2007 pari  al  4 ,2%.

Spese di  incasso

Le spese di  incasso sono sostenute dal le imprese in gran parte per commis-
sioni  r icorrenti  pagate nei  piani  plur iennal i  in  corr ispondenza del le annual i tà
di  premio successive al la pr ima.  È quindi  coerente rappresentarne l ’ incidenza
rapportandole al  totale dei  premi di  annual i tà successive al la pr ima,  esclu-
dendo quindi  i  premi relat iv i  al la nuova produzione.

L’ indicatore,  come mostrato dal  graf ico seguente,  mostra nel  2007 un valore
pari  al  3 ,2%, in calo r ispetto a quanto registrato negl i  ul t imi  anni  e al  di  sotto
del la media degl i  ul t imi  sei  anni  (3 ,6%).

Spese generali  o di  amministrazione

Le spese general i  vengono normalmente rapportate al le r iserve tecniche,
valore che approssima i l  complesso dei  fondi  invest i t i  per conto degl i  assicu-
rat i ,  in  modo da rappresentare,  come comunemente avviene nel l ’ industr ia del
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r isparmio gest i to,  l ’ incidenza del le spese in quest ione per la gest ione del le
masse f inanziarie aff idate dai  r isparmiatori  e per l ’amministrazione dei  con-
tratt i .  L’andamento del l ’ indice del le spese general i ,  raff igurato nel  graf ico
seguente,  evidenzia un andamento sostanzialmente stabi le negl i  ul t imi  3  anni ,
con un valore nel  2007 pari  a 27 punti  base.

IL  RENDIMENTO DELLE POLIZZE RIVALUTABILI

Nelle gest ioni  assicurat ive di  ramo I  e V i  premi versat i  dagl i  assicurat i ,  al
netto dei  cost i ,  confluiscono in una gest ione separata che investe principal-
mente in att iv i tà f inanziarie,  prevalentemente a reddito f isso,  che vengono
poste a copertura degl i  impegni  nei  confronti  degl i  assicurat i .  Una volta asse-
gnate al la gest ione,  le att iv i tà possono uscirne solo per real izzo.  La contabi-
l izzazione di  tal i  att iv i tà nel la gest ione separata viene effettuata,  in base
al l ’attuale normativa di  derivazione comunitaria,  con r i fer imento al  valore di
carico,  def ini to anche costo storico.  I l  rendimento del la gest ione nel  periodo
di  r i fer imento è determinato come i l  rapporto tra la somma di  cedole,  dividen-
di  e real izz i  di  plus o minusvalenze r ispetto al la giacenza media del le att iv i tà.
Tale rendimento viene attr ibuito,  in tutto o in una percentuale def ini ta con-
trattualmente,  al le prestazioni  assicurate.

Riguardo al l ’andamento dei  rendimenti  del le pol izze r ivalutabi l i ,  può essere
uti le effettuare un confronto di  lungo periodo con i l  rendimento dei  t i tol i  di
Stato,  i l  tasso di  inf lazione e la remunerazione r iconosciuta al  TFR.

La f igura 1 evidenzia come i l  rendimento lordo del le gest ioni  separate sia
stato tra i l  1982 e i l  2002 superiore,  in ciascun anno,  al  rendimento dei  t i tol i  di
Stato (dal  1995 è stato considerato i l  rendimento del  BTP decennale “guida”) ,
al  tasso di  remunerazione del  TFR e al  tasso di  inf lazione.  Nel l ’ul t imo quin-
quennio i l  rendimento medio annuo del le gest ioni  separate è stato pari  al
4,4%, mentre i l  rendimento a scadenza del  BTP è stato pari  al  4 ,1%, la remu-
nerazione del  TFR al  3 ,0% e l ’ inf lazione al  2 ,0%.
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Fatto 100 i l  valore di un investimento in una gestione separata nel 1982, sulla
base dei rendimenti lordi registrati nel periodo, i l  valore era pari a 1.179 nel
2007, con un rendimento medio annuo (non composto) del 10,5%, (5,9% in termi-
ni reali)  e con una volatil ità (deviazione standard) pari al 4,9%. Lo stesso inve-
stimento in azioni italiane era pari,  sempre alla fine del 2007, a 2.341 (nell ’ ipote-
si di completo reinvestimento dei dividendi),  con un rendimento medio annuo del
16,8% (12,2% in termini reali)  e una deviazione standard del 30,9%. Sulla base
dell’ indice di Sharpe (rapporto tra rendimento e deviazione standard), la strate-
gia di investimento in gestioni rivalutabili  è risultata quindi, negli ultimi 25 anni,
preferibile a quella dell ’ investimento in azioni italiane, anche ove si tenesse
conto della quota di rendimento lordo delle gestioni,  variabile da prodotto a pro-
dotto, non attribuita ai contratti  (generalmente i l  rendimento viene attribuito alle
prestazioni contrattuali  in una quota compresa tra l ’80% e i l  90%).
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sui  dat i  Banca d’I tal ia,  ISTAT e ISVAP

FIGURA 1
RENDIMENTO % DELLE GESTIONI SEPARATE 

E DI ALTRI STRUMENTI FINANZIARI

Rendiment i  lordi  del le  gest ioni  separate
Rendimento t i to l i  d i  Stato (dal  1995 BTP)
Inf laz ione
Rendimento TFR

FIGURA 2
VALORE DI UN INVESTIMENTO NELLE POLIZZE 

RIVALUTABILI E NEL MERCATO AZIONARIO ITALIANO
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LA TRASPARENZA DEI PRODOTTI FINANZIARI ASSICURATIVI E GLI  STANDARD
ASSOCIATIVI DI  PROSPETTO

I l  4  maggio 2007 la CONSOB ha emanato,  a seguito del  processo di  consulta-
zione,  le modif iche e integrazioni  al  Regolamento Emittent i  n.  11971/1999,
necessarie ai  f ini  del l ' introduzione nel la Parte I I ,  Ti tolo I  di  un nuovo Capo II-
bis,  dedicato al le disposiz ioni  regolamentari  in materia di  sol lecitazione al l ’ in-
vest imento di  prodott i  f inanziari  emessi  da imprese di  assicurazione,  esten-
dendo l ’appl icazione del la discipl ina del  prospetto informativo ai  prodott i
f inanziari  emessi  da imprese di  assicurazione (prodott i  v i ta di  ramo II I ,  a
esclusione di  quel l i  previdenzial i ,  e  di  ramo V).

Principali  novità introdotte dal  regolamento emittenti

I  prodott i  sottopost i  al la nuova discipl ina devono avere i l  prospetto informati-
vo contestualmente al l ’avvio del la commercial izzazione.  È fatto obbl igo di
depositare i l  prospetto presso la CONSOB, di  pubbl icarlo sul  s i to internet del-
l ’ impresa (o su quotidiani  a larga dif fusione o presso le sedi  del l ’ impresa
ovvero degl i  intermediari )  e di  consegnarlo agl i  invest i tor i .  I l  prospetto infor-
mativo dei  prodott i  f inanziari  emessi  da imprese di  assicurazione non è sog-
getto al l ’autorizzazione preventiva del la CONSOB, nel  r ispetto del la dirett iva
comunitaria r iguardante le assicurazioni  sul la vi ta.

I l  prospetto informativo è formato dal le seguenti  componenti :

– Scheda sintet ica;
– Parte I  -  Informazioni  sul l ’ invest imento e sul le coperture assicurat ive;
– Parte I I  -  I l lustrazione dei  dat i  storici  di  r ischio rendimento e cost i  effett i-

vi  del l ’ invest imento;
– Parte I I I  -  Altre informazioni .

La Scheda sintet ica,  la Parte I  e I I ,  unitamente al le condizioni  di  contratto,
devono essere consegnate gratuitamente al l ’ invest i tore prima del la sottoscri-
z ione del la proposta di  assicurazione – ovvero del la conclusione del  contrat-
to se contestuale.  La parte I I I  è consegnata solo su r ichiesta degl i  invest i tor i .
I l  prospetto informativo va aggiornato tempestivamente a ogni  variazione
del le informazioni  in esso contenute.  La parte I I  va aggiornata con i  dat i
periodici  entro i l  mese di  marzo di  ciascun anno,  mentre le imprese comuni-
cano ai  contraenti  entro i l  mese di  febbraio i  dat i  periodici  aggiornati  conte-
nuti  nel la parte I I .

Analogamente  a  quanto  prev is to  da l l ’a t tua le  d isc ip l ina  ass icurat iva ,  g l i
annunci  pubbl ici tar i  devono essere r iconoscibi l i  in  quanto tal i  e le informazio-
ni  in essi  contenute devono essere chiare,  corrette e coerenti  con i  contenuti
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del  prospetto informativo.  Deve essere specif icato che prima del l ’adesione va
letto i l  prospetto informativo.  I  rendimenti  conseguit i  vanno r iportat i  indican-
do i l  periodo di  r i fer imento e specif icando che i  rendimenti  passati  non sono
indicativi  di  quel l i  futuri .

I  reclami dei  contraenti  andranno inviat i  a seconda del la natura degl i  stessi
al l ’ ISVAP, per quest ioni  att inenti  al  contratto,  o al la CONSOB, per quest ioni  di
trasparenza.

Riguardo agl i  schemi di  documentazione informativa,  sono previst i  tre schemi
di  prospetto informativo,  r ispett ivamente per i  contratt i  unit- l inked,  index-l in-
ked e di  capital izzazione.  I  contenuti ,  anche se strutturat i  in maniera diversa,
sono in buona parte simi l i  a quel l i  previst i  dal  fascicolo informativo ISVAP,
salvo alcune novità:

– per i  contratt i  l inked è prevista la scomposizione del  premio in tre compo-
nenti :  quota di  premio invest i to,  quota di  premio per le coperture assicura-
t ive di  r ischio,  quota di  premio per caricamenti ;

– in caso di  gest ioni  protette per i  contratt i  unit- l inked è prevista la rappre-
sentazione di  scenari  probabi l ist ici ,  sul la base di  ipotesi  prudenzial i ,  del
veri f icarsi  di  determinati  eventi  connessi  con l ’andamento del l ’ invest imen-
to e del la protezione ( i l  rendimento atteso è negativo e la protezione non si
real izza,  i l  rendimento atteso è negativo e la protezione si  real izza,  i l  ren-
dimento atteso è posit ivo ma inferiore a quel lo di  t i tol i  obbl igazionari  pr iv i
di  r ischio con orizzonte temporale analogo,  i l  rendimento atteso è posit ivo
e in l inea con quel lo di  t i tol i  obbl igazionari  pr iv i  di  r ischio con orizzonte
temporale analogo,  i l  rendimento atteso è posit ivo e superiore a quel lo di
t i tol i  obbl igazionari  pr iv i  di  r ischio con orizzonte temporale analogo);

– al lo stesso modo,  anche per i  contratt i  index-l inked è prevista la rappre-
sentazione di  scenari  probabi l ist ici ,  sul la base di  ipotesi  prudenzial i ,  del
veri f icarsi  di  determinati  eventi  pref issat i ;

– per tutt i  i  prodott i  è prevista l ’espl ici tazione,  anche in forma tabel lare,
del la quota parte dei  cost i  imputat i  al  cl iente r icevuta in media dai  col lo-
catori ,  per quanto in subordine sia consenti to r iportare un unico valore
che indichi  la quota parte r icevuta dai  distr ibutori  con r i fer imento al l ’ inte-
ro f lusso commissionale del  prodotto.

Gli  standard associativi  di  prospetto

A seguito dei  confronti  con la CONSOB successivi  al l ’emanazione del le nuove
disposiz ioni  del  Regolamento Emittent i  relat ive ai  prodott i  f inanziari  assicura-
t iv i  e al l ’emanazione dei  relat iv i  schemi di  prospetto,  l ’ANIA ha elaborato
degl i  standard associat iv i  di  prospetto per i  prodott i  unit  l inked,  index l inked e
di  capital izzazione,  al lo scopo di  agevolare la redazione,  da parte del le impre-
se,  dei  documenti  per l 'offerta al  pubbl ico.
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Gli  standard associat iv i  di  prospetto cost i tuiscono del le esempli f icazioni  pra-
t iche del la rappresentazione del l ’ informativa e offrono al le imprese soluzioni
operat ive coerenti  con gl i  schemi al legati  al  Regolamento Emittent i .

Tal i  standard sono stat i  inviat i ,  a i  f ini  di  una veri f ica di  conformità,  al la CON-
SOB, la quale i l  28 giugno 2007 ha preso atto,  anche mediante not i f ica sul  pro-
pr io  s i to  web,  del la  predisposiz ione degl i  s tandard associat iv i  da parte
del l ’ANIA.

ADEGUATEZZA E APPROPRIATEZZA DEI PRODOTTI FINANZIARI ASSICURATIVI

I l  nuovo Regolamento Intermediari  emanato dal la CONSOB ha previsto,  com’è
noto,  alcune novità r iguardanti  le regole di  comportamento nel la distr ibuzione
di  prodott i  f inanziari  assicurat iv i ,  tra cui  la classif icazione dei  cl ient i ,  la  disci-
pl ina dei  c.d.  inducements ( incentivi )  e l ’adeguatezza o appropriatezza dei
prodott i  offert i .  Tal i  novità intervengono in un contesto normativo in cui  le
imprese di  assicurazione,  già dotate di  una propria specif ica discipl ina,  a
l ivel lo comunitario non sono assoggettate al la normativa in materia f inanzia-
r ia,  ma – l imitatamente ai  prodott i  f inanziari  da loro emessi  – r isultano sotto-
poste,  in conseguenza di  una scelta effettuata esclusivamente in sede di
legislazione nazionale (v.  art .  25-bis del  TUF),  agl i  artt .  21 e 23 del  TUF e al le
relat ive disposiz ioni  di  attuazione.

Le disposiz ioni  CONSOB, nel  perseguire i  pr incipi  e gl i  obiett iv i  di  individuare
l ’esistenza di  un prodotto adatto al le esigenze del  cl iente,  appaiono in l inea
con quel le ISVAP. A queste ult ime r imangono peraltro assoggettat i  gl i  inter-
mediari  assicurat iv i  “tradiz ional i” ,  come ha sottol ineato la CONSOB nel  docu-
mento di  esito del le consultazioni  al  Regolamento Intermediari .

Le  nuove  d ispos iz ion i  CONSOB,  qu ind i ,  e  coerentemente  i  r i fer iment i  ag l i
“ in termediar i” ,  devono in tenders i  app l icat i  a i  “sogget t i  ab i l i ta t i  a l l ’ in ter -
mediaz ione  ass icurat iva”  (oss ia ,  essenz ia lmente ,  banche,  Banco Posta  e
SIM)  e  a l le  imprese  d i  ass icuraz ione  a l lorché  commerc ia l i zzano  d i re t ta-
mente  prodot t i  f inanz iar i  ass icurat iv i  da l la  D i rez ione  Genera le ,  dag l i  u f f ic i
de l l ’ impresa  o  mediante  tecn iche  d i  comunicaz ione  a  d is tanza , mentre  la
d i s p o s i z i o n e  d i  c u i  a l  c o m m a  3  d e l l ’ a r t .  8 7  d e l  n u o v o  R e g o l a m e n t o
In termediar i  CONSOB secondo cu i  “Le  imprese  d i  ass icuraz ione  s i  dotano  d i
adeguate  procedure  per  garant i re  … i l  r i spet to  de l le  rego le  d i  compor ta-
mento  d i  cu i  a l  comma 1 ,  anche quando operano per  i l  t rami te  d i  re t i  d is t r i -
but ive ,  e  ne  ver i f icano  in  concreto  l ’osservanza”  sembra  poter  essere  in te-
sa  come r i fer i ta  d i re t tamente  a i  “sogget t i  ab i l i ta t i”  e ,  qua le  norma d i  pr in-
c ip io ,  a l l ’app l icaz ione  d i  rego le  tendenz ia lmente  omogenee a  par i tà  d i  pro-
dot t i  o f fer t i .
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Con part icolare r i fer imento al  tema del l ’adeguatezza o appropriatezza dei  pro-
dott i  offert i ,  l ’Associazione,  a seguito del l ’emanazione del  Regolamento,  ha
elaborato e pubbl icato i l  documento “Prodott i  f inanziari  assicurat iv i :  conside-
razioni  in tema di  adeguatezza e appropriatezza”,  che reca alcune r i f lessioni
e indicazioni  operat ive,  qui  s intet izzate.

I l  documento rappresenta un contr ibuto di  carattere generale,  che ha l ’obiet-
t ivo di  faci l i tare l ’ individuazione del le not iz ie potenzialmente r i levanti  per
focal izzare le t ipologie di  prodott i  che r isult ino,  al l ’esito del  processo di  valu-
tazione,  adeguati  o appropriat i  al le esigenze f inanziarie e assicurat ive del
cl iente,  e fa t ipicamente r i fer imento a prodott i  f inanziari  assicurat iv i  dest ina-
t i  a cl ient i  “al  dettagl io”,  ovvero al le persone f is iche.

1 Consulenza o collocamento,  adeguatezza o appropriatezza

La consulenza in materia di investimenti si ravvisa nella prestazione di racco-
mandazioni personalizzate a un cliente, dietro sua richiesta o per iniziativa del-
l ’ intermediario, riguardo a una o più operazioni relative a determinati strumenti
(prodotti)  f inanziari,  e si realizza, quindi, se sussistono personalizzazione e
oggetto diretto della consulenza, ossia se l ’ intermediario consiglia a un investi-
tore un prodotto specifico, presentato come a lui adatto avuto riguardo alle
caratteristiche del cliente medesimo. Il  servizio presuppone ampia conoscenza
del cliente e una organizzazione che sia messa in grado di prestare i l  servizio.

La consulenza generica,  compresa l ’att iv i tà di  f inancial  planning,  non cost i-
tuisce consulenza in senso proprio,  ma momento preparatorio di  qualsiasi  ser-
viz io.  Essa non può tradursi  in raccomandazione personal izzata su singol i
strumenti /prodott i  f inanziari  senza trasformarsi ,  in  tal  modo,  in att iv i tà consu-
lenziale in materia di  invest imenti .  Dal  t ipo di  serviz io fornito dipendono le
informazioni  da r ichiedere e i l  processo di  valutazione da attuare:

– se l ’ intermediario,  nel la prestazione del  serviz io di  consulenza in materia
di  invest imenti ,  s i  pone l ’obiett ivo di  consigl iare un determinato prodotto
come adatto al  medesimo cl iente,  la valutazione deve essere real izzata
tramite un test  di  adeguatezza,  sul la base del le informazioni  sul la cono-
scenza ed esperienza in materia di  invest imenti  del  cl iente,  sul la sua si tua-
zione f inanziaria e sui  suoi  obiett iv i  di  invest imento;

– se l ’ intermediario presta un serviz io che consiste nel  promuovere presso i l
pubbl ico i l  col locamento del  prodotto attraverso l ’ i l lustrazione del le relat i-
ve caratterist iche,  senza effettuare alcuna raccomandazione personal izza-
ta in base al le caratterist iche e agl i  obiett iv i  del  cl iente,  l ’ intermediario
stesso deve tutelare gl i  interessi  del  cl iente mediante un test  di  appropria-
tezza,  che si  l imita al la veri f ica del  l ivel lo di  conoscenza ed esperienza del
cl iente in materia di  invest imenti ,  necessario per veri f icare se i l  c l iente
stesso possa comprendere i  r ischi  f inanziari  che i l  prodotto comporta.
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È ev idente  come i l  serv iz io  d i  consulenza potrà  essere  prestato  so lo  ne i
confront i  d i  quei  c l ient i  che forn iscano le  in formaz ioni  r ich ieste  per  poter
va lutare  l ’adeguatezza  del  prodot to  of fer to  o  r ich iesto ,  mentre  in  caso con-
t rar io  l ’ in termediar io  dovrà  asteners i  da l  prestare  ta le  serv iz io .  Va le  comun-
que la  pena d i  osservare  che,  ne l la  d is t r ibuz ione dei  prodot t i  f inanz iar i  ass i -
curat iv i ,  l ’a t t iv i tà  degl i  in termediar i  appare  a  pr ior i  in  grado d i  essere  con-
f igurata  e  svo l ta ,  a  seconda del  serv iz io  of fer to  o  r ich iesto ,  s ia  come at t iv i -
tà  d i  consulenza in  mater ia  d i  invest iment i  s ia  come at t iv i tà  d i  promozione
f ina l i zzata  a l  co l locamento .  A  ta le  r iguardo,  s i  r i t iene che presupposto
necessar io  s ia  che i l  c l iente  venga chiaramente  in formato  del  serv iz io  r ice-
vuto  e  che s ia  ass icurata  e  moni torata ,  anche mediante  procedure  d i  con-
t ro l lo  in terno,  la  d is t inz ione t ra  i l  serv iz io  d i  consulenza e  quel lo  d i  co l loca-
mento ,  tenendo conto  in  v ia  pr ior i tar ia  de l la  centra l i tà  de l  c l iente  ne l  r ice-
vere  ta l i  serv iz i .

2 Le informazioni  da richiedere al  cliente per valutare l ’adeguatezza o
appropriatezza

Le informazioni  da r ichiedere per prestare i l  serviz io di  consulenza e valutare
l ’adeguatezza del  prodotto offerto o r ichiesto si  suddividono in tre dist int i  set :

1 . conoscenza ed esperienza del  cl iente nel  settore r i levante per t ipo di  pro-
dotto (serviz i ,  operazioni  e strumenti  con cui  i l  c l iente ha dimestichezza;
natura,  volume, frequenza e periodo relat iv i  al le operazioni  effettuate;
l ivel lo di  istruzione,  professione);

2. obiett iv i  di  invest imento (aspettat ive in relazione al  prodotto da sottoscri-
vere,  f inal i tà,  prof i lo di  r ischio e propensione al  r ischio) ;

3 . s i tuazione f inanziaria ( fonte e consistenza del  reddito,  patr imonio,  impegni
f inanziari ) .

I l  grado di  approfondimento del le informazioni  da r ichiedere varia a seconda
del la classif icazione del  cl iente e del le sue esigenze nonché del l ’area dei
prodott i  cui  s i  estende la consulenza ,  essendo ovviamente r ichiesto un grado
maggiore quanto più è vasta la gamma dei  prodott i  offert i  e quanto più essi
r isultano complessi .

R iguardo a l la  modal i tà  d i  raccol ta  del le  informazioni ,  occorre ver i f icare che
esse s iano aggiornate accertandosi  che non r isul t ino superate o  incomplete,
e  l ’ in termediar io  deve comunque conservarne t raccia  documentale .  Inol t re ,
s i  r i t iene che la  ver i f ica del l ’adeguatezza o  del l ’appropr iatezza dei  prodott i
f inanziar i  ass icurat iv i  of fer t i  o  r ichiest i  debba essere moni torata  anche nel
corso del la  durata del  contrat to ,  a  segui to  del la  r ichiesta  da parte  del  c l ien-
te  d i  dar  luogo a  operaz ioni  che comport ino modi f iche sostanz ia l i  del  suo
prof i lo .
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2.1 Informazioni sulla conoscenza e l ’esperienza del cliente

In via generale,  tal i  informazioni  possono r isultare r i levanti  al lo scopo di  valu-
tare nel  complesso la dimestichezza del  cl iente stesso e la sua capacità di
comprendere i  r ischi  f inanziari  che l ’eventuale acquisto di  un determinato
strumento o prodotto comporta,  soprattutto in relazione a prodott i  f inanziari
assicurat iv i  di  una certa complessità,  nonché di  veri f icare,  unitamente al la
sua si tuazione f inanziaria,  se i l  c l iente è in grado di  soddisfare gl i  impegni
assunti  in termini  di  versamenti ,  grazie al la conoscenza del la regolari tà o
meno dei  suoi  reddit i  da lavoro.

2.2 Informazioni sulla situazione finanziaria del  cliente

Tal i  informazioni  s i  r i fer iscono al le disponibi l i tà f inanziarie e patr imonial i  del
cl iente,  anche in termini  di  impegni  f inanziari ,  e quindi  pr incipalmente al la
valutazione del le sue capacità di  sopportare i  r ischi  f inanziari  connessi  con
l ’ invest imento nonché del le sue capacità di  r isparmio da impiegare nel  pro-
dotto da sottoscrivere,  compatibi lmente agl i  obiett iv i  perseguit i  e tenendo
conto,  in media,  del la capacità di  r isparmio netto del  cl iente negl i  ul t imi  anni .
Va sottol ineato che le informazioni  in esame, sol lecitando la r iservatezza del
cl iente,  r ichiedono un’attenta modulazione del la r ichiesta.

Ad esempio,  la fonte del  reddito può essere r ichiesta espl ici tamente,  mentre
con r i fer imento al la consistenza la r ichiesta può essere formulata chiedendo
di  indicare,  tra diversi  interval l i ,  in  quale fascia di  ammontare annuo è posi-
z ionato i l  reddito o a quale classe (ad es.  basso,  medio o alto reddito,  con
abbinati  diversi  l ivel l i  d i  import i )  i l  l ivel lo del  reddito può essere associato.
Questo approccio ha i l  vantaggio di  ottenere comunque un’ informazione espl i-
ci ta del  reddito del  cl iente,  sebbene meno precisa.  Ancora,  ci  s i  potrebbe r i fe-
r ire al la “capacità di  r isparmio” netta del  cl iente,  ossia al  saldo annuo netto
tra entrate e spese,  oppure quanta parte percentuale del la disponibi l i tà reddi-
tuale del  cl iente è rappresentata dal  versamento che intende effettuare per i l
prodotto da sottoscrivere.  Inoltre,  le informazioni  sul  reddito possono essere
integrate dal lo svi luppo futuro atteso del la si tuazione reddituale,  per avere
anche un elemento di  identi f icazione del la si tuazione f inanziaria del  cl iente in
senso prospett ico.  Analogamente,  r iguardo al l ’al locazione del  patr imonio,  s i
dovrebbe ottenere l ’ indicazione di  qual  è o qual i  sono gl i  impieghi  pr incipal i
del  proprio patr imonio,  indicandone la composizione,  mentre r iguardo al la
consistenza la r ichiesta può essere formulata r i ferendosi  al  valore puntuale o
a interval l i  d i  importo.  La fonte e la consistenza degl i  eventual i  impegni  f inan-
ziar i  sono a completamento del la si tuazione f inanziaria netta del  cl iente.

L’ informazione sugli  obiett ivi  f inanziari  e assicurativi  del  cl iente in relazione al
prodotto offerto o r ichiesto sono fondamental i  per poter individuare l ’adegua-
tezza del prodotto in termini  di  durata,  asset-al location e orizzonte temporale
minimo in cui  i l  cl iente intende perseguire i  propri  obiett ivi .  L’ informazione può
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essere r ichiesta chiedendo esplicitamente al  cl iente di  esprimere gl i  obiett ivi
che si  intendono perseguire con i l  prodotto offerto o r ichiesto,  specif icandone
le f inal i tà,  anche sul la base di  una serie di  obiett ivi  r i tenuti  adeguati  a rappre-
sentare la gamma della propria offerta.

I l  concetto di  propensione al  r ischio è di  per sé soggett ivo e presenta del le
problematiche di  interpretazione dal la di f f ici le soluzione.  Tuttavia,  s i  r i t iene
che dif f ici lmente si  possa sfuggire a una impostazione nel la quale si  chiede
direttamente al  cl iente di  indicare la sua propensione al  r ischio e,  conse-
guentemente,  qual i  possono essere le sue aspettat ive di  rendimento del l ’ inve-
st imento,  in quanto esse sono indissolubi lmente legate al  concetto di  r ischio.
In ogni  caso,  l ’ insieme del le domande deve essere orientato a comprendere se
i l  cl iente preferisce l ’obiett ivo del la conservazione o del la signif icat iva cre-
scita del  capitale invest i to e quale sia la sua tol leranza verso le perdite di
capitale.  Per r idurre la soggett iv i tà del l ’ interpretazione è opportuno quindi
indicare frasi  esempli f icat ive che qual i f ichino la propensione al  r ischio indi-
cata e la corr ispondente aspettat iva di  rendimento.

La r ichiesta di  esprimere l ’or izzonte temporale in cui  s i  intendono perseguire
gl i  obiett iv i  e le f inal i tà del  prodotto offerto o r ichiesto può essere espressa
attraverso l ’ indicazione di  diversi  interval l i  temporal i  tra cui  i l  c l iente scegl ie
i l  proprio orizzonte.  La qual i f icazione del l ’or izzonte temporale secondo inter-
val l i  (ad es.  breve,  medio,  lungo) può inevitabi lmente comportare una certa
f lessibi l i tà a seconda del la t ipologia di  prodott i  considerat i  e del  cl iente.  In
ogni  caso,  è opportuno che i l  c l iente sia messo in condizione di  indicare in
maniera chiara e inequivocabi le l ’or izzonte temporale,  ad esempio r iportando
in  ann i  g l i  es t remi  de l l ’ in terva l lo  assoc ia to  a l le  d iverse  qua l i f icaz ion i .
Un’ulter iore informazione che completa le informazioni  sul le aspettat ive del
cl iente in relazione al  prodotto da sottoscrivere è quel la relat iva al  periodo in
cui  i l  c l iente stesso,  al  di  là del l ’or izzonte temporale del l ’ invest imento,  r i t iene
di  poter conservare l ’ invest imento.

3 Il  processo di  valutazione dell ’adeguatezza o dell ’appropriatezza

È opportuno che la raccolta delle informazioni sia strutturata mediante sistemi
automatizzati  o quantomeno mediante l ’uti l izzo di supporti  duraturi ,  purché sia
assicurata in ogni caso la traccia documentale della ri levazione e degli  even-
tuali  aggiornamenti,  e che i l  cl iente sia preventivamente informato sulla natura
del servizio prestato e quindi sulle f inalità della richiesta delle informazioni.
L’ intermediario, a seconda del servizio prestato, r ichiede le informazioni neces-
sarie a valutare esclusivamente la conoscenza e l ’esperienza del cl iente, o
anche la sua situazione finanziaria e i  suoi obiettivi  f inanziari  e assicurativi .

Acquisi te le informazioni ,  nel l ’ambito del la prestazione del  servizio di  consu-
lenza l ’ intermediario valuta se i l  prodotto individuato abbia requisi t i  tal i  da:
corr ispondere agl i  obiett iv i  di  invest imento del  cl iente;  non presentare r ischi
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da lui  non sopportabi l i ,  compatibi lmente con gl i  obiett iv i  d’ invest imento,  o non
comprensibi l i ,  dato i l  l ivel lo di  conoscenze ed esperienze;  poter essere consi-
gl iato come adatto al le caratterist iche e al le esigenze del  cl iente.  Individuato
i l  prodotto,  l ’ intermediario può raccomandarlo come adatto al  cl iente e proce-
dere al la sottoscriz ione.

Nel  caso in cui  l ’ intermediario non individui  alcun prodotto adeguato,  l ’ inter-
mediario medesimo non può f inal izzare i l  serviz io di  consulenza,  così  come nel
caso in cui  i l  c l iente si  r i f iut i  di  fornire alcune del le informazioni  r i levanti  per
la valutazione del l ’adeguatezza e necessarie a poter raccomandare un deter-
minato prodotto.  I l  r i f iuto da parte del  c l iente può essere documentato
mediante un’apposita dichiarazione da fargl i  sottoscrivere.

Nel la prestazione di  un servizio di  collocamento ,  nel  caso in cui  l ’ intermedia-
r io,  sul la base del le informazioni  acquisi te veri f ichi  che i l  prodotto stesso
risult i  coerente e dunque appropriato al le medesime, può procedere al  col lo-
camento del  prodotto.

Qualora i l  c l iente si  r i f iut i  di  fornire le informazioni  sul la propria conoscenza
e sul le proprie esperienze f inanziarie deve essere avvert i to che ciò impedisce
la possibi l i tà di  veri f icare l ’appropriatezza del  prodotto.  Qualora,  invece,  i l
c l iente fornisca le informazioni  ma i l  prodotto r isult i  non appropriato,  deve
essere comunque avvert i to del la si tuazione.

In entrambi i  casi ,  s i  può procedere al la sottoscriz ione del  prodotto purché i l
cl iente stesso persista nel la volontà di  sottoscriverlo.  Si  r i t iene che di  ciò
debba essere conservata traccia documentale e che,  attraverso l ’espressione
di  tal i  dichiarazioni  l ’ intermediario possa dar corso al l ’operazione in forza del-
l ’ordine impart i to per iscri t to dal  cl iente,  essendo stato quest’ul t imo avvert i to
e potendo quindi  in maniera consapevole assumere la decisione di  acquistare
ugualmente i l  prodotto r ichiesto.

Si  sottol inea che,  in via generale,  appare ammissibi le la fatt ispecie secondo
la quale l ’ intermediario,  se predisposto al la prestazione di  un serviz io di  con-
sulenza,  possa comunque f inal izzare i l  col locamento del  prodotto,  effettuando
una corr ispondente valutazione di  appropriatezza,  purché abbia cercato ini-
z ialmente di  assumere dal  cl iente le informazioni  necessarie a consigl iare un
prodotto adeguato e tuttavia non abbia ottenuto tal i  informazioni ,  senza aver
sol lecitato in tal  senso i l  c l iente,  r icevendo anzi  da questi  l ’ordine f inal izzato
a voler comunque acquistare i l  prodotto.  In ogni  caso,  l ’ intermediario deve
assistere i l  c l iente nel la interpretazione del le domande presentate e chiarire
ogni  dubbio espresso dal  cl iente stesso,  perseguendo l ’obiett ivo di  disporre di
un quadro informativo sul le sue caratterist iche coerente con i l  serviz io pre-
stato.  Si  r i t iene,  inf ine,  che la veri f ica del l ’adeguatezza del  prodotto al le esi-
genze del  cl iente debba essere monitorata anche nel  corso del la durata con-
trattuale,  a seguito del la r ichiesta da parte del  cl iente di  dar luogo a opera-
zioni  che comport ino modif iche sostanzial i  del  proprio prof i lo.
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4 Indicazioni per valutare l ’adeguatezza o l ’appropriatezza

Un approccio esaustivo per valutare l ’adeguatezza o l ’appropriatezza del  pro-
dotto offerto o r ichiesto sul la base del le informazioni  rese dal  cl iente è quel-
lo di  considerare tutte le possibi l i  combinazioni  di  r isposte,  raggrupparle in
insiemi omogenei  e prescrivere per ogni  insieme individuato le caratterist iche
del  o dei  prodott i  adatt i  o appropriat i  al le esigenze del  cl iente stesso.  Per le
f inal i tà di  carattere generale del  documento,  l ’approccio proposto è quel lo di
r iportare alcune indicazioni  relat ivamente al le singole variabi l i  corr isponden-
t i  al le informazioni  rese dal  cl iente e di  considerare l ’effetto congiunto di  più
variabi l i  solamente nei  casi  di  più evidente interrelazione fra loro,  i l lustrando
alcune indicazioni  (2)  per l ’ interpretazione del le informazioni  fornite.  In ogni
caso,  è opportuno che sia espl ici tamente chiari to l ’ambito considerato e i l
serviz io prestato,  s i  adatt ino le indicazioni  general i  al le proprie strutture di
offerta e di  distr ibuzione e si  valut ino le informazioni  fornite dal  cl iente in
relazione al la propria gamma di  prodott i .  È  chiaro che casi  part icolari  qual i  i l
r i f iuto da parte del  cl iente di  fornire le informazioni  necessarie al la valutazio-
ne o la compresenza di  informazioni  fornite dal  cl iente in confl i t to tra loro,
deve prevedere dei  control l i  d i  coerenza in modo da permettere in tutt i  i  casi
possibi l i  i l  monitoraggio del  processo.

1. L’età del  cl iente che al la scadenza del  contratto superi  un l imite massimo
predeterminato deve essere compatibi le con gl i  obiett iv i ,  le  esigenze e
l ’or izzonte temporale che i l  c l iente dichiara di  perseguire con i l  prodotto
offerto o r ichiesto.

2. L’ investimento f inanziario relativo al prodotto offerto o richiesto deve esse-
re compatibile con l ’età del cl iente. Tipologie di investimento che prevedo-
no una propensione al r ischio alta (ad es. investimento azionario senza
alcun meccanismo di protezione del capitale) non devono essere offerte a
persone con un’età superiore a un l imite massimo predeterminato, in quan-
to l ’orizzonte temporale dell ’ investimento è, per sua natura, lungo.

3. Prodott i  che prevedono modal i tà di  versamento a premio periodico di
importo predeterminato,  non f lessibi le e con r i levanti  penal i tà in caso di
sospensione dei  versamenti  non sono adatt i  a soggett i  con,  contempora-
neamente,  uno stato occupazionale che non garantisca una suff iciente
continuità di  reddito,  o di  capacità di  r isparmio,  e un patr imonio disponi-
bi le,  al  netto degl i  impegni  f inanziari ,  che non permetta,  in caso di  tempo-
ranea mancanza del la fonte di  reddito,  di  far  fronte al  piano dei  versa-
menti  previsto.
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4. Prodott i  caratterizzat i  da signif icat ive prestazioni  in caso di  decesso non
sono adeguati  a cl ient i  per i  qual i  la  tutela dei  famil iar i  a carico o di  al tr i
soggett i  non sia r i levante.

5. Le somme assicurate in caso di  eventi  att inenti  al la protezione assicurat i-
va del la persona devono essere coerenti  con i  cr i ter i  di  assunzione del
r ischio f issat i  dal l ’ impresa di  assicurazione.

6. I l  prodotto offerto o r ichiesto deve essere coerente con le conoscenze e
con l ’esperienza f inanziaria del  cl iente,  nonché con i l  suo l ivel lo di  istru-
zione e la sua professione,  ove r i levanti .

7 . I  prodott i  caratterizzat i  da strutture part icolarmente complesse possono
essere offert i  esclusivamente a cl ient i  dotat i  di  conoscenze ed esperienze
finanziarie non generiche.

8. I l  prodotto offerto o r ichiesto deve tenere conto del l ’eventuale possesso
di  al tr i  strumenti  e prodott i  f inanziari  o assicurat iv i .

9 . I l  prodotto offerto o r ichiesto che eccede le possibi l i tà f inanziarie del
cl iente – r isultant i  dal la sua capacità di  r isparmio annuo e dal le al tre
informazioni  disponibi l i  sul la sua si tuazione f inanziaria e patr imoniale – è
da r i tenersi  non adeguato al le sue esigenze.

10. La si tuazione patr imoniale,  al  netto degl i  impegni  f inanziari  e tenendo
conto del le att iv i tà f inanziarie l iquidabi l i ,  nonché del l ’al locazione del
patr imonio netto complessivo,  è r i levante per valutare la capacità del
cl iente di  sopportare le osci l lazioni  del l ’ invest imento e l ’adeguatezza dei
prodott i  consigl iat i .

11. I l  prodotto offerto o r ichiesto deve essere coerente con gl i  obiett iv i  f inan-
ziar i  e assicurat iv i  dichiarat i  dal  cl iente.

12. I l  prodotto offerto o r ichiesto deve avere un orizzonte temporale coerente
con quel lo indicato dal  cl iente,  tenendo conto che tanto più quest ’ul t imo è
lungo,  tanto più l ’ invest imento f inanziario può essere orientato verso t i to-
l i  r ischiosi ,  se ciò è coerente con la propensione al  r ischio dichiarata dal
cl iente.  L’or izzonte temporale del  prodotto è quel lo r iportato nel la docu-
mentazione informativa di  offerta o,  in assenza di  tale indicazione,  è la
durata del  contratto.

13. Nel  caso in cui  la r ichiesta di  informazioni  venga integrata dal la r ichiesta
di  dichiarare con quale programma di  versamenti  – versamento unico o
versamenti  periodici  – i l  c l iente intenda perseguire i  suoi  obiett iv i ,  i l  pro-
dotto offerto o r ichiesto deve essere coerente con la modal i tà indicata dal
cl iente.

14. I l  prodotto offerto o r ichiesto deve essere coerente con la propensione al
r ischio dichiarata dal  cl iente.

15. Nel caso in cui  la r ichiesta di  informazioni venga integrata dal la r ichiesta
di dichiarare la probabil i tà di  disinvestimento – e i l  cl iente dichiari  che
esiste,  ad esempio,  un’alta probabil i tà di  disinvestimento nei primi anni di
contratto – i l  prodotto dovrebbe prevedere una ragionevole l iquidabil i tà
dell ’ investimento effettuato,  sia in termini  di  r ischiosità del l ’ investimento
stesso sia in termini  di  penalizzazioni  in caso di  r iscatto anticipato.  In caso

80 l’assicurazione italiana 2007/2008

Le assicurazioni vita

05- assVita 60-89  18-06-2008  15:57  Pagina 80



di contratto a vita intera r ivalutabile l ’orizzonte temporale è quello che
permette di  r iscattare i l  contratto con penalità ragionevolmente contenute.

16. L’ intermediario non può,  in alcun modo,  incoraggiare i l  c l iente a non forni-
re le informazione necessarie a valutare,  nel l ’ interesse del  cl iente stesso,
l ’adeguatezza o l ’appropriatezza di  un prodotto.

17. L’ intermediario deve chiarire espl ici tamente al  cl iente l ’ambito e i  conte-
nuti  del l ’att iv i tà e del  serviz io,  ossia se sta prestando un serviz io di  con-
sulenza f inanziaria o di  mera promozione f inal izzata al  col locamento,  e
assicurarsi  che i l  c l iente ne sia consapevole.

18. L’ intermediario che presta serviz io di  consulenza f inanziaria i l lustra chia-
ramente al  cl iente l ’ importanza del le informazioni  r ichieste ai  f ini  del la
valutazione e con l ’obiett ivo di  individuare un prodotto adatto al le esigen-
ze del  cl iente stesso.

19. I l  processo di  valutazione,  nel l ’ambito del  serviz io di  consulenza f inanzia-
r ia,  deve prevedere che:
– l ’ intermediario debba perseguire l ’obiett ivo di  r i levare le informazioni

necessarie per prestare i l  serviz io e determinare i l  prodotto adatto al le
esigenze del  cl iente;

– qualora i l  c l iente non intenda r icevere raccomandazioni  personal izzate
o fornire le informazioni  necessarie a poterle formulare,  l ’ intermediario
non può prestare i l  serviz io di  consulenza f inanziaria e consigl iare un
determinato prodotto come adatto al le esigenze del  cl iente stesso;

– qualora i l  cl iente fornisca le informazioni r ichieste e non sia possibi le
individuare un prodotto adeguato,  l ’ intermediario è tenuto ad astenersi
dal  servizio di  consulenza e non può procedere a consigl iare alcun pro-
dotto come adatto al le caratterist iche e al le esigenze del cl iente stesso.

20. I l  processo di  valutazione,  nel l ’ambito del  serviz io di  col locamento,  deve
prevedere che:
– l ’ intermediario debba perseguire l ’obiett ivo di  verif icare se le informa-

zioni  sul le conoscenze e sul l ’esperienza f inanziaria del  cl iente sono
coerenti  con un determinato prodotto,  e dunque se quest’ult imo risult i
appropriato;

– qualora i l  c l iente non intenda fornire le informazioni  sul le sue cono-
scenze e sul la sua esperienza f inanziaria,  l ’ intermediario deve avvert i-
re i l  c l iente per iscri t to che ciò impedisce la valutazione;

– qualora i l  c l iente abbia fornito le informazioni  sul le sue conoscenze e
sul la sua esperienza f inanziaria ma i l  prodotto r isulta non appropriato,
l ’ intermediario deve avvert ire i l  c l iente del la si tuazione;

– l ’ intermediario può col locare un prodotto offerto o r ichiesto non appro-
priato solo dopo aver avvert i to i l  c l iente del la non appropriatezza e
aver r icevuto dal  cl iente la conferma di  voler acquistare comunque i l
prodotto,  impart i ta per iscri t to.

21. Nel l ’ambito del la prestazione di  un serviz io di  consulenza f inanziaria l ’ in-
termediario – nel  caso in cui  non ottenga dal  cl iente le informazioni
r ichieste,  necessarie a potergl i  consigl iare un prodotto come adeguato
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al le sue caratterist iche,  al le sue esigenze e ai  suoi  obiett iv i  f inanziari  –
qualora i l  c l iente persista nel la volontà di  acquistare un prodotto può pro-
cedere al  col locamento del lo stesso prodotto,  effettuando una corr ispon-
dente valutazione di  appropriatezza,  purché abbia chiaramente informato
i l  cl iente del le caratterist iche del  serviz io di  col locamento prestato.

22. Le imprese veri f icano che gl i  intermediari ,  nel  processo di  valutazione
del l ’adeguatezza o del l ’appropriatezza dei  prodott i  f inanziari  assicurat iv i ,
appl ichino le istruzione e le indicazioni  fornite,  nel  r ispetto del le disposi-
z ioni  regolamentari  e tenendo conto del la salvaguardia degl i  interessi  del
cl iente.

L’ENTRATA IN VIGORE DELLA RIFORMA DELLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE

I  dat i  pubbl icat i  dal la COVIP sul l ’andamento del le nuove adesioni  nel  2007
(tavola 1)  forniscono l ’occasione di  tracciare un primo consuntivo sui  r isulta-
t i  del l ’entrata in vigore del la r i forma del la previdenza complementare.  Tal i
r isultat i  presentano indubbiamente alcuni  aspett i  posit iv i :  i l  numero comples-
sivo degl i  iscri t t i  a l le forme pensionist iche complementari  supera i  4 ,5  mi l ioni ,
con un aumento di  circa 1,5 mi l ioni  di  unità r ispetto al la f ine del l ’anno prece-
dente,  pari  al  43% di  incremento.  Le adesioni  dei  lavoratori  dipendenti  del  set-
tore privato (LDSP) al le forme complementari  hanno superato i  3  mi l ioni  di
unità,  con un incremento pari  a ol tre 1,2 mi l ioni  di  unità,  ossia circa i l  66% in
più r ispetto al la f ine del  2006.

I  fondi  pensione negozial i ,  in  part icolare,  hanno raccolto nel  2007 quasi
800.000 nuove adesioni  e raggiungono i  2  mi l ioni  di  iscri t t i ,  con un incremento
del  64% rispetto al  corr ispondente dato di  f ine 2006.  Si  tratta quasi  esclusiva-
mente di  adesioni  r i fer i te ai  lavoratori  dipendenti  del  settore privato,  dove i
fondi  negozial i  raggiungono circa 1,9 mi l ioni  di  iscri t t i ,  con un aumento pari  a
quasi  i l  70% r ispetto a f ine 2006.
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Forma previdenziale Numero iscritti Var. % 2007/2006
2006 2007

Fondi pensione negoziali 1.219.372 1.996.722 63,8%
Fondi pensione aperti 440.486 745.389 69,2%
PIP 959.867 1.283.210 33,7%
Fondi pensione preesistenti 649.519 650.000 0,1%

Totale 3.269.244 4.675.321 43,0%

Tasso di adesione LDSP 24,9%

TAVOLA 1
ADESIONI TOTALI  

ALLE FORME PENSIONISTICHE COMPLEMENTARI  (1 )

(1) Dati riferiti agli iscritti totali segnalati dalle forme 
pensionistiche complementari, comprensivi pertanto anche

delle adesioni realizzate secondo modalità tacite, 
con l'esclusione peraltro di quelle relative a FondInps.

Fonte:  COVIP
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I  fondi  pensione apert i  registrano nel  2007 più di  300.000 nuovi  aderenti ,  rag-
giungendo così ,  al la f ine del l ’anno,  circa 745.000 iscri t t i .  I l  f lusso di  adesioni
da parte dei  lavoratori  dipendenti  (più di  240.000 nuove adesioni)  ha permesso
di  quadrupl icare i l  totale degl i  iscri t t i  (circa 330.000) ,  mentre le adesioni  tra i
lavoratori  autonomi sono pari  a circa 420.000,  con un incremento del  17%
rispetto al  dato di  f ine 2006.

Per i  PIP si  osserva che i l  numero di  aderenti  al la f ine del  2007,  tenendo conto
sia del le nuove adesioni  s ia di  quel le derivanti  da PIP ist i tui t i  antecedente-
mente al la r i forma, che hanno poi  provveduto agl i  adeguamenti  r ichiest i  dal la
nuova discipl ina,  ha raggiunto circa 1.283.000 iscri t t i .  Con r i fer imento agl i
aderenti  ai  PIP di  nuova ist i tuzione,  più del  60% risultano essere i  lavoratori
dipendenti .

Oltre al l ’ incremento dei  tassi  di  adesione,  occorre aggiungere che l ’avvio
del la r i forma del la previdenza complementare ha senz’altro contr ibuito a com-
pletare i l  quadro regolamentare e a perseguire la comparazione dei  contenuti
del le diverse forme pensionist iche complementari  offerte.  Accanto a questi
indubbi  progressi ,  tuttavia,  sembra di  poter affermare che sono necessari
ancora molt i  passi  avanti  per dotare i l  Paese di  un pi lastro pensionist ico com-
plementare.

I l  dato sul l ’adesione complessiva dei  lavoratori  dipendenti  del  settore privato
(24,9%),  evidenzia che circa tre quart i  di  essi  di  dett i  lavoratori  sono di  fatto
ancora privi  di  una forma previdenziale.

Inoltre,  le classi  più bisognose di  integrazione pensionist ica – i  lavoratori  con
meno di  30 anni  e le lavoratr ici  – r imangono su tassi  di  adesione contenuti
( tavola 2) ,  così  come quel l i  del le piccole e medie imprese.

Riguardo al le r isorse dest inate al le prestazioni ,  incluse quel le relat ive al le
forme pensionist iche preesistent i ,  l ’ammontare a f ine 2007 è stato di  quasi  58
mil iardi  di  euro,  con un incremento del  12% rispetto al l ’anno precedente.
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Forma previdenziale Masse gestite Var. % 2007/2006
2006 2007

Fondi pensione negoziali 9.257 11.599 25,3%
Fondi pensione aperti 3.527 4.285 21,5%
PIP 4.546 5.805 27,7%
Fondi pensione preesistenti 34.158 36.000 5,4%

Totale 51.488 57.689 12,0%

TAVOLA 2
FONDI PENSIONE NEGOZIALI .  DISTRIBUZIONE DEGLI
ISCRITTI  LDSP PER CLASSI  DI  ETÀ E SESSO

Fonte:  COVIP

TAVOLA 3
FORME PENSIONISTICHE COMPLEMENTARI .
RISORSE DESTINATE ALLE PRESTAZIONI
Valor i  in  mi l ioni ,  %

Fonte:  COVIP

Classi di età 2007
Maschi Femmine

Inferiore a 30 9,6% 10,1%
tra 30 e 39 28,9% 35,6%
tra 40 e 49 36,6% 36,1%
tra 50 e 59 23,6% 17,6%
60 e oltre 1,4% 0,6%

Totale 100% 100%

Per sesso 70,3% 29,7%
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ASSICURAZIONE VITA E PIL

Dopo anni  di  costante crescita,  nel  2007 l ’ incidenza del le r iserve matematiche
sul  PIL ha registrato una diminuzione di  circa 1,5 punti  percentual i ,  passando
dal  25,01% del  2006 al  23,45% del  2007;  questo calo è dovuto,  ol tre al l ’aumen-
to degl i  oneri  per sinistr i ,  a l la r iduzione del la raccolta premi,  la cui  incidenza
sul  PIL è scesa dal  4 ,69% nel  2006 al  4 ,00% nel  2007.

ASSICURAZIONE VITA E RISPARMIO DELLE FAMIGLIE ITALIANE

Nel 2007 i l  reddito disponibi le  del le  famigl ie  è aumentato del  3 ,2% in termini
nominal i  e  del l ’1 ,0% in termini  real i ;  s i  t rat ta di  un’accelerazione r ispetto al lo
0,2% del  2006.  Per  i l  lavoro dipendente,  tanto le  retr ibuzioni  uni tar ie  quanto
l ’occupazione mostrano una decelerazione;  la  var iaz ione r ispetto al l ’anno
precedente è stata r ispett ivamente del  2 ,0% e del l ’1 ,5%.  Nel  2006 le  retr ibu-
z ioni  uni tar ie  erano cresciute del  2 ,5% e le  uni tà di  lavoro del  2 ,1%.  I l  contr i -
buto maggiore al la  crescita del  reddito disponibi le  nel  2007 è venuta dai  red-
di t i  da proprietà (pr incipalmente aff i t t i ,  interessi  at t iv i  e  reddit i  da att iv i
f inanziar i ) ,  aumentat i  del  5 ,7%,  contro i l  4 ,5% del  2006.  Sono r isul tate in  forte
crescita anche le  imposte,  aumentate nel  2007 del l ’8 ,6%,  in  l inea con quanto
avvenuto l ’anno precedente.

I l  tasso di  r isparmio del le famigl ie i tal iane,  seppure in leggera r iduzione,
appare comunque superiore a quel lo degl i  al tr i  paesi  europei .  Nel  2007 è stato
del l ’11,2%, contro l ’11,5% del  2006,  e i l  12,5% medio del  biennio precedente
(f igura 1) .  Al la f ine del  2007 la r icchezza degl i  i tal iani  ammontava a circa otto
volte i l  loro reddito disponibi le,  un valore in l inea con quel lo del la Francia e
del  Regno Unito e nettamente superiore a quel lo del la Germania,  degl i  Stat i
Unit i  e del  Giappone.
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Nel  2007 i l  r isparmio f inanziar io  del le  famigl ie ,  def in i to  come la  d i f ferenza
tra  i l  f lusso lordo del le  at t iv i tà  e  quel lo  del le  passiv i tà ,  è  stato  par i  a  51 .875
mi l ioni  d i  euro,  i l  23 ,7% in  meno r ispetto  a l  2006.  In  rapporto  a l  PIL  i l  r ispar-
mio f inanziar io  è  sceso dal  5 ,7% nel  2006 a l  3 ,4% nel  2007;  nonostante i l  for te
calo  s i  t rat ta  d i  un valore super iore a  quel lo  registrato  nel l ’area del l ’euro nel
2006 (3 ,1%) .

La  r iduz ione del la  propensione a l  r isparmio  e  la  cresci ta  degl i  invest iment i
immobi l iar i  sono le  cause pr inc ipal i  d i  questa  d iminuz ione.  I l  ca lo  de l
r isparmio  e  le  pesant i  perd i te  az ionar ie  hanno fat to  s ì  che la  r icchezza
f inanz iar ia  r imanesse sostanz ia lmente  su l lo  s tesso l ive l lo  de l l ’anno prece-
dente ;  l ’aumento  è  s tato  par i  a l lo  0 ,57%,  per  un  tota le  d i  3 .697  mi l iard i  d i
euro .

Le turbolenze f inanziarie manifestatesi  dal l ’estate del  2007 hanno spinto le
famigl ie a orientarsi  verso strumenti  a basso r ischio.  Oltre 60 mil iardi  di  euro
( la metà del  f lusso di  r isparmio lordo) sono stat i  invest i t i  in  obbl igazioni  a
medio lungo termine.  Di  quest i ,  25,7 mi l iardi  di  euro sono stat i  indir izzat i  verso
i  t i tol i  pubbl ici  e ol tre 25 mil iardi  verso le obbl igazioni  bancarie ( i l  22,6% del
f lusso di  r isparmio lordo).

Dopo i l  for te  ra l lentamento  del  2006 ,  l ’ invest imento  net to  in  az ion i  è  aumen-
tato  sens ib i lmente ,  ne l la  pr ima par te  de l l ’anno.  Nonostante  le  massicce
vendi te  de l  per iodo autunnale  e  invernale ,  i l  f lusso net to  d i  r isparmio  dest i -
nato  a l le  az ion i  ha  tota l i zzato  i  24 .159  mi l ion i  d i  euro ,  ovvero  i l  21 ,8% del
tota le .

I l  disinvest imento netto di  fondi  comuni i tal iani ,  seppur inferiore a quel lo del
2006,  ha mantenuto proporzioni  elevate:  i l  def lusso è stato pari  a 31.430 mil io-
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FIGURA 1
TASSO DI RISPARMIO DELLE FAMIGLIE 
(% DEL REDDITO DISPONIBILE)

Fonte:  Banca d’I tal ia.  I l  tasso di  r isparmio 
è def ini to come i l  rapporto tra i l  r isparmio,  
al  lordo degl i  ammortamenti  e al  netto 
del la variazione del le r iserve dei  fondi  pensione,  
e i l  reddito lordo disponibi le
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ni  di  euro.  A dif ferenza degl i  anni  passati ,  s i  è registrato un def lusso di
r isparmio,  pari  a 3.542 mil ioni ,  anche per i  fondi  esteri .

Dopo anni  di  crescita,  nel  2007 i l  f lusso di  r isparmio dest inato al le pol izze vi ta
è stato negativo,  per 12.875 mil ioni  di  euro.  I l  def lusso è l ’effetto congiunto di
fattor i  di  domanda e di  offerta.  Da un lato,  l ’aumento dei  tassi  di  interesse a
lungo periodo (nel la pr ima parte del l ’anno) e le tensioni  sui  mercati  f inanziari
(nel la seconda parte del  2007)  hanno favori to la domanda di  t i tol i  di  Stato e di
obbl igazioni  a medio e a lungo termine,  a sfavore del le pol izze vi ta.  Per quan-
to r iguarda l ’offerta,  è importante sottol ineare che i l  calo di  raccolta più r i le-
vante si  è registrato nel la parte f inale del l ’anno e per i  prodott i  col locati  dal
canale bancario,  anche a causa di  cambiamenti  nel la strategia di  offerta degl i
ist i tuto di  credito.

Per  quanto  r iguarda le  consis tenze,  le  az ion i  e  par tecipaz ion i  restano lo
strumento  con i l  peso maggiore  ne l  por tafogl io  de l le  famig l ie ,  anche se  la
loro  quota  è  scesa (da l  25 ,3% nel  2006  a l  23 ,8% nel  2007) .  Seguono le  obbl i -
gaz ion i  a  medio/ lungo termine,  i ta l iane ed estere ,  i l  cu i  peso è  invece sa l i to
dal  17 ,9% a l  19 ,2%.  La  quota  de i  b ig l ie t t i  e  i  deposi t i  a  v is ta  è  r imasta  s tabi -
le  a l  15 ,9%.  La  f less ione del la  raccol ta  net ta  de l le  po l i zze  v i ta  ha  determi-
nato  una l ieve  r iduz ione (da l  10 ,5% a l  10 ,2%)  de l la  loro  inc idenza su l lo  s tock
di  a t t iv i tà  f inanz iar ie .  I l  complesso del le  “r iserve  tecniche d i  ass icuraz ione”
che inc lude,  o l t re  a l le  r iserve  dei  rami  ass icurat iv i  v i ta  e  danni ,  i l  TFR e  i
fondi  pensione,  rappresenta  a l la  f ine  de l  2007  i l  16 ,5% del la  consis tenza
del le  at t iv i tà  f inanz iar ie  (16 ,6% nel  2006) .  È  scesa dal l ’8 ,3% a l  7 ,7% la  quota
del le  at t iv i tà  rappresentata  dagl i  invest iment i  ne i  fondi  comuni ,  i ta l ian i  ed
ester i .

L’ intenso sv i luppo del  credi to  immobi l iare  e  a l  consumo ha prodotto  un s igni-
f icat ivo aumento nel l ’ indebi tamento del le  famigl ie ,  cresciuto  nel l ’anno d i
quasi  i l  2%.  Lo stock d i  debi to  è  passato dal  18 ,5% al  19 ,9% del lo  stock d i
at t iv i .

Nel  2007 la  raccol ta  net ta  complessiva dei  fondi  comuni  è  stata  negat iva per
ol t re  49  mi l iard i  ( tavola  2) .  Per  quanto r iguarda i l  domici l io  dei  fondi ,  la  rac-
col ta  d i  quel l i  d i  or ig ine i ta l iana è  stata  nel  2007 negat iva per  52 .860  mi l ioni
d i  euro,  confermando una tendenza a l  d is invest imento g ià  ev idente dal  2004
e in  for te  acceleraz ione negl i  u l t imi  due anni .  Dopo var i  anni  d i  raccol ta
netta  posi t iva ,  anche i  fondi  roundtr ip  fanno registrare nel  2007 un d is inve-
st imento,  par i  a  3 .166  mi l ioni .  La  raccol ta  net ta  dei  fondi  ester i  è  s tata  d i
6 .920  mi l ioni .

Per quanto r iguarda i  fondi  i tal iani ,  i l  def lusso più massiccio si  è registrato nel
comparto obbl igazionario ( tavola 3) ,  penal izzato dal  basso l ivel lo dei  tassi  di
rendimento conseguit i .  Come nel l ’anno passato,  s ia i l  comparto azionario che
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quel lo bi lanciato hanno chiuso l ’anno con una raccolta netta negativa,  i l  set-
tore dei  fondi  f lessibi l i  e  quel lo dei  degl i  hedge funds hanno registrato una
raccolta netta posit iva,  seppur inferiore a quel la del  2006.

I  dat i  del  pr imo tr imestre del  2008 indicano un’ulter iore accelerazione nel  di-
sinvest imento.  La raccolta netta complessiva resta fortemente negativa (-36,8
mil iardi) ,  con deflussi  che si  concentrano soprattutto nei  compart i  azionario e
obbl igazionario.

Al la  f ine di  marzo 2008 i l  patr imonio complessivo gest i to  dai  fondi  comuni
ammontava a 509.130 mi l ioni  d i  euro,  i l  16 ,52% in meno r ispetto a un anno
prima.  Quasi  i l  40% del  patr imonio gest i to  è invest i to  in  fondi  obbl igazionari
( f igura 2) .

I  fondi  di  domici l io i tal iano gest iscono i l  57,3% del  patr imonio,  i  fondi  round-
tr ip i l  35,2% e i  fondi  esteri  i l  restante 7,5% (f igura 3) .
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TAVOLA 1 -  ATTIVI FINANZIARI DELLE FAMIGLIE ITALIANE

FLUSSI CONSISTENZE

STRUMENTI milioni di euro % sul totale milioni di euro % sul totale

2006 2007 2006 2007 2006 2007 2006 2007

Biglietti, monete e depositi a vista 31.273 2.285 24,84 2,06 583.824 587.941 15,88 15,90
Altri depositi 26.867 34.503 21,34 31,11 346.132 380.636 9,42 10,29
Titoli a breve termine 14.353 13.571 11,40 12,24 15.676 26.045 0,43 0,70
Titoli a medio/lungo termine 21.053 61.346 16,72 55,31 533.300 584.115 14,51 15,80
di cui: emessi da Istituzioni finanz. mon. 20.630 25.107 16,38 22,63 332.094 355.095 9,03 9,60
Azioni e altre partecipazioni 5.131 24.159 4,07 21,78 931.925 880.088 25,35 23,80
Quote di fondi comuni -36.399 -31.430 -28,91 -28,34 223.317 185.941 6,07 5,03
Riserve tecniche di assicurazione (*) 33.177 -948 26,35 -0,85 610.820 609.872 16,62 16,50
Di cui: riserve ramo vita 11.573 -12.875 9,19 -11,61 386.385 377.590 10,51 10,21
Altri attivi -2.092 7.213 -1,66 6,50 108.686 115.899 2,96 3,13
Resto del mondo 32.558 221 25,86 0,20 322.557 326.759 8,77 8,84
Titoli a medio/lungo termine 9.694 3.611 7,70 3,26 125.418 126.695 3,41 3,43
Azioni e altre partecipazioni 1.227 -3.527 0,97 -3,18 100.254 100.062 2,73 2,71
Quote di fondi comuni 9.771 -3.542 7,76 -3,19 81.358 80.749 2,21 2,18

Totale attivi 125.920 110.920 100,00 100,00 3.676.240 3.697.295 100,00 100,00

Totale passivi 57.916 59.045 45,99 53,23 680.623 737.219 18,51 19,94

Fonte:  elaborazioni  sui  Conti  f inanziari  del la Banca d’I tal ia
(*)  la voce include,  ol tre al le r iserve dei  rami vi ta e danni ,  i l  TFR e i  fondi  pensione.

FIGURA 2
PATRIMONIO DEI FONDI COMUNI ITALIANI 
PER CATEGORIA -  DATI AL 31 MARZO 2008
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LA RICCHEZZA E L’ INDEBITAMENTO DELLE FAMIGLIE ITALIANE: 1995-2005

La Banca d’Ital ia ha pubblicato recentemente le stime sull ’andamento e la com-
posizione della ricchezza complessiva delle famiglie ital iane nel periodo 1995-
2005. Nel 2005 la ricchezza netta delle famiglie era pari  a circa 7.800 mil iardi di
euro, pari  a circa 345.000 euro per famiglia e 134.000 euro pro capite (tavola 1).

Nel  decennio considerato l ’ incremento in termini  real i  del la r icchezza netta
pro capite è stato del  47%, pari  a circa i l  3% annuo.  La r icchezza netta totale
è cresciuta del  51%. Considerando i l  periodo 2000-2005,  la formazione di
r isparmio ha prodotto circa i l  40% del l ’ incremento,  mentre i l  restante 60% è
dovuto al l ’aumento dei  prezzi  del le att iv i tà.

Nel  periodo considerato si  è registrato anche un moderato incremento del l ’ in-
debitamento:  le passivi tà f inanziarie sono passate dal  6% del la r icchezza
netta del  1995 al  7 ,7% del  2005.
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TAVOLA 2 -  RACCOLTA NETTA DEI FONDI COMUNI DISTINTI PER DOMICILIO
Valori  in mi l ioni  di  euro

Domicilio del fondo 2003 2004 2005 2006 2007 2008 (*)

Italiani 10.699 -19.407 -9.885 -42.494 -52.860 -28.809
Roundtrip 16.140 14.347 18.328 11.781 -3.166 -11.048
Esteri 2.714 5.858 12.884 21.324 6.920 -4.903

Totale 26.781 -4.633 8.443 -17.866 -49.155 -36.761

Fonte:  Assogestioni  
(*)  dat i  relat iv i  al  pr imo tr imestre

TAVOLA 3 -  RACCOLTA NETTA DEI FONDI COMUNI ITALIANI
Valori  in mi l ioni  di  euro

Tipologia di fondo 2003 2004 2005 2006 2007 2008 (*)

Azionari -1.063 -2.322 -4.480 -8.134 -17.960 -15.406
Bilanciati -5.332 -2.684 1.135 -1.208 -8.544 -4.021
Obbligazionari 11.100 -380 10.841 -28.550 -35.641 -14.055
Liquidità 15.468 -6.508 -9.468 -7.398 2.743 2.051
Flessibili 3.079 1.339 5.949 21.274 1.364 -5.700
Hedge 3.529 5.920 4.467 6.149 5.179 371

Totale 26.781 -4.633 8.443 -17.866 -52.860 -36.761

Fonte:  Assogestioni  
(*)  dat i  relat iv i  al  pr imo tr imestre

FIGURA 3
PATRIMONIO DEI FONDI COMUNI PER DOMICILIO
DATI AL 31 MARZO 2008
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TAVOLA 1
EVOLUZIONE DELLA RICCHEZZA NETTA

Ricchezza netta 1995 2000 2005

Pro capite 91.050 114.261 133.842
Per famiglia 264.991 312.921 345.777

Fonte:  Banca d’I tal ia.  Dati  in euro a prezzi  2005
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Nel 2005 le att iv i tà real i  ( in massima parte abitazioni)  rappresentavano i l  63%
della r icchezza complessiva,  le att iv i tà f inanziarie i l  44,6% e le passivi tà
f inanziarie i l  7 ,7%.

I l  l ivel lo di  r icchezza lorda del le famigl ie appare in l inea con quel lo di  al tr i
paesi  industr ial izzat i ,  mentre i l  l ivel lo di  indebitamento è molto minore.  I l  rap-
porto tra r icchezza netta e reddito disponibi le è stato pari  a 8,5 nel  2005 e
tende a crescere durante tutto i l  decennio.

Nel  2005,  i l  patr imonio invest i to in abitazioni  è stato pari  a ol tre 4 volte i l  red-
dito disponibi le.  In Francia è stato di  quasi  3  volte e negl i  Stat i  Unit i  2 ,3 .  Le
att iv i tà f inanziarie sono in I tal ia 3,8 volte i l  reddito disponibi le,  contro 4,4 nel
Regno Unito,  3 ,0  in Francia e 2,9 in Germania.  Lo stock di  passivi tà f inanziarie
al  contrario non supera i l  33% del  reddito disponibi le,  a fronte di  valori  larga-
mente superiori  al  100% in Gran Bretagna,  Stat i  Unit i  e Germania ( tavola 2) .
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TAVOLA 2
ATTIVITÀ E PASSIVITÀ, 
IN RAPPORTO AL REDDITO DISPONIBILE

2000 2005

ABITAZIONI

Stati Uniti 1,8 2,3
Germania 2,9 2,8*
Francia 2,9 3,0
Regno Unito 3,1 4,2
Italia 3,4 4,2

ATTIVITÀ FINANZIARIE

Stati Uniti 4,6 4,3
Germania 2,7 2,9
Francia 2,8 3,0
Regno Unito 4,9 4,4
Italia 3,8 3,8

PASSIVITÀ FINANZIARIE

Stati Uniti 1,03 1,35
Germania 1,14 1,08
Francia 0,77 0,87
Regno Unito 1,14 1,55
Italia 0,53 0,33

Fonte:  Banca d’I tal ia
(*)  dato relat ivo al  2004
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La raccolta premi,  pari  a  37,7  mil iardi  di  euro,  è  aumentata in
misura contenuta (1 ,3%).  L’ incidenza dei  rami danni  sul  totale
dei  premi è aumentata dal  35% al  38%. In  presenza di  una sta-
bil i tà  del  loss ratio,  l ’aumento del  rapporto tra spese di  ge-
stione e premi ha determinato un peggioramento del  combined
ratio d’esercizio;  l ’ incidenza del  r isultato del  conto tecnico sui
premi è r imasta sostanzialmente stabile r ispetto al  2006 e pari
al  6 ,9%.

IL LAVORO ITALIANO

I  premi diretti  del  lavoro i taliano ,  raccolt i  dal le 110 imprese operanti  nei  rami
danni ,  sono stat i  pari  a 37.676 mil ioni  di  euro,  con un aumento r ispetto al l ’an-
no precedente del l ’1 ,3% in termini  nominal i  e con una diminuzione del lo 0,4%
in termini  real i .  La dinamica è stata determinata soprattutto dal  decremento
(-0,4%) registrato per i l  settore auto (r.c.  auto e corpi  veicol i  terrestr i )  che da
solo cost i tuisce i l  57% del la raccolta totale danni  e,  anche,  dal la persistenza
di  un mercato di  t ipo “soft” (ossia caratterizzato da prezzi  unitar i  contenuti )
soprattutto nel  settore trasport i :  per tutt i  i  rami di  tale settore si  è avuta una
contrazione del  volume premi (-19,8% per i  corpi  veicol i  ferroviari ,  -14,5% per
la r.c.  aeromobil i ,  -11,7% per i  corpi  veicol i  aerei ,  -8 ,7% per i  corpi  veicol i
marit t imi  e -0,3% per le merci  trasportate) .  L’ incidenza percentuale sul  totale
dei  premi danni  e vi ta è stata del  38,0%, in crescita r ispetto al  34,9% del  2006.

I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 26.600
mil ioni  di  euro (26.509 nel  2006) ,  con un aumento del lo 0,3% r ispetto al l ’anno
precedente;  in rapporto ai  premi di  competenza si  osserva un valore pari  al
71,7%, in diminuzione r ispetto al  72,5% del  2006.

Gli  oneri per sinistri , che includono rispetto al  costo dei  sinistr i  di  competen-
za anche l ’eventuale suff icienza/insuff icienza degli  importi  r iservati  dei  sinistr i
accaduti  in anni precedenti ,  sono stati  pari  a 26.082 mil ioni  di  euro (25.861 nel
2006) con un incremento dello 0,9%. I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i
premi di  competenza è stato pari  al  70,3%, in l ieve diminuzione rispetto al  2006.

Le spese di gestione che comprendono, oltre agl i  oneri  per l ’acquisizione dei
contratt i ,  per la r iscossione dei premi e per l ’organizzazione e i l  funzionamen-
to del la rete distr ibutiva,  anche le spese di  amministrazione att inenti  al la
gestione tecnica, sono state pari  a 9.191 mil ioni  di  euro (8.660 nel  2006),  con un
aumento del 6,1% e un’incidenza sui  premi dirett i  del  24,4% (23,3% nel 2006).
Questo andamento è i l  r isultato di  un aumento degli  oneri  provvigionali  (che
passano dal 15,5% dei premi nel  2006 al  16,0% nel 2007) e del le spese general i
di  amministrazione (che passano dal 4,7% dei premi nel  2006 al  5,2% nel 2007).

Le assicurazioni danni

27.875
29.926

32.415
34.213 35.411 36.309 37.184 37.676

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

PREMI DIRETTI
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

1,3%

-0,4%-1%
0%
1%
2%
3%
4%
5%
6%
7%
8%
9%

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Reale

Nominale

TASSO DI  CRESCITA DEI  PREMI DIRETTI

Altri danni 
ai beni
6,8%

R.c.
generale

8,7%

Incendio
6,2%

Infortuni e
Malattia

13,9%

Auto
57,1%

Altri
7,3%

PESO % DEI  PRINCIPALI  RAMI DANNI

37.676 milioni  di  euro

06- assDanni 90-96  18-06-2008  15:58  Pagina 90



l’assicurazione italiana 2007/2008 91

I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato posit ivo per 1.159 mil ioni  di  euro
(1.324 nel  2006) .

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  pari  a 1.924 mil ioni  di  euro,  i l  risultato
del conto tecnico è stato posit ivo per 3.083 mil ioni  di  euro (3.178 nel  2006) .
L’ incidenza sui  premi è stata pari  al l ’8 ,3% (8,7% nel  2006) .

I l  r isultato del le cessioni  in r iassicurazione e del  lavoro indiretto netto è stato
negativo per 514 mil ioni  di  euro (-661 nel  2006) .

I l  risultato complessivo del  conto tecnico è stato posit ivo per 2.569 mil ioni  di
euro (2.516 nel  2006) .  L’ incidenza sui  premi è stata del  6 ,9%, lo stesso valore
del  2006.

ASSICURAZIONE DANNI E PIL

L’ incidenza dei  premi danni  sul  PIL è sostanzialmente stabi le dal  2002,  pur
mostrando una l ieve diminuzione negl i  ul t imi  due anni .  La f lessione del  2007
dipende dal  fatto che la raccolta premi del  settore auto si  è contratta r ispetto
a quel la del  2006 e che le al tre pol izze danni  sono cresciute in l inea con i l  pro-
dotto nominale.

INCIDENZA % DEI  PREMI DANNI SUL PIL

CONTO TECNICO RAMI DANNI
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Premi contabilizzati 27.875 29.926 32.415 34.213 35.411 36.309 37.184 37.676
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 532 776 764 734 610 627 622 593
Oneri relativi ai sinistri (-): 23.015 23.024 23.654 24.306 24.549 24.841 25.861 26.082
- sinistri di competenza (-) 22.156 22.397 23.407 24.456 24.928 25.709 26.509 26.600
- sufficienza/insufficienza sinistri es. prec. -859 -627 -247 150 379 868 648 518
Saldo delle altre partite tecniche -434 -326 -460 -503 -591 -561 -717 -651
Spese di gestione (-) 6.471 6.891 7.331 7.703 8.058 8.392 8.660 9.191
- provvigioni 4.269 4.497 4.843 5.138 5.338 5.546 5.755 6.012
- altre spese di acquisizione 796 921 953 1.004 1.046 1.105 1.170 1.234
- altre spese di amministrazione 1.406 1.473 1.535 1.561 1.674 1.741 1.735 1.945
Saldo tecnico del lavoro diretto -2.577 -1.091 206 967 1.603 1.888 1.324 1.159
Utile investimenti 1.804 1.632 1.211 1.629 1.917 1.991 1.854 1.924
Risultato del conto tecnico diretto -773 541 1.417 2.596 3.520 3.879 3.178 3.083
Saldo della riassicurazione 720 281 -124 -407 -864 -845 -661 -514
Risultato del conto tecnico complessivo -53 822 1.293 2.189 2.656 3.034 2.516 2.569

Variazione % annua dei premi 6,2% 7,4% 8,3% 5,5% 3,5% 2,5% 2,4% 1,3%
Combined ratio 107,4% 102,0% 97,3% 95,1% 93,3% 92,7% 94,0% 94,7%
- Expense ratio 23,2% 23,0% 22,6% 22,5% 22,8% 23,1% 23,3% 24,4%
- Provvigioni/Premi contabilizzati 15,3% 15,0% 14,9% 15,0% 15,1% 15,3% 15,5% 16,0%
- Altre spese di acquisizione/Premi contabilizzati 2,9% 3,1% 2,9% 2,9% 3,0% 3,0% 3,1% 3,3%
- Altre spese di amministrazione/Premi contabilizzati 5,0% 4,9% 4,7% 4,6% 4,7% 4,8% 4,7% 5,2%
- Loss ratio: 84,2% 79,0% 74,7% 72,6% 70,5% 69,6% 70,7% 70,3%
- Loss ratio di competenza 81,0% 76,8% 74,0% 73,1% 71,6% 72,1% 72,5% 71,7%
- Suff./Insuff sinistri es. preced/Premi competenza -3,1% -2,2% -0,8% 0,4% 1,1% 2,4% 1,8% 1,4%
Saldo tecnico/Premi di competenza -9,4% -3,7% 0,7% 2,9% 4,6% 5,3% 3,6% 3,1%
Risultato del conto tecnico/Premi di competenza -2,8% 1,9% 4,5% 7,8% 10,1% 10,9% 8,7% 8,3%
Risultato del conto tecnico complessivo/Premi di competenza -0,2% 2,8% 4,1% 6,5% 7,6% 8,5% 6,9% 6,9%

Gli  indic i  e  le  var iaz ioni  % sono calcolat i  sul la  base di  dat i  espressi  in  migl ia ia  di  euro
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I  rappor t i  ind icat i  tengono conto  de l la  rev is ione  gene-
ra le  de i  dat i  su l  P IL  recentemente  ef fet tuata  da l l ’ ISTAT
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IL  MERCATO INTERNAZIONALE DEI CAT BOND NEL 2007

Dopo dieci  anni  dal la pr ima emissione,  i l  mercato dei  cat  bond continua a
registrare tassi  di  espansione considerevol i .  Nel  2007 le emissioni  sono state
27,  a copertura di  capital i  assicurat i  per quasi  7  mi l iardi  di  dol lar i  ( f igura 1) .  I l
f inanziamento attraverso l ’emissione di  insurance l inked securit ies è ormai
uno strumento pienamente integrato nel le strategie di  copertura contro even-
t i  catastrofal i ;  secondo Guy Carpenter,  v i  sono segnal i  che indicano che i  cat
bond sono ormai inclusi  dagl i  invest i tor i  tra i  prodott i  mainstream.

Sebbene con un numero infer iore d i  emissioni  (51) ,  sono le  compagnie d i
assicuraz ione a  detenere la  quota d i  mercato p iù  r i levante del le  operaz ioni
in  essere con un capi ta le  assicurato par i  a  quasi  11  mi l iard i  d i  dol lar i .  Le
compagnie d i  r iass icuraz ione detengono i l  pr imato del le  emissioni  (59)  a
copertura d i  un capi ta le  par i  a  10 ,4  mi l iard i  d i  dol lar i ,  mentre le  restant i  se i
emissioni  sono r iconducibi l i  a  sponsor  non del  set tore assicurat ivo,  a  coper-
tura d i  un capi ta le  assicurato par i  a  quasi  un mi l iardo d i  dol lar i .  I l  va lore del
capi ta le  sot tostante a i  bond ancora in  c i rcolaz ione ammontava nel  2007 a
circa 13 ,8  mi l iard i  d i  dol lar i ,  o l t re  5  mi l iard i  in  p iù  r ispet to  a l l ’anno prece-
dente ( f igura 2) .
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Capitale di  r ischio

� Numero di  emissioni  (scala destra)

F IGURA 1
NUMERO E VOLUME (MLN $)  DI  EMISSIONI

DI  CAT BOND: 1997-2006
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I  danni  copert i  da queste nuove emissioni  sono per la maggior parte legati  a
r ischi  di  catastrof i  natural i  (uragani  e terremoti)  nel  terr i tor io statunitense
con oltre 8 mi l iardi  di  dol lar i  di  capitale assicurato.  In Europa sono stat i  inve-
ce assicurat i  attraverso emissioni  di  cat  bond 1,6 mi l iardi  di  dol lar i  per danni
causati  da tempeste di  vento,  mentre in Giappone 1,9 mi l iardi  per danni  da ter-
remoti  e uragani .

La notevole  performance dei  cat  bond è  stata  certamente legata a l l ’anda-
mento dei  rendiment i  of fer t i  dal le  emissioni  negl i  u l t imi  due anni .  I l  2004 e  i l
2005 sono stat i  anni  carat ter izzat i  da ingent i  perdi te  d i  or ig ine catastrofa le .
I l  conseguente restr ingimento del la  capaci tà  d i  t rasfer i re  i  r ischi  sul  merca-
to  dei  capi ta l i  ha a l largato g l i  spread r ispet to  a i  t i to l i  pr iv i  d i  r ischio ,
a t t raendo f luss i  add iz iona l i  d i  cap i ta le  d i  mol t i  invest i tor i  i s t i tuz iona l i .
L’ incidenza re lat ivamente bassa d i  danni  d i  or ig ine catastrofa le  r iscontrata
nel  2006 ha r iportato  nel  2007 i l  l ive l lo  degl i  spread nel la  media degl i  anni
precedent i .

Per quanto r iguarda i l  g iudiz io del le agenzie di  rat ing,  a 28 tranches relat ive
al le emissioni  di  cat  bond effettuate nel  2007 è stato assegnato i l  grado BB, a
14 i l  grado B,  a 4 i l  grado BBB, a 3 i l  grado A,  a 1 i l  grado AA e a 2 i l  grado AAA
della graduatoria di  Standard&Poor’s.  I l  valore modale (BB) è uguale a quel lo
r i levato nel le pr ime emissioni ;  s i  sta osservando però un consistente amplia-
mento del lo spettro del le valutazioni  in entrambe le direzioni .

La crisi  dei  subprime non ha interessato i l  settore dei  cat  bond.  Gl i  spread di
questi  ul t imi  s i  sono progressivamente r idott i ,  contrariamente a quanto avve-
nuto a quasi  tutt i  i  prodott i  scambiat i  nei  mercati  f inanziari .  Ciò sembra cost i-
tuire una prima importante evidenza fattuale del l ’assunto teorico che i  cat
bond amplierebbero lo spazio di  strategie di  hedging degl i  invest i tor i .
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F IGURA 2
CAPITALE ASSICURATO
(mil ioni  d i  dol lar i )

USA: USA: Europa: Giappone: Giappone: Altro
Terremoti Uragani Vento Terremoti Uragani

1997 112 395 - 90 - 36
1998 145 721 - - 80 45
1999 328 508 167 217 17 10
2000 487 507 483 217 17 129
2001 697 552 432 150 - 120
2002 800 477 334 384 - -
2003 804 416 474 691 278 100
2004 803 661 220 311 - -
2005 1.269 994 830 138 - 405
2006 2.229 2.295 1.166 824 400 508
2007 3.630 4.632 1.679 1.160 725 1.914

Totale 11.302 12.156 5.785 4.182 1.517 3.266

RISCHI  COPERTI DAI  CAT BOND, 2007
(mi l ioni  d i  dol lar i )

Fonte:  Guy Carpenter
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LE CATASTROFI NATURALI NEL 2007

Lo  s tud io  e f fe t tuato  da  S igma su l le  catast ro f i  avvenute  ne l  mondo reg is t ra
che ne l  corso  de l  2007  s i  sono  ver i f icate  142  catast ro f i  natura l i  e  193  gran-
d i  s in is t r i  p rovocat i ,  d i re t tamente  o  ind i re t tamente ,  da l l ’uomo (man-made ) .
Le  catast ro f i  natura l i  hanno reg is t ra to  una  leggera  d iminuz ione ,  mentre  g l i
event i  es t remi  man-made sono in  aumento .  Questo  dato  d ivergente  non
in terrompe la  cresc i ta  reg is t ra ta  neg l i  u l t imi  quat t ro  decenni  de l  numero
degl i  event i  es t remi  e  de l l ’ent i tà  monetar ia  de i  dann i  da  ess i  causat i .

Le v i t t ime r iconducibi l i  a  event i  estremi  accadut i  nel  2007 sono state circa
21.500,  d i  cui  14.600 causat i  da catastrof i  natural i  e  6 .900 da catastrof i  or ig i-
nate ,  d i re t tamente  o  ind i re t tamente ,  da l l ’uomo.  I l  numero  de l le  v i t t ime
(55.000)  nel  2007 è stato infer iore al la  media di  lungo per iodo e s i  è  concen-
trato,  come negl i  anni  precedent i ,  pr incipalmente nei  paesi  in  v ia  di  svi luppo.
Tra le  cause pr incipal i  d i  or ig ine naturale,  Sigma r iporta le  inondazioni ,  i
c ic loni  e  i  terremoti  e  tra quel le  di  or ig ine umana gl i  incident i  del la  naviga-
z ione.

I  danni  material i  causati  da catastrof i  sono stat i  st imati  in circa 70 mil iardi  di
dol lar i ,  di  cui  63,7 mi l iardi  r iconducibi l i  a l le sole cause natural i .  Tra gl i  eventi
più distrutt iv i  s i  r i levano:  la tempesta invernale Kyri l l  con danni  per 10 mil iar-
di  di  dol lar i ;  le  al luvioni  est ive nel  Sud del l ’ Inghi l terra con danni  per ol tre 7
mil iardi ;  le  inondazioni  del lo stato del  Tabasco in Messico con 4,5 mi l iardi  di
danni .

Le compagnie di  assicurazione hanno r imborsato circa i l  40% dei  danni  cata-
strofal i  (circa 28 mil iardi  di  dol lar i ,  10,7 mi l iardi  in più r ispetto al  2006) .  La
maggior parte dei  danni  r isarcit i ,  23 mi l iardi ,  erano stat i  causati  da eventi
natural i .  Tra quel l i  che hanno provocato i  r isarcimenti  maggiori ,  s i  segnalano:
la tempesta Kyri l l  con r isarcimenti  pari  a 6,1 mi l iardi  di  dol lar i ;  le  piogge tor-
renzial i  nel  sud del l ’ Inghi l terra con 4,8 mi l iardi ;  la  tempesta invernale negl i
Stat i  Unit i  con 1,6 mi l iardi ;  la  serie di  incendi  est iv i  in Cal i fornia che ha pro-
vocato sinistr i  per 1,1 mi l iardi  di  dol lar i .

La maggior parte dei  s inistr i  è concentrata in Europa dove sono stat i  r isarcit i
dal le assicurazioni  ol tre 12 mil iardi  di  dol lar i ,  i l  45% del  totale mondiale.  I
danni  r isarcit i  negl i  Stat i  Unit i ,  che di  norma rappresentano oltre la metà dei
sinistr i  complessivi ,  nel  2007 hanno rappresentato circa i l  30% del  totale.
Sono notevolmente inferior i  i  r isarcimenti  effettuat i  in Asia,  Sud America e
Afr ica,  nonostante i l  p iù alto costo in termini  di  v i te umane causato dal le cata-
strof i  in  queste regioni .  Concorrono a spiegare i l  d ivario la bassa densità abi-
tat iva e la minore dif fusione del le assicurazioni  nei  paesi  a più basso l ivel lo di
svi luppo.

Le assicurazioni danni
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LA DIFFUSIONE DELL’ASSICURAZIONE DANNI 
TRA LE FAMIGLIE ITALIANE NEL 2006

Come nel le r i levazioni  precedenti ,  i l  quest ionario somministrato nel  2006 al le
famigl ie i tal iane dal la Banca d’I tal ia per l ’ indagine sui  bi lanci  del le famigl ie
contiene una sezione dedicata al  comportamento assicurat ivo.  La sezione
comprende la r ichiesta ai  capifamigl ia inclusi  nel  campione di  dichiarare se
uno o più membri  del  nucleo famil iare sia in possesso di  una pol izza danni
(furto,  incendio,  r.c.  generale con l ’esclusione del l ’assicurazione auto obbl i-
gatoria)  e quanto si  s ia speso nel l ’anno.

In base al la r i levazione del  2006,  s i  st ima che vi  s ia almeno una pol izza danni
(esclusa la copertura obbl igatoria r.c.  auto)  in circa 4,8 mi l ioni  di  famigl ie,  i l
21,1% del  totale del le famigl ie residenti  in I tal ia (quasi  23 mil ioni) ;  nel la pre-
cedente r i levazione del  2004 erano r isultate in possesso di  una pol izza danni
6,2 mi l ioni  di  famigl ie,  i l  20,1% del  totale.

Le pol izze danni  sono più dif fuse nel  Nord,  dove i l  32,3% (30,5% nel  2004)  del le
famigl ie residenti  ne possiede almeno una (f igura 3) .  È diminuita leggermente,
dal  23,5% al  21,5%, la quota di  famigl ie assicurate residenti  al  Centro,  mentre
la quota è aumentata nel  Mezzogiorno (dal  2 ,9% nel  2004 al  3 ,7% nel  2006) .

Le assicurazioni danni

Area Numero Distrib. Vittime Distrib. Sinistri Distrib.
geografica % % risarciti %

(mln $)

Nord America 47 14 983 5 8.767 32
Europa 35 10 1.088 5 12.431 45
Asia 146 44 12.748 62 3.533 13
Sud America 19 6 1.216 6 228 1
Oceania/Australia 7 2 303 1 1.283 5
Africa 32 10 2.215 11 46 0
Oceani/spazio 49 15 2.000 10 1.276 5

335 100 20.553 100 27.564 100

TABELLA 1
LE CATASTROFI  PER AREA GEOGRAFICA NEL 2007

Fonte:  Swiss Re -  SIGMA

Assicurazioni danni (esclusa assicurazione per responsabilità civile auto)

F19. Nel 2006 Lei o qualcuno della Sua famiglia ha effettuato versamenti per un’assicurazione danni, per furto, incendio,

grandine, responsabilità civile ecc. (escludere la responsabilità civile obbligatoria dell’auto)? ASS3

– Si ................................................................................ 1

– No ................................................................................ 2 →→ FINE SEZIONE

NASS31..NASS33 ... Mezzi di trasporto ... Case e terreni ... Persone

F20. E quante polizze avevate per ............... |....| |....| |....|

F21. Quale importo è stato pagato complessivamente dalla Sua famiglia nel 2006? €|....|....|·|....|....|....| ASS3S

QUESTIONARIO:  POLIZZE DANNI

Fonte:  Banca d’ I ta l ia
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È aumentata (dal  24,3% nel  2004 al  26,1% nel  2006)  la quota di  famigl ie assicu-
rate sul  totale di  quel le che hanno dichiarato di  v ivere in un’abitazione di  pro-
prietà ( f igura 4) .  È invece diminuita la di f fusione del le pol izze danni  tra le
famigl ie con t i tolo di  godimento del l ’abitazione principale diverso.  In part ico-
lare,  la quota di  famigl ie assicurate sul  totale di  quel le che vivevano in aff i t to
è diminuita dal  9 ,8% nel  2004 al l ’8 ,7% nel  2006.

Nel  2006 è aumentata la di f fusione del le pol izze danni  nel le famigl ie con red-
dito più elevato:  in part icolare la quota di  famigl ie assicurate è pari  al  43,0%
(38,8% nel  2004)  nel  V quint i le del la distr ibuzione del  reddito ordinata in modo
crescente ( f igura 5) .  La quota è pari  al  28,2% (27,8% nel  2004)  per i l  IV quint i-
le e al  18,8% (20,4% nel  2004)  per i l  quint i le intermedio.

Le assicurazioni danni
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Fonte:  E laboraz ione ANIA su dat i  Banca d’ I ta l ia
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Fonte:  E laboraz ione ANIA su dat i  Banca d’ I ta l ia

FIGURA 3
DIFFUSIONE PER PROVENIENZA
GEOGRAFICA

2004         2006

FIGURA 4
DIFFUSIONE PER TITOLO DI  GODIMENTO
DELL’ABITAZIONE

2004         2006
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Fonte:  E laboraz ione ANIA su dat i  Banca d’ I ta l ia

FIGURA 5
DIFFUSIONE PER QUINTILE DI  REDDITO

DEL CAPOFAMIGLIA

2004         2006
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L’assicurazione auto
Si confermano positivi ,  anche se in calo rispetto al  2006,  i  r isul-
tati  del  ramo r.c.  auto.  La riduzione nei risultati  è imputabile
principalmente a un minor contributo,  r ispetto al  2006,  della suf-
f icienza delle riserve per i  sinistri  accaduti  negli  anni prece-
denti .  È peggiorato i l  combined ratio di  esercizio:  dal  97,3% nel
2006 al  99,1% nel 2007.  Permane positivo i l  r isultato tecnico
complessivo del  ramo corpi  veicoli  terrestri ,  ma si  registra
un’incidenza sui  premi in diminuzione rispetto al  2006.

LA GESTIONE DELL’ASSICURAZIONE DI RESPONSABILITÀ CIVILE

I  dat i  di  seguito r iportat i  sono comprensivi  anche di  quel l i  relat iv i  al l ’assicu-
razione r.c.  obbl igatoria dei  veicol i  marit t imi .

I premi del lavoro diretto italiano ,  raccolti dalle 65 imprese operanti nel ramo,
sono stati nel 2007 pari a 18.240 milioni di euro, registrando una diminuzione
dell’1,0%; questi premi costituiscono il 48,4% della raccolta complessiva delle
assicurazioni danni (49,5% nel 2006). Per la prima volta da quando è stata istitui-
ta l’obbligatorietà dell’assicurazione per i veicoli a motore (ossia dal 1969), la
raccolta premi complessiva del ramo ha registrato una riduzione. Ciò è stato
determinato da due fattori: in primo luogo il generale contenimento delle tariffe
da parte delle imprese che, inoltre, spesso applicano sconti sui premi in chiave
commerciale e secondariamente gli effetti di due norme contenute nel d.l.  n.
7/2007, convertito nella legge n. 40/2007 (c.d. decreto Bersani II),  che hanno con-
sentito a un elevato numero di assicurati di usufruire di una classe di merito più
favorevole di quella che avrebbero avuto altrimenti.

I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come la somma degl i  import i  paga-
t i  e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a
14.794 mil ioni  di  euro (14.940 nel  2006)  ed è diminuito del l ’1 ,0% r ispetto al
2006.  Anche per questa voce di  bi lancio,  i l  2007 ha rappresentato un anno di
inversione r ispetto al la continua crescita registrata negl i  ul t imi  decenni .  In
part icolare,  mentre tra i l  1998 e i l  2006 l ’ importo dei  s inistr i  è cresciuto in
media del  3 ,7% al l ’anno,  nel  2007 si  registra un modesto calo.  A tale diminu-
zione può aver contr ibuito l ’ introduzione del  nuovo sistema di  r isarcimento
diretto.  In part icolare,  i l  nuovo sistema potrebbe,  da un lato,  aver consenti to
l ’ ingresso di  un più elevato numero di  s inistr i  di  l ieve enti tà e,  dal l ’al tro,
potrebbe aver r idotto l ’ammontare del le spese legal i  a seguito di  un minore
contenzioso del le part i  coinvolte nel  s inistro.  Al  momento,  non si  dispone dei
dati  di  dettagl io necessari  per veri f icare empir icamente queste ipotesi .

Gl i  oneri  per sinistri ,  che includono r ispetto al  costo dei  s inistr i  di  competen-
za anche l ’eventuale suff icienza/insuff icienza degl i  import i  r iservat i  dei  s ini-
str i  accaduti  in anni  precedenti ,  sono stat i  pari  a 14.733 mil ioni  di  euro (14.588
nel  2006)  e hanno registrato un aumento del l ’1 ,0% r ispetto al  2006.  La suff i-
cienza del le r iserve per i  s inistr i  accaduti  in anni  precedenti ,  posit iva a part i-
re dal  2004,  è stata pari  a 61 mil ioni  di  euro,  in diminuzione r ispetto al l ’anno
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precedente (352 mil ioni  di  euro) .  Ciò contr ibuisce a spiegare i l  peggioramento
del  rapporto tra gl i  oneri  per sinistr i  e i  premi di  competenza,  che è passato
dal  79,5% del  2006 al l ’80,7% del  2007.

Le spese di  gestione sono state pari  a 3.344 mil ioni  di  euro (3.276 nel  2006)  e
comprendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione e i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi
(18,3%) è in aumento r ispetto a quel la del  2006;  questa crescita,  con part ico-
lare r iguardo al le spese di  amministrazione,  è attr ibuibi le prevalentemente
agl i  invest imenti  in informatica e in procedure connesse con l ’avvio del  nuovo
sistema di  r isarcimento diretto.

I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato negativo per 54 mil ioni  di  euro (era
posit ivo e pari  a 256 mil ioni  di  euro nel  2006) .

R.C.  AUTO E R.C.  VEICOLI  MARITTIMI
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Premi contabilizzati 14.221 15.344 16.653 17.646 18.087 18.198 18.416 18.240
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 173 333 341 280 91 82 64 -10
Oneri relativi ai sinistri (-): 13.886 13.734 13.735 14.177 14.375 14.284 14.588 14.733
- sinistri di competenza (-) 12.775 13.043 13.438 13.982 14.561 14.756 14.940 14.794
- sufficienza/insufficienza sinistri es. prec. -1.111 -691 -297 -195 186 472 352 61
Saldo delle altre partite tecniche -184 -98 -166 -178 -228 -211 -232 -227
Spese di gestione (-) 2.559 2.741 2.921 3.047 3.169 3.235 3.276 3.344
- provvigioni 1.588 1.681 1.804 1.900 1.949 1.944 1.962 1.936
- altre spese di acquisizione 312 369 399 418 437 468 498 512
- altre spese di amministrazione 659 691 718 729 783 823 816 896
Saldo tecnico del lavoro diretto -2.581 -1.562 -510 -36 224 386 256 -54
Utile investimenti 1.050 899 648 888 1.077 1.104 992 962
Risultato del conto tecnico diretto -1.531 -663 138 852 1.301 1.490 1.248 908
Saldo della riassicurazione 218 178 36 -12 -61 -16 9 50
Risultato del conto tecnico complessivo -1.313 -485 174 840 1.240 1.474 1.257 958

Variazione % annua dei premi 7,3% 7,9% 8,5% 6,0% 2,5% 0,6% 1,2% -1,0%
Combined ratio 116,8% 109,3% 101,7% 98,9% 97,4% 96,6% 97,3% 99,1%
- Expense ratio 18,0% 17,9% 17,5% 17,3% 17,5% 17,8% 17,8% 18,3%

- Provvigioni/Premi contabilizzati 11,2% 10,9% 10,8% 10,8% 10,8% 10,7% 10,7% 10,6%
- Altre spese di acquisizione/Premi contabilizzati 2,2% 2,4% 2,4% 2,4% 2,4% 2,6% 2,7% 2,8%
- Altre spese di amministrazione/Premi contabilizzati 4,6% 4,5% 4,3% 4,1% 4,3% 4,5% 4,4% 4,9%

- Loss ratio: 98,8% 91,5% 84,2% 81,6% 79,9% 78,8% 79,5% 80,7%
- Loss ratio di competenza 90,9% 86,9% 82,4% 80,5% 80,9% 81,5% 81,4% 81,1%
- Suff./Insuff sinistri es. preced./Premi competenza -7,9% -4,6% -1,8% -1,1% 1,0% 2,6% 1,9% 0,3%

Saldo tecnico/Premi di competenza -18,4% -10,4% -3,1% -0,2% 1,2% 2,1% 1,4% -0,3%
Risultato del conto tecnico/Premi di competenza -10,9% -4,4% 0,8% 4,9% 7,2% 8,2% 6,8% 5,0%
Risultato del conto tecnico complessivo/Premi di competenza -9,4% -3,2% 1,1% 4,8% 6,9% 8,1% 6,8% 5,2%

Incidenza dei premi sul totale premi rami danni 51,0% 51,3% 51,4% 51,6% 51,1% 50,1% 49,5% 48,4%

Gli  indic i  e  le  var iaz ioni  % sono calcolat i  sul la  base di  dat i  espressi  in  migl ia ia  di  euro

L’assicurazione auto
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Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti  (pari  a 962 mil ioni  di  euro contro 992 nel
2006) ,  i l  r isultato del  conto tecnico è stato posit ivo per 908 mil ioni  di  euro
(1.248 nel  2006) .

Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l  risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 958 mil ioni  di  euro (1.257 nel  2006) ,  con una
incidenza sui  premi del  5 ,2% (6,8% nel  2006) .

LA GESTIONE DELLE ASSICURAZIONI DEI DANNI AI VEICOLI

I l  ramo, def ini to dal la legge come “corpi  di  veicol i  terrestr i” ,  comprende le
assicurazioni  contro ogni  danno subito da veicol i  terrestr i .

CORPI  VEICOLI  TERRESTRI
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Premi contabilizzati 2.678 2.811 2.955 3.062 3.145 3.154 3.205 3.287
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 26 40 70 52 45 61 61 107
Oneri relativi ai sinistri (-): 1.204 1.160 1.205 1.257 1.260 1.417 1.485 1.579
- sinistri di competenza (-) 1.316 1.278 1.306 1.361 1.388 1.514 1.569 1.664
- sufficienza/insufficienza sinistri es. prec. 112 118 101 104 128 97 84 85
Saldo delle altre partite tecniche -37 -18 -32 -40 -46 -36 -51 -39
Spese di gestione (-) 657 692 709 738 759 748 765 826
- provvigioni 456 477 494 517 531 518 534 568
- altre spese di acquisizione 72 84 83 88 88 89 92 100
- altre spese di amministrazione 129 131 132 133 140 141 139 158
Saldo tecnico del lavoro diretto 754 901 939 975 1.035 892 843 736
Utile investimenti 59 50 34 47 57 59 56 57
Risultato del conto tecnico diretto 813 951 973 1.022 1.092 951 899 793
Saldo della riassicurazione -13 -33 -30 -50 -46 -19 -38 -27
Risultato del conto tecnico complessivo 800 918 943 972 1.046 932 861 766

Variazione % annua dei premi 2,4% 5,0% 5,1% 3,6% 2,7% 0,3% 1,6% 2,6%
Combined ratio 70,0% 66,5% 65,7% 65,8% 64,8% 69,5% 71,1% 74,8%
- Expense ratio 24,5% 24,6% 24,0% 24,1% 24,1% 23,7% 23,9% 25,1%

- Provvigioni/Premi contabilizzati 17,0% 17,0% 16,7% 16,9% 16,9% 16,4% 16,7% 17,3%
- Altre spese di acquisizione/Premi contabilizzati 2,7% 3,0% 2,8% 2,9% 2,8% 2,8% 2,9% 3,0%
- Altre spese di amministrazione/Premi contabilizzati 4,8% 4,7% 4,5% 4,4% 4,4% 4,5% 4,3% 4,8%

- Loss ratio: 45,4% 41,9% 41,8% 41,7% 40,7% 45,8% 47,2% 49,7%
- Loss ratio di competenza 49,6% 46,1% 45,3% 45,2% 44,8% 48,9% 49,9% 52,3%
- Suff./Insuff sinistri es. preced./Premi competenza 4,2% 4,2% 3,5% 3,5% 4,1% 3,1% 2,7% 2,7%

Saldo tecnico/Premi di competenza 28,5% 32,5% 32,5% 32,4% 33,4% 28,8% 26,8% 23,1%
Risultato del conto tecnico/Premi di competenza 30,7% 34,3% 33,7% 33,9% 35,2% 30,7% 28,6% 24,9%
Risultato del conto tecnico complessivo/Premi di competenza 30,2% 33,1% 32,7% 32,3% 33,7% 30,1% 27,4% 24,1%

Incidenza dei premi sul totale premi rami danni 9,6% 9,4% 9,1% 9,0% 8,9% 8,7% 8,6% 8,7%

Gli  indic i  e  le  var iaz ioni  % sono calcolat i  sul la  base di  dat i  espressi  in  migl ia ia  di  euro

L’assicurazione auto
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L’assicurazione auto
I  premi  del  lavoro  d i re t to  i ta l iano ,  racco l t i  da l le  70  imprese  operant i  ne l
ramo,  sono  s ta t i  ne l  2007  par i  a  3 .287  mi l ion i  d i  euro  (+2 ,6% r ispet to  a l
2006) ,  con  una  inc idenza  de l l ’ 8 ,7% su l  to ta le  de i  premi  de l le  ass icuraz ion i
danni .

I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 1.664
mil ioni  di  euro,  in crescita del  6 ,1% r ispetto ai  1 .569 mil ioni  di  euro del  2006.  I l
loss rat io di  competenza del  2007 è stato pari  al  52,3%, in crescita r ispetto
al l ’anno precedente.

G l i  oner i  per  s in is t r i ,  che  inc ludono  r i spet to  a l  cos to  de i  s in is t r i  d i  compe-
tenza  anche  l ’eventua le  su f f ic ienza / insu f f ic ienza  deg l i  impor t i  r i serva t i  de i
s in is t r i  accadut i  in  ann i  p recedent i ,  sono  s ta t i  par i  a  1 .579  mi l ion i  d i  euro
(1 .485  ne l  2006 ) .  I l  rappor to  t ra  ta l i  oner i  per  s in is t r i  e  i  p remi  d i  compe-
tenza  è  s ta to  par i  a l  49 ,7%,  anch ’esso  in  aumento  r i spet to  a l  47 ,2% de l
2006 .

Le spese di  gestione sono state pari  a 826 mil ioni  di  euro (765 nel  2006)  e com-
prendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
ganizzazione e i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza sui  premi è
stata del  25,1% (23,9% nel  2006) .

I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato posit ivo per 736 mil ioni  di  euro (843
nel  2006) .

Considerat i  gl i  ut i l i  degl i  invest imenti ,  i l  r isultato del  conto tecnico è stato
posit ivo per 793 mil ioni  di  euro (899 nel  2006) .

Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l  risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 766 mil ioni  di  euro (861 nel  2006) ,  con una
incidenza sui  premi del  24,1% (27,4% nel  2006) .

I  FURTI DEGLI AUTOVEICOLI IN ITALIA E IN EUROPA

L’Eurostat  raccogl ie i  dat i  r iguardanti  i l  fenomeno del la cr iminal i tà nei  vari
paesi  europei ;  gl i  ul t imi  dat i  disponibi l i  sono quel l i  relat iv i  al  2006.  Tal i  infor-
mazioni  sono fornite al l ’ ist i tuto dal le autori tà dei  diversi  paesi ,  tra i  qual i  i l
ministero degl i  interni ,  la  pol iz ia,  l ’ ist i tuto nazionale di  stat ist ica.  Tra i  vari
indicatori ,  l ’Eurostat  r iporta la serie storica,  a part ire dal  1995,  del  numero dei
furt i  di  veicol i ,  includendo tutte le t ipologie di  mezzi .
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L’assicurazione auto
Per avere un confronto omogeneo tra i  s ingol i  paesi  sono stat i  rapportat i  tal i
dat i  al  numero di  veicol i  circolant i  fornit i  sempre dal lo stesso ist i tuto,  otte-
nendo così  un indice che descrive i l  numero di  veicol i  rubati  per 1.000 veicol i
circolant i  ( tavola 1) .

I l  confronto internazionale evidenzia un andamento negativo per l ’ I tal ia.  Nel
1995 i l  numero di  veicol i  rubati  per 1.000 veicol i  circolant i  era in I tal ia pari  a
9,2,  a fronte di  una media europea di  10,3;  nel  Regno Unito l ’ indicatore era
addir i t tura pari  a 19,7,  in Francia a 15,0,  valori  ampiamente superiori  a quel l i
i tal iani .  Ancora nel  2000,  l ’ indicatore era pari  in I tal ia a 6,7,  valore inferiore
al la media europea (7,3) .

Tra i l  2000 e  i l  2006 s i  è  osservata in  Europa una for te  r iduz ione del l ’ inciden-
za del  numero dei  fur t i :  i l  va lore medio è  sceso da 7 ,3  a  4 ,8 .  R iduz ioni  mol to
fort i  sono state  registrate  nel  Regno Uni to  (da 12 ,0  a  6 ,1 ) ,  in  Francia  (da 11 ,9
a 6 ,6) ,  in  Belg io  (da 9 ,5  a  4 ,3 )  e  nei  Paesi  Bassi  (da 6 ,2  a  2 ,7 ) .  In  I ta l ia ,  inve-
ce,  la  tendenza a l la  r iduz ione s i  è  arrestata  nel  2003,  quando l ’ indicatore ha
toccato i l  min imo stor ico (5 ,8 ) .  Da a l lora s i  è  registrata  una tendenza a l l ’au-
mento.

In part icolare,  l ’ I tal ia è stato l ’unico paese che ha registrato un incremento
del l ’ indicatore nel  2006,  che passa da 6,8 del  2005 a 7,0;  proprio nel  2006
l ’ I tal ia è divenuto i l  paese con la più elevata incidenza di  furt i  sul  totale dei
veicol i  circolant i  ( f igura 1) .  In valore assoluto,  nel  nostro paese i  furt i  di  vei-
col i  sono stat i  nel  2006 oltre 280.000,  circa i l  28% del  totale europeo,  ossia
circa 32 veicol i  ogni  ora.

Nel  confronto internazionale i l  nostro Paese registra una minore dif fusione di
coperture assicurat ive contro i l  r ischio furto.  Le nostre stat ist iche non dist in-
guono la garanzia furto separatamente da quel le kasko parziale e kasko tota-

TAVOLA 1
FURTI  DI  VEICOLI  A MOTORE 
DENUNCIATI  ALLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE 
PER 1.000 VEICOLI  CIRCOLANTI

Fonte:  EUROSTAT

1995 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

Austria 1,6 1,9 1,3 1,3 1,8 1,8 2,5 2,0
Belgio 10,5 9,5 8,5 7,5 6,1 5,0 4,4 4,3
Francia 15,0 11,9 12,1 10,9 9,2 7,9 7,2 6,6
Germania 6,0 2,7 2,5 2,4 2,3 2,2 2,0 1,8
Grecia 1,8 1,3 1,2 1,1 1,2 1,1 1,1 1,2
Irlanda 10,3 10,4 9,0 8,3 7,0 7,2 6,7 6,2
Italia 9,2 6,7 6,4 6,2 5,8 7,1 6,8 7,0
Paesi Bassi 7,5 6,2 5,6 5,4 4,2 3,7 3,1 2,7
Portogallo 5,1 5,6 5,3 5,9 5,7 5,4 4,7 4,3
Regno Unito 19,7 12,0 11,3 10,6 9,4 7,7 6,7 6,1
Spagna 5,7 6,7 7,1 6,8 5,9 5,2 4,8 4,5

Media Europea 10,3 7,3 7,1 6,7 5,9 5,5 5,0 4,8
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le;  tuttavia,  i l  rapporto tra i  premi raccolt i  nel  ramo corpi  veicol i  terrestr i  e i l
totale dei  premi auto (r.c.  auto + corpi  veicol i )  era in I tal ia pari  al  14,8% nel
2006 (15,3% nel  2007) .  Si  tratta di  un valore molto più basso r ispetto a quel lo
registrato in al tr i  paesi  europei :  un’apposita r i levazione del  CEA, registrava
che l ’ indicatore era pari  al  59% in Francia e al  42% in Spagna nel  2005.

IL  COSTO MEDIO E LA FREQUENZA SINISTRI:  UN CONFRONTO EUROPEO

A l ivel lo totale di  mercato la misura complessiva del la sinistrosità del  ramo
r.c.  auto deve essere anal izzata considerando sia quanti  s inistr i  accadono
ogni  anno sul  terr i tor io – che rapportat i  ai  veicol i  assicurat i  danno luogo
al l ’ indicatore di  frequenza sinistr i  – sia l ’ importo con i l  quale mediamente tal i
s inistr i  vengono r isarcit i .  Anche dopo l ’ introduzione del l ’ indennizzo diretto,
questa anal is i  può continuare a essere fatta per la total i tà del  mercato con
opportune avvertenze dettagl iatamente specif icate di  seguito,  consentendo
così  di  operare un confronto temporale con gl i  anni  precedenti ,  come eviden-
ziato nel la tavola 1.

Numero dei  s inistr i  accaduti .  I l  tota le  dei  s in istr i  accadut i  e  denunciat i  con
segui to  è  dato dal la  somma dei  s in istr i  pagat i  chiusi  e  l iquidat i  (ossia  che
hanno già  dato luogo a  un r isarcimento nel  corso del l ’anno)  e  d i  quel l i  r iser-
vat i  (che daranno invece luogo a  un pagamento nel  futuro)  ma non include la
st ima dei  s in istr i  che,  benché accadut i  nel  2007,  saranno denunciat i  negl i
anni  successiv i  a  quel lo  d i  accadimento ( i  cosiddett i  s in istr i  Incurred But
Not  Reported -  IBNR) .  In  part icolare,  i l  numero d i  quest i  s in istr i  nel  2007 è
stato  par i  a  3.372.725 uni tà  (3 .221 .398 nel  2006)  con un aumento del  4 ,7%
rispetto  a l  2006.

L’assicurazione auto
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FIGURA 1
FURTI  DI  VEICOLI  A MOTORE 

DENUNCIATI  ALLE AUTORITÀ GIUDIZIARIE 
PER 1.000 VEICOLI  CIRCOLANTI  -  ANNO 2006

Fonte:  EUROSTAT
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Frequenza sinistri  (senza sinistri  IBNR, panel A tavola 1) .  La frequenza sini-
str i  r iportata nel  panel  A del la tavola 1 è def ini ta come i l  rapporto tra tutt i  i
s inistr i  accaduti  e denunciat i  con seguito (che hanno dato luogo a un r isarci-
mento o lo daranno) nel l ’anno di  generazione e i  veicol i  esposti  al  r ischio di
sinistro (misurat i  in base ai  giorni  di  esposiz ione in un anno,  cosiddett i  veico-
l i-anno).  Tenuto conto che i l  numero dei  veicol i-anno è aumentato del lo 0,8%
(da 43,209 mil ioni  a 43,551 mil ioni)  (1) ,  la  frequenza sinistr i  è aumentata dal
7,47% nel  2006 al  7,74% nel  2007,  con un incremento del  3 ,7% (2) .

Al momento non si dispone di dati sufficienti per spiegare le ragioni dell ’aumen-
to della frequenza sinistri :  tra le cause possibil i  vi  potrebbe essere un aumento
del numero di sinistri  di l ievi entità e/o di quelli  con responsabilità congiunta.

ANNO FREQUENZA VARIAZIONE COSTO MEDIO VARIAZIONE COSTO MEDIO VARIAZIONE COSTO VARIAZIONE FREQUENZA COSTO

SINISTRI % SINISTRI DANNI % SINISTRI DANNI % MEDIO TOTALE % SINISTRI MEDIO

A COSE A PERSONA SINISTRI** SINISTRI

2000 9,82% -1,26% 1.278 2,93% 9.920 14,91% 2.809 13,07% 10,95% 2.825
2001 8,54% -13,08% 1.431 12,02% 11.175 12,65% 3.186 13,41% 9,55% 3.207
2002 7,82% -8,42% 1.535 7,26% 12.686 13,53% 3.532 10,87% 8,78% 3.503
2003 7,66% -2,09% 1.634 6,44% 13.542 6,75% 3.805 7,74% 8,63% 3.771
2004 7,61% -0,63% 1.701 4,10% 13.206 -2,48% 3.982 4,65% 8,58% 3.964
2005 7,55% -0,75% 1.644 -3,33% 13.106 -0,76% 4.047 1,62% 8,51% 4.038
2006 7,47% -1,09% 1.674 1,83% 13.233 0,97% 4.100 1,31% 8,47% 4.080
2007* 7,74% 3,66% n.d n.d n.d n.d 3.884 -5,26% 8,65% 3.927

* St ima ANIA su dat i  desunt i  dal la  stat ist ica t r imestrale associat iva e da ant ic ipaz ioni  del  b i lancio per  l 'eserc iz io  2007
** Fonte ISVAP -  per  i l  2006 cfr.  let tera c i rcolare del  12 dicembre 2007

TAVOLA 1 -  EVOLUZIONE DEL COSTO MEDIO E DELLA FREQUENZA SINISTRI  DEI  RAMI R.C.  AUTO E R.C.  MARITTIMI
Valor i  in  euro

PER MEMORIA PANEL B:
Inclusi sinistri IBNR,

il contributo al Fondo Garanzia
Vittime della Strada

e altre partite residuali

PANEL A:
Esclusi sinistri IBNR, il contributo al Fondo Garanzia Vittime della Strada e altre partite residuali

L’assicurazione auto

(1)  È ut i le r icordare che, secondo st ime basate sui  dati  del l ’ACI,  i l  numero dei veicol i
circolanti  è aumentato del l ’1,7% nei dodici  mesi terminati  lo scorso dicembre. Questo
tasso d i  cresci ta  è  coerente con quel lo  r isul tante nel la  banca dat i  SITA del l ’ANIA e
relativa alle targhe in copertura assicurativa, che riporta fra i l  2006 e i l  2007 un aumento
del l ’1 ,5% del  numero d i  contrat t i  per  i  qual i  è  s tato  ef fet tuato un quietanzamento d i
pol izza.  In ogni caso, tutte e tre le fonti  statist iche indicano che nel 2007 i l  numero dei
veicoli  assicurati  è aumentato (cfr.  pag. 125).

(2)  I  valori  del la frequenza sinistr i  in tavola 1 differiscono l ievemente da quell i  r iportati
nel la tavola 2 a pag.  112 che sono ottenuti  sul la base di  una stat ist ica campionaria ed
escludono una parte di  veicol i  circolanti  (quell i  assicurati  a l ibro matricola) e i  relativi
s inistr i  da essi  generat i .
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L’assicurazione auto

Costo medio dei  sinistri  (senza sinistri  IBNR, panel A tavola 1) .  I l  costo medio
dei  s inistr i  r iportato nel  panel  A del la tavola 1 è ottenuto dal  rapporto tra i l
costo totale dei  s inistr i  (pagati  e r iservat i )  e i l  numero degl i  stessi .  Tale indi-
catore considera sia i  pagamenti  già effettuat i  a t i tolo def ini t ivo e a t i tolo par-
ziale sia i  r isarcimenti  che le compagnie prevedono di  effettuare in futuro per
i  s inistr i  denunciat i  e non ancora def ini t i  ( import i  a r iserva) .  Sono esclusi  dal
calcolo,  invece,  s ia i  s inistr i  che,  pur accaduti ,  devono ancora essere denun-
ciat i  ( import i  a r iserva IBNR) sia i l  contr ibuto al  Fondo Garanzia Vit t ime del la
Strada sia altre part i te residual i .

L’esclusione di  queste poste di  bi lancio è stata effettuata al  f ine di  avere un
valore per i l  2007 omogeneo ai  dat i  per gl i  anni  precedenti  che derivano da
anal is i  effettuate dal l ’ Ist i tuto di  Vigi lanza e che vengono calcolat i  secondo
quanto appena specif icato.  In base a questa metodologia,  i l  costo medio dei
sinistr i  è stato pari  nel  2007 a A 3.884 (era pari  a € 4.100 nel  2006) ,  in calo del
5,3% r ispetto al l ’anno precedente.

La r iduzione del  costo medio potrebbe dipendere da un numero più elevato di
sinistr i  di  l ieve ent i tà;  s i  tratta di  un’ ipotesi  coerente con l ’aumento del la fre-
quenza osservata.  Potrebbero avervi  contr ibuito una r iduzione del le spese
legal i  e di  contenzioso,  nonché una più severa pol i t ica di  l iquidazione effet-
tuata dal le imprese gest ionarie.  Anche in questo caso,  sono necessari  dat i  più
dettagl iat i  per veri f icare empir icamente queste ipotesi .

Un a l t ro  ins ieme d i  in formaz ioni  d i  cu i  ancora  non s i  d ispone è  quel lo  re lat i -
vo  a i  danni  f is ic i  a l le  persone;  quest i  dat i ,  che verranno desunt i  da l la  s tat i -
s t ica  associat iva  annuale  r.c .  auto ,  consent i ranno d i  s t imare  s ia  i l  costo
medio  de i  s in is t r i  per  la  par te  de i  danni  a  persona (e  qu indi  anche i l  costo
medio  de i  s in is t r i  per  la  par te  de i  danni  a  cose)  s ia  d i  va lutare  l ’ inc idenza
per  i l  2007  de l  numero d i  s in is t r i  con danni  f is ic i  su l  to ta le  de i  s in is t r i  acca-
dut i .

Numero dei sinistri  e relativo costo medio ( includendo sinistri  IBNR, panel B
tavola 1) .  I l  numero totale dei  s inistr i ,  comprensivo del la st ima del  numero dei
sinistr i  IBNR, è stato pari  a 3.767.725 unità,  in aumento del  2 ,9% r ispetto al
2006.  La relat iva frequenza sinistr i  è aumentata dal l ’8 ,47% nel  2006 al l ’8 ,65%
nel 2007.  Includendo tutte le componenti  di  costo r icomprese nel la def iniz ione
del  costo dei  s inistr i  di  competenza (voce 18 del  mod.  17 di  Vigilanza) ,  ossia
risommando nei  cost i  s ia le r iserve IBNR sia i l  contr ibuto al  Fondo Garanzia
Vitt ime del la Strada sia altre part i te residual i ,  i l  costo medio dei  s inistr i  di
competenza è sceso da € 4.080 a A 3.927 (-3,8%).
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L’assicurazione auto

Pertanto, all ’aumento del numero dei sinistri  del 2,9% è corrisposta una riduzio-
ne del costo medio del 3,8%, così da determinare una riduzione del costo com-
plessivo dei sinistri di competenza (voce 18 del mod. 17 di Vigilanza) dell’1%.

Sulla base di  una stat ist ica pubbl icata dal  CEA (Associazione Europea degl i
Assicuratori ) ,  è possibi le anche confrontare i  valori  assunti  dal la frequenza
sinistr i  i tal iana e del  relat ivo costo medio con quel l i  d i  un campione di  paesi
che rappresentano quasi  i l  55% del  mercato r.c.  auto europeo,  l imitatamente
agl i  anni  dal  2000 al  2005 (ul t imo dato disponibi le) .

La frequenza sinistr i ,  calcolata sul la base del l ’anno di  accadimento ed esclu-
dendo i  s inistr i  IBNR e i  s inistr i  senza seguito,  ha assunto per l ’ I tal ia un valo-
re sempre più elevato del la media europea:  nel  2005 la frequenza sinistr i  in
Ital ia era superiore di  circa un punto percentuale r ispetto al la media europea
pari  al  6 ,6%.

In cinque anni  (dal  2000 al  2005)  la frequenza sinistr i  è calata di  ol tre i l  23% in
Ital ia in l inea con la r iduzione media europea del  20% (f igura 1) .

Se si  anal izza i l  valore di  tale indicatore singolarmente per i  diversi  paesi
europei  s i  evidenzia una certa eterogeneità ( f igura 2) .  Nel  2005 l ’Austr ia e la
Spagna hanno mostrato valori  del la frequenza sinistr i  più elevati  del l ’ I tal ia di
circa due punti  e mezzo percentual i  (va precisato però che i l  valore del la fre-
quenza sinistr i  del la Spagna non è stato depurato dai  s inistr i  senza seguito) ;
la Grecia aveva una frequenza sinistr i  superiore a quel la i tal iana di  circa un
punto percentuale.  Al  di  sotto del la media si  segnalano importanti  paesi  come
la Germania (con un valore del  6 ,5%),  la Polonia (5,1%) e la Francia (4,7%);  in
Finlandia la frequenza sinistr i  ha raggiunto addir i t tura i l  valore del  3 ,2%.

FIGURA 1
EVOLUZIONE DELLA FREQUENZA SINISTRI  R.C.  AUTO

Fonte:  CEA European Motor  Insurance Market
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L’assicurazione auto

Sulla base degl i  stessi  dat i  del  CEA è possibi le effettuare un confronto anche
del  costo medio dei  s inistr i  registrato nei  pr incipal i  paesi  europei .

Nel 2005 i l  costo medio dei sinistri  è stato pari  a € 3.300 in Europa (f igura 3).
Nello stesso anno in Ital ia si  registrava un valore di € 4.047, ossia quello più
elevato tra tutt i  i  paesi (circa i l  23% in più rispetto alla media europea) se si
esclude la Finlandia che, come detto, è i l  paese però con la più bassa frequen-
za sinistri .  In Francia e Germania i l  costo medio dei sinistri  era inferiore rispet-
to a quello ital iano di quasi € 300, mentre in Spagna i l  valore di tale indicatore
è pari  a circa la metà. La peculiarità ital iana di avere un costo medio dei r isar-
cimenti  più elevato rispetto a tutt i  gl i  altri  paesi dipende in larga parte dalla più
elevata quota di sinistri  con danni al le persone registrata nel nostro paese (nel
2006 pari  al  21%) rispetto agli  altri  mercati  dove tale percentuale è mediamen-
te pari  al la metà. In particolare tale valore era pari  nel 2005 all ’8% per la
Norvegia, al  10% per la Francia e la Germania e all ’11% per la Svezia, mentre la
Spagna presenta un valore più simile a quello dell ’ Ital ia e pari  al  19%.

FIGURA 2
FREQUENZA SINISTRI  R.C.  AUTO NEL 2005

Fonte:  CEA European Motor  Insurance Market
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FIGURA 3
COSTO MEDIO SINISTRI  R.C.  AUTO NEL 2005

Valor i  in  euro

Fonte:  CEA European Motor  Insurance Market
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ANALISI TERRITORIALE DELLE FRODI IN R.C.  AUTO

Annualmente l ’ ISVAP, per valutare la portata e gl i  effett i  del  fenomeno crimi-
noso nel  comparto assicurat ivo,  pubbl ica l ’ incidenza a l ivel lo provinciale del
numero di  s inistr i  (e del  relat ivo importo)  con frode accertata sul  totale di
quel l i  denunciat i .  Nel la tavola 1 viene r iportata la serie storica di  questa ana-
l is i  a l ivel lo regionale dal  2004 al  2006 (ul t imo anno disponibi le) .

Nel  2006 l ’ incidenza dei  s inistr i  connessi  con comportamenti  fraudolenti  o che
hanno subìto una speculazione sul  valore del  danno,  è diminuita r ispetto ai
due anni  precedenti .  Sono stat i  r iscontrat i  infatt i  88.778 sinistr i  fraudolenti
(pari  al  2 ,77% di  tutt i  quel l i  accaduti  e denunciat i  nel l ’anno stesso),  mentre
nel  2005 ne erano stat i  accertat i  90.322 (pari  al  2 ,81% del  totale)  e 93.804 nel
2004 (pari  al  2 ,91%).

L’ I tal ia settentr ionale è la parte del  paese dove si  sono registrat i  meno sinistr i
connessi  con episodi  fraudolenti  negl i  ul t imi  tre anni .  L’ incidenza dei  s inistr i
con frode in tale area è stata nel  2006 pari  a 0,93%, valore in ul ter iore migl io-
ramento r ispetto ai  due anni  passati  (era 0,97% nel  2005 e 1,06% nel  2004) .  In
part icolare solo la Liguria presenta un’ incidenza simi le al la media nazionale,
mentre tutte le al tre regioni  del  Nord sono al  di  sotto (nessuna supera l ’1%).

La percentuale di  frodi  è sempre stata elevata nel l ’ I tal ia meridionale:  nel  2006
l ’8 ,11% dei  s inistr i  sono connessi  con comportamenti  fraudolenti .  Tale inci-
denza r isulta in l ieve migl ioramento r ispetto al  passato (8,31% nel  2005 e
8,43% nel  2004) .  Le regioni  del  Sud che presentano un’ incidenza più elevata
rispetto al la media nazionale sono la Campania,  la Pugl ia e la Calabria.  Nel la
sola Campania tale percentuale arr iva quasi  al  13% (valore costante nei  tre
anni) ,  r iconfermando questa regione come la meno “virtuosa” d’I tal ia.  Anche
in Pugl ia si  ha una forte presenza di  fenomeni fraudolenti ,  pur se in misura più
contenuta (circa 7 sinistr i  su 100) .  La Calabria presenta un’ incidenza di  s ini-
str i  fraudolenti  pari  al  4 ,50% nel  2006 ( in leggero r ialzo r ispetto al  2005,  ma
inferiore al  dato del  2004,  quando era pari  al  5 ,73%).  I l  resto del le regioni  del
Sud presenta valori  inferior i  r ispetto al la media.

Nel le regioni  del  Centro è i l  Lazio ad avere nel  2006 l ’ incidenza dei  s inistr i  con
frode più elevata (1,79%),  anche se tale valore è di  un punto percentuale infe-
r iore al la media nazionale.  Se si  esclude la Toscana dove nel  tr iennio si  è
assist i to a un l ieve migl ioramento del l ’ incidenza,  nel le al tre regioni  la percen-
tuale dei  s inistr i  fraudolenti  è r imasta stabi le.

Nel le Isole la percentuale dei  s inistr i  con frodi  è leggermente più elevata
del la media nazionale:  nel  2006 tale valore è stato pari  al  3 ,40%, in migl iora-
mento r ispetto agl i  anni  precedenti  (nel  2004 era pari  al  4 ,07%).  In part icolare
è stata la Sici l ia a mostrare i l  valore più elevato (3,75% nel  2006) ,  mentre la
Sardegna,  con 2,24%, è stata una del le poche regioni  i tal iane dove l ’ indicato-
re è in peggioramento r ispetto al  passato.
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Secondo i  dat i  provincial i ,  sono Napol i  e Caserta le ci t tà con la più alta inci-
denza di  fenomeni fraudolenti  (r ispett ivamente 16,1% e 15,1% nel  2006) .  La
cit tà dove la percentuale di  s inistr i  fraudolenti  è più bassa è Aosta con appe-
na lo 0,13%.

Anche per quanto concerne i l  fenomeno degl i  import i  r isarcit i  r iconducibi l i  a
frodi  assicurat ive si  nota una signif icat iva dif ferenza a l ivel lo terr i tor iale:  nel
Sud tale percentuale arr iva quasi  al  7%, mentre al  Centro e al  Nord è in media
prossima al l ’1%.
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TAVOLA 1 -  ANALISI  DELLE FRODI R.C.  AUTO IN ITALIA

ANNO 2004 ANNO 2005 ANNO 2006*

Area territoriale % sinistri % sinistri % sinistri % sinistri % sinistri % sinistri
con frodi (numero) con frodi (importi) con frodi (numero) con frodi (importi) con frodi (numero) con frodi (importi)

(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7)

PIEMONTE 1,36% 1,19% 1,10% 1,03% 0,99% 0,87%
VALLE D’AOSTA 0,14% 0,09% 0,15% 0,13% 0,13% 0,10%
LOMBARDIA 0,99% 0,98% 0,94% 0,82% 0,91% 0,78%
TRENTINO ALTO ADIGE 0,42% 0,42% 0,44% 0,32% 0,42% 0,29%
VENETO 0,81% 0,64% 0,74% 0,68% 0,80% 0,74%
FRIULI VENEZIA GIULIA 0,47% 0,35% 0,48% 0,44% 0,52% 0,42%
LIGURIA 2,63% 2,49% 2,32% 2,42% 2,25% 2,08%
EMILIA ROMAGNA 0,73% 0,64% 0,76% 0,70% 0,71% 0,66%

ITALIA SETTENTRIONALE 1,06% 0,94% 0,97% 0,86% 0,93% 0,81%

TOSCANA 1,11% 0,97% 0,97% 0,92% 0,86% 0,77%
UMBRIA 0,58% 0,50% 0,58% 0,58% 0,55% 0,87%
MARCHE 0,71% 0,69% 0,69% 0,59% 0,71% 0,60%
LAZIO 2,20% 1,78% 2,15% 1,82% 2,14% 1,79%

ITALIA CENTRALE 1,60% 1,30% 1,54% 1,30% 1,48% 1,24%

ABRUZZO 1,14% 0,99% 1,15% 1,12% 1,07% 0,86%
MOLISE 1,23% 1,07% 1,29% 1,05% 1,03% 0,85%
CAMPANIA 12,92% 10,17% 13,11% 10,69% 12,90% 10,54%
PUGLIA 7,50% 6,37% 7,25% 6,42% 6,92% 6,08%
BASILICATA 2,50% 2,21% 2,01% 1,73% 2,15% 1,87%
CALABRIA 5,73% 5,25% 4,48% 4,04% 4,50% 4,08%

ITALIA MERIDIONALE 8,43% 6,93% 8,31% 7,01% 8,11% 6,78%

SICILIA 4,70% 4,20% 3,82% 3,49% 3,75% 3,25%
SARDEGNA 2,15% 1,71% 2,14% 1,45% 2,24% 2,23%

ITALIA INSULARE 4,07% 3,53% 3,41% 2,95% 3,40% 3,00%

TOTALE ITALIA 2,91% 2,47% 2,81% 2,44% 2,77% 2,40%

* Fonte:  ISVAP -  Indagine sul  fenomeno del la  cr iminal i tà  nel  settore assicurat ivo.  E laboraz ioni  dei  dat i  per  i l  2006.  (Lettera del  4  d icembre 2007)

07- assAuto 97-142  18-06-2008  16:00  Pagina 108



l’assicurazione italiana 2007/2008 109

L’assicurazione auto

INDENNIZZO DIRETTO – IL BILANCIO DEL PRIMO ANNO DI ATTIVITÀ

I l  1° febbraio 2007 è entrato in vigore i l  nuovo sistema di  r isarcimento diretto
nel  ramo r.c.  auto:  un assicurato che non sia responsabi le (o lo sia solo in
parte)  di  un incidente e che abbia r iportato danni  al  veicolo,  al le cose tra-
sportate di  proprietà e/o lesioni  non gravi  al la persona deve r ivolgersi  diret-
tamente al  proprio assicuratore che è tenuto a r isarcire i l  danno,  secondo
quanto stabi l i to nel la convenzione fra gl i  assicuratori  in merito al  r isarcimen-
to diretto (c.d.  convenzione CARD).

Al  f ine di  valutare i l  grado di  funzionamento del  s istema e giudicare eventual i
variazioni  negl i  indicatori  tecnici  di  ramo si  può r icorrere ai  r isultat i  del la sta-
t ist ica tr imestrale associat iva con i  dat i  al  31 dicembre 2007 che,  per i l  totale
ramo e le pr incipal i  categorie di  veicol i ,  r i leva i  s inistr i  accaduti  nel l ’anno e le
relat ive l iquidazioni  effettuate a t i tolo di  r isarcimento def ini t ivo,  s ia per i  s ini-
str i  che sono stat i  trattat i  in  convenzione sia per quel l i  gest i t i  fuori  conven-
zione.  La stat ist ica ha visto la partecipazione di  30 imprese cui  fa capo i l
68,5% del la raccolta premi del  2007.  In part icolare,  sono state raccolte infor-
mazioni  relat ive a quasi  27 mil ioni  di  assicurat i  e a circa 2,1 mi l ioni  di  s inistr i .

Incidenza dei  s inistr i  CARD .  La  possib i l i tà  d i  r icorrere a l l ’ indennizzo d iret to
è r iconosciuta  sot to  speci f iche condiz ioni :  l ’ incidente deve aver  coinvol to
sol tanto due veicol i  entrambi  ident i f icat i ,  regolarmente assicurat i  e  immatr i -
colat i  in  I ta l ia ;  se  uno dei  due veicol i  (o  entrambi)  è  un c ic lomotore,  deve
essere targato secondo i l  nuovo regime di  targatura.  Non s i  può appl icare
invece la  procedura se uno dei  due veicol i  è  una macchina agr icola .  Se o l t re
al le  cose t rasportate  e  a l  ve icolo  vengono r iportat i  dei  danni  f is ic i ,  deve
trat tars i  d i  les ioni  non gravi ,  c ioè d i  danni  a l la  persona con inval id i tà  per-
manente non super iore a l  9% nel  caso del  conducente non responsabi le ;  per
i  terz i  t rasportat i  la  procedura s i  appl ica,  invece,  anche per  i  danni  f is ic i
super ior i  a l  9% di  inval id i tà ,  a  prescindere dal  numero d i  veicol i  coinvol t i
nel l ’ incidente.

I l  73,7% dei  s inistr i  ha generato del le t ipologie di  danno conformi ai  pr incipi  di
appl icabi l i tà del la convenzione CARD: quasi  tre quart i  dei  s inistr i  accaduti  e
denunciat i  nel  2007 sono r ientrat i  nel la procedura;  la percentuale dei  s inistr i
per cui  non è stato possibi le appl icare i l  s istema di  indennizzo diretto (per
almeno una t ipologia di  danno) è stata pari  al  27,4% .  La somma del le due inci-
denze non è pari  al  100%, in quanto uno stesso sinistro può causare più t ipo-
logie di  danno che possono sia r ientrare in convenzione CARD sia essere
risarcite fuori  convenzione (c.d.  NO-CARD).

La percentuale dei  s inistr i  r ientranti  nel la CARD è dest inata ad aumentare nei
prossimi anni ,  per effetto sia di  un continuo migl ioramento del le procedure
informatiche,  che possono aver ral lentato iniz ialmente l ’ ingresso dei  s inistr i
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in  convenzione,  s ia per i l  fatto che verranno inclusi ,  a part ire dal  2008 su base
volontaria e dal  2009 obbl igatoriamente,  anche i  s inistr i  avvenuti  fra due assi-
curat i  del la stessa compagnia che erano invece esclusi  nei  dat i  del  2007.
Anal izzando tal i  incidenze per le diverse t ipologie di  veicol i  s i  può osservare
come esistano del le di f ferenze tra settori  (cfr.  tavola 1) .

% Veicoli % Sinistri % Sinistri
Assicurati CARD NO-CARD

AUTOVETTURE AD USO PRIVATO 71,7 79,6 21,6
MOTOVEICOLI 13,3 60,1 41,1
– di cui MOTOCICLI 8,0 78,4 23,0
– di cui CICLOMOTORI 5,3 16,5 84,2
AUTOCARRI 7,8 52,9 48,2
– di cui AUTOCARRI CON PESO INFERIORE A 35 Q.LI 6,3 60,0 41,1
– di cui AUTOCARRI CON PESO SUPERIORE A 35 Q.LI 1,5 34,8 66,4
ALTRI SETTORI 7,2 35,0 65,7

TOTALE SETTORI 100,0 73,7 27,4

In  part icolare,  per  le  autovetture e i  motocicl i ,  che cost i tu iscono quasi  l ’80%
dei  veicol i  assicurat i ,  la  percentuale dei  s in istr i  che sono r ientrat i  nel la
nuova procedura di  indennizzo diretto sf iora l ’80%; per  i  c ic lomotor i ,  che
cost i tu iscono i l  5 ,3% dei  veicol i  assicurat i ,  solo i l  16 ,5% dei  s in istr i  è  r ientra-
to in  CARD a causa del  v incolo di  appl icabi l i tà  che l imita i l  s istema unica-
mente ai  mezzi  con nuova targa.  Per  gl i  autocarr i ,  poco più del la  metà dei
s inistr i  è  r ientrata in  CARD,  con una prevalenza assai  p iù forte per  quel l i  con
peso infer iore ai  35 quintal i  per  i  qual i  la  percentuale è par i  a l  60%; gl i  auto-
carr i  con peso superiore ai  35 quintal i  registrano un’ incidenza più bassa,  par i
al  34,8%.

L’anal is i  di  tal i  incidenze a l ivel lo terr i tor iale per i l  complesso dei  veicol i  (cfr.
f igura 1)  evidenzia che in quasi  tutte le province i tal iane si  registra un eleva-
to numero di  s inistr i  r ientrat i  in  CARD. Bolzano è la provincia con l ’ incidenza
percentuale più bassa (62,4%),  mentre Roma è quel la con i l  valore più elevato
(79,1%).  Valori  inferior i  al la media nazionale si  registrano nel le province del
Mezzogiorno.  Nel  Nord,  valori  inferior i  al la media,  sono identi f icabi l i  per le
due province del  Trentino Alto Adige (Trento e Bolzano) e Sondrio.

Frequenza sinistri .  La frequenza sinistr i  – in base al l ’anno di  accadimento
degl i  stessi  – è def ini ta come i l  rapporto tra i l  numero dei  s inistr i  avvenuti  e
denunciat i  nel l ’anno (escludendo quel l i  che vengono chiusi  senza alcun paga-
mento,  ossia i  cosiddett i  s inistr i  senza seguito,  e i  s inistr i  tardivi )  e i l  numero
degl i  esposti  al  r ischio (veicol i-anno).

TAVOLA 1
INCIDENZA DEI  SINISTRI  RIENTRANTI  IN CARD*

(*) Un s in ist ro  può avere part i te  d i  danno 
che r ientrano s ia  in  CARD che in  NO-CARD 

e quindi  essere conteggiato in  entrambe le  t ipologie.
Per  ta le  motivo la  somma del le  due percentual i  per

ogni  settore può anche essere super iore al  100%.
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Con l ’ introduzione del  r isarcimento diretto occorre però specif icare con mag-
giore dettagl io cosa debba intendersi  per sinistr i  accaduti .

Prima del  1° febbraio 2007,  data di  avvio del l ’ indennizzo diretto,  i l  totale dei
sinistr i  r.c.  auto era ottenuto come somma di  tutt i  i  s inistr i  che gl i  assicurat i
causavano con colpa a terzi  e che dovevano essere l iquidat i  dal la compagnia
del  responsabi le;  questo numero era al l ’or igine del  calcolo del la frequenza
dei  s inistr i  causati .  Dopo tale data,  la total i tà dei  s inistr i  di  ramo accaduti  può
continuare a essere monitorata considerando i  s inistr i  che vengono causati
dai  propri  assicurat i .  Tuttavia,  poiché i l  s istema del l ’ indennizzo diretto è
incentrato sul la l iquidazione dei  danni  ai  propri  assicurat i ,  è fondamentale
monitorare anche la frequenza dei  s inistr i  subìt i .  Quindi ,  è ut i le considerare i l
totale dei  s inistr i  come somma dei :

– sinistr i  che sono stat i  gest i t i  nel l ’ambito del la convenzione stessa e che
sono relat iv i  a sinistr i  subìt i  dai  propri  assicurat i  e che vengono l iquidat i
dal la propria compagnia in qual i tà di  impresa gest ionaria;

L’assicurazione auto

FIGURA 1
INCIDENZA % DEI  SINISTRI  IN CARD SUL TOTALE
DEI  SINISTRI  ACCADUTI
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– sinistr i  che sono stat i  trattat i  fuori  dal la convenzione CARD e gest i t i
secondo l ’ordinario schema di  r.c.  auto (danni  provocati  dai  propri  assicu-
rat i  a terzi ) .

Si  tratta quindi  del  totale dei  s inistr i  “gestit i” da un’ impresa di  assicurazione;
rapportando tal i  s inistr i  ai  veicol i-anno,  s i  ott iene la frequenza sinistr i .

Mentre la dist inzione fra sinistr i  causati  e sinistr i  gest i t i  non ha nessun impat-
to sul  valore complessivo del la frequenza sinistr i  per i l  totale ramo e per i l
totale del le imprese ( infatt i ,  a  fronte di  un assicurato che causa un sinistro ce
n’è evidentemente un altro che lo subisce),  v i  possono essere,  r ispetto al  pas-
sato del le di f ferenze a l ivel lo di  s ingola t ipologia di  veicolo o di  s ingola com-
pagnia,  qualora la frequenza di  causare un sinistro sia diversa dal la frequen-
za di  subir lo.

È perciò importante individuare correttamente gl i  indicatori  tecnici  con i  qual i
effettuare un confronto temporale con i l  passato,  dal  momento che,  negl i  anni
precedenti  al  2007,  s i  disponeva del la sola frequenza dei  s inistr i  causati  (cfr.
tavola 2) .

Dal la tavola 2 r isulta che:

– Frequenza dei sinistri  causati :  per i l  totale ramo e per i l  totale dei  veicol i ,
la  frequenza dei  s inistr i  causati ,  escludendo i  s inistr i  denunciat i  tardiva-
mente,  è stata nel  2007 pari  al  7,54%, in  aumento del  3 ,3% r ispetto al  7 ,30%
del 2006.

Anal izzando le varie t ipologie di  veicolo,  s i  nota come la frequenza dei  s inistr i
causati  è in aumento per tutt i  i  settori .  I l  fenomeno è più accentuato per le
autovetture (per le qual i  sale dal  7 ,17% nel  2006 al  7 ,48% nel  2007,  con un
aumento del  4 ,3%) e per i  ciclomotori  che registrano un incremento del la sini-
strosità del l ’8 ,3% (dal  3 ,12% nel  2006 al  3 ,38% nel  2007) .  Anche per i  motocicli

TAVOLA 2 -  FREQUENZA SINISTRI  PER TIPOLOGIA DI  VEICOLO

TOTALE SETTORI AUTOVETTURE CICLOMOTORI MOTOCICLI AUTOCARRI

FREQ. % VAR. % FREQ. % FREQ. % VAR. % FREQ. % FREQ. % VAR. % FREQ. % FREQ. % VAR. % FREQ. % FREQ. % VAR. % FREQ. %

Anno SINISTRI FREQ. SIN. SINISTRI SINISTRI FREQ. SIN. SINISTRI SINISTRI FREQ. SIN. SINISTRI SINISTRI FREQ. SIN. SINISTRI SINISTRI FREQ. SIN. SINISTRI

CAUSATI CAUSATI GESTITI CAUSATI CAUSATI GESTITI CAUSATI CAUSATI GESTITI CAUSATI CAUSATI GESTITI CAUSATI CAUSATI GESTITI

2004 7,46 n.d. n.d. 7,17 n.d. n.d. 3,32 n.d. n.d. 3,46 n.d. n.d. 18,60 n.d. n.d.
2005 7,37 -1,13 n.d. 7,15 -0,27 n.d. 3,20 -3,44 n.d. 3,45 -0,31 n.d. 17,76 -4,52 n.d.
2006 7,30 -0,97 n.d. 7,17 0,32 n.d. 3,12 -2,45 n.d. 3,54 2,58 n.d. 16,69 -6,00 n.d.
2007 7,54 3,31 7,72 7,48 4,34 8,41 3,38 8,33 3,33 3,64 2,75 5,10 17,21 3,11 10,07
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la  frequenza dei  s inistr i  causati  è in aumento,  seppure in modo più contenuto
(+2,8%),  attestandosi  nel  2007 al  3 ,64%. In aumento la frequenza sinistr i  anche
per gl i  autocarri  (+3,1%),  r iconfermandosi  i l  settore con i l  valore più elevato e
pari ,  nel  2007,  al  17,21%.

L’analisi  territoriale del la frequenza dei sinistr i  causati  nel  2007 dimostra che
l’aumento è un fenomeno general izzato a quasi tutto i l  terri torio nazionale (cfr.
f igura 2) ;  solo in un numero l imitato di  province (quelle in bianco nella mappa
di destra) si  registrano delle variazioni  negative.  Tra le province che presenta-
no una frequenza sinistr i  nel  2006 elevata ma che migl iorano rispetto al  2007,
sono da segnalare Napoli  (-6,6%),  Cagliari  (-4,9%) e Caserta (-4,0%);  Isernia e
Foggia sono le province dove la sinistrosità è maggiormente diminuita nel  2007
(rispett ivamente -9,4% e -7,1%).  Tra le province che invece nel 2007 mostrano
un aumento della frequenza sinistr i ,  anche se non presentavano nel 2006 valo-
ri  part icolarmente elevati ,  si  segnala Rimini  (+36,3%),  Piacenza (+26,0%) e
Novara (+18,0%);  Prato è la provincia con la frequenza sinistr i  più elevata nel
2007,  mostrando anche un consistente aumento r ispetto al  2006 (+6,7%).

Dopo che la frequenza sinistr i  era progressivamente scesa negl i  anni  recenti ,
i l  2007 segna quindi  un’ inversione di  tendenza,  nonostante l ’aumento del  prez-
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zo del  carburante registrato nel  2007 avrebbe fatto supporre,  secondo l ’espe-
r ienza storica,  una minore circolazione del le vetture e,  quindi ,  un minore
rischio di  incidental i tà.

Una possibi le spiegazione dell ’aumento della frequenza sinistr i  nel  2007 si
potrebbe individuare nell ’ incremento del numero di  sinistr i  di  l ieve entità e/o di
quell i  con responsabil i tà congiunta.  Tuttavia per verif icare empiricamente que-
ste ipotesi  occorrerebbero ulteriori  approfondimenti  su dati  di  fonti  diverse.

– Frequenza dei sinistri  gestit i :  nel  2007,  pr imo anno per i l  quale si  ha a di-
sposiz ione questo nuovo indicatore,  la frequenza dei  s inistr i  gest i t i  per i l
totale dei  settori  è pari  al  7,72% .  Questo indicatore è superiore al la fre-
quenza dei  s inistr i  causati  (pari  al  7 ,54%),  essenzialmente per due motivi :

– nel la frequenza dei  s inistr i  causati  a terzi  la stat ist ica associat iva
esclude i  s inistr i  dei  veicol i  assicurat i  nel l ’ambito del le pol izze f lotta,
mentre nel la frequenza dei  s inistr i  gest i t i  possono r ientrare anche i
s inistr i  subìt i  da assicurat i  come conseguenza di  un danno causato da
assicurat i  t i tolar i  di  pol izze f lotta;

– la stat ist ica associat iva è su base campionaria e quindi  è possibi le che
le imprese censite abbiano una frequenza di  subire un sinistro superio-
re al la frequenza di  causare.

È interessante notare come i l  divario fra la frequenza dei  s inistr i  gest i t i  e
quel la dei  s inistr i  causati  s ia molto variabi le fra le di f ferenti  t ipologie di  vei-
col i  anal izzat i  e ciò a prescindere dai  motivi  indicat i  in ordine al le caratteri-
st iche del la stat ist ica associat iva.

Nel  caso dei  motocicli ,  ad esempio,  mentre la frequenza di  causare un sini-
stro è pari ,  nel  2007,  al  3 ,64%, la frequenza dei  s inistr i  gest i t i  (per lo più rela-
t iv i  ai  s inistr i  subìt i  CARD) è del  5 ,10%, ossia del  40% più elevata.  Per i  ciclo-
motori ,  che sono invece in larga parte ancora fuori  dal  trattamento del la con-
venzione CARD, la frequenza dei  s inistr i  causati  è più simi le al la frequenza dei
sinistr i  gest i t i .  Anche per le autovetture la  frequenza dei  s inistr i  gest i t i  è  più
elevata del la frequenza dei  s inistr i  causati ,  pur con un divario più contenuto
rispetto ai  motocicl i .  L’unico settore per i l  quale si  r iscontra un valore più
basso del la frequenza sinistr i  gest i t i  r ispetto al la frequenza dei  s inistr i  cau-
sati  sono gl i  autocarri .  Questa t ipologia di  veicol i  che causa generalmente più
sinistr i  degl i  al tr i  settori ,  ne subisce un numero inferiore.

Importo medio dei  sinistri  l iquidati  – generazione di  accadimento corrente.
Al pari  di  quanto specif icato per la frequenza sinistr i ,  anche per gl i  import i
medi  l iquidat i  e chiusi  nel  pr imo anno di  osservazione (dett i  di  generazione
corrente) ,  occorre dist inguere fra i  s inistr i  l iquidat i  pr ima del  2007 e quel l i
l iquidat i  da quando è in vigore l ’ indennizzo diretto.  Nel  pr imo caso,  i  s inistr i
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l iquidat i  erano relat iv i  a danni  causati  a terzi ,  cose o persone che viaggiava-
no su una qualsiasi  t ipologia di  veicolo o a passanti  e che venivano l iquidat i
integralmente dal la compagnia di  controparte.  Dal  1° febbraio 2007,  i  s inistr i
l iquidat i  sono i  s inistr i  “gestit i” dal la compagnia di  assicurazione (detta
appunto gest ionaria)  e sono relat iv i  a un mix di :

– sinistr i  causati  a terzi  che non r ientrano in convenzione (NO-CARD) e che
vengono l iquidat i  integralmente dal la compagnia del l ’assicurato responsa-
bi le;  tra quest i  r ientrano,  in part icolare,  i  danni  f is ici  ai  passanti ,  i  danni
f is ici  al  conducente non responsabi le con oltre 9 punti  di  inval idi tà perma-
nente,  i  danni  fra più di  due veicol i ,  i  danni  f is ici  dei  trasportat i  a bordo del
veicolo del  proprio assicurato responsabi le del  s inistro;

– sinistr i  subìt i  da assicurat i  non responsabi l i  (CARD) che vengono l iquidat i
dal la propria impresa (cosiddetta gest ionaria)  per conto del l ’ impresa debi-
tr ice;  v i  r ientrano,  in part icolare,  i  danni  ai  veicol i  fra due assicurat i ,  i
danni  f is ici  al  conducente non responsabi le con meno di  9  punti  di  inval idi-
tà e i  danni  f is ici  ai  terzi  trasportat i  sul  veicolo non responsabi le.  La com-
pagnia gest ionaria che l iquida i l  danno secondo i l  costo effett ivamente
accertato,  r iceve poi  un r imborso da parte del la compagnia debitr ice in
misura pari  a un forfait  pref issato,  diverso a seconda del la natura del
danno (al  veicolo o danno f is ico del  conducente e/o danno f is ico del  tra-
sportato) .

Un confronto omogeneo fra i l  2006 e i l  2007 può essere fatto solo per i l  totale
ramo. Occorre invece tenere presente che per alcune t ipologie di  veicol i  i l
danno medio subìto può essere anche signif icat ivamente diverso dal  danno
medio causato.

Questo è part icolarmente vero,  ad esempio,  per i l  settore dei  motocicl i  che
generalmente subiscono danni  f is ici  con cost i  medi  più elevati  degl i  al tr i  set-
tor i  e che registrano la più alta incidenza di  danni  f is ici  al  conducente e/o al
trasportato.  Al la luce di  queste osservazioni ,  nel la tavola 3 si  r iportano – per
le diverse t ipologie di  veicol i  – gl i  andamenti  degl i  import i  medi  l iquidat i ,  dal
2004 al  2006,  relat iv i  al la precedente gest ione di  r.c.  e,  separatamente per i l
2007,  l ’ importo medio dei  s inistr i  l iquidat i  e gest i t i  dal le imprese in base al le
regole stabi l i te dal la nuova convenzione di  indennizzo diretto.

I  r isultat i  dimostrano che:

– a l ivel lo di  totale ramo e per il  totale dei veicoli ,  l ’ importo medio liquidato
di generazione corrente è passato da € 1.581 nel  2006 a € 1.605 nel 2007,
con un aumento pari  al l ’1,5%; la crescita era stata pari  al lo 0,5% nel 2006;

– per le varie t ipologie di  veicol i ,  l ’ importo medio l iquidato e gest i to dal le
imprese è invece molto diverso r ispetto al l ’ importo medio dei  s inistr i  l iqui-
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dati  nel  2006;  i  motocicli  sono la t ipologia di  veicolo che registra la più
ampia dif ferenza:  a fronte di  un importo medio l iquidato di  generazione
corrente per i  danni  causati  a terzi  nel  2006 di  € 1.365,  i  danni  medi  gest i-
t i  e  l iquidat i  dal le  imprese nel  2007 sono stat i  par i  a  A 2.182 con un diva-
r io di  quasi  i l  60%. A seguire i l  settore degl i  autocarri  che registra un diva-
r io del  9 ,3%, a fronte di  un importo medio l iquidato gest i to di  generazione
corrente pari  a A 1.711 nel  2007.  Per i  ciclomotori  la  di f ferenza degl i
import i  medi  r ispetto al  2006,  seppur signif icat iva (+9,3%),  è inferiore a
quel la dei  motocicl i  in  quanto la maggior parte dei  s inistr i  di  questo setto-
re ( in part icolare quel l i  relat iv i  a veicol i  assicurat i  non targati ,  che rap-
presentano ancora la maggior parte)  ha continuato,  nel  2007,  a essere
l iquidato fuori  convenzione CARD ed è quindi  più omogeneo al l ’ importo
medio l iquidato per i  s inistr i  causati  nel  2006;  per questo settore i l  costo
medio l iquidato di  generazione corrente nel  2007 è stato pari  a A 1.236 .  Le
autovetture ,  i l  settore più numeroso che rappresenta circa i l  72% dei  vei-
col i  assicurat i ,  registra una dif ferenza negativa (-2,9%) r ispetto al  2006,
per un importo medio l iquidato gest i to pari  a A 1.580 ;

– l ’ importo medio dei  s inistr i  l iquidat i  e gest i t i  per la componente CARD è
pari ,  per i l  totale ramo, a A 1.485 ed è inferiore a quel lo del la componente
NO-CARD che è pari  a A 2.063 .  I l  d ivario si  registra in tutte le t ipologie di
veicolo con l ’unica eccezione dei  c ic lomotor i  che,  come detto,  sono
inf luenzati  da un esiguo numero di  s inistr i  gest i t i  in  convenzione.

TAVOLA 3 -  IMPORTO MEDIO DEI  SINISTRI  L IQUIDATI  A TITOLO DEFINITIVO DI  GENERAZIONE CORRENTE PER TIPOLOGIA DI  VEICOLO
Valor i  in  euro

TOTALE SETTORI AUTOVETTURE CICLOMOTORI MOTOCICLI AUTOCARRI

Anno IMPORTO IMPORTO VAR. % IMPORTO IMPORTO VAR. % IMPORTO IMPORTO VAR. % IMPORTO IMPORTO VAR. % IMPORTO IMPORTO VAR. %
MEDIO MEDIO IMPORTO MEDIO MEDIO IMPORTO MEDIO MEDIO IMPORTO MEDIO MEDIO IMPORTO MEDIO MEDIO IMPORTO

SINISTRI SINISTRI MEDIO SIN. SINISTRI SINISTRI MEDIO SIN. SINISTRI SINISTRI MEDIO SIN. SINISTRI SINISTRI MEDIO SIN. SINISTRI SINISTRI MEDIO SIN.
CAUSATI GESTITI CAUSATI* CAUSATI GESTITI CAUSATI* CAUSATI GESTITI CAUSATI* CAUSATI GESTITI CAUSATI* CAUSATI GESTITI CAUSATI*

2004 1.509 n.d. n.d. 1.576 n.d. n.d. 1.058 n.d. n.d. 1.316 n.d. n.d. 1.448 n.d. n.d.
2005 1.573 n.d. 4,3 1.636 n.d. 3,8 1.104 n.d. 4,3 1.350 n.d. 2,6 1.521 n.d. 5,0
2006 1.581 n.d. 0,5 1.627 n.d. -0,5 1.130 n.d. 2,4 1.365 n.d. 1,1 1.565 n.d. 2,9
2007 n.d. 1.605 1,5 n.d. 1.580 -2,9 n.d. 1.236 9,3 n.d. 2.182 59,8 n.d. 1.711 9,3

2007
di cui CARD 1.485 1.448 1.668 2.129 1.496
di cui NO-CARD 2.063 2.348 1.175 2.484 1.998

(* ) La var iaz ione f ra  i l  costo medio dei  s in ist r i  gest i t i  del  2007 e i l  costo medio dei  s in ist r i  causat i  del  2006,  per  le  var ie  t ipologie di  veicolo,  deve tenere conto
del  fatto che i l  d iverso mix di  s in ist r i  sottostante i  due indicator i  inc ide fortemente sul  r isul tato del  confronto:  nel  caso dei  s in ist r i  subìt i/gest i t i ,  d i f ferent i
t ipologie di  veicol i  hanno diverse incidenze dei  danni  f is ic i ,  d iverse caratter ist iche dei  danni  a i  veicol i ,  d ivers i  cost i  d i  r iparaz ione,  ecc.  e  quindi  un raff ronto con
l 'anno precedente deve essere fatto tenendo presente questo aspetto.
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Importo  medio  l iquidato  del le  s ingole  par t i te  CARD:  confronto  con i  dat i
CONSAP e con i  forfait  prefissati .  Con l ’ introduzione del  r isarcimento diretto,
accanto al  monitoraggio del  costo medio del  s inistro,  è importante monitorare
anche le l iquidazioni  del le singole part i te di  danno r ientranti  nel  s inistro stes-
so;  l ’attr ibuzione dei  s ingol i  forfait  (CID e CTT) al la compagnia gest ionaria da
parte del la compagnia debitr ice avviene,  infatt i ,  sul la base di  ciascuna part i-
ta di  danno l iquidata.  Ad esempio,  nel  caso del la convenzione CTT,  per ogni
terzo trasportato l iquidato dal la compagnia gest ionaria verrà r iconosciuto
dal la debitr ice i l  valore del  forfait  pref issato.  Gl i  import i  medi  l iquidat i  di  tal i
part i te (CID e CTT),  per le varie t ipologie di  veicolo,  vengono r iportat i  nel la
tavola 4.

I  dat i  del la tavola 4 dimostrano come fra le varie part i te di  danno medio l iqui-
dato nel  pr imo anno di  svi luppo,  i l  settore dei  motocicl i ,  s ia nel la convenzione
CID che in quel la CTT,  è quel lo con gl i  import i  medi  più elevati  r ispetto al
costo medio generale.  Gl i  al tr i  settori  di  veicol i  r isultano essere più in l inea
con la media totale.

I l  valore medio del le singole part i te di  danno può anche essere confrontato
con gl i  import i  medi  r isultant i  al  gestore del la stanza di  compensazione (di
seguito indicato come GSC) – cost i tui ta presso la CONSAP – che dispone dei
pagamenti  effettuat i  dal le imprese per ciascuna part i ta di  danno r ientrante in
convenzione CARD. I l  confronto può però essere fatto solo per i l  totale dei  vei-
col i  in  quanto i l  GSC non dispone di  una dist inzione per t ipologia di  mezzo
assicurato.  I  r isultat i  dimostrano una sostanziale coerenza del le due font i ,
anche tenendo presente che la r i levazione associat iva è su base campionaria

TAVOLA 4 -  IMPORTO MEDIO L IQUIDATO A TITOLO DEFINITIVO DELLE PARTITE CARD. -  GENERAZIONE DI  ACCADIMENTO CORRENTE
Valor i  in  euro

PARTITE CID Variazione % rispetto PARTITE CTT Variazione % rispetto 
al TOTALE al TOTALE

AUTOVETTURE AD USO PRIVATO 1.369 -2,7 2.200 -1,6
MOTOVEICOLI 1.963 39,5 2.784 24,5

– di cui MOTOCICLI 1.996 41,8 2.828 26,5
– di cui CICLOMOTORI 1.537 9,3 2.308 3,2

AUTOCARRI 1.461 3,8 2.116 -5,4
– di cui AUTOCARRI CON PESO INFERIORE A 35 Q.LI 1.406 -0,1 2.105 -5,8
– di cui AUTOCARRI CON PESO SUPERIORE A 35 Q.LI 1.744 24,0 2.245 0,4

TOTALE SETTORI 1.407 2.236

Per raffronto:

TOTALE SETTORI – fonte CONSAP 1.334 2.184
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e non censisce i  r ischi  afferenti  al le pol izze f lotta (soprattutto nel  caso degl i
autocarri  dove queste sono prevalenti )  per le qual i  gl i  import i  medi  l iquidat i
del le singole part i te,  almeno per la componente CTT,  sono inferior i  al la media
generale:

– per  ogni  part i ta  d i  danno CID r isul tano essere chiusi  e  l iquidat i  in  media
€ 1.407 secondo i l  campione d i  imprese anal izzato  nel la  stat is t ica asso-
ciat iva,  mentre r isul tano € 1.334 secondo i  dat i  del  GSC;  la  d i f ferenza è
del  5 ,4%;

– per  ogni  part i ta  d i  danno CTT r isul tano essere chiusi  e  l iquidat i  in  media
€ 2.236 secondo i l  campione d i  imprese anal izzato  nel la  stat is t ica asso-
ciat iva,  mentre r isul tano € 2.184 secondo i  dat i  del  GSC;  la  d i f ferenza è
del  2 ,4%.

Un confronto degl i  import i  medi  l iquidat i  del le singole part i te CID e CTT non
può invece ancora essere fatto con r i fer imento al  valore dei  forfait  pref issat i
per  l ’anno 2007 dal  Comitato Tecnico apposi tamente cost i tu i to  presso i l
Ministero del le Att iv i tà Produtt ive (e pari  r ispett ivamente a € 2.300,  € 2.000 e
€ 1.800 a seconda del le tre aree geograf iche identi f icate per la componente
CID e a € 3.250 per la componente CTT),  in quanto i  forfait  pref issat i  dovran-
no r ispecchiare tutt i  i  pagamenti  che verranno effettuat i  in r i fer imento a tutt i
i  s inistr i  accaduti  nel  2007 f ino al  loro completo esaurimento.  I l  dato di  cui
oggi  invece si  dispone dal la stat ist ica associat iva (o da fonte CONSAP) è rela-
t ivo al le sole l iquidazioni  effettuate nei  pr imi  11 mesi  di  att iv i tà ed è quindi
relat ivo essenzialmente a danni  a cose e veicol i  nonché a danni  f is ici  di  l ieve
enti tà:  per giudicare la congruità dei  forfait  occorrerà attendere almeno altr i
tre anni  di  svi luppo dei  s inistr i  per avere un’ indicazione di  quel lo che potrà
essere i l  costo medio “ult imo” o f inale del le singole part i te di  danno.  Solo
al lora si  potrà esprimere un giudiz io complessivo sul la congruità o meno dei
forfait  pref issat i .

Velocità di  l iquidazione.  I  s inistr i  che sono stat i  def ini t ivamente l iquidat i  nel
primo anno di  osservazione (cosiddetta velocità di  l iquidazione) rappresenta-
no i l  66,0% del  totale dei  s inistr i  gest i t i .  Tale percentuale è in l ieve aumento
rispetto a quel la del  2006,  quando secondo i  dat i  ISVAP era pari  al  65,2%. I
s inistr i  che accadono in un anno e che vengono l iquidat i  nel lo stesso anno di
calendario sono,  in larga parte,  relat iv i  ai  r imborsi  per danni  material i  e danni
f is ici  di  l imitata ent i tà.  Vi  è un’ampia quota di  s inistr i  (circa i l  34%) per i  qual i ,
al la f ine del  2007,  non era ancora stato fatto alcun pagamento o era stato
effettuato solo un pagamento parziale;  quest i  s inistr i  sono generalmente quel-
l i  con danni  al le persone che sono caratterizzat i  da r isarcimenti  più elevati  e
da tempi di  l iquidazione più lunghi  a causa del la complessità dei  processi  di
valutazione dei  danni ,  prevalentemente r i fer i t i  a  lesioni  f is iche di  media e
grave enti tà.

07- assAuto 97-142  18-06-2008  16:00  Pagina 118



l’assicurazione italiana 2007/2008 119

L’assicurazione auto

È possibi le effettuare un’anal is i  più approfondita del la velocità di  l iquidazione
considerando le due diverse t ipologie di  s inistr i  gest i t i  dal le imprese,  ovvero i
s inistr i  CARD e quel l i  NO-CARD.

Dal la stat ist ica tr imestrale si  può st imare che i l  70,9% dei  sinistri  CARD è
stato pagato a t i tolo def ini t ivo nel l ’anno di  denuncia,  mentre per quanto
riguarda i  sinistri  NO-CARD la  velocità di  l iquidazione è inferiore e pari  al
50,1% .  Tale dif ferenza è spiegata dal  fatto che,  ol tre ai  s inistr i  tra più veicol i ,
nel la t ipologia NO-CARD r ientrano le part i te con r i levanti  danni  al la persona
(inval idi tà permanente del  conducente non responsabi le superiore a 9 punti ,  i
danni  ai  passanti  e i  danni  ai  terzi  trasportat i  sul  veicolo responsabi le assicu-
rato dal l ’ impresa) che r ichiedono generalmente tempi molto lunghi  per la com-
pleta def iniz ione.

DATI DI SISTEMA DELL’INDENNIZZO DIRETTO – ANNO 2007

Tutte le informazioni ,  i  rat ios e gl i  indicatori  tecnici  r iportat i  nel la presente
pubbl icazione si  basano sul l ’ indagine che l ’ANIA effettua tr imestralmente
sul la base di  un campione di  imprese ampiamente rappresentat ivo e stat ist i-
camente signif icat ivo;  trattandosi  comunque di  un campione di  imprese non si
dispone del  numero complessivo dei  s inistr i  che sono stat i  trattat i  effett iva-
mente nel l ’ambito del la convenzione CARD.

Per avere i  dat i  complessivi  sul  funzionamento del  s istema di  r isarcimento
diretto si  può r icorrere al le informazioni  che le 69 imprese aderenti  al la CARD
fanno confluire automaticamente al  s istema informatico ANIA; questo sistema
è stato implementato al  f ine di  gest ire i  control l i  prel iminari  dei  s inistr i  denun-
ciat i  pr ima che questi  confluiscano al  gestore del la stanza di  compensazione
(CONSAP).  Da tale banca dati  s i  desume che nel  2007 sono stat i  denunciati
2.336.191 sinistri ,  escludendo i  s inistr i  senza seguito e una st ima di  eventual i
s inistr i  tardivi .  I l  dato relat ivo al  numero dei  s inistr i  denunciat i  comprende
anche quel l i  in  concorso di  colpa,  r ispetto ai  qual i  sono state aperte due posi-
z ioni  da parte di  al trettante imprese gest ionarie.  La procedura di  r isarcimento
diretto è stata appl icata nel  74% (1)  del  totale dei  s inistr i  accaduti  e denun-
ciat i  r.c.  auto,  valore omogeneo e in l inea al  r isultato del la stat ist ica associa-
t iva tr imestrale.

(1)  Tale percentuale è stata ottenuta rapportando i  2 .336.191 sinistr i  CARD al  totale dei
sinistr i  r.c.  auto accaduti  nel  periodo 1° febbraio-31 dicembre 2007 e pari  a 3.150.000.
Questo valore è stato desunto partendo dal  totale dei  s inistr i  accaduti  e denunciat i  in
tutto i l  2007 e pari  a circa 3.770.000,  depurandol i  dei  s inistr i  tardivi  ed escludendo
appunto i  s inistr i  accaduti  nel  mese di  gennaio 2007.
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Nel 66,1% dei  casi ,  i  s inistr i  sono stat i  denunciat i  sul la base di  un modulo di
constatazione amichevole con la f i rma congiunta dei  due conducenti  coinvol-
t i  nel  s inistro,  mentre nel  restante 33,9% dei  casi  la denuncia di  s inistro
al l ’assicuratore diretto è stata uni laterale.

I  s inistr i  con concorso di  colpa rappresentano i l  2 ,8% nel le denunce con
modulo di  constatazione amichevole a f irma congiunta e i l  13,6% nel le denun-
ce uni lateral i .  In quest ’ul t ima fatt ispecie,  nel  98% dei  casi  i l  concorso di  colpa
è stato def ini to a seguito del l ’automatismo del  s istema informatico che preve-
de,  in presenza di  dichiarazioni  di  responsabi l i tà contrastanti ,  l ’attr ibuzione di
una responsabi l i tà concorsuale pari tet ica.

Le contestazioni  sul l ’accadimento del  s inistro o sul l ’appl icabi l i tà del la proce-
dura di  r isarcimento diretto r iguardano complessivamente i l  3 ,35% dei  s inistr i
denunciat i .

In 7.531 casi ,  pari  al lo 0,32% dei  s inistr i  denunciat i ,  le  imprese hanno fatto
r icorso al la procedura arbitrale prevista dal l ’art .  14 del la CARD per r isolvere
divergenze sul la valutazione del le responsabi l i tà,  sul l ’accadimento del  s ini-
stro o sul l ’appl icabi l i tà del la procedura di  r isarcimento diretto.  Nel  70% dei
casi  l ’ impresa controinteressata,  dopo aver preso visione del la documentazio-
ne prodotta dal la r icorrente,  s i  è al l ineata sul la posiz ione di  quest ’ul t ima
rinunciando al l ’arbitrato prima che ne venisse incaricato l ’arbitro.

In tutt i  gl i  al tr i  casi  è stato pronunciato un lodo che,  r isolvendo la vertenza tra
le due imprese,  ha def ini to la misura del  dir i t to al  r imborso tramite la stanza di
compensazione.

Differenziando i l  numero del le denunce dei  s inistr i  per t ipologie di  danno (si
r icorda che un sinistro può comprendere più t ipologie di  danno) si  registrano
le seguenti  r ipart iz ioni :

PARTITE CID

DANNI AL VEICOLO E/O ALLE COSE O DEL CONDUCENTE
E/O DEL PROPRIETARIO DEL VEICOLO NON PRESENTE SULLO STESSO

Stato delle partite di danno Numero di partite Distribuzione %

Totale Denunce 2.277.970 100,0

– di cui pagate (totalmente o parzialmente) 1.692.118 74,3
– di cui aperte 519.514 22,8
– di cui senza seguito 66.338 2,9
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LESIONI DEL CONDUCENTE

Stato delle partite di danno Numero di partite Distribuzione %

Totale Denunce 294.007 100,0

– di cui pagate (totalmente o parzialmente) 111.575 38,0
– di cui aperte 170.625 58,0
– di cui senza seguito 11.807 4,0

PARTITE CTT

LESIONI DEL TERZO TRASPORTATO E DANNI A COSE DEL TRASPORTATO

Stato delle partite di danno Numero di partite Distribuzione %

Totale Denunce 151.978 100,0

– di cui pagate (totalmente o parzialmente) 53.837 35,4
– di cui aperte 92.682 61,0
– di cui senza seguito 5.459 3,6

I  r isultat i  dimostrano che mentre nel  caso dei  danni  al  veicolo o al le cose tra-
sportate (part i te CID) dopo 11 mesi  r isultano essere l iquidat i  totalmente o par-
zialmente circa i l  74% del le part i te di  danno,  nel  caso siano presenti  lesioni
f is iche,  s ia per le part i te CID che per quel le CTT,  tale percentuale si  dimezza
e dopo 11 mesi  r imangono ancora da def inire – e quindi  sono ancora aperte –
circa i l  60% del le part i te di  danno.

ANALISI DI  LUNGO PERIODO DEI PREZZI R.C.  AUTO

Al f ine di  quanti f icare l ’andamento dei  prezzi  del l ’assicurazione r.c.  auto si
possono anal izzare le variazioni  nel  tempo dei  due indici  più comunemente ut i-
l izzat i  a l ivel lo internazionale:

– i l  prezzo medio della copertura r.c.  auto (s i  tratta di  un indice di  Paasche
a pesi  variabi l i  che a l ivel lo internazionale viene ut i l izzato nel la contabi l i -
tà nazionale per def lazionare i  consumi,  c.d.  def latore) ;

– l ’ indice ISTAT per l ’assicurazione mezzi  di  trasporto (s i  tratta di  un indice
di  Laspeyres a pesi  f issi ,  coerente con i  cr i ter i  f issat i  da Eurostat  per le
r i levazioni  mensi l i  dei  prezzi  al  consumo).
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Il prezzo medio della copertura r.c.  auto

In un regime di assicurazione obbligatoria, l ’ incremento annuale dei premi
incassati dalle compagnie misura l ’aumento della spesa complessivamente
effettuata dagli assicurati per fruire della copertura. Per calcolare i l  prezzo
medio pagato per la singola copertura occorre, ovviamente, tener conto del
fatto che il  numero di veicoli  assicurati varia nel tempo. Dividendo il  volume dei
premi per i l  numero dei veicoli  si ha i l  prezzo medio della copertura per veicolo.

Dal  punto di  v ista metodologico usare la variazione del  prezzo medio del la
copertura per veicolo per calcolare la crescita dei  prezzi  s ignif ica ut i l izzare la
metodologia del  calcolo dei  def latori  del la spesa nel la contabi l i tà nazionale
( indice di  Paasche).  Va notato che i l  def latore è a pesi  variabi l i ,  vale a dire
t iene conto del la esatta composizione del la spesa e del  prezzo effett ivamente
pagato dal l ’assicurato.  In part icolare,  i l  def latore t iene conto:

– del la effett iva classe di  merito del l ’assicurato:  perciò se un assicurato nel-
l ’anno di  r i levazione è in una classe di  bonus malus inferiore a quel la del-
l ’anno precedente (eventual i tà che si  real izza in ol tre i l  90% dei  casi)  i l
def latore misura una r iduzione (o minor aumento)  del la spesa;

– degl i  sconti  prat icat i  r ispetto al  prezzo pubbl icato ( tar i f fa) :  perciò se
durante l ’anno di  r i levazione un assicurato ott iene uno sconto che non
aveva avuto l ’anno precedente,  i l  def latore misura una r iduzione (o minor
aumento)  del la spesa;

– di  eventual i  passaggi  degl i  assicurat i  da una compagnia al l ’al tra,  motivat i
da premi più convenienti .

Nel la tavola 1 sono r iportat i  i  dat i  r i levanti  per i l  calcolo del  prezzo medio
del la copertura per veicolo.

I l  prezzo medio del la copertura r.c.  auto è diminuito del l ’1 ,5% nel  2005 e del lo
0,8% nel  2006.  I l  calo si  è intensif icato nel  2007,  quando la r iduzione è stata
pari  al  2 ,7%. Dal  2003 i l  prezzo medio è diminuito in termini  nominal i  del  4 ,4%.
In termini  real i ,  ossia al  netto del l ’ inf lazione misurata con l ’ indice generale
ISTAT dei  prezzi  al  consumo (pari  nel  periodo al l ’8 ,3%),  i l  prezzo medio è dimi-
nuito del  13%.

Va precisato che i  premi contabi l izzat i ,  desunti  dal le stat ist iche ISVAP, si  r i fe-
r iscono a tutt i  i  veicol i  assicurat i  (autovetture,  motoveicol i ,  c iclomotori ) .  I l
numero di  veicol i  circolanti  è desunto dal le stat ist iche del l ’ACI,  unica fonte
disponibi le che consente di  avere una serie storica di  lungo periodo.  I l  dato
del l ’ACI è stato,  peraltro,  corretto aggiungendo una st ima dei  ciclomotori  e
del le macchine agricole circolanti  che non sono inclusi  nel la loro r i levazione
al  f ine di  renderl i  omogenei  con i  premi.  Occorre sottol ineare che la dif feren-
za tra i l  numero di  veicol i  e i l  numero dei  contratt i  effett ivamente st ipulat i  è
r iconducibi le al la presenza di  veicol i  non assicurat i  (s ia perché i l  proprietario
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non assicura un veicolo che non circola sul la pubbl ica via,  s ia perché,  con-
travvenendo al l ’obbl igo di  assicurazione,  i l  proprietario circola con un veico-
lo non assicurato) .  Non sembra tuttavia esservi  evidenza di  un aumento dei
veicol i  non assicurat i  negl i  ul t imi  anni .  In part icolare,  i l  numero del le targhe
in copertura r isultante negl i  archivi  del le targhe assicurate del l ’Associazione
(banca dati  SITA) è cresciuto mediamente del  3% al l ’anno nel  periodo 2003-
2007.  In ogni  caso,  un eventuale aumento dei  veicol i  non assicurat i  ha un
effetto relat ivamente contenuto sul la st ima del la variazione annuale del  prez-
zo medio:  se,  per esempio,  nel  2007 si  fosse registrato un aumento del la quota
di  veicol i  non assicurat i  del  5  per mi l le (un aumento molto forte,  pari  in unità
a o l t re  265 .000 veicol i )  la  d iminuz ione del  prezzo medio sarebbe stata  par i  a
-2,2%, invece del  -2,7% r iportato nel la tavola 1.

I l  tasso di  crescita del  parco circolante r isultante nel le stat ist iche del l ’ACI
nel  2007 (+1,7%) è coerente con quel lo desumibi le da font i  diverse,  come det-
tagl iatamente spiegato di  seguito e come r iportato nel la tavola 2.  Qualunque
sia la fonte ut i l izzata,  i l  numero di  veicol i  assicurat i  è aumentato nel  2007.  In
part icolare:

– BANCA DATI SITA :  questo archivio è relativo al sistema informatico delle
targhe che è istituito presso l ’ANIA e contiene le targhe in copertura assi-
curativa per le quali  viene emessa la quietanza di premio, registrando anche
l’ informazione di avvenuto incasso. Non vengono però ri levati  i  ciclomotori
non targati  e quell i  con vecchia t ipologia di targa, così come le macchine

TAVOLA 1 -  ASSICURAZIONE R.C.  AUTO:  EVOLUZIONE DELLA RACCOLTA PREMI

1. Premi R.C.A. 2. Numero veicoli 3. Premi R.C.A. PER MEMORIA PER MEMORIA
ANNI (bilanci) circolanti * “depurati” da 2 4. Indice ISTAT 5. Indice ISTAT

Assicurazione R.C.A. N.I.C.

Val. ass. in Numero Variaz. Val. ass. Numero Variaz. Numero Variaz. Numero Variaz. Numero Variaz.
Euro (mln) indice annua (%) (migliaia) indice annua (%) indice annua (%) indice annua (%) indice annua (%)

1994 8.663 100,0 6,1 39.755 100,0 3,0 100,0 2,9 100,0 8,5 100,0 4,1
1995 9.316 107,5 7,5 40.573 102,1 2,1 105,3 5,3 110,2 10,2 105,3 5,3
1996 9.770 112,8 4,9 40.453 101,8 -0,3 110,9 5,3 120,2 9,1 109,5 4,0
1997 10.655 123,0 9,1 40.870 102,8 1,0 119,6 7,8 131,2 9,2 111,7 2,0
1998 11.745 135,6 10,2 42.650 107,3 4,4 126,4 5,7 149,1 13,6 113,9 2,0
1999 13.226 152,7 12,6 43.563 109,6 2,1 139,4 10,3 174,0 16,7 115,8 1,7
2000 14.196 163,9 7,3 44.680 112,4 2,6 145,8 4,6 190,8 9,6 118,7 2,5
2001 15.315 176,8 7,9 46.480 116,9 4,0 151,2 3,7 211,3 10,7 122,0 2,7
2002 16.628 191,9 8,6 47.763 120,1 2,8 159,7 5,6 235,8 11,6 125,0 2,5
2003 17.622 203,4 6,0 49.101 123,5 2,8 164,7 3,1 247,7 5,0 128,4 2,7
2004 18.062 208,5 2,5 50.100 126,0 2,0 165,4 0,4 250,0 0,9 131,3 2,2
2005 18.171 209,8 0,6 51.152 128,7 2,1 163,0 -1,5 254,3 1,7 133,8 1,9
2006 18.387 212,3 1,2 52.175 131,2 2,0 161,7 -0,8 260,1 2,3 136,6 2,1
2007 18.203 210,1 -1,0 53.073 133,5 1,7 157,4 -2,7 264,0 1,5 139,1 1,8

(* )  E laboraz ione ANIA su dat i  ACI

L’assicurazione auto
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agricole. Alimentano la banca dati  circa i l  92% delle imprese operanti  nel
ramo r.c.  auto, e la sua attendibil i tà è cresciuta negli  ult imi anni,  anche in
seguito all ’entrata in vigore del nuovo sistema di indennizzo diretto, perché
è uti l izzata dalle imprese per la verif ica della copertura assicurativa dei vei-
coli  in caso di sinistro. Secondo questa fonte i l  numero di quietanze relative
a coperture assicurative emesse nel 2007 risultava in crescita dell ’1,5%
rispetto all ’anno precedente; tale incremento si  r iduce allo 0,9% se vengono
considerate solamente quelle per cui è stato incassato i l  premio.

– ACI :  seguendo la definizione statistica internazionale, lo "stock" di  veicoli  di
un paese è pari  al  numero di veicoli  che risultano al Pubblico Registro
Automobil istico, pur sottolineando che può esserci qualche scostamento tra
il  cosiddetto circolante teorico ( iscritto al PRA) e quello effett ivamente cir-
colante su strada. Va considerato che vi  sono alcuni veicoli  che, pur essen-
do in circolazione, non sono iscritt i  al  PRA: si  tratta dei veicoli  iscritt i  in
altri  Registri  quali  quello del Ministero della Difesa (targhe EI),  della Croce
Rossa Internazionale, del Ministero degli  Esteri  (targhe CD). Inoltre non ven-
gono considerati  tra i  mezzi circolanti  ciclomotori  e macchine agricole.
Secondo questa fonte i l  numero dei veicoli  circolanti  iscritt i  al  PRA al 31
dicembre 2007 risultava in crescita dell ’1,7% rispetto all ’anno precedente.
Occorre ribadire che questo tasso di crescita non tiene conto che esistono
veicoli  che, pur essendo iscritt i  al  pubblico registro, non si  assicurano; è
stato però già argomentato che questa circostanza dovrebbe avere un effet-
to contenuto sulla stima della variazione annuale.

– ELABORAZIONE ANIA SU DATI ACI :  sul la base dei dati  ACI,  l ’ANIA effettua
una stima del parco veicolare complessivo includendo i  ciclomotori  e le
macchine agricole.  Occorre precisare tuttavia che la differenza tra le st ime
non è imputabile interamente al la correzione apportata.  Infatt i  dal  2004
l ’ACI ha variato la metodologia di  r i levazione, considerando anche le radia-
zioni  d'uff icio “ex art .96” del  Codice della Strada per i  veicol i  che non
hanno pagato la tassa automobil ist ica per almeno tre anni consecutivi .  Dal
momento che non sono state comunque aggiornate le serie storiche prece-
denti  (nel  2004 tale operazione ha r iguardato circa 1,9 mil ioni  di  veicol i ) ,
per non presentare punti  di  discontinuità,  l ’ANIA ha continuato a calcolare
i l  valore non depurato,  basandosi comunque sul le effett ive variazioni  regi-
strate nel le iscrizioni  al  PRA di  anno in anno. In base a questa elaborazio-
ne, i l  numero dei veicoli  è aumentato nel 2007 dell ’1,7% rispetto al  2006.

– STATISTICA ANNUALE ASSOCIATIVA: la  r i levazione è su base campionaria
e,  mediamente,  le imprese che partecipano hanno nel  complesso una quota
di  mercato pari  al  75% ( i l  dato r iportato nel la tavola 2 è stato st imato per
l ’ intero mercato) .  Si  r i levano i  “veicol i  anno” (sul la base dei  giorni  di  effet-
t iva copertura assicurat iva durante l ’anno considerato)  e i l  calcolo viene
effettuato da elaborazioni  associat ive sul la base del le informazioni  che le
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compagnie inviano pol izza per pol izza.  Può veri f icarsi  una dif ferenza tra i l
numero dei  veicol i  anno e quel l i  c ircolant i  se i l  numero del le nuove imma-
tr icolazioni  e del le radiazioni  non è costante negl i  anni .  Infatt i ,  un veicolo
immatricolato al la f ine del l ’anno sarà conteggiato come “veicolo anno”
solo pro rata,  mentre varrà 1 per le stat ist iche del  parco.  Inoltre,  è possi-
bi le che durante la fase di  val idazione dei  dat i  inviat i  dal le compagnie una
minima parte di  quest i  non entr i  nel l ’elaborazione in quanto errat i :  c iò può
determinare uno sottost ima dei  veicol i  anno.  In base a questa statist ica,  i l
numero dei veicoli  è aumentato nel 2007 dell ’1,6% rispetto al  2006.

– RILEVAZIONE ANIA PER IL 2007:  sul la base di  una r ichiesta specif ica
del l ’Associazione per i l  2007 (e per avere un raffronto anche per i l  2006) ,  le
imprese hanno fornito i l  numero complessivo dei  “veicol i  anno”,  calcolato
internamente anche ai  f ini  del le comunicazioni  che le imprese stesse deb-
bono inviare al la Vigi lanza.  Al la r i levazione ha partecipato circa i l  98% del
mercato.  Secondo questa fonte i  “veicol i  anno” sarebbero aumentat i  del lo
0,8% nel  2007.

2006 2007 Var. %

SITA: Targhe in copertura in riferimento
alla data di scadenza del contratto

(comprensivo di quietanze di premio) 43.828.060 44.467.588 1,5%

SITA: Targhe in copertura amministrativa
(solo posizioni con incassi di premio effettuati) 37.698.230 38.038.620 0,9%

ACI: Consistenza Parco Veicolare 46.329.144 47.131.346 1,7%

Elaborazione ANIA su dati ACI 52.175.142 53.072.554 1,7%

ANIA: Statistica annuale associativa RCA 39.846.288 40.492.569 1,6%

ANIA: Rilevazione “ad hoc” 43.209.179 43.551.380 0,8%

L’indice ISTAT per l ’assicurazione mezzi  di  trasporto

I l  metodo di  r i levazione dei  prezzi  ut i l izzato dal l ’ ISTAT per le “assicurazioni
dei  mezzi  di  trasporto” è inseri to nel  s istema del la r i levazione nazionale dei
prezzi  al  consumo ed è metodologicamente coerente con i  cr i ter i  f issat i  in
sede europea da Eurostat .  In part icolare,  la r i levazione è effettuata dagl i
Uff ici  comunal i  di  stat ist ica dei  comuni capoluoghi  di  provincia presso un
campione di  punti  di  vendita (agenzie) ,  autonomamente selezionato,  dove ven-
gono r i levate le tar i f fe appl icate a un numero l imitato di  prof i l i  d i  r ischio
(attualmente pari  a 7) .  Dal  punto di  v ista metodologico,  ciascuno dei  sette pro-
f i l i  è  rappresentat ivo di  uno strato del la popolazione;  i  prof i l i  vengono poi  pon-
derat i  in funzione del la rappresentat iv i tà del lo strato.

TAVOLA 2
CONSISTENZA DEL PARCO CIRCOLANTE
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La r i levazione dei  prezzi  al  consumo è quindi  metodologicamente diversa dal
calcolo del  def latore del la spesa (ossia,  i l  metodo i l lustrato al  punto prece-
dente)  in quanto i  “pesi” sono f issi  nel  tempo (c.d.  indice di  Laspeyres) .  I l
numero indice del  prezzo al  consumo per la r.c.  auto che ott iene l ’ Ist i tuto sul la
base di  questa r i levazione r ientra poi  nel l ’ indice generale di  tutt i  i  beni  e ser-
viz i  (paniere)  rappresentat iv i  di  quel l i  dest inat i  al  consumo dal le famigl ie
attraverso un sistema di  ponderazione.  I l  peso del l ’assicurazione dei  mezzi  di
trasporto incide nel  paniere del  2008 per l ’1 ,21%; questo peso,  conformemen-
te a un regolamento comunitario f issato a l ivel lo europeo da Eurostat ,  è otte-
nuto ogni  anno sul la base di  un calcolo del l ’ ISTAT che valuta per un campione
di  famigl ie i  premi pagati  nel l ’anno per la r.c.  auto al  netto dei  r imborsi  otte-
nuti  dal le famigl ie e pagati  dal le imprese di  assicurazione.  I l  complesso del le
famigl ie i tal iane viene considerato come un’unica famigl ia che sost iene un’u-
nica spesa ( i l  premio del l ’assicurazione) e r iceve un unico r imborso.

La popolazione è composta da mil ioni  di  prof i l i  in  quanto ciascuna impresa ut i-
l izza numerosi  fattor i  di  personal izzazione tra cui :  età,  sesso,  luogo di  resi-
denza del l ’assicurato;  numero dei  s inistr i  provocati  negl i  ul t imi  anni ;  caratte-
r ist iche del  veicolo,  qual i  t ipo di  al imentazione,  anno di  immatricolazione,
rapporto peso/potenza.  Inoltre,  occorre ponderare le informazioni  raccolte
presso singole imprese nei  diversi  comuni capoluogo.  Si  comprende quindi  la
cri t ici tà del la scelta dei  prof i l i  e  del  meccanismo di  ponderazione,  tra prof i l i ,
imprese e comuni capoluogo.  La questione non è specif ica per l ’assicurazione
auto,  ma è qui  molto più r i levante in quanto la legge impone l ’obbl igo a tar i f-
fare ogni  possibi le prof i lo su tutto i l  terr i tor io nazionale,  anche in part icolari
aree o settori  tar i f far i  ove l ’ impresa non sottoscrive alcun r ischio.

In termini pratici,  la ri levazione ISTAT basata sui profil i  tariffari non tiene conto:

1) del la variazione delle classi  di  bonus malus .  L’ indice ISTAT non può tene-
re conto,  perché basata sui  pesi  f issi ,  del  fatto che la distr ibuzione degl i
assicurat i  tende a “scivolare” verso le classi  migl ior i ,  come r isultato del
disegno del le regole di  passaggio da una classe al l ’al tra.  Infatt i ,  ogni  anno
oltre i l  90% degl i  assicurat i  non provoca incidenti  e l ’anno successivo usu-
fruisce di  una classe migl iore,  mentre in genere chi  provoca sinistr i  peg-
giora di  due classi  di  merito.  In al tr i  paesi  chi  provoca un sinistro ha una
penal izzazione in termini  di  classe bonus malus molto più forte:  ad esem-
pio,  nel  Regno Unito si  torna al la classe di  ingresso.  Se,  per ipotesi ,  s i
adottasse un sistema analogo in I tal ia,  le variazioni  del la distr ibuzione
degl i  assicurat i  fra classi  di  bonus malus sarebbero meno r i levanti  e,  a
pari tà di  cost i  complessivi  dei  r isarcimenti ,  i l  prezzo medio del la copertura
per veicolo sarebbe meno discosto dal l ’ indice a pesi  f issi .

2) degl i  sconti .  L’ indice ISTAT r i leva le tar i f fe pubbl icate dal le imprese di
assicurazione.  Le imprese possono da sempre r iconoscere degl i  sconti  su
tal i  tar i f fe;  i l  fenomeno è però divenuto più r i levante negl i  anni  recenti ,  in
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connessione con i l  r i torno,  nel  2002-03,  a condizioni  di  reddit iv i tà,  dopo
oltre un decennio di  fort i  perdite.  In part icolare,  è comune che le imprese
diano agl i  agenti  la possibi l i tà di  effettuare degl i  sconti  nei  l imit i  di  un pre-
f issato “monte sconti”(1) .

Per quanto è stato argomentato sopra,  è ragionevole attendersi  che le varia-
zioni  del l ’ indice ISTAT per le “assicurazioni  dei  mezzi  di  trasporto” siano state
negl i  anni  recenti  superiori  a quel le del  prezzo medio del la copertura (si  con-
front ino,  r ispett ivamente,  le colonne 4.  e 3.  del la tavola 1) .

Un fenomeno del  genere si  veri f ica anche in al tr i  settori ,  ma trova giust i f ica-
zione nei  diversi  obiett iv i  che si  propongono i  due indici ,  a pesi  f issi  e a pesi
variabi l i .  L’ indice a pesi  f issi  misura la spesa aggiuntiva che i l  consumatore
sosterrebbe qualora volesse acquistare lo stesso paniere di  beni  del  periodo
precedente.  È giusto,  quindi ,  che esso non tenga conto del  fatto che se
aumenta i l  prezzo di  un determinato bene i l  consumatore tenderà a spostarsi
su beni  succedanei .  L’ indice a pesi  variabi l i  t iene invece conto di  tal i  reazioni
del  consumatore.  Nel  caso del l ’assicurazione,  i l  bene acquistato,  in via gene-
rale,  è sempre lo stesso di  anno in anno e i l  prezzo diminuisce,  o aumenta di
meno,  per i l  solo fatto che è trascorso del  tempo,  se non si  sono veri f icat i
incidenti .  Per i l lustrare questo concetto si  pensi  al  fatto che la r i levazione
ISTAT confronta,  ad esempio,  la tar i f fa appl icata a un 40enne nel l ’anno di  r i le-
vazione e in quel lo precedente;  quindi ,  per def iniz ione,  la r i levazione non
misura la variazione di  prezzo effett ivamente intervenuta per un determinato
assicurato,  in quanto a nessun assicurato potranno essere state effett ivamen-
te appl icate le tar i f fe r i levate in due anni  successivi .

Che i l  problema sia r i levante lo dimostra i l  fatto che l ’ indice ISTAT cresce più
rapidamente non solo del  prezzo medio del la copertura,  ma anche del l ’ intera
raccolta premi,  malgrado la circostanza che ogni  anno le quanti tà vendute
(ossia i l  numero di  pol izze)  s iano crescenti ,  a un r i tmo generalmente compre-
so fra i l  2% e 3%. I l  divario è r i levante sia negl i  anni  recenti  s ia,  soprattutto,
in prospett iva storica (2) :  la  tavola 1 mostra che dal  1994 a oggi  l ’ indice ISTAT
è cresciuto del  264,0%, assai  più del la raccolta premi (+210,1%),  ol tre che del
prezzo medio del la copertura (+157,4%).

(1)  I l  problema degl i  sconti ,  ovviamente,  non è specif ico del le assicurazioni ,  ma è pro-
babi lmente più r i levante in questo settore.  Infatt i ,  recandosi  al  supermercato,  i l  r i leva-
tore del l ’ ISTAT può veri f icare l ’esistenza e l ’ammontare di  uno sconto semplicemente
osservando i l  cartel l ino del  prezzo del  bene;  lo stesso non può veri f icarsi  per le pol iz-
ze r.c.  auto,  in quanto lo sconto si  forma nel la negoziazione tra assicurato e agente.

(2)  Va osservato che prima del  2003 l ’ ISTAT calcolava medie semplici  e non ponderate
dei  diversi  prof i l i .  Ciò induceva una ulter iore r i levante distorsione che contr ibuisce a
spiegare valori  part icolarmente discordanti  r ispetto al la variazione annua del  prezzo
medio del la copertura ( tavola 1) .
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Sempre dal la  tavola  1 ,  redat ta  su l la  base del le  r i levaz ion i  ISTAT su l le  tar i f -
fe  pubbl icate  da l le  imprese (prezz i  d i  l i s t ino) ,  s i  può osservare  che dal  2004
l ’aumento  del l ’ ind ice  del la  r.c .  auto  è  s tato  in fer iore  a  quel lo  de i  prezz i  a l
consumo per  l ' in tera  co l le t t iv i tà  naz ionale .  C iò  vuol  d i re  che da quat t ro  anni
l ’ass icuraz ione r.c .  auto  contr ibu isce a  “raf f reddare”  l ’andamento  del l ’ in f la-
z ione.

Nel  2007 è aumentato notevolmente i l  d ivario tra la variazione del l ’ indice
ISTAT e quel la del  prezzo medio.  Tale divario è sal i to a 4,2 (2 ,7+1,5)  punti  per-
centual i  a fronte di  un valore medio di  2 ,2  punti  nel  quadriennio 2003-2006.  I l
fenomeno sembra attr ibuibi le essenzialmente al le tre misure previste dai
cosiddett i  decret i  Bersani .

Gli  effett i  sui  prezzi  di  alcune delle misure contenute nei  c.d.  decreti  Bersani

Queste misure hanno r idotto in misura consistente gl i  incassi  del le compagnie
e,  dunque,  i l  prezzo medio per pol izza pagato dagl i  assicurat i .  Non hanno
avuto – né potevano avere – alcun effetto r idutt ivo sui  l ivel l i  tar i f far i  e,  dun-
que,  sul l ’ indice a pesi  f issi  misurato dal l ’ ISTAT.

Per quanto riguarda l ’effetto bonus malus ci si  r iferisce in particolare a due
norme contenute nel d. l .  n.  7/2007, convertito nella legge n. 40/2007 (c.d. decre-
to Bersani II) :

– la norma che prevede l’obbligo per le imprese di applicare la medesima clas-
se di merito assegnata a un veicolo già assicurato nel caso di un contratto
r.c. auto relativo a un ulteriore veicolo acquistato dal proprietario di un vei-
colo già assicurato o da un componente stabile del suo nucleo familiare;

– la norma che r i tarda l ’attr ibuzione del la classe di  malus sino al  momento
del  pagamento del  s inistro e non quando esso è r iservato.

Queste due norme hanno fatto sì  che nel  corso del  2007,  un elevato numero di
assicurat i  abbiano usufruito di  una classe di  merito più favorevole di  quel la
che avrebbero avuto altr imenti .  Per quest i  soggett i  i l  decreto ha comportato
un r isparmio sul  prezzo del la copertura r.c.  auto,  che contr ibuisce a spiegare
i l  calo del la raccolta premi del le compagnie.

Inoltre,  un effetto addiz ionale dovrebbe derivare dal l ’appl icazione del  regola-
mento ISVAP sul l ’attestato di  r ischio,  che fornisce le regole di  attuazione
del la norma del  decreto Bersani  I I  che prevede come i l  passaggio a una clas-
se più sfavorevole possa avvenire solo per i  responsabi l i  “principal i”  accerta-
t i ,  escludendo così  i  responsabi l i  in  concorso minore o in concorso al  50%.

Per quanto r iguarda gli  sconti va r icordato che i l  d . l .  4  lugl io 2006,  n.  233,  con-
vert i to nel la legge n.  248/2006 (c.d.  decreto Bersani  I ) ,  nel  v ietare clausole di
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esclusiva tra agenti  e compagnie di  assicurazione nel  ramo r.c.  auto,  ha anche
previsto l ’ impossibi l i tà di  imporre sconti  massimi agl i  agenti .  Ciò può avere
accresciuto i l  d ivario fra prezzi  effett iv i  e tar i f fe.

È importante osservare che, per la loro natura, nessuna di queste misure pote-
va avere un effetto riduttivo dei l ivell i  tariffari  ed è quindi evidente che gli
eventuali  vantaggi apportati  ai  consumatori  dai decreti  Bersani non possano
essere misurati  uti l izzando l ’ indice ISTAT a pesi f issi  basato sui profi l i  tariffari .

Al la luce di  queste considerazioni  s i  possono formulare le seguenti  conside-
razioni :

1) Le tre misure previste dal  decreto Bersani  (abol iz ione degl i  sconti  massi-
mi,  classe di  bonus immutata per ul ter ior i  veicol i  acquistat i  e attr ibuzione
del la classe di  malus al  momento del  pagamento)  possono aver contr ibuito
nel  2007 a una r iduzione del  prezzo effett ivamente pagato dagl i  assicurat i .
Questa eventual i tà è indirettamente confermata dal  fatto che nel  2007 è
aumentato notevolmente i l  d ivar io  t ra  la  var iaz ione del l ’ indice ISTAT
(+1,5%) e quel la del  prezzo medio per la copertura r.c.  auto (-2,7%).  Tale
divario è sal i to infatt i  a 4,2 punti  percentual i ,  a  fronte di  un valore medio di
2,2 punti  nel  quadriennio 2003-2006.

2) A maggio 2008 i l  tasso di  crescita nei  dodici  mesi  del l ’ indice ISTAT per
l ’assicurazione mezzi  d i  t rasporto è stato par i  a l  2 ,56%, valore infer iore al
3 ,57% registrato dal l ’ indice generale.  Appl icando i l  d ivar io tra l ’andamen-
to del l ’ indice ISTAT e quel lo  del  prezzo medio per  la  copertura registrato
nel  2007 (4 ,2  punt i  percentual i )  a i  dat i  d i  maggio,  s i  potrebbe st imare una
riduzione del  prezzo medio effet t ivo del l ’1 ,5% r ispetto a maggio 2007.  È
però probabi le  che i l  calo del  prezzo medio a maggio s ia stato assai  p iù
r i levante,  in  quanto l ’ impatto del le  tre ci tate misure dovrebbe essere cre-
scente nel  tempo.  Inol tre,  dovrebbe aver in iz iato a produrre effet t i  l ’appl i -
cazione del  regolamento ISVAP sul l ’at testato di  r ischio che fornisce le
regole di  at tuazione del la  norma che prevede come i l  passaggio a una
classe più sfavorevole possa avvenire solo per  i  responsabi l i  “pr incipal i”
accertat i ,  escludendo così  i  responsabi l i  in  concorso minore o in  concor-
so al  50%.

Occorre però anche aggiungere che nel  medio termine l ’andamento dei  prezzi
del la r.c.  auto non può che r i f lettere quel lo dei  cost i  dei  r isarcimenti .  Come si
evince dal la f igura 1 l ’ut i le del le compagnie è una parte molto piccola del  pre-
mio incassato.  Nel la media del  periodo 2002-2007,  i l  saldo tecnico del  ramo
r.c.  auto è stato pari  al lo 0,3%, un valore che sale al  5 ,6% se si  t iene conto
degl i  ut i l i  da invest imento.  In al tr i  termini ,  per ogni  100 euro di  premi incassa-
t i ,  detratt i  i  cost i  dei  r isarcimenti  e le spese di  gest ione e tenendo conto dei
proventi  degl i  invest imenti ,  al le compagnie è r isultato in media un ut i le di  5
euro,  ancora al  lordo del le imposte dirette,  IRES e IRAP. Per avere un termine
di  paragone può essere ut i le r icordare che a fronte dei  medesimi 100 euro
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incassati  dal le compagnie,  l ’assicurato ne paga altr i  23 al lo Stato,  a t i tolo di
oneri  f iscal i  e paraf iscal i  (un l ivel lo assai  più elevato di  quel lo medio euro-
peo).  Se poi  s i  r isale a prima del  2002,  s i  trovano sistematicamente r isultat i
negativi .  Ad esempio,  nel  1999 i l  r isultato tecnico,  inclusivo degl i  ut i l i  da inve-
st imento,  era negativo e pari  al  14,6% dei  premi.  Proprio per questo motivo,  i
prezzi  del la r.c.  auto,  comunque misurat i ,  erano in forte crescita.  Solo nel
2002-2003 la crescita dei  prezzi  è r iuscita a sopravanzare quel la dei  cost i  dei
r isarcimenti  e le imprese sono tornate al l ’ut i le.  Da al lora,  come si  è detto,  la
r.c.  auto ha contr ibuito a calmierare l ’ inf lazione complessiva,  anche per effet-
to di  una serie di  provvedimenti  che furono concordati  con le associazioni  dei
consumatori .

CALCOLO DEI FORFAIT 2008 NELLA CONVENZIONE FRA GLI ASSICURATORI PER
IL RISARCIMENTO DIRETTO (CARD)

Nel corso dei  lavori  per la def iniz ione dei  forfait  per l ’anno 2008,  i l  Comitato
Tecnico ha approfondito gl i  effett i  gest ional i  del l ’appl icazione del  nuovo
sistema di  r isarcimento diretto,  esaminando le possibi l i  problematiche legate
al l ’unicità del  forfait  per tutte le diverse t ipologie di  veicol i .  

Si  r icorda infatt i  che per l ’anno 2007 i l  model lo di  regolazione dei  rapport i
economici  tra le imprese nel  s istema di  r isarcimento diretto prevedeva l ’ap-
pl icazione di  un unico costo medio forfetario che ogni  impresa responsabi le
del  s inistro era tenuta a corr ispondere al l ’ impresa che aveva gest i to la l iqui-
dazione nei  confronti  del  proprio assicurato che aveva subìto i l  danno.  

FIGURA 1
ANDAMENTO DEI  PREZZI  R.C.  AUTO 

E INDICATORI  TECNICI  DI  RAMO

Risultato conto tecnico/premi
Indice ISTAT dei  prezz i  r.c .  auto
Indice del la  raccolta premi r.c .  auto
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Vi sono però alcune t ipologie di  veicol i  – in part icolare i  ciclomotori  e i  moto-
cicl i  – che sono caratterizzat i  da un’alta incidenza dei  danni  f is ici  e da un
costo medio degl i  stessi  superiore a quel lo medio generale e che registrano
quindi  uno squi l ibr io tra quanto viene l iquidato mediamente dal l ’ impresa
gestionaria e quanto viene r isarcito sul la base del  forfait .  Di  conseguenza,  in
sede di  def iniz ione del  nuovo forfait  per l ’anno 2008 è stata valutata la possi-
bi l i tà e l ’opportunità di  modif icare questo meccanismo.

Secondo l ’ interpretazione del  Comitato Tecnico,  l ’art .  13 del  D.P.R.  n.  254 del
2006 non permetteva di  dist inguere i  forfait  per le diverse t ipologie di  veicol i ,
mentre consentiva l ’adozione di  due forfait  separat i  per r isarcire i  danni  a
cose e le lesioni  al  conducente.  Questa seconda soluzione,  avrebbe permesso
di  contenere gl i  incrementi  di  costo nel la gest ione del  settore dei  motocicl i ,
anche se dal  punto di  v ista tecnico non avrebbe potuto r isolvere integralmen-
te i l  problema, in quanto i  danni  subit i  dai  motocicl ist i  sono non solo più fre-
quenti  ma anche più gravi  di  quel l i  subit i  dagl i  automobil ist i .

Ritenendo di non poter procedere altrimenti  e nonostante le sollecitazioni del
settore assicurativo a rinvenire una soluzione definit iva al problema, i l  Comitato
Tecnico ha, quindi,  stabil i to che tutti  i  sinistri  accaduti  dopo i l  1° gennaio 2008
sarebbero stati  r imborsati  attraverso:

– un forfait  per danni  al  veicolo e a cose trasportate,  di f ferenziato in 3
macroaree terr i tor ial i ;

– un forfait  per le lesioni  di  l ieve ent i tà del  conducente,  con l ’appl icazione di
un plafond,  una franchigia e uno scoperto.

I l  metodo adottato presenta notevol i  r ischi  appl icat iv i ,  in  quanto disincentiva
i l  control lo eff iciente dei  cost i  dei  danni  al la persona e può determinare un
aumento del  numero del le r ichieste di  r isarcimento per lesioni  personal i  di  l ie-
vissima enti tà di  dubbia esistenza.

È presumibi le,  peraltro,  che tale sistema di  forfet izzazione possa essere ulte-
r iormente perfezionato,  anche a seguito del la segnalazione indir izzata al
Governo nel  mese di  giugno 2008 dal l ’Autori tà Garante del la Concorrenza e del
Mercato,  in cui  s i  del ineano le possibi l i  misure da porre in essere per la solu-
zione dei  pr incipal i  problemi concorrenzial i  registrat i  nei  diversi  settori  eco-
nomici  (AS453 recante “Considerazioni  e proposte per una regolazione pro-
concorrenziale dei  mercati  a sostegno del la crescita economica”).

Per  quanto r iguarda l ’esper ienza maturata nel la  pr ima fase d i  operat iv i tà
del l ’ indennizzo d iret to ,  i l  Garante r i t iene infat t i  necessar io  un intervento d i
rev is ione del l ’at tuale  s istema di  compensazioni  for fetar ie  t ra  imprese che
consenta un’adeguata d i f ferenz iaz ione anche in  funz ione del la  t ipologia  d i
veicolo .

L’assicurazione auto
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Forfait  per danni al  veicolo e alle cose trasportate (CID)

L’art .  13 del  D.P.R.  n.  254 del  2006 stabi l isce che i  valori  dei  forfait  debbano
essere calcolat i  annualmente sul la base dei  dat i  fornit i  dal la stanza di  com-
pensazione r iguardanti  i  r isarcimenti  effett ivamente corr ispost i  nel l ’eserciz io
precedente per i  s inistr i  r ientranti  nel l ’ambito di  appl icazione del  s istema di
r isarcimento diretto.

Per la def iniz ione del  forfait  per danni  al  veicolo e al le cose trasportate si  è
tenuto quindi  conto del le stat ist iche fornite dal  gestore del la stanza di  com-
pensazione (CONSAP) r iguardanti  tale t ipologia di  s inistr i  e l iquidat i  durante i l
2007.  Tuttavia tal i  informazioni  sono state integrate con quel le provenienti
dal la banca dati  s inistr i  del l ’ ISVAP, in quanto i  dat i  del la CONSAP comprende-
vano solo i  s inistr i  pagati  nel l ’anno stesso di  accadimento e non considerava-
no quindi  gl i  incrementi  di  costo che si  veri f icano normalmente per i  paga-
menti  effettuat i  successivamente al  pr imo anno.  I l  valore che è stato st imato
era pari  a € 1.356.  Nel l ’ ipotesi  del l ’uniforme distr ibuzione dei  pagamenti  nel
corso di  ogni  anno,  tale valore è stato poi  r ivalutato sul la base del la variazio-
ne del l ’ indice nazionale dei  prezzi  al  consumo per le famigl ie di  operai  e
impiegati  (FOI)  del l ’ ISTAT a ottobre 2007 (dato disponibi le al la data di  def ini-
z ione del  forfait  2008 e pari  al  2 ,27%) e quindi  a dicembre 2007 e inf ine a giu-
gno 2008 sul la base del l ’ inf lazione programmata per i  r ispett iv i  anni  (+2,00% e
1,70%).  In def ini t iva,  s i  è st imato che i l  costo medio dei  danni  al  veicolo assi-
curato e al le cose trasportate per tutto i l  terr i tor io nazionale è pari  a € 1.415.

Dal  momento che i  dat i  del la CONSAP, a causa di  un l imitato periodo di  osser-
vazione (febbraio – ottobre 2007)  non sono r isultat i  per alcune province stat i-
st icamente rappresentat iv i ,  s i  è preferi to r iconfermare per i l  2008 i  coeff icien-
t i  di  dist inzione terr i tor iale def ini t i  nel  2007.  I  valori  del  forfait  ottenuti  per le
tre aree terr i tor ial i  sono r iportat i  nel la tavola 1:

Gruppo 1 Gruppo 2 Gruppo 3 

Costo medio danni  a veicolo e cose al  30/06/2008 1.415 1.415 1.415 

Coeff iciente per zone terr i tor ial i 1 ,18 0,97 0,83 

Costo medio danni a veicolo e cose per zone territoriali  
al  30/06/2008 1.670 1.373 1.175 

Forfait  per lesioni di  l ieve entità del  conducente

Soprattutto in questo caso le stat ist iche del la CONSAP, r i fer i te a un periodo
molto l imitato,  non possono ancora essere di  aiuto nel la def iniz ione dei  for-
fait ,  dal  momento che per la def iniz ione dei  danni  al la persona occorre un
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TAVOLA 1
VALORI  DEL FORFAIT DISTINTI  PER AREE TERRITORIALI

Valor i  in  euro
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periodo temporale senz’altro superiore a un solo anno.  Per la st ima del  costo
medio dei  danni di  l ieve entità ( inval idi tà permanente inferiore o uguale al
9%) alla persona del conducente è stato preso quindi  come base i l  valore di
uno studio ANIA sui  danni  f is ici  micro-permanenti ,  basato su un campione di
sinistr i  con micro-lesioni  e corretto con ulter ior i  informazioni  provenienti
dal la Banca Dati  Sinistr i  ISVAP. Dal  momento che,  analogamente a quanto
accade per i l  forfait  per r isarcire le lesioni  ai  terzi  trasportat i ,  i l  meccanismo
fissato dal la legge prevede un plafond (pari  a € 5.000)  entro i l  quale a fronte
del l ’ importo del  danno viene r iconosciuto al la compagnia gest ionaria i l  forfait
(decurtato del la franchigia di  € 500) ,  mentre per import i  superiori  al  plafond è
riconosciuto l ’ intero massimale maggiorato del l ’eccedenza tra i l  r isarcimento
e i l  p lafond,  s i  è proceduto a st imare quale fosse l ’ importo medio dei  danni
f is ici  del  conducente entro tale valore l imite.  I l  valore del  costo medio dei
sinistr i  con tale t ipologia di  danni  al la persona è r isultato pari  a € 3.117.  Tale
valore è stato poi  r ivalutato sul la base del la variazione del l ’ indice nazionale
dei  prezzi  al  consumo per le famigl ie di  operai  e impiegati  (FOI)  del l ’ ISTAT a
ottobre 2007 (dato disponibi le al la data di  def iniz ione del  forfait  2008 e pari  a
2,27%) e quindi  a dicembre 2007 e inf ine a giugno 2008 sul la base del l ’ inf lazio-
ne programmata per i  r ispett iv i  anni  (+2,00% e 1,70%).  In def ini t iva si  è st ima-
to che i l  costo medio dei  danni  di  l ieve enti tà del  conducente è pari  a € 3.253
( i l  forfait  per i l  2008 è stato arrotondato a € 3.250) .

In aggiunta al la franchigia assoluta pari  a € 500 (corr ispondente al  10% del
plafond),  è stata f issata anche una franchigia relat iva nel la misura del  10%
dell ’ importo del  r isarcimento,  con un massimo di  € 20.000.  In def ini t iva per gl i
import i  superiori  al  plafond l ’ impresa gest ionaria r isarcisce integralmente i l
danno f is ico del  conducente non responsabi le e r iceve indietro dal l ’ impresa
debitr ice un r imborso pari  a:

r imborso = Forfait  + (r isarcimento – € 5.000)  
– min.  (€ 20.000,  10% del  r isarcimento)

Forfait  per la convenzione terzi  trasportati  (CTT)

Anche nel  caso del la def iniz ione del  forfait  per la convenzione terzi  trasporta-
t i  non è stato possibi le r icorrere al le stat ist iche del la CONSAP, in quanto i  dat i
del le l iquidazioni  erano r i fer i t i  a  un periodo molto breve.  Si  è preferi to dun-
que,  in attesa di  stat ist iche più signif icat ive da parte del la stanza di  compen-
sazione,  prendere come base per la valutazione del  forfait  per i l  2008,  i l  valo-
re già def ini to per l ’anno precedente,  r ivalutato a giugno 2008 secondo la
metodologia già descri t ta per i l  forfait  CID.  I l  forfait  per i l  r isarcimento dei
danni  al la persona del  terzo trasportato era stato f issato per i l  2007 a € 3.250.
Sul la base quindi  del l ’ inf lazione programmata per i l  2008,  i l  costo medio dei
r isarcimenti  ai  terzi  trasportat i  è stato st imato pari  a € 3.305 (poi  arrotondato
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a € 3.300) .  Così  come per le lesioni  del  conducente,  in aggiunta al la franchi-
gia assoluta pari  a € 500 (corr ispondente al  10% del  plafond),  è stata f issata
anche una franchigia relat iva nel la misura del  10% del l ’ importo del  r isarci-
mento,  con un massimo di  € 20.000.  Anche per i  r imborsi  dei  s inistr i  al  terzo
trasportato,  per i  r isarcimenti  superiori  al  plafond,  vale la seguente formula:

r imborso = Forfait  + (r isarcimento – € 5.000)  
– min.  (€ 20.000,  10% del  r isarcimento)

LA FONDAZIONE ANIA PER LA SICUREZZA STRADALE

I l  fenomeno dell ’ incidentalità stradale

Secondo i l  rappor to  annuale  de l l ’ ISTAT e  de l l ’ACI ,  ne l  2006  g l i  inc ident i
s t rada l i  hanno provocato  5 .669  mor t i  e  332 .955  fer i t i .  R ispet to  a l l ’anno  pre-
cedente ,  i l  numero  de i  mor t i  è  sceso  de l  2 ,6% e  que l lo  de i  fer i t i  de l lo  0 ,6%.
I l  tasso  d i  mor ta l i tà  (2 ,4  mor t i  ogn i  100  inc ident i )  è  r imasto  costante  r ispet -
to  a l  2005 .

Considerando i l  per iodo 2001-2006 i  fer i t i  sono d iminui t i  del  10 ,8% (da 373.286
a 332.955) ,  mentre le  v i t t ime sono d iminui te  del  20 ,1%,  passando da 7 .096
mort i  nel  2001 a  5 .669  nel  2006.  Nel  per iodo considerato i l  tasso d i  morta l i tà
è sceso l ievemente,  passando da 2 ,7  mort i  ogni  100  incident i  del  2001 a  2 ,4
nel  2006.

Secondo i  dat i  fornit i  da Eurostat  nel  periodo 2001-2006 la diminuzione dei
mort i  per  incidente stradale è stata del  38,2% in Francia,  del  27,0% in
Germania e del  25,6% in Spagna.  Solo i l  Regno Unito ha avuto una r iduzione
(pari  al l ’8 ,3%) inferiore a quel la del l ’ I tal ia,  ma va considerato che i l  numero
del le vi t t ime è più basso:  3 .598 nel  2001 e 3.298 nel  2006.

Inoltre,  l ’ I tal ia con 95 mort i  ogni  mi l ione di  abitant i  registra un tasso di  morta-
l i tà per incidente stradale prat icamente doppio r ispetto a paesi  come Olanda,
Gran Bretagna,  Svezia che si  attestano a circa 50 decessi  ogni  mi l ione di  abi-
tant i  e,  comunque,  più alto del la Germania (65)  e del la Francia (85) .

Quasi  la metà del le vi t t ime di  incidenti  stradal i  notturni  s i  concentra i l  vener-
dì  e i l  sabato.

I l  numero di  giovani  deceduti  in incidenti  stradal i  è molto elevato.  Nel la clas-
se di  età tra i  18 e i  34 anni  s i  registrano 1.985 mort i  ( i l  35% del  totale) ,  di  cui
587 tra i  giovani  di  età compresa tra 25 e 29 anni .
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I l  76,5% del  totale degl i  incidenti  avviene nel le strade urbane;  s i  registra un
preoccupante aumento di  v i t t ime,  soprattutto tra i  pedoni :  758 vi t t ime nel  2006,
con un incremento del  7 ,8% r ispetto al  2005.

Secondo i  dat i  de l la  Pol i z ia  Stradale  emerge che g l i  i ta l ian i  sono sempre p iù
ind isc ip l inat i  a l  vo lante .  Nel  2007  le  in f raz ion i  a l  Codice del la  Strada r i leva-
te  sono s tate  o l t re  2 ,5  mi l ion i ,  i l  7 ,6% in  p iù  r ispet to  a l  2006 ;  le  patent i  r i t i -
rate  sono s tate  76 .472  (+8 ,1%) .

L’ infrazione più r icorrente è l ’eccesso di  velocità:  nel  2007 è stata contestata
a 1.057.237 automobil ist i  (+3,9% r ispetto al  2006) ,  mentre altr i  65.901 condu-
centi  (+3,2%) sono stat i  sanzionati  per “velocità pericolosa”.  Sempre nel  2007
la Pol iz ia Stradale ha elevato 116.375 multe per mancato uso del le cinture di
sicurezza (+10,0%),  46.850 per mancato ut i l izzo del l ’auricolare (+16,1%) e 7.573
per mancato uso del  casco (+61,5%).  Inf ine,  in crescita anche le infrazioni  per
guida in stato di  ebbrezza,  31.362 pari  a un aumento del  26,4% r ispetto al  2006
e per guida sotto l ’effetto di  sostanze stupefacenti :  2 .515 (+29,6%).

Secondo i  dat i  più aggiornati  r i levat i  dal la Pol iz ia Stradale,  r i fer i t i  però unica-
mente ad autostrade e a strade extraurbane,  nel  2007 si  è registrata una r idu-
zione del le vi t t ime r ispetto al  2006 (r ispett ivamente,  da 1.889 a 1.682 mort i  e da
66.057 a 63.763 fer i t i ) .

La strategia della Fondazione Ania

La sensibi le r iduzione del  numero dei  mort i ,  sebbene apprezzabi le,  non è suf-
f iciente per i l  raggiungimento del l ’obiett ivo del  dimezzamento del le vi t t ime
entro i l  2010.  Permanendo l ’attuale trend è presumibi le che si  arr iv i  nel  2010 a
una r iduzione del le vi t t ime intorno al  30%.

Dai  dat i  r iportat i  emergono del le pr ior i tà su cui  concentrare le azioni  di  s icu-
rezza stradale:  i l  control lo del la velocità,  la guida in stato d’ebbrezza,  la guida
distratta,  la protezione degl i  utent i  debol i  (pedoni  e due ruote) ,  l ’ individuazio-
ne e la messa in sicurezza dei  tratt i  stradal i  più pericolosi .

La Fondazione ANIA ha focal izzato la propria att iv i tà su tal i  aspett i  attraverso
azioni  di  s icurezza r ivolte al  soggetto,  al  mezzo,  al la strada e lo ha fatto in
partenar iato  con le  pr incipal i  Is t i tuz ioni  naz ional i  competent i :  Ministero
de l l ’ In terno ,  Min is tero  de l l ’ I s t ruz ione ,  Min is tero  de l le  In f ras t ru t ture  e
Ministero dei  Trasport i .

La formazione 

Gli  interventi  d’ inasprimento del le sanzioni  susseguit is i  negl i  ul t imi  anni ,
quantunque necessari ,  non sono suff icient i .  Accanto a questo bisogna invest i-
re in cultura del la sicurezza stradale e in formazione al la guida.  Per questo,  la
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Fondazione ANIA ha real izzato progett i  di  educazione stradale r ivolt i  ai  bam-
bini  con i  pr incipal i  network a loro vicini ,  Walt  Disney e Cartoon Network ,  cer-
cando di  formarl i  al le regole del la strada,  s ia perché saranno i  guidatori  di
domani sia perché attraverso di  loro si  può arr ivare agl i  adult i .

Proseguendo su questa strategia ci  s i  è r ivolt i  agl i  adolescenti  e si  è elabora-
to i l  progetto “patentino onl ine”,  una piattaforma di  e- learning per la prepara-
zione al l ’esame per i l  conseguimento del  patentino.  Tale piattaforma è stata
messa,  gratuitamente,  a disposiz ione di  tutte le scuole d’I tal ia.

Le due ruote sono un tema part icolarmente sensibi le ed è per questo che è
nato l ’“ANIA Campus”,  un’area attrezzata per prove di  guida sicura sul le due
ruote r ivolte ai  ragazzi  del le scuole medie superiori .  In questo modo,  s i  vogl io-
no sensibi l izzare le Ist i tuzioni  aff inché percepiscano l ’ importanza di  introdur-
re l ’obbl igatorietà del la prova prat ica,  ol tre a quel la teorica,  per i l  consegui-
mento del  patentino.

Ci  s i  è poi  r ivolt i  ai  giovani  neopatentat i .  La Fondazione ANIA ha real izzato un
simulatore di  guida che forma i  giovani  neopatentat i  e consente,  tramite un
col legamento a internet o grazie a un CD, di  seguire dei  percorsi  stradal i  v ir-
tual i .  Nel  2007,  i  migl ior i  trecento ragazzi  che hanno seguito questa modal i tà
di  apprendimento hanno vinto un corso di  guida sicura.  Nel  2008 i  corsi  messi
a disposiz ione saranno quattrocento.  Anche in questo caso i l  progetto nasce
dal la convinzione che la prova prat ica prevista dal la legge per i l  consegui-
mento del la patente di  guida sia anacronist ica e non in l inea con la densità di
circolazione sul le nostre strade.  Invece,  i l  percorso didatt ico proposto dai
corsi  di  guida sicura ha del le caratterist iche pedagogiche in l inea con le esi-
genze del la mobi l i tà moderna.

La Fondazione ANIA ha real izzato un protocol lo di  intesa con Assogomma-
Federpneus per sol lecitare l ’attenzione dei  guidatori  sul l ’ importanza del la
manutenzione del lo pneumatico.  Inoltre,  s i  stanno al lestendo sul  “Blog del la
Fondazione” del le aree dedicate al la manutenzione di  base del  veicolo che
vogl iono informare sui  r ischi  derivanti  dal l ’usura o dal la superf icial i tà nel
control lo meccanico del  mezzo.

Le infrastrutture

La Fondazione ANIA già dal lo scorso anno affronta,  con i l  progetto “Black
Point”, i l  problema del la rete infrastrutturale.

Con  questo  proget to  la  Fondaz ione  ANIA ha  vo lu to  dare  voce  ag l i  u tent i
de l la  s t rada .  È  s ta to  reso  operat ivo  un  por ta le  (www.smaniad is icurezza . i t ) .
Sono  s ta t i  a t t i va t i  un  ind i r i zzo  e-mai l ,  un  numero  verde ,  un  numero  per  g l i
sms e  per  g l i  mms e  un  recapi to  posta le  a  cu i  i  c i t tad in i  possono segnalare
i  punt i  par t ico larmente  per ico los i  de l la  re te  s t rada le .  In  base  a l le  segnala-
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z ion i  r icevute ,  la  Fondaz ione  pr ima ver i f ica  e  po i  sens ib i l i z za  g l i  ent i  pre-
post i  a f f inché  r imuovano g l i  e lement i  d i  r i sch io  per  la  c i rco laz ione  su l la
s t rada .  La  Fondaz ione  ANIA provvede a  moni torare  l ’a t t i v i tà  deg l i  Ent i  com-
petent i  e  ne  dà  in formaz ione  a  tu t t i  co loro  che  hanno e f fe t tuato  la  segnala-
z ione .

Inoltre,  i l  portale è provvisto di  una banca dati  consultabi le in cui  sono indi-
cat i  i  Black Point  e di  un sistema cartograf ico in grado di  segnalare i  percor-
si  più sicuri .  L’ul ter iore svi luppo del  progetto ha portato al l ’ interfaccia con i
navigatori  satel l i tar i .  Servendosi  di  questa tecnologia si  può al lertare i l  gui-
datore mentre si  sta avvicinando a un Black Point  segnalato.

L’alcol:  progetto “Guido con Prudenza”

La Fondazione ANIA,  g ià dal  2004,  ha real izzato i l  progetto “Guido con
Prudenza” che ha tra gl i  scopi  la di f fusione del  “guidatore designato” e la
conoscenza degl i  effett i  del l ’alcol  al la guida.  Durante i l  periodo est ivo e le
fest iv i tà natal iz ie,  presso le più importanti  discoteche i tal iane,  vengono al le-
st i t i  degl i  spazi  dove i  ragazzi  possono,  al l ’uscita dal la discoteca e prima di
mettersi  al la guida,  testare i l  proprio l ivel lo alcolemico.  Inoltre,  i  ragazzi  e le
ragazze che al l ’ in iz io del la serata si  assumono l ’ impegno di  portare i  loro
amici  a casa in sicurezza vengono identi f icat i ,  come “guidatore designato”.
Se mantengono la promessa al la f ine del la serata vengono premiat i .  I l  proget-
to è real izzato in col laborazione con la Pol iz ia Stradale,  che rafforza,  in con-
temporanea,  i  control l i  e  premia,  con un bigl ietto per la discoteca,  i  guidatori
trovati  sobri .

La sicurezza della persona

Nel 2006 sono decedute 1.277 donne per incidente stradale:  i l  10,2% in più
rispetto al  2005.  La condotta di  guida del le donne peggiora.  In più le donne
sono esposte  a l  r ischio  d i  aggress ione personale .  Per  quest i  mot iv i  la
Fondazione ANIA ha deciso di  lanciare i l  progetto “Scatola rosa”, un disposi-
t ivo satel l i tare di  piccole dimensioni  che consente i l  col legamento 24 ore su
24 con una centrale operat iva e r i leva,  in tempo reale,  un eventuale incidente.
In caso di  guasto meccanico o di  aggressione la guidatr ice può chiedere soc-
corso immediato premendo un apposito pulsante in auto o su un telecomando
elettronico,  instal lato nel  proprio veicolo.  I l  d isposit ivo consente al la centra-
le,  in caso di  al larme, di  local izzare i l  veicolo per poter fornire immediate
indicazioni  al le Forze del l ’Ordine oppure r ichiedere i l  pronto intervento mec-
canico o i l  soccorso sanitario.

L’ iniz iat iva è in l inea con le raccomandazioni  del l ’Unione Europea,  che da
tempo chiede ai  Paesi  membri  l ’ut i l izzo del la tecnologia sui  veicol i  per migl io-
rare la sicurezza sul le strade.
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TAVOLA 1
GUIDO CON PRUDENZA – I  RISULTATI  DELLE 
CAMPAGNE DAL 2004 AL 2007

Pattuglie impiegate 2.248
Posti di controllo 1.612
Veicoli controllati 72.481
Persone controllate 83.445
Totale patenti ritirate 8.997

CONTROLLI CON PRECURSORI ALCOL

Conducenti controllati 60.374
Conducenti positivi 6.657

INGRESSI GRATIS 13.681

07- assAuto 97-142  18-06-2008  16:00  Pagina 137



Gli  infortuni  stradali

Quasi  la metà dei  mort i  sul  lavoro è r iconducibi le a incidenti  stradal i .  Si  trat-
ta sia di  incidenti  in i t inere (1)  (ossia incidenti  che avvengono sul  percorso
casa-lavoro e che i l  d . lgs.  32 del  2000 ha posto a carico del l ’ INAIL) ,  s ia di  inci-
denti  occorsi  a persone,  dipendenti  o autonomi,  che ut i l izzano i l  veicolo per
f inal i tà di  lavoro.

In part icolare,  626 dei  1 .302 infortuni  mortal i  denunciat i  al l ’ INAIL nel  2006
derivano da infortuni  stradal i  (2) .  In termini  percentual i ,  s i  tratta del  48,1% del
totale.

Per questa ragione,  la Fondazione ANIA è intervenuta sul la formazione degl i
operatori  del  Trasporto pesante .  I l  numero di  incidenti  che i  mezzi  pesanti  pro-
vocano è basso r ispetto al  totale,  ma le conseguenze sono spesso gravi .  I l
tema è stato affrontato in due modi .

I l  pr imo ha previsto dei  corsi  di  formazione ai  camionist i  che non r iguardano
soltanto le tecniche di  guida,  ma anche aspett i ,  considerat i  marginal i ,  che
invece sono essenzial i  per una corretta condotta di  guida:  l ’a l imentazione,  la
postura,  le visi te ocul ist iche periodiche.  Questa att iv i tà ha portato in tre anni
di  sperimentazione a r isultat i  importanti .

I l  secondo in tende mig l iorare  i l  moni toraggio  s ta t is t ico  e  ha  sp in to  la
Fondazione ANIA a instal lare,  nel  2007,  mi l le scatole nere sui  camion;  al tret-
tante saranno instal late nel  2008.

Questi  disposit iv i  satel l i tar i ,  ol tre a consentire una fedele r icostruzione del la
dinamica dei  s inistr i ,  possono rappresentare un deterrente per condotte di
guida non idonee.  Forniscono,  inoltre,  degl i  importanti  dat i  stat ist ici  che con-
sentono di  ottenere informazioni  sul le modal i tà di  guida,  sul la velocità e sul le
strade percorse dagl i  autotrasportatori .
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TAVOLA 2
INFORTUNI MORTALI  SUL LAVORO (ANNO 2006)

Morti Distrib.
%

Infortuni mortali stradali 626 48,1
di cui in itinere 255 19,6

Altre cause 676 51,9

Totale 1.302 100,0

Fonte:  Inai l

(1)  Nell ’ordinamento previdenziale i tal iano l ’ infortunio in i t inere non ha avuto una spe-
cif ica tutela legislativa f ino al l ’emanazione dell ’art .  12 del  d. lgs.  n.  38/2000,  con l ’ecce-
zione del lavoro maritt imo (art .  6 del  Testo unico di  cui  al  D.P.R.  30 giugno 1965,  n.  1124).

(2)  Per infortunio stradale si  intende quel lo avvenuto sul la pubbl ica via e causato da
circolazione stradale,  indipendentemente dal  fatto che si  tratt i  o meno di  infortunio in
i t inere.  In questo concetto viene compreso sia l ’ incidente capitato al l ’autotrasportato-
re nel l ’eserciz io del la sua att iv i tà,  s ia l ’ invest imento del  pedone da parte di  un auto-
veicolo quando r iguarda un lavoratore che si  sta recando al  lavoro e quindi  va consi-
derato in i t inere.  Non viene invece considerato infortunio stradale i l  caso di  incidente
fra autoveicol i  o causato da autoveicol i  al l ’ interno di  un cantiere di  lavoro,  in quanto
lo stesso non può considerarsi  né incidente stradale in senso stretto,  né incidente
legato a part icolare r ischio da circolazione di  autoveicol i .
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ATTUAZIONE DELLA V DIRETTIVA AUTO – D.LGS. N.  198/2007

I l  24 novembre 2007 è entrato in vigore i l  d . lgs.  6  novembre 2007,  n.  198 che ha
modif icato varie norme del  Codice del le assicurazioni ,  in  attuazione del la V
Dirett iva comunitaria sul l ’assicurazione r.c.  auto (2005/14/CE),  nel  r ispetto dei
cri ter i  di  delega f issat i  dal la Legge comunitaria 2006 ( l .  6  febbraio 2007,  n.  13) .
I l  provvedimento reca numerose novità e chiarimenti  in materia di  assicura-
zione r.c.  auto,  fra cui :

– l ’equiparazione del le targhe provvisorie dei  veicol i  al le targhe defini t ive a
f ini  assicurat iv i ;

– la temporanea assicurabi l i tà dei  veicol i  d’ importazione da parte degl i  assi-
curatori  del  paese di  dest inazione;

– l ’estensione del le ipotesi  di  intervento del  Fondo di  Garanzia per le Vit t ime
del la Strada;

– l ’estensione del le  funzioni  del  Centro di  Informazione I tal iano presso
l ’ ISVAP;

– i l  r i lascio del l ’attestato di  r ischio,  relat ivo al l ’ul t ima annual i tà assicurat iva
completa,  anche in corso di  v igenza del  contratto r.c.  auto.

Si  rammentano inoltre i  seguenti  ulteriori  profi l i  di  r i l ievo recati  dal la Dirett iva:

– la precisazione dei  l imit i  di  ammissibi l i tà dei  control l i  non sistematici  del le
coperture assicurat ive al le front iere dei  paesi  del l ’Unione Europea;

– l ’estensione,  nel l ’ambito dei  paesi  appartenenti  al la UE,  a tutte le vi t t ime
dei  s inistr i  del la circolazione stradale del  dir i t to di  azione diretta verso
l ’assicuratore del  responsabi le civi le del  s inistro (pr ima r iconosciuto dal la
IV Dirett iva solo al le vi t t ime di  s inistr i  trans-frontal ier i ) ;

– l ’accogl imento del le disposiz ioni  che conferiscono,  fra l ’al tro,  al  danneg-
giato i l  d ir i t to di  ci tare in giudiz io l ’assicuratore del  responsabi le nel lo
Stato membro in cui  i l  danneggiato stesso ha i l  suo domici l io (Regolamento
CE n.  44 /2001 del  Consigl io Europeo).

Fra le modif iche di  maggior spessore,  peraltro,  è da segnalare l ’aumento dei
massimal i  minimi obbl igatori  per la copertura r.c.  auto.

A tal  f ine,  i l  decreto legislat ivo n.  198 ha sost i tui to integralmente l ’art icolo 128
del  Codice del le  ass icuraz ioni ,  che nel la  nuova formulaz ione prevede i
seguenti  massimal i :

– nel  caso di  danni  al la persona è f issato un importo minimo di  copertura r.c.
auto nel la misura di 5 mil ioni  di  euro per sinistro, indipendentemente dal
numero del le vi t t ime;

– nel  caso di  danni  al le cose è f issato un importo minimo di  copertura r.c.
auto nel la misura di 1 mil ione di  euro per sinistro ,  indipendentemente dal
numero del le vi t t ime;
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– per l 'adeguamento degl i  attual i  massimal i  minimi di  legge ai  nuovi  e mag-
giori  valori  previst i  dal  legislatore europeo,  è confermato un dupl ice termi-
ne di  adempimento :  quel lo intermedio del l ’11 dicembre 2009 ,  entro i l  quale
dovranno divenire obbl igatori  massimal i  pari  almeno al la metà dei  nuovi
import i  minimi f issat i  dal la V Dirett iva e quel lo f inale del l ’11 giugno 2012
entro i l  quale dovranno essere obbl igatoriamente previst i  i  nuovi  massima-
l i  nel la loro interezza;

– ogni  cinque anni ,  a part ire dal l ’11 giugno 2012,  sarà stabi l i ta con provvedi-
mento del  Ministro del lo svi luppo economico l ’ indicizzazione automatica
dei  nuovi  massimal i  obbl igatori , secondo la variazione percentuale del l ’ in-
dice europeo dei  prezzi  al  consumo.

In tema di  massimal i  minimi di  legge,  inoltre,  i l  decreto citato stabi l isce che
dal la data di  appl icazione dei  nuovi  massimal i  è abrogato i l  D.P.R.  19 apri le
1993 i l  quale ha f issato a suo tempo gl i  import i  di  copertura minima obbl igato-
r ia tuttora vigenti .  I l  decreto n.  198,  peraltro,  non prevede che l ’adeguamento
dei  massimal i  (s ia l ’adeguamento intermedio sia quel lo def ini t ivo)  venga di-
sposto con atto normativo (previsto solo per le indicizzazioni  quinquennal i
successive al l ’11 giugno 2012) ,  né prevede norme di  raccordo con la discipl i-
na del  1993.  Si  desume, quindi ,  che tale adeguamento dovrà avvenire in modo
automatico,  in forza del le disposiz ioni  direttamente recate dal  decreto stesso.

Di  conseguenza:

– f ino e non oltre i l  10 dicembre 2009 incluso ,  deve r i tenersi  ancora in vigo-
re i l  D.P.R.  19 apri le 1993, e quindi  ancora legit t imi  gl i  attual i  massimal i
minimi unici ,  differenziat i  solo per t ipologia di  veicolo;

– dal l ’11 dicembre 2009 ,  i l  D.P.R.  19 apri le 1993 viene abrogato e i  contratt i
r.c.  auto di  qualunque t ipologia di  veicolo e dei  natanti  dovranno prevede-
re due massimal i  minimi dist int i :  vale a dire un massimale dest inato esclu-
sivamente al  r isarcimento dei  danni  al le persone pari  a 2,5 mi l ioni  di  euro
per sinistro ,  indipendentemente dal  numero del le vi t t ime più un massimale
destinato esclusivamente per danni  al le cose pari  a 500.000 euro per sini-
stro,  indipendentemente dal  numero del le vi t t ime;

– dal  12 giugno 2012 i  contratt i  r.c.  auto dovranno contemplare almeno un
massimale per danni  al le persone pari  a 5 mi l ioni  di  euro per sinistro ,  indi-
pendentemente dal  numero del le vi t t ime e un massimale per danni  al le
cose pari  a 1 mi l ione di  euro per sinistro,  indipendentemente dal  numero
del le vi t t ime .

In di fetto di  una specif ica previsione che circoscriva l ’appl icazione dei  nuovi
massimal i  al le st ipulazioni  di  contratt i  r.c.  auto e ai  r innovi  contrattual i  effet-
tuat i  a part ire dal le date previste,  ne deriva che tutt i  i  contratt i  r.c.  auto
dovranno essere adeguati  ai  nuovi  massimal i  al le date previste,  compresi
quel l i  st ipulat i  anteriormente a tal i  date.
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PREVENTIVATORE UNICO R.C.  AUTO (ART.  136 CAP)

L’art icolo 136,  comma 3bis,  del  Codice del le assicurazioni ,  introdotto dal la
legge n.  40/2007 di  conversione del  c.d.  decreto Bersani  I I  (d. l .  n .  7/2007) ,  sta-
bi l isce che “ I l  Ministero del lo svi luppo economico (MiSE) uti l izza i l  s istema
tari f far io completo in tutte le sue estensioni  organizzato dal l ’ ISVAP, sul la base
dei  dat i  fornit i  dal le imprese di  assicurazione,  per real izzare un serviz io infor-
mativo,  anche tramite i l  proprio si to internet,  che consente al  consumatore di
comparare le tar i f fe appl icate dal le diverse imprese di  assicurazione relat iva-
mente al  proprio prof i lo individuale”.

In attuazione di tale norma, con lettera al mercato dell’11 aprile 2008 l’ISVAP ha
indicato alle imprese le linee operative del progetto “Preventivatore Unico R.C.
Auto”, i l  cui obiettivo è quello di mettere a disposizione dei consumatori uno
strumento di comparazione diretta e contestuale dei premi relativi a tutti i  “pro-
dotti” r.c. auto offerti da tutte le imprese operanti in Italia, a fini pro competitivi.

L’Istituto di Vigilanza, fra l’altro, ha sottolineato che la forte interazione con le
imprese di assicurazione rappresenta un fattore chiave di successo dell’iniziati-
va, anche rispetto ai ristretti tempi di attivazione del Preventivatore Unico, che
dovrebbe essere operativo già entro ottobre 2008; al riguardo, l’ANIA ha rinnova-
to la disponibilità delle imprese a collaborare per la realizzazione del progetto.

Coerentemente con tal i  premesse,  nel  maggio scorso sono state avviate una
serie di  att iv i tà congiunte,  tuttora in corso,  da parte di  un gruppo “pi lota” di
imprese,  di  rappresentanti  ANIA e del l ’apposito gruppo di  lavoro “Preven-
t ivatore” cost i tui to in ISVAP, secondo l ’ impegnativo “t iming” operat ivo i l lu-
strato dal l ’ Ist i tuto.

I l  progetto, infatti ,  presenta evidenti  complessità, sia sotto i l  profi lo tecnico sia
sotto i l  profi lo informatico, in quanto dovrà permettere all ’utente di ottenere
informazioni sul premio r.c.  auto di tutte le imprese – che uti l izzano parametri  di
tariffazione numerosi e differenti  fra di loro e differenti  condizioni di  assicura-
zione – attraverso una sola interrogazione sul sito internet dell ’ ISVAP o sul sito
del MiSE, sostitutiva delle distinte interrogazioni sui sit i  delle singole imprese.

A tale scopo,  l ’utente dovrà inserire in un “portale unico di  preventivazione”,
messo a disposiz ione sui  s i t i  del le Autori tà suindicate,  i  dat i  relat iv i  al  proprio
prof i lo di  r ischio necessari  per ottenere le r isposte da parte di  ciascuna
impresa (ad esempio:  dat i  anagraf ici  del  proprietario del  veicolo e del  condu-
cente,  dat i  tecnici  del  veicolo) .

I l  “motore unico di  preventivazione” inoltrerà la r ichiesta al  portale di  pre-
ventivazione di  ciascuna impresa,  che elaborerà i l  preventivo sul la base dei
propri  parametri  tar i f far i  e del le proprie condizioni  di  assicurazione.  I l  s iste-
ma di  preventivazione di  ogni  s ingola impresa fornirà i l  proprio preventivo al
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sistema unico di  preventivazione,  che dovrà “assemblare” le r isposte r icevu-
te e predisporre un elenco con l ’ indicazione del  nominativo di  ciascuna impre-
sa e “a latere” l ’ indicazione del  r ispett ivo premio r.c.  auto e di  un codice iden-
t i f icat ivo del  relat ivo preventivo (“report  di  output”) .

I  preventivi  saranno presentat i  a part ire dal  minor premio r.c.  auto,  in senso
crescente.

Attraverso i l  codice identi f icat ivo associato dal  Preventivatore Unico al  bino-
mio impresa/premio,  l ’utente successivamente potrà r ivolgersi  al l ’ impresa che
lo interessa per ottenere i l  preventivo r.c.  auto completo di  tutte le informa-
zioni  previste dal la normativa attuale.

Sul  s i to del l ’ ISVAP e del  Ministero del lo Svi luppo Economico gl i  utent i  trove-
ranno informazioni  ed “help” in l inea relat iv i  al le funzional i tà e al le caratteri-
st iche del  Preventivatore Unico,  nonché ai  pr incipal i  prof i l i  del le coperture
assicurat ive r.c.  auto ( fra l ’al tro sarà r ichiamata l ’attenzione sul la necessità
di  leggere attentamente le clausole di  esclusioni  e l imitazioni  di  garanzia,  con
eventual i  possibi l i  r ivalse da parte del l ’ impresa).

A tale r iguardo,  i  premi r.c.  auto fornit i  da tale preventivatore avranno le
seguenti  caratterist iche:  1)  saranno r i fer i t i  esclusivamente ai  contratt i  di
nuova st ipulazione con una determinata impresa (“nuovi  affar i”) ,  mentre per
conoscere con esattezza l ’eventuale premio r.c.  auto di  r innovo del  contratto
in corso con la propria impresa,  i l  contraente dovrà r ichiedere i l  preventivo
direttamente sul  s i to internet di  quest ’ul t ima 2)  rappresenteranno i  “prezzi
massimi” indicat i  dal le imprese per un certo prof i lo di  r ischio:  non potranno
tener conto infatt i  di  eventual i  sconti  che spesso le imprese concedono.

L’informazione sul prezzo della polizza r.c. auto, inoltre, seppur necessaria ai f ini
di un orientamento di massima dell’utenza nella scelta del servizio assicurativo,
non è sicuramente sufficiente per un confronto completo fra prodotti  concor-
renti,  che possono differenziarsi sotto vari profil i ,  poiché le imprese hanno
strutture dei premi e delle condizioni di assicurazione molto differenziate.

Sarebbe opportuno e ut i le,  quindi ,  che nel  Preventivatore Unico i  dat i  di  “out-
put” attualmente previst i ,  indicazione del l ’ impresa e del  relat ivo premio r.c.
auto,  fossero integrat i  da alcune sintet iche informazioni  sul le pr incipal i  carat-
terist iche del l ’offerta di  ciascuna impresa.

Anche per quanto concerne i l  contenuto del  “report  di  output” del  preventiva-
tore,  l ’anal is i  congiunta attualmente in corso presso l ’ ISVAP è orientata
al l ’ individuazione di  una soluzione di  equi l ibr io,  nel  caso specif ico,  fra l ’esi-
genza di  s intet ici tà del l ’ informazione relat iva al le offerte r.c.  auto e quel la che
tale informativa consenta al l ’utente una reale confrontabi l i tà del le offerte
stesse,  di f ferenti  non solo economicamente (prezzo) ,  ma anche qual i tat iva-
mente (condizioni  di  assicurazione).
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Le altre assicurazioni danni
Nel 2007 la crescita dei  premi è stata inferiore ai  valori  regi-
strati  a partire dal  2000.  La ragione principale di  questo svilup-
po contenuto è la contrazione dei premi per i  rami trasporti ,
diretta conseguenza di  un mercato “soft”.  L’ incidenza dei premi
degli  altri  rami danni sul  totale danni continua a crescere,
anche se in misura contenuta.  I l  miglioramento di  quasi  tre punti
percentuali  del  loss ratio di  competenza ha comportato un saldo
tecnico in crescita e un aumento dell ’ incidenza del risultato del
conto tecnico complessivo rispetto ai  premi (dal  2 ,6% nel 2006
al 5,4% nel 2007) .

I  RAMI DANNI DIVERSI DAL SETTORE AUTO

I  premi del  lavoro diretto i taliano ,  raccolt i  nei  rami danni  diversi  dal  settore
auto (ossia escludendo i  rami corpi  veicol i  terrestr i ,  r.c.  auto e r.c.  veicol i
marit t imi)  sono stat i  nel  2007 pari  a 16.149 mil ioni  di  euro,  in aumento del  3 ,8%
rispetto al  2006.  Si  tratta del  tasso di  crescita più contenuto nel l ’attuale
decennio.  Questo andamento si  spiega principalmente con la r iduzione regi-
strata per i  premi del  settore trasport i ,  d iretta conseguenza di  un mercato
“soft” che comporta un contenimento dei  prezzi  unitar i .  In part icolare,  i  rami
che hanno registrato un calo r ispetto al l ’anno precedente sono stat i  i  corpi
ve ico l i  fe r rov iar i  ( -19 ,8%) ,  la  r.c .  aeromobi l i  ( -14 ,5%) ,  i  corp i  ve ico l i  aere i
( -11,7%),  i  corpi  veicol i  marit t imi  (-8,7%) e le merci  trasportate (-0,3%);  hanno
registrato tassi  di  crescita ben al  di  sopra del la media le perdite pecuniarie
(+17,0%),  i l  ramo malatt ia (+12,1%),  i l  credito (+11,6%),  la tutela legale (+9,6%),
l ’assistenza (+8,1%) e la cauzione (+6,0%).  L’ incidenza dei  premi del le al tre
assicurazioni  danni  sul  totale danni  è in l ieve crescita,  passando dal  41,9% nel
2006 al  42,9% nel  2007.
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ALTRI  RAMI DANNI (* )
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Premi contabilizzati 10.976 11.771 12.807 13.505 14.180 14.957 15.563 16.149
Variazione della riserva premi e altre voci di saldo (-) 333 404 353 402 474 484 497 496
Oneri relativi ai sinistri (-): 7.925 8.130 8.714 8.872 8.914 9.140 9.788 9.770
- sinistri di competenza (-) 8.065 8.076 8.663 9.114 8.979 9.439 10.000 10.142
- sufficienza/insufficienza sinistri es. prec. 140 -54 -51 242 64 298 212 372
Saldo delle altre partite tecniche -213 -209 -263 -283 -318 -314 -434 -385
Spese di gestione (-) 3.255 3.458 3.701 3.919 4.130 4.409 4.619 5.021
- provvigioni 2.226 2.340 2.545 2.723 2.858 3.084 3.259 3.508
- altre spese di acquisizione 412 468 471 497 521 548 580 622
- altre spese di amministrazione 617 650 685 699 751 777 780 891
Saldo tecnico del lavoro diretto -750 -430 -223 28 343 610 225 477
Utile investimenti 695 683 529 695 784 829 806 905
Risultato del conto tecnico diretto -56 253 305 723 1.128 1.439 1.031 1.382
Saldo della riassicurazione 516 135 -130 -346 -758 -811 -632 -537
Risultato del conto tecnico complessivo 460 388 175 377 370 628 398 845

Variazione % annua dei premi 5,7% 7,2% 8,8% 5,4% 5,0% 5,5% 4,1% 3,8%
Combined ratio 104,1% 100,9% 98,9% 96,7% 94,2% 92,6% 94,6% 93,5%
- Expense ratio 29,7% 29,4% 28,9% 29,0% 29,1% 29,5% 29,7% 31,1%

- Provvigioni/Premi contabilizzati 20,3% 19,9% 19,9% 20,2% 20,2% 20,6% 20,9% 21,7%
- Altre spese di acquisizione/Premi contabilizzati 3,8% 4,0% 3,7% 3,7% 3,7% 3,7% 3,7% 3,9%
- Altre spese di amministrazione/Premi contabilizzati 5,6% 5,5% 5,3% 5,2% 5,3% 5,2% 5,0% 5,5%

- Loss ratio: 74,5% 71,5% 70,0% 67,7% 65,0% 63,2% 65,0% 62,4%
- Loss ratio di competenza 75,8% 71,0% 69,6% 69,6% 65,5% 65,2% 66,4% 64,8%
- Suff./Insuff sinistri es. preced./Premi competenza 1,3% -0,5% -0,4% 1,8% 0,5% 2,1% 1,4% 2,4%

Saldo tecnico/Premi di competenza -7,1% -3,8% -1,8% 0,2% 2,5% 4,2% 1,5% 3,1%
Risultato del conto tecnico/Premi di competenza -0,5% 2,2% 2,5% 5,5% 8,2% 9,9% 6,8% 8,8%
Risultato del conto tecnico complessivo/Premi di competenza 4,3% 3,4% 1,4% 2,9% 2,7% 4,3% 2,6% 5,4%

Incidenza dei premi sul totale premi rami danni 39,4% 39,3% 39,5% 39,5% 40,0% 41,2% 41,9% 42,9%

(* )  Sono esclusi i rami corpi veicoli terrestri, r.c.. auto, r.c. autoveicoli marittimi, lacustri e fluviali
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Le altre assicurazioni danni

I l  costo dei  sinistri  di  competenza ,  def ini to come somma degl i  import i  pagati
e r iservat i  per i  s inistr i  accaduti  nel l ’eserciz io di  bi lancio,  è stato pari  a 10.142
mil ioni  di  euro (10.000 nel  2006) ,  con un aumento del l ’1 ,4% r ispetto al l ’anno
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precedente.  Dal  momento che la crescita del  costo dei  s inistr i  è r isultata infe-
r iore a quel la registrata dai  premi,  i l  loss rat io di  competenza r isulta in migl io-
ramento,  passando dal  66,4% nel  2006 al  64,8% nel  2007.

Gl i  oneri  per sinistri ,  che includono r ispetto al  costo dei  s inistr i  di  competen-
za anche l ’eventuale suff icienza/ insuff icienza degl i  import i  r iservat i  dei  s ini-
str i  accaduti  in anni  precedenti ,  sono stat i  pari  a 9.770 mil ioni  di  euro,  lo 0,2%
in meno r ispetto al  2006.  I l  rapporto tra tal i  oneri  per sinistr i  e i  premi di  com-
petenza è stato pari  al  62,4%, in diminuzione r ispetto al  65,0% nel  2006.  I  rami
che più di  al tr i  hanno contr ibuito al  migl ioramento di  questo indicatore i l  cui
peso,  in termini  di  premi,  è più elevato r ispetto agl i  al tr i ,  sono stat i  i l  ramo
infortuni ,  per i l  quale i l  loss rat io passa dal  50,8% nel  2006 a 48,3% nel  2007,  i l
ramo malatt ia (dal  76,3% al  73,8%) e i l  ramo r.c.  generale (dal  91,0% al  78,3%).

Le spese di  gestione sono state pari  a 5.021 mil ioni  di  euro (4.619 nel  2006)  e
comprendono le spese di  amministrazione att inenti  al la gest ione tecnica e gl i
oneri  per l ’acquisiz ione dei  contratt i ,  per la r iscossione dei  premi e per l ’or-
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ganizzazione e i l  funzionamento del la rete distr ibut iva.  L’ incidenza del le spese
sui  premi è stata del  31,1%, valore in l ieve aumento r ispetto al  29,7% del  2006.
È stata in part icolare la componente provvigionale a crescere mediamente di
più del le al tre spese,  passando da un’ incidenza del  20,9% nel  2006 al  21,7% nel
2007.  I  rami che presentano l ’expense rat io più alto sono la tutela legale e le
perdite pecuniarie (37,9%);  valori  più contenuti  e inferior i  al  20%, si  registra-
no nei  rami r.c.  aeromobil i  (13,6%),  corpi  veicol i  ferroviari  (14,3%),  corpi  vei-
col i  aerei  (16,0%) e corpi  veicol i  marit t imi  (19,0%).

I l  saldo tecnico del lavoro diretto è stato posit ivo per 477 mil ioni  di  euro (225
nel  2006) .  I l  migl ioramento registrato dal  saldo tecnico è imputabi le al  minor
carico del l ’onere per sinistr i  precedentemente commentato;  in part icolare,
hanno registrato un saldo tecnico posit ivo i  seguenti  rami:  infortuni  (460 mil io-
ni  di  euro nel  2007 contro 415 mil ioni  nel  2006) ;  incendio (195 mil ioni  di  euro
contro 327 nel  2006) ;  assistenza (105 mil ioni  di  euro contro 100 nel  2006) .  Si
sono registrat i  saldi  negativi  in valore assoluto più elevati  nel  ramo r.c.  gene-
rale (-319 mil ioni  di  euro)  e nel  ramo malatt ia (-126 mil ioni  di  euro) .

Considerato che gl i  util i  degli  investimenti sono stat i  pari  a 905 mil ioni  di
euro (806 nel  2006) ,  i l  risultato del  conto tecnico è stato posit ivo per 1.382
mil ioni  di  euro (1.031 nel  2006) .
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Tenuto conto del  saldo del la r iassicurazione,  i l  risultato complessivo del
conto tecnico è stato posit ivo per 845 mil ioni  di  euro (398 nel  2006) ,  con un’ in-
cidenza sui  premi del  5 ,4% (2,6% nel  2006) .  In part icolare,  i l  ramo r.c.  genera-
le ha evidenziato per la pr ima volta un’ut i le tecnico complessivo posit ivo e
pari  a 80 mil ioni  di  euro (-404 nel  2006) ,  con un’ incidenza sui  premi pari  al
2,5%. Incidenze superiori  al  10% si  registrano per i  seguenti  rami:  perdite
pecuniar ie  (10 ,5%) ,  in for tuni  (16 ,4%) ,  ass is tenza (22 ,5%)  e  tute la  legale
(25,2%).  Valori  negativi  di  tale incidenza si  registrano invece nel  ramo altr i
danni  ai  beni  (-2,6%),  malatt ia (-4,9%),  corpi  veicol i  ferroviari  (-5,2%) e r.c.
aeromobil i  (-14,6%).

LA DIFFUSIONE DELL’ASSICURAZIONE SANITARIA TRA LE FAMIGLIE ITALIANE
NEL 2006

Come nel le ediz ioni  precedenti ,  i l  quest ionario somministrato al le famigl ie i ta-
l iane dal la Banca d’I tal ia in occasione del la r i levazione del  2006 del l ’ indagine
sui  bi lanci  del le famigl ie contiene una sezione dedicata al  comportamento
assicurat ivo.  La sezione comprende la r ichiesta ai  capifamigl ia inclusi  nel
campione di  dichiarare se uno o più membri  del  nucleo famil iare sia in pos-
sesso di  un’assicurazione sanitaria ( intesa come pol izza malatt ia e infortuni)  e
quanto si  s ia speso nel l ’anno per i  premi.

Le altre assicurazioni danni

FIGURA 1
QUESTIONARIO:  ASSICURAZIONI SANITARIE

Assicurazioni sanitarie (infortuni e malattie)

F06. Nel 2006 Lei, o qualcuno nella Sua famiglia, aveva un’assicurazione sanitaria privata (per infortuni e malattie)? ASS4

– Si ............................................................................... 1

– No ................................................................................ 2 →→ Dom. F10

F07. Nel 2006 quante polizze sanitarie erano presenti nella famiglia? |......| NASS4

(Int.re! Compilare una colonna per ogni polizza!)

1° Polizza 2° Polizza 3° Polizza 4° Polizza

ASS4C11 ... 19 .. ASS4C51 ... 59 |....| |....| |....| |....| |....| |....| |....| |....|

F08. Nel 2006, quali persone della Sua |....| |....| |....| |....| |....| |....| |....| |....|

famiglia erano assicurate con |....| |....| |....| |....| |....| |....| |....| |....|

questa polizza? (Indicare il  |....| |....| |....| |....| |....| |....| |....| |....|

N° d’ordine del/i componente/i |....| |....| |....| |....|

la famiglia –

Sez. A – Struttura della famiglia)

ASS4S1 ... 5

F09. Quale importo è stato pagato dalla

Sua famiglia nel 2006, per questa

polizza? ............................................ €|....|....|·|....|....|....| €|....|....|·|....|....|....| €|....|....|·|....|....|....| €|....|....|·|....|....|....|

Fonte:  Banca d’ I ta l ia
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In base a l la  r i levaz ione del  2006,  s i  s t ima che s iano in  possesso d i  a lmeno
una pol izza malat t ia  e/o  infortuni  c i rca 1 ,45  mi l ioni  d i  famigl ie ,  i l  6 ,1% del
tota le  del le  famigl ie  res ident i  in  I ta l ia  (c i rca 22 ,6  mi l ioni ) .  I  dat i  del  2004,
portavano a  una st ima del la  d i f fus ione d i  pol izze malat t ia  e  infortuni  legger-
mente super iore.

Le pol izze sanitarie sono r isultate più dif fuse nel  Nord,  dove i l  9 ,6% dei  nuclei
residenti  hanno almeno un famil iare assicurato;  è pari  al  6 ,4% (6,9% nel  2004)
la quota di  famigl ie assicurate residenti  al  Centro.  Nel  Sud,  la quota del le
famigl ie assicurate è pari  al lo 0,6%.

I l  15,3% dei  lavoratori  autonomi sono r isultat i  in  possesso di  una pol izza sani-
tar ia pr ivata,  contro i l  5 ,7% dei  lavoratori  dipendenti  e i l  3 ,5% dei  capifamigl ia
in condizione non professionale.  Rimane comunque forte l ’ incentivo dei  lavo-
ratori  autonomi ad aff iancare una copertura privata a quel la garanti ta dal
Serviz io Sanitario Nazionale.

La relazione tra la di f fusione del le pol izze sanitarie e i l  l ivel lo del  reddito del
capofamigl ia è,  non sorprendentemente,  crescente.  Nel  2006 appena l ’1% dei
nuclei  famigl iar i  al l ’ interno del  pr imo 20% del la distr ibuzione dei  reddit i  dete-
neva una pol izza sanitaria,  contro i l  16,1% del le famigl ie più r icche.  Rispetto
al  2004 si  è registrata una l ieve f lessione del la di f fusione del le coperture pri-
vate nel  I I ,  I I I  e V quint i le del la distr ibuzione del  reddito,  mentre è r imasta
prat icamente invariata nei  restanti  due quint i l i .
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FIGURA 2
DIFFUSIONE PER AREA DI  PROVENIENZA
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FIGURA 3
DIFFUSIONE PER CONDIZIONE PROFESSIONALE

lavorat. dipendente lavorat. autonomo condizione non
professionale
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FIGURA 4
DIFFUSIONE PER QUINTILE DI  REDDITO

DEL CAPOFAMIGLIA
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I FONDI SANITARI INTEGRATIVI

Con la Legge f inanziaria per i l  2008 è stata modif icata la discipl ina f iscale dei
Fondi  integrat iv i  del  Serviz io Sanitario Nazionale (SSN) e del le forme di  assi-
stenza di  or igine contrattuale.  Con i l  decreto del  Ministero del la salute,  ema-
nato i l  19 marzo 2008,  s i  sono stabi l i t i  g l i  ambit i  di  intervento di  tal i  fondi .
L’obiett ivo è portare a compimento i l  c .d.  “secondo pi lastro” del  nostro siste-
ma sanitario e di  assistenza sociale,  in considerazione del  fatto che in I tal ia,
una larghissima parte del la spesa privata (circa l ’83%) è,  ancora,  direttamen-
te a carico del le famigl ie mentre i l  ruolo del le assicurazioni  e del le casse
assistenzial i  è marginale.

I l  decreto stabi l isce che gl i  ambit i  di  intervento dei  fondi  integrat iv i  del  SSN
riguardano:

– le prestazioni  aggiuntive non comprese nei  l ivel l i  essenzial i  di  assistenza
(c.d.  LEA, prestazioni  e serviz i  che i l  SSN è tenuto a fornire a tutt i  i  c i t ta-
dini ,  gratuitamente o dietro pagamento di  una quota di  partecipazione,  cioè
i l  t icket) ,  incluse le medicine non convenzional i ,  le  cure termali  e l ’assi-
stenza odontoiatr ica;

– le compartecipazioni  al le spese per prestazioni  socio-sanitarie erogate dal
SSN;

– le prestazioni  erogate in regime di  l ibera professione intramuraria;
– le prestazioni  socio-sanitarie e le prestazioni  social i  f inal izzate prior i tar ia-

mente a garantire la permanenza a domici l io,  ovvero in strutture idonee,
del le persone anziane o disabi l i  e  le prestazioni  r iabi l i tat ive a favore di
soggett i  temporaneamente inabi l i tat i  (per quanto non garanti to dal  s istema
pubbl ico) .

Inoltre,  i l  decreto del inea anche gl i  ambit i  di  intervento di  ent i ,  casse e socie-
tà di  mutuo soccorso,  che comprendono i l  complesso del le prestazioni  sanita-
r ie e socio-sanitarie def ini te secondo i  propri  statut i  e regolamenti ,  qual i  r ico-
veri ,  v is i te,  accertamenti  sanitar i  pr ivat i .  In part icolare,  i l  decreto precisa
che,  per continuare a fruire dei  benefici  f iscal i  a part ire dal  2010,  dett i  sog-
gett i  dovranno attestare che almeno i l  20% del le prestazioni  r iguardi ,  con-
giuntamente o disgiuntamente,  prestazioni  socio-sanitarie/socio-assistenzial i
per le persone non autosuff icient i  e assistenza odontoiatr ica.  Un successivo
decreto ministeriale dovrà indicare i  cr i ter i  e le modal i tà di  calcolo necessari
a def inire la ci tata misura del  20%, le procedure di  control lo e l ’eventuale
aggiornamento.

L’u l t imo ar t ico lo  de l  decreto  is t i tu isce  presso  i l  Min is tero  de l la  sa lu te
l ’Anagrafe dei  fondi  sanitar i ,  demandando a un successivo decreto la def ini-
z ione del le procedure e modal i tà di  funzionamento del la stessa anagrafe.
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IL  PROGETTO BLACK BOX

Nel  2008  l ’ANIA ha  avv ia to  un  proget to  sper imenta le ,  in  co l laboraz ione  con
la  Fondaz ione  ANIA per  la  s icurezza  s t rada le ,  d i  durata  t r ienna le ,  che  pre-
vede l ’ ins ta l laz ione  d i  1 .000  b lack  box  su  mezz i  pesant i  ad ib i t i  a l  t raspor to
d i  merc i .  La  b lack  box  o  "scato la  nera "  è  un  s is tema che  consente  d i  racco-
g l iere ,  memor izzare ,  e laborare  e  t ras fer i re  dat i  proven ient i  da  sensor i  d i
bordo .

I l  p roget to  ha  un  dup l ice  ob ie t t ivo .  Da  un  la to ,  asso lve  a l la  funz ione  ant i -
cr imine  per  la  protez ione  de l  car ico ,  graz ie  a l  serv i z io  d i  te lesorveg l ianza
che consent i rà  in tervent i  rap id i  in  caso  d i  fur to  o  rap ina ,  incrementando le
probabi l i tà  d i  recupero  de l  car ico  e  de l  mezzo ,  e  che  pot rà  anche cost i tu i -
re  un  deterrente  ne i  cas i  d i  s imulaz ione  d i  reato  o  d i  compor tament i  poco
v i r tuos i .  Da l l ’a l t ro  consente  la  creaz ione  d i  una  banca dat i  f ina l i zza ta  a
reg is t rare :

– sotto i l  prof i lo del la sicurezza stradale,  i  comportamenti  dei  mezzi  pesanti
oggetto di  sperimentazione e,  tra l ’al tro,  i  chi lometr i  percorsi ,  i  tempi di
movimento,  i l  numero di  eventual i  incidenti ,  la  velocità dei  mezzi ;

– nel l ’ott ica del la protezione del le merci  trasportate,  i  dat i  relat iv i  agl i  al lar-
mi derivanti  dal le aperture non autorizzate di  porte e portel loni  del la cabi-
na di  guida o del  vano carico nonché dal lo sgancio non autorizzato del
r imorchio o semir imorchio.

L’anal is i  dei  dat i  renderà possibi le r icostruire gl i  eventi  e ottenere una serie
di  indicazioni  stat ist iche ut i l i ,  s ia per una migl iore def iniz ione del  grado di
pericolosità di  tal i  mezzi  sul la strada sia per una più eff icace azione preventi-
va a tutela del  mezzo e dei  beni  trasportat i .

La sperimentazione verrà dif ferenziata in base a diversi  parametri ,  con r iguar-
do al la portata del  mezzo,  al la t ipologia (ad esempio cisterne o autocarri  fr i-
gori fer i )  e al  segmento distr ibut ivo (consegne urbane,  trasport i  nazional i ,
comunitari  ed extra UE).

È tra l ’al tro ipot izzabi le,  in prospett iva,  una sempre maggior di f fusione di  tal i
s is temi  cons iderato  che  a  l i ve l lo  naz iona le  (ne l l ’ambi to  de l  Comi ta to
Elettrotecnico I tal iano) è ormai in fase avanzata la def iniz ione di  una normati-
va tecnica specif ica per le scatole nere,  che permetterà agl i  operatori  del  set-
tore di  far  r i fer imento,  per la pr ima volta,  a cr i ter i  tecnici  oggett iv i  per la valu-
tazione del le prestazioni  e del l ’eff icacia di  tal i  disposit iv i .
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IL PROGETTO SIGRA

I l  progetto SIGRA, Sistema Integrato per la Gestione del  Rischio Al luvionale,
ha come obiett ivo la real izzazione di  un avanzato apparato informatico che,
basandosi  sul la mappatura del  r ischio idrogeologico per l ’ intero terr i tor io
nazionale,  s ia in grado di  fornire un val ido supporto al le imprese di  assicura-
zione per la corretta valutazione del  r ischio al luvionale.

I l  progetto, interamente f inanziato dal settore assicurativo, è stato realizzato da
un pool di  società nazionali  sotto i l  coordinamento dell ’ANIA. La realizzazione
del sistema, data la sua complessità, ha comportato uno sviluppo articolato in
diverse fasi,  che ha occupato quattro anni ed è terminato nel novembre 2007.

I l  progetto integra competenze di t ipo ingegneristico, statistico e assicurativo,
necessarie per lo sviluppo dei modell i  di  simulazione e alla costruzione di un’u-
nica base dati  di  r iferimento contenente le informazioni storiche, idrografiche,
idrogeologiche e territorial i  necessarie per una corretta mappatura dei r ischi.

I l  SIGRA si  basa su una rappresentazione del  terr i tor io nazionale e del le
caratterist iche orograf iche e idrogeologiche specif iche di  ogni  sua zona.  In
part icolare,  i l  SIGRA prende in esame i  dat i  storico-stat ist ici  relat iv i  agl i
eventi  al luvional i ,  le  loro estensioni  spazio-temporal i  e le conseguenze subite
in termini  di  danni  al le cose ed effettua una classif icazione dei  beni  a r ischio
in funzione del le loro caratterist iche di  vulnerabi l i tà al le al luvioni .  L’ insieme
del le funzional i tà disponibi l i  consente al le imprese di  assicurazione di  valuta-
re con precisione i l  l ivel lo del  r ischio al luvionale per un determinato indir izzo
civico o punto geograf ico.  I l  s istema è in grado di  valutare la frequenza del-
l ’evento dannoso da al luvione e i l  l ivel lo ponderato di  danno.

Le mappe sono visibi l i  con diverse modal i tà,  dette “strat i  cartograf ici”,  che
possono essere sovrapposti  fra loro,  permettendo così  di  valutare anche visi-
vamente i  di f ferenti  l ivel l i  d i  r ischio.  I  dat i  SIGRA possono essere importat i  nel
sistema informativo di  impresa per faci l i tare le varie elaborazioni .

Durante lo svi luppo del  s istema si  è inoltre provveduto a:

– introdurre la mappatura digitale del l ’ intero terr i tor io i tal iano,  avendo cura
di  omogeneizzare i  diversi  dat i  raccolt i ;

– elaborare una metodologia stat ist ica di  real izzazione dei  diversi  scenari
al luvional i ;

– determinare,  in funzione del le caratterist iche simi l i  di  vulnerabi l i tà,  una
classif icazioni  dei  beni  e dei  fabbricat i .

Tutte queste informazioni  e algori tmi  cost i tuiscono la cosiddetta “Banca Dati
di  Rifer imento”,  cuore del  s istema, che al imenta i  s istemi operanti  presso le
imprese associate e denominati :  “SIGRA Utente”.
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Questa f igura (mappa n.  1)  rappresenta una
porzione della pianta della città di  Torino.

L’ indicatore è posizionato al l ’ indir izzo
digitato dall ’operatore.

Le coordinate geografiche r iportate 
nei campi X e Y corr ispondono

al punto selezionato.

Questa v ista (mappa n.  2 )  r iporta la  foto
satel l i tare del la  medesima porz ione di

terr i tor io  del la  mappa n.  1 .  La parte
ombreggiata indica la  superf ic ie  che

sarebbe interessata da un’esondazione
con per iodo di  r i torno 500 anni  (s igni f ica

che un evento con dimensioni  s imi l i  o
super ior i  a  quel lo  r iportato ha la

probabi l i tà  d i  accadere ogni  500 anni ) .

Questa immagine (mappa n.  3 )  mostra i
d ivers i  l ivel l i  d i  massima al tezza che

l ’acqua raggiungerebbe nel  corso
del l ’evento ipot izzato al la  mappa n.  2

( t i rant i ) .

Le sfumature evidenziano le  d iverse
altezze del l ’acqua;  a  sfumatura più

intensa corr isponde un’al tezza maggiore
di  acqua.
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Superata posit ivamente la fase di  col laudo,  sono state approntate una serie di
sessioni  formative indir izzate al  personale del le imprese con l ’obiett ivo sia di
fornire una presentazione generale del le caratterist iche disponibi l i  nel  s iste-
ma sia di  favorire un rapido apprendimento del le modal i tà operat ive.  Nei  pr imi
mesi  del  2008,  20 imprese hanno r ichiesto di  ut i l izzare i l  s istema e hanno regi-
strato più di  350 addett i .

Per le sue caratterist iche,  i l  progetto contr ibuisce a migl iorare le att iv i tà ope-
rat ive del le imprese e a favorire la cooperazione fra i l  mercato assicurat ivo,
le ist i tuzioni  e al tr i  ent i  interessati ,  ad esempio coadiuvando le Autori tà per la
predisposiz ione di  un sistema già orientato al  recepimento del la normativa
europea,  in part icolare la Dirett iva UE sul  control lo del le acque e quel la sul la
gest ione del le al luvioni  da parte degl i  Stat i  membri .

L’ASSICURAZIONE GRANDINE: LE STATISTICHE DEL 2007

Con l ’ ist i tuzione del  Fondo di  Sol idarietà Nazionale ( legge 364 del  1970)  era
stato introdotto per la pr ima volta in I tal ia l ’ intervento pubbl ico a favore del la
gest ione dei  r ischi  agricol i ,  con l ’obiett ivo di  promuovere interventi  di  preven-
zione e soccorso nel le aree colpite da calamità natural i ,  a l lo scopo di  favori-
re la r ipresa economica e produtt iva del le imprese danneggiate.  Tra gl i  inter-
venti  previst i  dal  Fondo,  ol tre a quel l i  “ex post” di  natura compensativa dei
danni  e a quel l i  “ex ante” di  di fesa att iva di  salvaguardia e prevenzione del
danno,  r ientravano le pol izze assicurat ive agevolate,  gest i te pr incipalmente in
forma col lett iva a l ivel lo provinciale attraverso i  consorzi  di  di fesa.  Questi
ul t imi  potevano contrattare con le imprese assicurat ive la copertura dei  r ischi
sul le produzioni  dei  loro associat i .  Lo Stato poi  interveniva attraverso un con-
tr ibuto sul  premio assicurat ivo pagato dal l ’agricoltore.

Con i l  d . lgs .  n .  102  del  2004 è  stato  r i formato i l  Fondo d i  Sol idar ietà  Nazionale
introducendo v incol i  e  procedure,  per  l ’accesso a l  contr ibuto pubbl ico,  con
la  f inal i tà  d i  l imi tare fenomeni  d i  se lez ione avversa (at t raverso l ’obbl igo d i
assicuraz ione del l ’ in tera produzione az iendale  del la  s ingola  col tura prodotta
al l ’ in terno d i  un comune)  e  favor i re  la  raz ional izzaz ione del la  spesa pubbl ica
(at t raverso l ’esclusione dagl i  in tervent i  compensat iv i  dei  danni  a  prodott i
ammissib i l i  a l l ’ass icuraz ione agevolata) .  Inol t re  l ’ent i tà  del  contr ibuto pub-
bl ico v iene determinato d i  anno in  anno at t raverso i l  “Piano assicurat ivo
agr icolo  annuale”,  tenendo conto del le  d isponib i l i tà  d i  b i lancio ,  del l ’ impor-
tanza socio-economica del le  produzioni  e  del  numero d i  potenz ia l i  ass icura-
t i ,  sent i to  i l  parere d i  una Commisione tecnica interprofessionale  a  cui  par-
tecipano rappresentant i  d i  MIPAF,  ISMEA,  CNEL,  ASNACODI e  ANIA,  o l t re  a
quel l i  del le  province autonome di  Trento e  Bolzano e  del la  Cooperaz ione
agr icola .

08- altre assiDanni 143-163  18-06-2008  16:01  Pagina 153



Le altre assicurazioni danni

154 l’assicurazione italiana 2007/2008

La novità più importante recata dal  nuovo decreto sul  fronte degl i  strumenti
per la gest ione del  r ischio è stata i l  potenziamento degl i  strumenti  assicurat i-
v i ,  at t raverso l ’ introduzione e l ’ incent ivaz ione di  “pol izze mult igaranzia”
(cosiddette pol izze plurir ischio e mult ir ischio)  che hanno l ’obiett ivo di  fornire
una copertura più ampia dei  r ischi .

In part icolare,  le pol izze plurir ischio assicurano contemporaneamente più
rischi  s ingol i  a un costo inferiore r ispetto a quel lo che si  determinerebbe st i-
pulando dist intamente le coperture,  in quanto si  t iene conto del le mutual i tà
derivanti  dal la copertura congiunta di  r ischi  con diversa distr ibuzione di  pro-
babi l i tà.

Le pol izze mult ir ischio assicurano invece i l  mancato o diminuito r isultato del la
produzione del  prodotto garanti to,  ottenibi le in una superf icie dichiarata,  a
causa di  condizioni  atmosferiche avverse.

Le nuove forme di  assicurazione,  introdotte nel  2005,  non hanno avuto una
rapida dif fusione.  Nel la campagna est iva del  2006 (anno del la pr ima r i levazio-
ne stat ist ica su tal i  pol izze)  solo i l  3 ,3% dei  quintal i  total i  erano assicurat i  con
pol izze plurir ischio,  mentre solo poco più del l ’1% era assicurato con forme
mult ir ischio ( tavola 1) .

TAVOLA 1 -  CAMPAGNA ESTIVA GRANDINE 2006 E 2007
Tutt i  i  prodott i  assicurat i  in  quintal i

2007 2006

Garanzie Quintali Ass.ti Distr. % Valori Ass.ti Distr. % Quintali Ass.ti Distr. % Valori Ass.ti Distr. %
(.000 €) (.000 €)

Grandine 129.727.765 75,9% 2.574.807 66,4% 132.394.042 91,8% 2.884.120 86,2%
Pluririschio 28.856.862 16,9% 988.569 25,5% 4.753.296 3,3% 183.750 5,5%
Multirischio 9.749.585 5,7% 228.967 5,9% 1.801.572 1,2% 57.299 1,7%
Altro* 2.481.506 1,5% 85.783 2,2% 5.349.150 3,7% 222.171 6,6%
TOTALE 170.815.718 100,0% 3.878.126 100,0% 144.298.060 100,0% 3.347.340 100,0%

Piante e Talee

Garanzie 2007 2006

Piante Ass.ti Distr. % Valori Ass.ti Distr. % Quintali Ass.ti Distr. % Valori Ass.ti Distr. %
(.000 €) (.000 €)

Grandine 131.649.340 70,7% 73.175 78,7% 78.890.836 71,4% 37.863 61,7%
Pluririschio 54.450.689 29,2% 17.834 19,2% 29.666.775 26,8% 16.344 26,7%
Altro* 63.771 0,0% 1.928 2,1% 1.989.170 1,8% 7.120 11,6%
TOTALE 186.163.800 100,0% 92.937 100,0% 110.546.781 100,0% 61.327 100,0%
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Nel 2007 i l  P iano agr icolo nazionale,  o l tre ad ampl iare le  garanzie,  ha previ-
sto che non può essere r ichiesta l ’at t ivazione del le  procedure di  stato di
calamità per  tut t i  i  prodott i  assicurabi l i  contro i  r ischi  copert i  dal le  garanzie
monorischio e plur ir ischio r iportat i  nel  p iano stesso.  Le nuove regole hanno
st imolato un forte interesse dei  produttor i  verso pol izze che prevedono non
solo la  copertura per  la  grandine,  ma anche per al tr i  event i  qual i  gelo,  br ina,
vento,  s icci tà e f i topat ie.

Nel la campagna est iva del  2007 le pol izze plurir ischio hanno coperto circa i l
17% dei  quintal i  ( tavola 1) ,  corr ispondenti  a ol tre i l  25% dei  valori  assicurat i .
In part icolare,  i  quintal i  assicurat i  (29 mi l ioni  nel  2007)  sono circa sei  volte
quel l i  assicurat i  nel  2006;  analogo tasso di  crescita si  registra per i  valori
assicurat i .

Per le piante e le talee i l  r icorso a pol izze plurir ischio è stato pari  al  30% del le
piante (27% nel  2006) ;  poiché è considerevolmente aumentato i l  numero di
piante assicurate (+68%) anche l ’aumento del le pol izze mult ir ischio è assai
r i levante (83%).

TAVOLA 2 -  DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE POLIZZE PLURIRISCHIO E MULTIRISCHIO (DATI  IN QUINTALI )

2007 2006 Variazione (%) 06/07

PLURIRISCHIO Quintali Ass.ti Valori Ass.ti Quintali Ass.ti Valori Ass.ti Quintali Ass.ti Valori Ass.ti
(.000 €) (.000 €)

CENTRO 4.845.775 230.004.180 1.088.655 66.133.496 345,1% 247,8%
NORD EST 1.249.976 6.322.789 103.922 5.057.325 1102,8% 25,0%
NORD OVEST 17.628.636 645.702.795 2.056.462 70.705.691 757,2% 813,2%
SUD 4.523.344 83.649.568 996.702 32.003.186 353,8% 161,4%
ISOLE 609.131 22.889.316 507.555 9.850.186 20,0% 132,4%
TOTALE 28.856.862 988.568.647 4.753.296 183.749.885 507,1% 438,0%

2007 2006 Variazione (%) 06/07

MULTIRISCHIO Quintali Ass.ti Valori Ass.ti Quintali Ass.ti Valori Ass.ti Quintali Ass.ti Valori Ass.ti
(.000 €) (.000 €)

CENTRO 2.140.396 43.959.123 922.740 21.498.926 132,0% 104,5%
NORD EST 46.555 1.734.400 16.330 552.230 185,1% 214,1%
NORD OVEST 5.202.128 133.609.820 640.983 27.268.573 711,6% 390,0%
SUD 2.239.778 43.045.912 204.364 6.994.861 996,0% 515,4%
ISOLE 120.728 6.617.432 17.155 984.050 603,7% 572,5%
TOTALE 9.749.585 228.966.687 1.801.572 57.298.639 441,2% 299,6%
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Anche le pol izze mult ir ischio sul le rese in quintal i  hanno registrato nel  2007
un forte svi luppo.  Circa i l  6% dei  quintal i  e dei  valori  assicurat i  sono r ientrat i
in questa forma di  assicurazione (nel  2006 le due quote superavano appena
l ’1%).  Pertanto i l  r icorso a queste pol izze si  è quintupl icato.

Se si  anal izza la distr ibuzione sul  terr i tor io di  tal i  forme assicurat ive ( tavola
2) ,  l imitando l ’anal is i  ai  sol i  prodott i  in  quintal i ,  s i  osserva che nel  2007,  per le
pol izze plurir ischio,  ol tre i l  60% dei  quintal i  assicurat i  (corr ispondenti  al  65%
dei valori  assicurat i )  era concentrato nel  Nord Est  del l ’ I tal ia,  mentre i l  Nord
Ovest e i l  Centro si  r ipart ivano la quota r imanente dei  quintal i ;  in  termini  di
valori  assicurat i  i l  Centro I tal ia è però di  gran lunga prevalente r ispetto al
Nord Ovest.  Analoga distr ibuzione terr i tor iale si  r iscontra per le pol izze mult i-
r ischio.

L’ASSICURAZIONE DELL’IMPIANTISTICA RIFERITA ALLE ENERGIE ALTERNATIVE

Anche nel  nostro Paese,  in conseguenza del  preoccupante def ici t  energetico,
si  è assist i to negl i  ul t imi  anni  a un accentuato interesse verso le c.d.  font i
energetiche r innovabi l i .

Grazie agl i  importanti  incentivi  di  natura f iscale previst i  dal la Finanziaria 2006
( i l  c.d.  Conto Energia la cui  caratterist ica fondamentale consiste nel  remune-
rare l 'energia prodotta dal l ' impianto col legato in rete a un prezzo superiore a
quel lo di  mercato,  r iconoscendo i l  guadagno in bol letta)  e al la possibi l i tà di
accedere – già nel la fase di  progettazione – ai  f inanziamenti  erogati  dagl i  ist i-
tut i  di  credito per la real izzazione del le nuove tecnologie,  sono stat i  instal lat i
numerosi  impianti  di  produzione di  energia eco-compatibi le ( impianti  fotovol-
taici ,  eol ici ,  biogas,  biomasse e biocarburanti )  relat ivamente ai  diversi  setto-
r i  produtt iv i  (agricoltura,  industr ia,  edi l iz ia civi le,  residenziale,  pubbl ica e pri-
vata) .

In part icolare,  i l  2007 ha registrato un vero “boom” degl i  impianti  fotovoltaici :
i l  numero di  instal lazioni  (circa 12.000,  s ia a terra sia su tetto)  è stato supe-
riore r ispetto a quel le effettuate nei  25 anni  precedenti .

In r i fer imento a queste nuove realtà produtt ive e ai  r ischi  a essa correlat i ,  i l
mercato assicurat ivo ha studiato e offerto proposte assicurat ive sia per la
fase di  instal lazione (ut i l izzando le già col laudate pol izze CAR ed EAR) sia per
la fase operat iva e gest ionale.  Per quest ’ul t ima sono,  infatt i ,  presenti  pol izze
“al l  r isk” con una dupl ice funzione,  di  copertura dei  danni  material i  e dirett i  e
dei  c.d.  danni  indirett i .
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Nella prima categoria r ientrano i  danni agl i  impianti  derivanti  da eventi  atmo-
sferici  (grandine, vento,  fulmini ,  uragani,  trombe d’aria e sovraccarico del
ghiaccio),  incendio e scoppio,  danni a terzi ,  guasti  elettr ici/elettronici ,  mecca-
nici ,  furt i  e att i  dolosi  vandalici .  Nel secondo ambito vengono indennizzati  i
danni indirett i ,  quell i  cioè conseguenti  al la mancata produzione di  energia
dovuta al  fermo degli  impianti ,  incluso anche i l  mancato r iconoscimento del
contributo in “Conto Energia”,  da parte del  Gestore dei  Servizi  Elettr ici .

La pol izza (qualora r i fer i ta al  r ischio abitazione può essere emessa a secondo
rischio sul la eventuale pol izza casa già st ipulata)  può essere sottoscri t ta sia
dal le aziende esercenti  s ia dal le banche f inanziatr ici  e dal le società di  instal-
lazione e consente,  ol tre al la ott imizzazione di  cost i  e coperture,  anche una
gestione più snel la ed eff iciente degl i  impianti ,  in  termini  di  control lo dei
r ischi  e gest ione amministrat iva.

I l  nuovo strumento assicurat ivo può offr ire un signif icat ivo valore aggiunto
soprattutto per gl i  impianti  di  dimensioni  medio-piccole.

L’INDUSTRIA ASSICURATIVA E L’ IMPATTO AMBIENTALE

La tute la  de l l ’ambiente ,  la  protez ione del le  persone e  de i  loro  beni  r ispet to
a i  fenomeni  a tmosfer ic i ,  lo  s tud io  de i  cambiament i  c l imat ic i ,  lo  sv i luppo
sostenib i le  sono argoment i  ogget to  d i  in tervento  da  par te  de l le  imprese d i
ass icuraz ione,  a  l ive l lo  mondia le .  L’ in tervento  assume forme e  modal i tà
d iverse,  e  r iguarda s ia  la  governance che i l  core bus iness  del le  imprese d i
ass icuraz ione.

Per i l  pr imo aspetto,  molte imprese stanno incrementando la propria eff icien-
za interna cercando di  l imitare l ’ impatto che un settore produtt ivo come quel-
lo assicurat ivo comunque lascia sul l ’ambiente,  att ivandosi  con metodi  diversi .
Ad esempio,  alcune imprese cercano di  r iciclare le carcasse del le macchine
rubate o incidentate,  al tre si  sono poste l ’obiett ivo di  r idurre le proprie emis-
sioni  di  anidride carbonica e di  aiutare i l  r i forestamento in alcune part i  del
mondo per bi lanciare l ’ inquinamento prodotto dai  propri  cicl i  produtt iv i .

Nel  ruolo di  invest i tore ist i tuzionale,  molte compagnie seguono pol i t iche di
invest imento responsabi le,  incoraggiando e premiando aziende che adottano
misure idonee a r idurre i l  proprio impatto ambientale.  I l  settore assicurat ivo,
in qual i tà di  parte sociale,  sponsorizza anche studi  sui  fenomeni natural i  e
sul le misure di  prevenzione per mit igare i  vari  r ischi  e incentiva la creazione
di  strumenti  di  r isk mapping .  Per quanto r iguarda la sostenibi l i tà socio-econo-
mica,  alcune imprese di  assicurazione si  occupano di  micro-assicurazione,
che è un’ iniz iat iva molto simi le al  micro-credito.
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Per quanto r iguarda i l  core business del l ’ impresa di  assicurazione,  che consi-
ste nel  fornire coperture assicurat ive,  esistono prodott i  (nei  rami property )
che proteggono gl i  assicurat i  dai  danni  che possono essere cagionati  al le loro
proprietà dal le catastrof i  natural i ;  esistono altr i  prodott i  che tutelano i l  patr i-
monio del l ’ imprenditore (rami di  responsabi l i tà civi le)  nel  caso dovesse esse-
re responsabi le per un danno da inquinamento.  Sono,  inoltre,  oggetto di  studio
le nuove t ipologie di  r ischi  che gl i  assicuratori  chiamano man made ,  per i
qual i  è di f f ici le prevedere l ’ impatto.

Per quanto concerne,  in part icolare,  i  prodott i  relat iv i  al  danno al l ’ambiente
occorre tenere presente che nel  nostro Paese i  r i fer imenti  normativi  sono i l
Testo Unico sul l ’ambiente (d. lgs.  n.152/06)  e la responsabi l i tà extra-contrat-
tuale discipl inata nel  Codice Civi le (art .  2043) .  In estrema sintesi ,  la  normativa
vigente,  improntata ai  pr incipi  del lo svi luppo sostenibi le,  del la prevenzione,
del la precauzione e del la responsabi l i tà,  afferma che un soggetto è responsa-
bi le e ha conseguentemente degl i  obbl ighi  se accidentalmente o con colpa o
addir i t tura con dolo,  dovesse inquinare o far  correre i l  r ischio concreto di
inquinare.

Nel  caso di  evento inquinante,  sussiste l ’obbl igo di  pagare,  bonif icare,  r ipr i-
st inare lo stato dei  luoghi  come erano prima del la contaminazione.  La norma
precisa che i l  responsabi le (ai  sensi  del l ’art .  5  del  d. lgs.  152/06,  che sancisce
i l  pr incipio del  “chi  inquina paga”) che abbia posto in essere un’att iv i tà inqui-
nante,  idonea a deteriorare la condizione del le r isorse ambiental i ,  è  tenuto
quanto meno a correggere e a r idurre le conseguenze negative che siano
state causate dal la propria condotta,  a proprie spese,  fatta salva la possibi l i -
tà di  interventi  pubbl ici  mirat i  a promuovere i l  r isanamento del l ’ambiente,
anche mediante l ’adozione di  nuove tecnologie,  sempre che non sia possibi le
l ’ integrale r ipr ist ino del lo status quo ante .  Esiste un obbl igo di  denuncia al le
autori tà competenti ,  quindi  di  autodenuncia del l ’accadimento o del  probabi le
accadimento di  un evento inquinante,  e la presentazione di  un piano per con-
tenere i  danni  e per bonif icare i l  s i to,  nonché un obbl igo di  r iparazione dei
danni  arrecati  a specie e habitat  protett i .  Naturalmente,  esiste anche la
responsabi l i tà nei  confronti  di  terzi  per eventual i  danni  a persone,  a cose e a
f lora e fauna non protett i .  Va considerato che un evento inquinante potrebbe
essere causato anche da una ordinaria operazione di  carico/scarico di  mate-
r ial i  (ad esempio,  lo sversamento di  gasol io su un terreno),  oppure da una
conduttura che perde f luidi  ref lui  di  produzione industr iale.  Si  tratta quindi  di
ipotesi  non rare,  che rappresentano un r ischio effett ivo che andrebbe tenuto
presente nei  piani  assicurat iv i  del le aziende.

Per quanto r iguarda i  dat i  sul le coperture assicurat ive relat ive ai  danni
al l ’ambiente,  v iene st imato un volume premi del le pol izze per danni  da inqui-
namento attorno ai  40 mil ioni  di  euro al l ’anno,  equamente divisi  tra compagnie

08- altre assiDanni 143-163  18-06-2008  16:01  Pagina 158



che aderiscono al  Pool  r.c inquinamento,  che è un consorzio di  co-r iassicura-
zione,  e alcune imprese internazional i  che operano in I tal ia.  Si  tratta di  un
valore piuttosto basso nel  confronto internazionale.

L’ASSICURAZIONE R.C.  SANITARIA:  LE STATISTICHE DEL 2006

Nell 'ul t imo decennio,  la giur isprudenza,  anche a seguito di  una maggior con-
sapevolezza dei  propri  dir i t t i  da parte dei  malat i  in  seguito a errori  medici  o a
disserviz i  del la struttura sanitaria,  pubbl ica o privata,  ha r iconosciuto la
responsabi l i tà del  medico e/o del la struttura sanitaria-ospedal iera in tutt i
quei  casi  in cui  la terapia sia stata inadeguata o quando i l  medico abbia
omesso le cure appropriate o commesso un errore terapeutico.  Nel lo stesso
periodo si  è andato anche al largando i l  danno r isarcibi le al le vi t t ime (patr imo-
niale,  morale,  biologico ed esistenziale) ,  r iconoscendo i l  dir i t to al  r imborso
anche ai  famil iar i  del  malato.  In termini  assicurat iv i  tutto questo si  è tramuta-
to in un crescente numero di  s inistr i  denunciat i  ( f igura 1)  e r isarcit i  dal le com-
pagnie di  assicurazione e di  un costo medio dei  s inistr i  sempre più elevato.

Sul la base di  una r i levazione stat ist ica annuale effettuata dal l ’ANIA è possi-
bi le st imare l ’evoluzione del  numero dei  s inistr i  denunciat i  al le imprese di
assicurazione per le due coperture assicurat ive,  quel la r iguardante le struttu-
re sanitarie (r ientrano in questa categoria tutte le pol izze che coprono la
responsabi l i tà civi le medica del la struttura sia pubbl ica sia privata) ,  e l ’al tra
r iguardante i  s ingol i  medici  (r ientrano in questa categoria tutte le pol izze che
coprono la responsabi l i tà civi le professionale dei  medici  a prescindere dal la
loro appartenenza a una struttura sanitaria) .
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Dal 1996 al  2006,  i l  numero dei  s inistr i  denunciat i  al le compagnie di  assicura-
zione ha subìto un incremento del  66% (da oltre 17.000 denunce nel  1996 a
circa 28.400 nel  2006) .  Ma se si  anal izza più a fondo questo dato si  evidenzia
che sono stat i  i  s inistr i  denunciat i  relat ivamente al la copertura dei  s ingol i
professionist i  medici  a registrare l ’aumento più sostenuto,  passando da 4.028
denunce del  1996 a 11.959 nel  2006 (+197%).  Per quanto r iguarda invece la
copertura del le strutture sanitarie l ’ incremento registrato è stato più conte-
nuto e pari  al  26% (da 13.028 denunce nel  1996 a 16.424 nel  2006) .

Occorre fare part icolare attenzione,  invece,  al la valutazione del  costo dei
r isarcimenti .  Infatt i  per questa t ipologia di  s inistr i  i  tempi di  l iquidazione sono,
nel la maggior parte dei  casi ,  estremamente lunghi  soprattutto a causa dei
contenziosi  giudiz iar i  che nascono in merito al  r iconoscimento del la respon-
sabi l i tà e al la quanti f icazione del  danno subìto.  Questo fa sì  che iniz ialmente
l ’ impresa non possieda tutte le informazioni  necessarie per la corretta valuta-
zione del  s inistro,  che spesso è dest inato ad aumentare di  valore nel  corso del
tempo.  La tavola 1 r iporta per ogni  anno di  protocol lazione (ossia l ’anno di
apertura del  s inistro presso l ’ impresa o l ’anno di  r iapertura di  s inistr i  prece-
dentemente chiusi)  l ’ incidenza del l ’ importo l iquidato al  costo complessivo del
sinistro.  Per i  s inistr i  protocol lat i  nel  1996 che coinvolgono le strutture sani-
tar ie,  dopo dieci  anni  (ossia al  31 dicembre 2006) ,  r isultava l iquidato l ’84% del
costo complessivo dei  s inistr i .  Tale percentuale r isulta invece inferiore per
quanto r iguarda la r.c.  professionale dei  medici  e pari  al  68%. Se si  conside-
rano i  s inistr i  protocol lat i  nel  2006,  la percentuale di  importo l iquidato nel-
l ’anno stesso di  protocol lazione è assai  l imitata e pari  al  5 ,7% del  totale per la
r.c.  del le strutture sanitarie,  mentre è ancora più contenuta per la r.c.  profes-
sionale dei  medici  (3 ,6%).

Come detto i  tempi lunghi  di  l iquidazione e le carenze informative che la com-
pagnia deve colmare per la corretta def iniz ione del  danno fanno sì  che la
valutazione del  r isarcimento effettuata nei  pr imi  anni  di  svi luppo del  s inistro
risult i  essere spesso insuff iciente.  La tavola 2 mostra,  infatt i ,  come i l  rappor-
to tra sinistr i  (pagati  e r iservat i )  e premi,  ossia l ’ indicatore tecnico che serve
a espl ici tare quanta parte di  premio viene ut i l izzata dal le imprese per pagare
i  r isarcimenti ,  tende a crescere signif icat ivamente nel  tempo.  In part icolare,  i
dat i  r iguardano i l  totale del  settore del la responsabi l i tà civi le medica (r.c.
professionist i  e r.c.  strutture sanitarie) .

I dati per le generazioni dei sinistri più “mature”, ossia quelle riguardanti i  sini-
stri protocollati dal 1996 al 1999, mostrano come anche dopo 7-10 anni (ossia alla
fine dell’anno 2006) il  rapporto sinistri a premi continui a peggiorare rispetto alle
valutazioni fatte 4-6 anni dopo la protocollazione. Ad esempio, l ’ indicatore tecni-
co al 31 dicembre 2006 per la generazione 1997 è pari al 293%, valore di molto
superiore al 223% stimato al 31 dicembre 2002 quando erano già passati cinque
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TAVOLA 1
INCIDENZA % DELL’ IMPORTO LIQUIDATO 

SUL COSTO COMPLESSIVO DEI  SINISTRI  AL 31/12/2006 
PER ANNO DI  PROTOCOLLAZIONE*

Anno r.c. r.c.
di Strutture Professionale

protocollazione* Sanitarie Medici

(1) (2) (3)

1996 84,0% 68,3%
1997 81,1% 80,1%
1998 78,7% 66,6%
1999 66,3% 56,1%
2000 59,9% 42,1%
2001 46,0% 39,1%
2002 41,0% 28,1%
2003 33,1% 25,6%
2004 25,6% 15,8%
2005 18,5% 9,8%
2006 5,7% 3,6%

* Per  anno di  protocol laz ione si  intende l ’anno 
di  apertura del  s in ist ro presso l ’ impresa.

In  caso di  r iapertura,  i l  s in ist ro  ha assunto 
un nuovo anno di  r i fer imento determinato 

sul la  base del la  data di  r iapertura
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anni dalla protocollazione. Se si analizza invece la generazione del 2002, anno
per il  quale si dispone del rapporto sinistri a premi valutato sia nell’anno di pro-
tocollazione sia quattro anni dopo, si nota come il rapporto sinistri a premi viene
rivisto in peggioramento di ben 50 punti percentuali passando dal 149% al 199%.

Al  31 dicembre 2006,  tuttavia,  i l  rapporto sinistr i  a premi per tutte le genera-
zioni  disponibi l i  sembra essere leggermente migl iorato r ispetto al le valutazio-
ni  fatte l ’anno precedente (ossia al  31 dicembre 2005) .  Questo potrebbe esse-
re un’ indicazione o di  una più cauta r iservazione fatta nel l ’anno precedente o
di  maggiori  informazioni  sui  s inistr i  che hanno permesso di  def inire megl io i
s inistr i  ancora da pagare.

Se si vuole fare un confronto omogeneo tra le diverse generazioni di sinistri
occorre sempre tenere presente che tale analisi deve essere condotta a parità
di anni di sviluppo che intercorrono tra l ’anno di apertura e quello di osserva-
zione. È possibile cioè, a titolo esemplificativo, confrontare le generazioni di
protocollazione 2002, 2003, 2004, 2005 e 2006 al 31 dicembre dello stesso anno di
apertura (ossia con un solo anno di antidurata); tale confronto evidenzia che il
2006 chiude il  primo anno con un rapporto tra sinistri  e premi pari al 158%, infe-
riore a quello della generazione del 2005 (173%), ma superiore a quelli  delle altre
due generazioni valutate alla stessa epoca (149% per i l  2002 e 145% per i l  2004). 

LE TIPOLOGIE DI RISCHIO SOTTOSCRITTE NEL RAMO CAUZIONI

I  contratt i  assicurat iv i  sottoscri t t i  nel  ramo cauzioni  assolvono a una funzione
che ha notevol i  punti  di  contatto con la f idejussione bancaria,  in quanto con
la st ipula di  quest i  contratt i ,  i l  contraente (che cost i tuisce un soggetto obbl i-
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TAVOLA 2
RAPPORTO “SINISTRI/PREMI” AL 31 DICEMBRE 2006
PER ANNO DI  PROTOCOLLAZIONE*

* Per  anno di  protocol laz ione s i  intende l ’anno 
di  apertura del  s in ist ro  presso l ’ impresa.
In  caso di  r iapertura,  i l  s in ist ro  ha assunto 
un nuovo anno di  r i fer imento determinato 
sul la  base del la  data di  r iapertura

Anno di al 31 dicembre al 31 dicembre al 31 dicembre al 31 dicembre
protocollazione 2002 2004 2005 2006

(1) (2) (3) (4) (5)

1996 187% 198% 195% 191%
1997 223% 320% 300% 293%
1998 168% 340% 313% 288%
1999 179% 262% 266% 249%
2000 151% 216% 219% 208%
2001 154% 218% 218% 200%
2002 149% 232% 229% 199%
2003 196% 199% 171%
2004 145% 170% 154%
2005 173% 162%
2006 158%
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gato nei  confronti  di  un terzo)  in caso di  s inistro (ossia in caso di  un inadem-
pimento)  v iene sol levato dal  pagamento dal l ’assicuratore che però ha un dir i t-
to di  r ivalsa o di  surrogazione verso lo stesso contraente.  Sono escluse le
garanzie di  natura puramente f iduciaria,  prestate cioè a fronte di  operazioni
f inanziarie non r iconducibi l i  a  contratt i  t ipicamente discipl inat i .

Le t ipologie di  r ischio di  questo ramo sono costantemente aggiornate a secon-
da del le esigenze del  mercato e dei  settori  di  att iv i tà.  A questo scopo è stata
avviata una stat ist ica associat iva che ha l ’obiett ivo di  anal izzare semestral-
mente la raccolta premi del  ramo cauzioni  (ol tre che del la nuova produzione
emessa) dettagl iatamente per le t ipologie di  r ischio che sono assicurate nel
nostro Paese.

Al la r i levazione hanno aderito imprese cui  fa capo quasi  i l  90% del la raccolta
premi in I tal ia (comprese le rappresentanze di  imprese UE) e i  dat i  di  seguito
riportat i  ( tavola 1)  sono una st ima per la total i tà del  mercato.

Nel  2007 a fronte di  538 mil ioni  di  euro di  premi contabi l izzat i  ne r isultano
emessi  per nuovi  contratt i  i l  56,8%, pari  a ol tre 305 mil ioni  di  euro.  

Non disponendo di  dat i  dettagl iat i  per i l  2006 non si  possono commentare
trend di  crescita,  ma sul la base del la nuova produzione,  che è quel la che
dovrebbe megl io indicare come si  sta muovendo i l  mercato,  s i  evince che
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TAVOLA 1
PREMI CONTABILIZZATI  A DICEMBRE 2007 PER IL  RAMO CAUZIONI (MIGLIAIA EURO)

Tipologie di rischio Premi lordi di cui : Distrib. % Distrib. % Incidenza %
contabilizzati Premi Premi lordi Premi Nuova produzione

Nuova Produzione* contabilizzati Nuova Produzione su Premi Contabilizzati

(1) (2) (3) (4) (5) (6)

Agea-Regolamenti CEE 11.106 7.012 2,1% 2,3% 63,1%
Altre garanzie 29.031 14.274 5,4% 4,7% 49,2%
Appalti 205.761 108.158 38,3% 35,4% 52,6%
Assimilate agli appalti 111.063 51.907 20,7% 17,0% 46,7%
Contributi 39.368 16.928 7,3% 5,5% 43,0%
Doganali 16.332 8.206 3,0% 2,7% 50,2%
Garanzie di pagamento 12.924 7.471 2,4% 2,4% 57,8%
Gestione rifiuti 41.438 30.267 7,7% 9,9% 73,0%
Imposte 70.739 61.424 13,2% 20,1% 86,8%

Totale complessivo 537.759 305.647 100,0% 100,0% 56,8%

* Per  a lcune imprese non è stato possibi le  d ist inguere la  nuova produzione vera e propr ia  r ispetto a nuove emissioni  per  var iaz ione di  contratt i  g ià  in  essere in
portafogl io
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circa la metà del  portafogl io cauzioni  è concentrato in due t ipologie di  r ischio
principal i :  g l i  “appalt i”  ( in prevalenza pubbl ici )  e “assimilate agl i  appalt i”  che
insieme cost i tuiscono i l  52% del la nuova produzione del  2007.

La nuova produzione relat iva al le garanzie per r imborso di  “ imposte” (cauzio-
ni  previste da specif iche leggi ,  che un soggetto è tenuto a cost i tuire a favore
degl i  uff ici  del l ’Amministrazione Finanziaria)  è stata pari  al  20% del  totale;
quel la  per  la  “gest ione r i f iut i”  (s i  garant isce ai  benef ic iar i  –  Ministero
del l ’Ambiente o Regioni/Province/Comuni – l 'osservanza dei  previst i  adempi-
menti  e i l  r isarcimento di  eventual i  spese per i l  r ipr ist ino ambientale per tra-
sporto,  per stoccaggio,  smalt imento in ambito nazionale e spedizioni  tran-
sfrontal iere,  per l ' iscriz ione al l 'apposito Albo Nazionale)  è stata pari  al  10%.

Del la r imanente parte del la nuova produzione,  i l  5 ,5% è rappresentato dai
“contr ibut i”  (a  garanz ia  de l l 'esat ta  dest inaz ione  de i  fond i  erogat i  da
Organismi Europei ,  Amministrazioni  Statal i ,  Regional i  o di  al tr i  Ent i  Local i  per
la real izzazione di  progett i  specif ici )  malgrado le recenti  di f f icoltà registrate
nel la gest ione dei  contr ibut i  statal i  ex legge 488/92 e simi l i .  Tra i l  2% e i l  3%
del  totale si  attestano i  nuovi  premi del le garanzie “Agea-Regolamenti  CEE”
(le pr ime aventi  per oggetto la rest i tuzione dei  fondi  concessi  dal l ’UE sotto
forma di  aiut i ,  contr ibut i  e premi nei  mercati  agricol i  – le seconde sono garan-
zie prestate in relazione a quanto previsto dai  regolamenti  CEE n.  222/77 del  13
dicembre 1976 e n.  223/77 del  22 dicembre 1976 relat iv i  al  regime del  transito
comunitario del le merci ,  al  f ine di  garantire la r iscossione dei  dazi  e degl i  al tr i
tr ibut i  che uno Stato membro ha dir i t to di  esigere per le merci  che attraversa-
no i l  suo terr i tor io)  e “Doganal i”  (Cauzioni  per i l  pagamento periodico dif fer i-
to dei  dazi  doganal i ,  per temporanee importazioni ,  per al tre operazioni  doga-
nal i ) .
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La riassicurazione
I premi indiretti  raccolti  in I talia dai  soli  r iassicuratori  profes-
sionali  sono diminuiti  nel  2007 del  6%; anche se positivo,  dimi-
nuisce il  r isultato d’esercizio principalmente a causa di  un calo
dei proventi  da investimento.

La raccolta dei premi indiretti  complessivi ,  i tal iani ed esteri ,  pari  a 4.350 mil io-
ni di  euro, è diminuita del 29,6% rispetto al 2006; occorre tuttavia sottolineare
che i  premi contabil izzati  nel 2006 (pari  a 6.181 mil ioni di  euro) risentivano della
decisione di una primaria impresa ital iana che, a seguito di una ristrutturazio-
ne aziendale, non ha differito all ’esercizio 2007 le partite di natura tecnica rela-
tive alle accettazioni e retrocessioni del lavoro indiretto per l ’anno 2006. In altri
termini,  nel bi lancio 2006 sono state contabilmente allocate le voci di  natura
tecnica (e quindi anche i  premi) che si  r iferiscono all ’att ivita riassicurativa
contabil izzata per competenza sia del 2006 sia, per effetto del differimento, del
2005. Dei 4.350 mil ioni di  euro di premi del lavoro indiretto contabil izzati  dal
mercato ital iano nel 2007, 2.426 mil ioni di  euro sono relativi  ai  rami danni men-
tre i  restanti  1.925 mil ioni di  euro sono stati  contabil izzati  nei rami vita.

Riassicuratori  professionali

I  premi indirett i  del  lavoro i tal iano ed estero,  al  lordo della retrocessione, rac-
colt i  dal le imprese esercenti  la sola r iassicurazione (c.d.  r iassicuratori  profes-
sionali) ,  pari  a 1.410 mil ioni  di  euro,  sono diminuit i  del  6,4% rispetto al  2006.
L’ incidenza dei premi di  queste imprese sul  complesso del lavoro indiretto è in
l inea con quella degli  ult imi anni considerando che, come descritto preceden-
temente,  l ’ incidenza per i l  2006 è stata inf luenzata da una procedura di  conta-
bi l izzazione dei premi indirett i  complessivi  non omogenea con gl i  altr i  esercizi .

I  tempi entro i  qual i  s i  chiudono le gest ioni  assicurat ive consentono di  pre-
sentare le informazioni  del lo stato patr imoniale e del  conto economico soltan-
to per l ’eserciz io 2006.

Nonostante i l  sensibi le calo registrato nel  2006 dei  premi contabil izzati ,  conse-
guenza di  un mercato dei  prezzi  unitari  di  t ipo “soft”,  i l  r isultato del  conto tec-
nico dei rami danni e vita – al  netto del la retrocessione – è stato posit ivo per
203 mil ioni  di  euro,  in l inea con l ’anno precedente.  L’ incidenza sui  premi del
r isultato del  conto tecnico è r isultata in aumento,  passando dal 17,7% nel 2005
al 20,1% nel 2006.  I l  migl ioramento dei r isultat i  è stato possibi le grazie al la
riduzione dell ’onere per sinistr i ,  essendo stato i l  2006 un anno caratterizzato,
almeno per i l  nostro Paese, da un basso numero di  sinistr i  di  importo elevato.

I l  r isultato del l ’eserciz io è stato posit ivo per 46 mil ioni  di  euro (163 nel  2005) ;
la diminuzione è dovuta al l ’andamento negativo dei  proventi  del  conto non
tecnico.  L’ incidenza del  r isultato di  eserciz io sui  premi è diminuita notevol-
mente,  passando dal  14,3% nel  2005 al  4 ,6% nel  2006

PREMI DEL LAVORO INDIRETTO ITALIANO ED ESTERO
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

INTERO MERCATO PREMI VAR. %
% SUL TOTALE PREMI
DIRETTI E INDIRETTI

1997 5.215 6,7% 11,0%
1998 5.233 0,3% 9,3%
1999 4.678 -10,6% 7,0%
2000 5.401 15,5% 7,4%
2001 5.461 1,1% 6,7%
2002 5.683 4,1% 6,1%
2003 5.934 4,4% 5,8%
2004 5.487 -7,5% 5,1%
2005 5.048 -8,0% 4,4%
2006 6.181 22,4% 5,5%
2007* 4.350 -29,6% 4,2%

(* )  St ima ANIA

PREMI INDIRETTI  DEI  RIASSICURATORI  PROFESSIONALI
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

RIASSICURATORI
PREMI VAR. %

% SUL TOTALE PREMI
PROFESSIONALI INDIRETTI

1997 1.729 8,5% 33,2%
1998 1.835 6,2% 35,1%
1999 1.669 -9,1% 35,7%
2000 2.025 21,3% 37,5%
2001 1.891 -6,6% 34,6%
2002 2.171 14,8% 38,2%
2003 1.828 -15,8% 30,8%
2004 1.857 1,6% 33,8%
2005 1.647 -11,3% 32,6%
2006 1.506 -8,6% 24,4%
2007* 1.410 -6,4% 32,4%

(* )  St ima ANIA
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CONTO ECONOMICO* 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

Conto tecnico
Premi indiretti 1.447 1.356 1.638 1.390 1.429 1.139 1.008
Variazione riserve premi (-) 230 196 197 88 72 73 47
Utile investimenti 219 176 201 277 210 226 193
Oneri relativi ai sinistri (-) 1.083 934 1.146 998 983 767 668
Spese di gestione (-) 425 404 445 364 373 309 271
Saldo altri proventi ed oneri -11 -12 -2 -8 -15 -14 -12

Risultato -83 -14 49 209 196 202 203

Conto non tecnico
Proventi 32 21 25 44 29 24 -30
Saldo altri proventi ed oneri -20 -22 -6 -16 -10 8 -57
Risultato attività ordinaria -71 -15 68 237 215 234 116
Risultato attività straordinaria 109 -1 12 54 -10 13 -2
Imposte (-) 3 0 20 34 36 84 68

Risultato dell'esercizio 35 -16 60 257 169 163 46

(*) Voci tecniche al netto delle retrocessioni

STATO PATRIMONIALE 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

Passivo
Patrimonio netto 457 449 558 708 582 635 494
Riserve tecniche 5.471 5.874 5.837 5.766 5.819 5.707 5.679
Fondi e depositi da retrocessionari 431 465 424 425 413 243 240
Debiti ed altre passività 1.044 1.094 1.246 1.127 1.180 1.307 1.196

Totale 7.403 7.883 8.065 8.026 7.994 7.891 7.609

Attivo
Attivi immateriali 294 267 261 271 191 154 123
Investimenti 5.109 5.469 5.483 5.429 5.644 5.645 5.598
Riserve tecniche retrocessionari 1.196 1.260 1.190 1.136 1.086 1.005 1.024
Crediti 590 632 795 820 789 839 609
Altri elementi dell'attivo 214 255 336 370 285 248 255

Totale 7.403 7.883 8.065 8.026 7.994 7.891 7.609

IL MERCATO EUROPEO DELLA RIASSICURAZIONE

I  r innovi  dei  contratt i  di  r iassicurazione del  pr imo tr imestre del l ’anno in corso
mostrano una r iduzione dei  premi,  che comunque r imangono su l ivel l i  stor ica-
mente elevati ,  in  parte spiegabi le con la tendenza del le compagnie di  assicu-
razione a cedere una quanti tà inferiore di  r ischi  e a passare da contratt i  di
t ipo proporzionale a coperture non proporzional i .  Secondo Guy Carpenter i
prezzi  dei  r innovi  del  gennaio 2008 sono scesi  r ispetto al  2007 in media di  circa
i l  9%. In assenza di  importanti  catastrof i  natural i  la  tendenza al  r ibasso
potrebbe continuare anche l ’anno prossimo.

La riassicurazione
RIASSICURATORI  PROFESSIONALI
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

STATO PATRIMONIALE
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro
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Dopo la forte crescita del  periodo 2006/7,  con aumenti  f ino al  45%, i  prezzi  dei
contratt i  property sottoscri t t i  negl i  Stat i  Unit i  sono diminuit i  nel  2007 e per i
pr imi  r innovi  del  2008 f ino al  10%, secondo le st ime di  Benfield ( tavola 1) .  In
Europa i  r ibassi  in questo settore vanno dal  5% al  10%. Gl i  unici  r ialz i  s i  regi-
strano in Germania,  per quegl i  assicuratori  che hanno subito danni  r i levanti  a
causa del l ’uragano Kyri l l .

I l  2007,  a l ivel lo mondiale,  s i  è chiuso con r isultat i  f inanziari  part icolarmente
buoni  per i l  settore del la r iassicurazione.  Secondo le st ime di  F i tch,  i l  ROE
mediano del  settore,  calcolato sul le 32 imprese quotate,  è stato del  17,9%, in
l inea con quel lo del  2006 ( tavola 2) .  La prof i t tabi l i tà dei  r iassicuratori  ameri-
cani  è stata in generale più alta di  quel la degl i  europei ;  secondo Fi tch questo
è dovuto al la loro maggiore esposiz ione ai  danni  catastrofal i ,  che sono stat i
molto r idott i  s ia nel  2007 sia nel  2006.

Wil l is  Re nota,  però,  come una parte consistente del l ’elevata prof i t tabi l i tà sia
dovuta ai  rendimenti  degl i  invest imenti ,  a un soddisfacente l ivel lo di  r iserve e
a un numero di  s inistr i  part icolarmente basso,  condizioni  che dif f ici lmente si
r ipeteranno nel l ’anno in corso.  In part icolare,  la cr is i  f inanziaria ha r idotto
drast icamente i  rendimenti  degl i  invest imenti  f inanziari ,  mentre le pressioni
competi t ive sul  mercato del la r iassicurazione potrebbero portare a una ero-
sione del le r iserve.  Inoltre,  l ’e levato numero di  s inistr i  avvenuti  nei  pr imi  mesi
del  2008 ha già cominciato a inf luenzare negativamente i  r isultat i  tecnici .

La crisi  f inanziaria globale ha comunque avuto f inora sul  settore del la r iassi-
curazione un impatto inferiore a quel lo temuto,  anche se si  segnala i l  peggio-
ramento del la si tuazione f inanziaria di  un numero l imitato di  grandi  operatori .
Secondo Benfield,  gl i  att iv i  legati  ai  mutui  subprime non cost i tuirebbero più
del lo 0,4% del  totale degl i  invest imenti  dei  r iassicuratori  europei .  Potenzial i
problemi potrebbero emergere dal  lato del le coperture offerte,  in special
modo per quanto r iguarda l ’assicurazione Directors & Off icers.  Guy Carpenter
st ima che le perdite in questo mercato potrebbero raggiungere,  a f ine 2009,  i
3  mi l iardi  di  dol lar i ,  anche se a questo stadio,  v isto i l  costante aumento dei
procedimenti  intentat i  verso i  manager degl i  ist i tut i  f inanziari ,  è prematuro
st imare l ’ impatto sul la prof i t tabi l i tà del  settore.

Secondo Fitch,  la performance del settore dovrebbe peggiorare nel 2008,  sia in
termini  di  r isultat i  tecnici  che di  rendimento del capitale.  I  premi dovrebbero
ridursi  del  2% a causa delle fort i  pressioni  competit ive che compenserebbero
l ’aumento del capitale assicurato.  Fitch ipotizza un l ivel lo di  danni assicurati
compreso tra i  20 e 40 mil iardi  di  dol lari ,  in l inea con quanto avvenuto nell ’ul-
t imo decennio,  di  cui  circa i l  40% sarebbe a carico dei r iassicuratori .  Questo
produrrebbe un combined ratio per i l  settore compreso tra i l  94% e i l  98%, di
cui  una frazione compresa tra i l  3 ,8% e i l  7,4% dovuta a catastrofi  natural i .
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TAVOLA 1
VARIAZIONE DEI  PREZZI  DELLA RIASSICURAZIONE

2007/2008 2006/2007

Stati Uniti -10/-15% 0/+45%
Europa occ. -5/-10% -10/-20%
Regno Unito 0/-5% 0/-5%
Germania -10/-20% -5/-10%
Francia -5/-10% -5/-10%
Italia -5/-30% -10/-20%

Fonte:  Benf ie ld

TAVOLA 2
PERFORMANCE MEDIANA

DELLE IMPRESE DI  RIASSICURAZIONE QUOTATE

2005 2006 2007

TOTALE
Combined ratio (%) 112,0 85,9 87,9
Roe (%) 0,5 18,1 17,9

NORD AMERICA
Combined ratio (%) 117,2 84,2 83,6
Roe (%) -5,7 18,8 18,1

EUROPA/ASIA
Combined ratio (%) 108,4 91,6 96,4
Roe (%) 7,7 17,0 15,2

Fonte:  F i tch Rat ings
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IL  RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA SULLA RIASSICURAZIONE

Con i l  d. lgs.  n.56 del  2008 è stata recepita in I tal ia la dirett iva 2005/68/CE in
materia di  r iassicurazione.  La nuova normativa è entrata in vigore i l  23 apri le
2008,  ma molte del le disposiz ioni  iv i  previste diverranno pienamente appl ica-
bi l i  solo con l ’emanazione dei  previst i  regolamenti  attuat iv i .  Attraverso i l
recepimento del la dirett iva viene ist i tui to un sistema di  v igi lanza prudenziale
per la r iassicurazione,  coerente con i l  quadro giuridico del ineato dal le vigen-
t i  dirett ive sul l ’assicurazione diretta,  di  cui  vengono r ipresi  i  pr incipi  del l ’au-
torizzazione unica e del  control lo del  paese d’origine.

La discipl ina r iguarda i  r iassicuratori  professional i  e le imprese c.d.  captives ,
ma alcune disposiz ioni  trovano appl icazione anche nei  confronti  del le att iv i tà
r iassicurat ive del le imprese che esercitano l 'assicurazione diretta,  in part ico-
lare in tema di  “r iserve tecniche del  lavoro i tal iano”,  “att iv i  a copertura del le
r iserve tecniche” e “margine di  solvibi l i tà”.

I l  Codice del le assicurazioni  v iene integrato con la previsione di  nuove dispo-
siz ioni  che r ichiedono – al l ’ impresa di  assicurazione che esercit i  congiunta-
mente l ’att iv i tà di  r iassicurazione – di :

– cost i tuire per i l  lavoro indiretto (art .  37-bis)  r iserve tecniche al la f ine di
ciascun eserciz io,  al  lordo del le retrocessioni ,  in  relazione agl i  impegni
assunti ,  indicando i  cr i ter i  di  calcolo del le r iserve stesse;

– appl icare agl i  att iv i  a copertura del le r iserve tecniche del  lavoro indiretto
(art .  42-bis)  la stessa discipl ina prevista per i l  lavoro diretto;

– attuare,  quando le operazioni/  accettazioni  in r iassicurazione rappresenti-
no una parte signif icat iva del  volume globale del la loro att iv i tà,  ciò che la
dirett iva dispone in tema di :
• invest imenti  a copertura del le r iserve tecniche del  lavoro indiretto (art .

42-ter) ;
• cost i tuzione e calcolo del  margine di  solvibi l i tà per le accettazioni  in

r iassicurazione (art .  44-bis per le imprese di  assicurazione vi ta) ;
• quota di  garanzia del  margine di  solvibi l i tà (art .  46,  comma 3-bis,  per le

imprese danni) .

La dirett iva def inisce le condizioni  minime necessarie per ottenere l 'autoriz-
zazione al l ’eserciz io del l ’att iv i tà di  r iassicurazione (forma giuridica,  program-
ma di  att iv i tà e fondo minimo di  garanzia) ,  lasciando agl i  stat i  membri  l ’eser-
ciz io di  numerose opzioni  su aspett i  specif ici .  Al  r iguardo si  segnalano alcune
del le decisioni  del  legislatore i tal iano nel le materie sul le qual i  era possibi le
esercitare un’opzione:

– viene consenti to – in l inea con le scelte operate nei  pr incipal i  mercati
europei  – lo stabi l imento nel  proprio terr i tor io di  società c.d.  veicolo,  ossia
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imprese,  aventi  o meno personal i tà giuridica,  diverse da un' impresa di
assicurazione o di  r iassicurazione esistente che assumano i  r ischi  ceduti
da imprese di  assicurazione o di  r iassicurazione e che f inanzino le proprie
esposiz ioni  tramite l 'emissione di  t i tol i  o al tr i  strumenti  f inanziari .  Per tal i
società è prevista l ’emanazione,  con un successivo decreto ministeriale,
del la normativa secondaria che ne dovrà discipl inare le condizioni  di
accesso e di  eserciz io;

– è previsto l ’obbl igo di  cost i tuzione del le r iserve di  perequazione per i
r ischi  di  calamità naturale e per i  danni  derivanti  dal l ’energia nucleare,
considerata la natura dei  r ischi  assunti  dal  r iassicuratore,  spesso di  natu-
ra  catast ro fa le ;  sarà  un  rego lamento  de l  Min is tero  de l lo  Sv i luppo
Economico e del  Ministero del l ’Economia e del le Finanze a determinare poi
le modal i tà di  cost i tuzione del le predette r iserve;

– resta esclusa la previsione di  norme più dettagl iate per la determinazione
del le r iserve tecniche per la r iassicurazione vi ta,  r i tenendo i l  legislatore
ital iano che sia suff iciente l ’appl icazione del le disposiz ioni  del la dirett iva
91/674/CEE;

– viene deciso,  in  tema di  at t iv i  a  copertura del le  r iserve tecniche,  d i  non
appl icare i  l imi t i  quant i tat iv i  previst i  dal la  d i ret t iva  in  aggiunta a  quel l i
general i  d i  t ipo qual i tat ivo ( l iquid i tà ,  s icurezza,  reddi t iv i tà  e  d ivers i f ica-
z ione) .

La discipl ina specif ica per l ’accesso e per l ’eserciz io del l ’att iv i tà di  r iassicu-
razione è conforme al la dirett iva in termini  di :

– l imit i  minimi di  capitale sociale di  cui  l ’ impresa di  r iassicurazione deve di-
sporre ai  f ini  del  r i lascio del l ’autorizzazione al l ’eserciz io del l ’att iv i tà r ias-
sicurat iva;

– mantenimento del  regime autorizzat ivo del l ’ ISVAP per l ’accesso al l ’att iv i tà
r iassicurat iva in regime di  stabi l imento per le sole imprese di  r iassicura-
zione aventi  la sede legale in uno Stato terzo;

– divieto al l ’ impresa che intenda svolgere l ’att iv i tà r iassicurat iva in regime
di  l ibertà di  prestazione di  serviz i  di  avvalersi  di  sedi  secondarie,  di  agen-
zie o altra presenza permanente nel  terr i tor io.

In  mater ia  d i  v ig i lanza sono previste  nuove norme per  ot temperare a i  pr inci-
p i  isp irator i  del la  d i ret t iva  e  per  d iscip l inare la  col laboraz ione t ra  le  Autor i tà
di  contro l lo  in  tema di  consul taz ioni ,  scambio d i  informazioni  e  poter i  d i
indagine.
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Le risorse umane e l’area del lavoro
I LAVORATORI DIPENDENTI E IL COSTO DEL LAVORO

Alla f ine del  2007 i  dipendenti  del  settore assicurat ivo erano,  nel  complesso,
46.278 .  Questo dato è ottenuto come somma di :

– 41.121 amministrativi che includono 36.567 dipendenti  d’ impresa e,  per la
prima volta nel  2007,  4 .554 dipendenti  di  ent i  control lat i  da imprese di  assi-
curazione.  In part icolare i  36.567 amministrat iv i  comprendono 1.206 dir i-
genti ;  

– 5.157 produttori .  I l  dato nel  2007 include per la pr ima volta,  circa 2.000 pro-
duttori  in più r ispetto al  2006 a seguito di  una importante r istrutturazione
societaria.

I l  costo complessivo è stato pari  a 3.249 mil ioni  di  euro,  di  cui  2 .972 relat ivo al
totale del  personale amministrat ivo e 277 relat ivo ai  produttori .

Al  f ine di  anal izzare le variazioni  nel l ’anno del  costo per i l  personale,  com-
plessivo e unitar io,  sono stat i  ut i l izzat i  i  dat i  del  2007 omogenei  con le infor-
mazioni  disponibi l i  nel  2006.  Inoltre,  è stato ipot izzato che i  produttori  segna-
lat i  per la pr ima volta nel  2007 presentino nel l ’anno un costo medio uguale a
quel lo del  restante personale del  comparto.

I l  costo  compless ivo  per  i l  personale  amminis t rat ivo  è  aumentato  de l  7 ,0%
nel  2007 ;  quel lo  per  addet to  è  aumentato  de l  7 ,6%,  anche per  ef fet to  d i  una
diminuz ione del lo  0 ,6% del  numero degl i  amminis t rat iv i  (ca lco lato  ne l la
media  de l l ’anno come semisomma dei  va lor i  d i  f ine  anno) .  In  par t ico lare ,  i l
costo  medio  per  addet to  amminis t rat ivo  è  sa l i to  da  68 .800  ne l  2006  a  74 .000
nel  2007 .  

I l  costo degl i  addett i  a l la  produzione è aumentato del  9 ,7%.  In  presenza di  un
aumento del  4 ,1% del  numero dei  produttor i  (calcolato nel la  media del l ’anno
come semisomma dei  valor i  d i  f ine anno) ,  i l  costo uni tar io  è aumentato del
5 ,5%. 

Nel  complesso i l  costo del  personale è aumentato,  sempre a campione omo-
geneo,  del  7 ,2%; i l  costo unitar io del  7 ,4%.

NUMERO DIPENDENTI

ANNO AMMINISTRATIVI PRODUTTORI TOTALE

2002 36.987 2.993 39.980
2003 36.429 2.862 39.291
2004 37.275 2.830 40.105
2005 37.016 2.908 39.924
2006 36.665 3.130 39.795
2007 36.567 3.156 39.723
2007 (*) 41.121 5.157 46.278

(* )  Per  la  pr ima volta nel  2007 i l  totale include 4.554
dipendent i  d i  ent i  control lat i  da imprese di  assicuraz io-
ne e c i rca 2.000 produttor i  che a seguito di  un’ importan-
te r ist rutturaz ione societar ia  sono stat i  segnalat i  nel la
stat ist ica associat iva

COSTO DEL PERSONALE
Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

ANNO AMMINISTRATIVI PRODUTTORI TOTALE

2002 2.119 117 2.236
2003 2.268 115 2.383
2004 2.379 129 2.508
2005 2.457 142 2.599
2006 2.533 154 2.687
2007 2.711 169 2.880
2007 (*) 2.972 277 3.249

(* )  Per  la  pr ima volta nel  2007 i l  costo del  personale
include 4.554 dipendent i  d i  ent i  control lat i  da imprese
di  assicuraz ione e c i rca 2.000 produttor i  che a seguito
di  un’ importante r ist rutturaz ione societar ia  sono stat i
segnalat i  nel la  stat ist ica associat iva

VARIAZIONE % DEL COSTO DEL PERSONALE

ANNO AMMINISTRATIVI PRODUTTORI TOTALE

2003 7,0 -1,7 6,6
2004 4,9 12,2 5,2
2005 3,3 10,1 3,6
2006 3,1 8,5 3,4
2007 7,0 9,7 7,2

VARIAZIONE % DEL COSTO UNITARIO DEL PERSONALE

ANNO AMMINISTRATIVI PRODUTTORI TOTALE

2004 4,5 15,3 5,2
2005 2,3 9,3 2,8
2006 4,1 3,0 3,7
2007 7,6 5,5 7,4
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LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA,  LA FORMAZIONE,  IL  DIALOGO SOCIALE,
LE PARI  OPPORTUNITÀ

CCNL dipendenti

I l  17  set tembre 2007 è  stato  r innovato i l  CCNL discip l inante i  rapport i  f ra  le
imprese d i  assicuraz ione e  i l  personale  d ipendente non d ir igente.  Le Part i
hanno r innovato s ia  la  sez ione economica che quel la  normat iva del  CCNL.
Per  la  parte  normat iva è  stata  r ibadi ta  la  scadenza quadr iennale ,  sot to  i l
prof i lo  economico,  g l i  increment i  r iguardano i l  b iennio  2006-2007 e  i l  b iennio
2008-2009.

Gl i  aumenti  economici  complessivi  per tutt i  i  d ipendenti  sono pari  al  10,90%
nel quadriennio.  Nel  mese di  ottobre 2007,  è stata inoltre corr isposta una
somma una tantum a tutt i  i  d ipendenti  amministrat iv i  nel la misura di  200 euro
lordi  r iparametrat i .
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Per quanto r iguarda i  dipendenti  addett i  al  cal l  center ,  è  stato previsto un
ulteriore aumento,  r ispett ivamente del  5 ,8% per gl i  addett i  del la Sezione Prima
(back off ice )  e del l ’8 ,2% per gl i  addett i  del la Sezione Seconda (vendita) .
Anche a questi  dipendenti ,  nel  mese di  ottobre 2007,  è stata corr isposta una
somma una tantum nel la misura di  130 euro lordi .  Tal i  ul ter ior i  incrementi  sono
stat i  r iconosciut i  anche a fronte del la possibi l i tà di  adibire gl i  addett i  al le
vendite del  cal l  center anche ad att iv i tà di  outbound .

Si  segnala,  inoltre,  l ’aumento del  buono pasto f issato a l ivel lo nazionale,  non
assorbibi le in sede aziendale.

Sotto i l  prof i lo normativo,  i l  CCNL approfondisce,  portando alcune modif i-
che/precisazioni ,  le  seguenti  materie:

– area contrattuale;
– regolamentazione e ut i l izzo del  cal l  center ;
– responsabi l i tà sociale d’ impresa;
– formazione obbl igatoria e strumenti  f lessibi l i  d i  accesso al  lavoro;
– agibi l i tà sindacal i .

Rinnovo CCNL dirigenti

I l  15 ottobre 2007 è stato r innovato i l  CCNL per i  dir igenti  del le imprese assi-
curatr ici  scaduto,  per la parte normativa,  nel  1999 e,  per la parte economica,
nel  2003.  Anche in questo caso la val idi tà del  CCNL è quadriennale con sca-
denza al  31.12.2010.

Con riferimento alla parte economica, per i  dirigenti  in servizio alla data di sot-
toscrizione del contratto, sono previsti  adeguamenti delle tabelle stipendiali
al l ’andamento dell ’ inflazione secondo le regole del Protocollo del ’93.

Per la parte normativa,  invece,  s i  prevede un nuovo model lo economico che
definisce,  per i  dir igenti  assunti  o nominati  a part ire dal la data di  sotto-
scriz ione del  CCNL,  un trattamento economico minimo complessivo al  di  sopra
del  quale la retr ibuzione viene concordata direttamente tra azienda e dir igen-
te.  Ai  dir igenti  interessati  dal  nuovo model lo non si  appl icherà più i l  meccani-
smo automatico degl i  scatt i  di  anzianità di  serviz io.

Si prevede poi una differente parametrazione delle mensilità di preavviso e della
indennità supplementare che può essere stabilita dal collegio arbitrale adito dal
dirigente in caso di risoluzione del rapporto di lavoro a iniziativa dell’ impresa.

Tale r iparametrazione prevede:

– una maggiore tutela per i  dir igenti  più esposti  al le conseguenze negative
del la r isoluzione del  rapporto di  lavoro e con minore faci l i tà a r icol locarsi
sul  mercato;
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– una minore tutela per i  dir igenti  che hanno raggiunto i  requisi t i  pensio-

nist ici  con età compresa tra i  62 e i  64 anni .

Al  dir igente che al la data di  sottoscriz ione del  nuovo CCNL abbia compiuto i l
60° anno di  età,  continuerà a trovare appl icazione,  ove più favorevole,  la nor-
mativa precedente.

Con r i fer imento al l ’assistenza sanitaria,  sono stat i  r iv ist i  i  massimal i  per i  r im-
borsi  e codif icat i  alcuni  casi  di  ul tratt iv i tà.

È stata inoltre introdotta la tutela nei  casi  di  non autosuff icienza (c.d.  Long
Term Care )  che prevede la corresponsione di  una prestazione pari  a 1.000 euro
mensi l i  a l  dir igente r iconosciuto non autosuff iciente.

È stato stabil i to infine un prolungamento del periodo di conservazione del posto
di lavoro in caso i l  dirigente sia affetto da patologie particolarmente gravi.

La formazione e le isti tuzioni

È stata avviata l ’attuazione del l ’Accordo Quadro del  17 apri le 2007 di  concer-
to fra tutte le Part i  e gl i  attor i  social i  sottoscri t tor i  inclusa l ’ANIA.  L’Accordo
ha come f inal i tà pr incipale quel la di  implementare un sistema nazionale inte-
grato di  Formazione Continua.

In part icolare,  è stato avviato i l  rafforzamento del  ruolo tecnico/operat ivo
del l ’Osservatorio Nazionale sul la Formazione Continua anche attraverso l ’att i-
vazione di  tavol i  tematici ad hoc.

I l  24 gennaio 2008 l ’ANIA ha sottoscri t to un Accordo promosso dal la Regione
Emil ia Romagna al  quale hanno aderito tutte le Part i  Social i  datorial i  e sinda-
cal i ;  ta le  accordo r iproduce nel  contesto  regionale  i  pr inc ip i  isp i rator i
del l ’Accordo Quadro Nazionale succitato.

Sempre in  at tuazione del  predetto Accordo,  è  entrato in  fase operat iva i l
Tavolo Unico Nazionale sugl i  standard professional i ,  d i  cert i f icazione del le
competenze e formativ i  con una pr ima ver i f ica sui  settor i  tur ismo e metal-
meccanico.

L’ANIA partecipa inf ine al la programmazione del  Fondo Sociale Europeo
2007/2013.

Formazione Continua – For.Te.-Fondir-Fondo FBA

For.Te.  e Fondir  hanno proseguito nel l ’att iv i tà di  f inanziamento dei  Piani
Formativi  individual i ,  aziendal i  e settorial i .
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Parallelamente al la consueta modalità di  pubblicazione degli  Avvisi ,  Fondir ha
avviato la sperimentazione di  una bacheca di  Formazione Continua, ossia di  un
catalogo in cui  sono raccolte le iniziat ive di  alta formazione rivolte a dir igenti
del le imprese iscritte al  Fondo e f inanziabi l i  attraverso la modalità del  voucher .

Al  r iguardo,  a part ire dal  12 marzo 2007,  le università e gl i  organismi di  forma-
zione,  in possesso dei  requisi t i  di  accreditamento specif icamente indicat i ,
hanno iniz iato a inserire on-l ine le  proprie iniz iat ive formative.

Un’ importante novità è rappresentata dal la creazione,  nel  mese di  marzo 2008,
di  un nuovo fondo interprofessionale,  i l  Fondo Banche e Assicurazioni  (FBA)
nel  quale andranno a confluire le r isorse dei  compart i  bancario e assicurat ivo
presenti  in For.Te.  e che rappresenterà pertanto i l  fondo di  r i fer imento per la
Formazione Continua dei  dipendenti  non dir igenti  dei  due settori .

Apprendistato professionalizzante

Il  22 maggio è stato sottoscritto con le Organizzazioni Sindacali firmatarie del
CCNL un verbale di riunione per la condivisione dei profili  formativi per l’appren-
distato professionalizzante nel settore assicurativo. Tale condivisione, una volta
che le Regioni avranno recepito i profili ,  consentirà alle imprese di avvalersi di
un utile strumento per agevolare l’ ingresso dei giovani nel mondo del lavoro.

Protocollo sulla Responsabili tà Sociale d’Impresa (RSI)

I l  mondo imprenditoriale assicurat ivo persegue da tempo l ’obiett ivo di  intera-
gire nel  mercato con part icolare attenzione ai  temi social i .

Al  r iguardo,  è stato sottoscri t to,  in occasione del  r innovo del  CCNL,  un
Protocol lo sul la RSI,  con i l  quale le Part i  s i  impegnano a conci l iare i  valori
del l ’et ica e del  business in  tutt i  i  processi  aziendal i .

Nel  protocol lo si  afferma in part icolare:

– la central i tà dei  lavoratori  e l ’obiett ivo del la loro valorizzazione strategica
per lo svi luppo e la crescita del l ’ impresa;

– l ’ importanza di  svi luppare iniz iat ive volte a garantire l ’eff icacia degl i  inter-
venti  di  prevenzione e tutela del la salute e del la sicurezza nei  luoghi  di
lavoro;

– i l  valore del la formazione professionale e del la Formazione Continua anche
attraverso i l  r iconoscimento del  ruolo e del le competenze di  ENBIFA (Ente
Bilaterale Nazionale per la Formazione nel  Settore Assicurat ivo)  e l ’ut i l iz-
zo dei  f inanziamenti  erogati  dai  Fondi  pari tet ici  interprofessional i .

Con i l  Protocol lo viene inf ine ist i tui to un Osservatorio Nazionale Pari tet ico
con f inal i tà di  monitoraggio e di  scambio del le best practices di  settore.
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ENBIFA – Pari  Opportunità

L’ENBIFA continua nel  percorso di  approfondimento del la tematica del  dialogo
sociale.  Recentemente sono stat i  approvati  cinque nuovi  progett i  di  cui  due
sul  tema del lo svi luppo del  dialogo sociale,  uno in materia di  tutela dei  non
autosuff icient i  (Long Term Care)  e uno sul l ’evoluzione del le professional i tà nel
settore assicurat ivo.

La Commissione Mista Nazionale per le Pari  Opportunità sta predisponendo un
progetto che si  propone di  anal izzare le best practices esistent i  in materia di
Pari  Opportunità nel  comparto assicurat ivo e in al tr i  compart i  del  terziar io.  Le
risultanze di  questa anal is i ,  una volta condivise con le Part i  Social i ,  verranno
presentate in un workshop .  Al le imprese che avranno operato posit ivamente
sul la materia verrà r iconosciuta una cert i f icazione di  eccel lenza.

LA RIDUZIONE DEL CUNEO FISCALE

La r iduzione del  cuneo f iscale,  cioè del  divario tra i l  costo del  lavoro sostenu-
to dal l ’ impresa e la retr ibuzione netta del  lavoratore,  real izzata dal l ’art .  1 ,
comma 266,  del la legge 27 dicembre 2006,  n.  296 (Legge f inanziaria 2007)
mediante un abbatt imento del la base imponibi le ai  f ini  IRAP in funzione del
costo del  lavoro,  escludeva dal  beneficio le banche,  gl i  al tr i  ent i  f inanziari ,  le
imprese di  assicurazione e le imprese operanti  nei  settori  del le c.d.  publ ic ut i-
l i t ies. Di conseguenza la stessa Legge f inanziaria (vd.  art .  1 ,  comma 267)  sta-
bi l iva che le deduzioni  in esame “spettano,  subordinatamente al l ’autorizzazio-
ne del le competenti  autori tà europee…”e la relazione tecnica al la legge spe-
cif icava che,  “ in  considerazione del le l imitazioni  di  t ipo settoriale previste
dal la norma…, le nuove deduzioni  cost i tuiscono aiuto di  Stato da sottoporre
al l ’obbl igo di  not i f ica ai  competenti  organi  comunitari”.

L’ANIA,  ne l la  convinz ione che l ’esc lus ione dal  benef ic io  in  argomento  d i
important i  compart i  produt t iv i ,  come banche e  ass icuraz ion i ,  fosse incom-
pat ib i le  con le  regole  de l  mercato  un ico e  r i tenendo non e lud ib i le  da  par te
del  Governo i ta l iano l ’obbl igo  d i  not i f icare  a l la  Commiss ione europea le
misure  adot tate  che non potevano essere  poste  in  esecuz ione pr ima che la
Commiss ione s tessa le  avesse autor izzate ,  ha  formalmente  presentato  un
esposto  a l la  Commiss ione europea –  cu i  ha  fat to  segui to  quel lo  de l l ’ABI  –
nel  quale  sono s tate  rappresentate  le  argomentaz ion i  de l l ’Associaz ione a
sostegno.

I l  Governo i ta l iano ha quindi  provveduto a  not i f icare formalmente la  misura
legis lat iva a l la  Commissione europea la  quale  ha sol leci tato  i l  Governo stes-
so a  estendere la  r iduz ione del  cuneo a banche,  società  f inanziar ie  e  assi-
curaz ioni  e  a  raz ional izzare la  determinazione del la  base imponibi le  a i  f in i
IRAP.
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In ottemperanza a detta r ichiesta,  i l  Governo i tal iano ha emanato i l  d . l .  28
maggio 2007,  n.  67,  con i l  quale è stata soppressa la previsione del la Legge
finanziaria 2007 che subordinava la spettanza del  beneficio “al l ’autorizzazione
del le competenti  autori tà europee”;  solo nel la Relazione di  accompagnamento
al  disegno di  legge di  conversione di  tale decreto si  è precisato che “ in  sede
di  Consigl io dei  Ministr i  è stato,  peraltro,  assunto l ’ impegno di  estendere i
benefici  in quest ione al le imprese operanti  nei  settori  bancario,  assicurat ivo e
f inanziar io,  provvedendo al la  contestuale indiv iduazione del la necessaria
copertura f inanziaria a carico dei  settori  interessati .  L’ impegno corr isponde
al le r ichieste,  in tal  senso formulate in sede di  Unione europea,  di  completo
adeguamento al l ’ordinamento comunitario”.

A tale impegno è stata data concretezza con l ’art .  15-bis del  d. l .  2  lugl io 2007,
n.  81 (c.d.  extragett i to) ,  convert i to dal la legge 3 agosto 2007,  n.  127,  i l  quale ha
rimosso l ’esclusione dal la r iduzione del  cuneo f iscale del le banche,  del le
società f inanziarie e del le assicurazioni .

L’estensione del  beneficio al  settore bancario e assicurat ivo ha r iguardato in
part icolare la deduzione:

– di  5 .000  euro,  su base annua,  per  ogni  lavoratore d ipendente a  tempo
indeterminato impiegato nel  per iodo d ’ imposta;  ta le  deduzione è  raggua-
gl iata  a i  g iorni  d i  durata del  rapporto  d i  lavoro nel  corso del  per iodo d ’ im-
posta;

– dei  contr ibut i  previdenzial i  e assistenzial i  relat iv i  ai  lavoratori  dipendenti  a
tempo indeterminato.  Si  tratta dei  contr ibut i  del la specie a carico del  dato-
re di  lavoro.

Al le banche e al le assicurazioni ,  tuttavia,  non è stata estesa la deduzione di
10.000 euro,  prevista per ogni  dipendente assunto a tempo indeterminato nel
Mezzog iorno  impiegato  ne l  per iodo  d ’ imposta  ne l le  reg ion i  Abruzzo ,
Basi l icata,  Calabria,  Campania,  Molise,  Pugl ia,  Sardegna e Sici l ia.

Per quanto r iguarda le banche e le assicurazioni  l ’art .  15-bis,  comma 3,  del  d. l .
n.  81 stabi l isce che le disposiz ioni  per effetto del le qual i  le  agevolazioni  in
parola sono state estese anche a tal i  soggett i  “  … si  appl icano con la decor-
renza prevista dal  comma 267 …” del la Legge f inanziaria 2007 e quindi :  dal
mese di  febbraio 2007 nel la misura del  50 per cento e per i l  loro intero ammon-
tare a decorrere dal  successivo mese di  lugl io.

I l  r isparmio di  imposta di  competenza,  conseguito da banche e assicurazioni  è
stato st imato dal la relazione tecnica del  provvedimento in:  252 mil ioni  di  euro
per i l  2007;  370 mil ioni  di  euro per i l  2008 e 380 mil ioni  di  euro per i l  2009.

La perdita di  gett i to trova copertura solo in parte a carico di  tal i  settori ,  per i
qual i  v iene disposto l ’aumento dal lo 0,13% al lo 0,46% del  contr ibuto per i l
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sostegno del la maternità e del la paternità,  da appl icare sul le retr ibuzioni  dei
lavoratori  dipendenti ,  previsto dal l ’art .  79 del  d. lgs.  26 marzo 2001,  n.  151.
L’ impatto di  questa misura sul l ’aggregato di  banche e assicurazioni  è alquan-
to contenuto:  28 mil ioni  di  euro per l ’anno 2007,  58 mil ioni  di  euro per l ’anno
2008 e 60 mil ioni  di  euro a decorrere dal  2009 (per le imprese di  assicurazione,
r ispett ivamente:  2 ,55;  5 ,27;  5 ,45 mil ioni  di  euro,  considerato i l  rapporto di  1  a
10 del  monte retr ibuzione del le imprese di  assicurazione r ispetto a quel lo
del le banche).

A seguito del la r iduzione del l ’al iquota ordinaria IRAP (dal  4 ,25 al  3 ,90 per
cento)  introdotta dal la Legge f inanziaria 2008,  con decorrenza dal  periodo
d’ imposta 2008,  le predette deduzioni  di  5 .000 e 10.000 euro sono f issate con la
medesima decorrenza a 4.600 e 9.200 euro.

I l  FONDO UNICO NAZIONALE LONG TERM CARE (LTC)

Durante  l ’eserc iz io  2007  i l  Fondo Unico Naz ionale  LTC (d i  segui to  fondo)  è
d ivenuto  p ienamente  operat ivo .  I l  fondo,  a l  f ine  d i  garant i re  un  equi l ibr io
at tuar ia le  d i  lungo per iodo,  ha  at tua lmente  s tanz iato  25  euro  annui  per  testa
ass icurata  quale  premio  per  la  copertura  LTC.  La  prestaz ione ot tenuta  t ra-
mi te  gara ,  da l l ’ impresa d i  ass icuraz ione aggiudicatar ia ,  cons is te  in  una ren-
d i ta  v i ta l i z ia  annua ant ic ipata  ( r iva lutabi le  in  base a i  rendiment i  o t tenut i  da
una gest ione specia le)  pagabi le  a l l ’ass icurato  da l  momento  in  cu i  d ivent i
non autosuf f ic iente  f inché r imane in  ta le  s tato .  L’ importo  in iz ia le  d i  ta le  ren-
d i ta  è  par i  a  12 .253  euro  annui .  I l  r ischio  è  f raz ionato  f ra  var ie  imprese
coass icuratr ic i .  I l  fondo tut tav ia  versa  con cadenza t r imestra le  tu t t i  i  con-
t r ibut i  incassat i  da l le  imprese/ent i  aderent i  e  l ’ impresa aggiudicatar ia  s i
impegna a  r iconoscere  su l le  g iacenze,  def in i te  come d i f ferenza t ra  i  contr i -
but i  versat i  e  i  premi  d i  competenza del  per iodo,  un  tasso d i  in teresse
desunto  dal la  curva dei  tass i  in  euro  in  re laz ione a l la  durata  res idua del
contrat to .  A l la  f ine  de l  qu inquennio  l ’ impresa aggiudicatar ia  verserà  a l
fondo le  g iacenze maggiorate  dagl i  in teress i  maturat i  p iù  un ’eventuale  par-
tec ipaz ione agl i  u t i l i  da  “sot to  s in is t ra l i tà” .  Resta  in teso che l ’ impresa
aggiudicatar ia  cont inuerà  a  erogare  la  prestaz ione per  tu t t i  i  s in is t r i  mani-
festat is i  durante  la  va l id i tà  de l  contrat to  anche dopo la  scadenza del  con-
t rat to  s tesso e  f inché l ’a f f i l ia to/benef ic iar io  permarrà  ne l lo  s tato  d i  non
a u t o s u f f i c i e n z a .  P e r  m o t i v i  t e c n i c o - a m m i n i s t r a t i v i  è  s t a t a  s e p a r a t a  l a
gest ione del  per iodo d i  copertura  success ivo  a l la  data  d i  s t ipu la  de l la  po l i z -
za  ass icurat iva ,  fa t to  convenz ionalmente  par t i re  da l  1° lug l io  2007 ,  da  quel-
lo  pregresso,  che va  dal  1° gennaio  2004  a l  30  g iugno 2007 ,  comunque coper-
to  a l le  s tesse condiz ion i  e  carat ter izzato  da  una c lausola  d i  par tecipaz ione
agl i  u t i l i  p iù  favorevole  a l  Fondo.
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Gli  aff i l iati /beneficiari  e le prestazioni att ivate

Al 31 dicembre 2007 gl i  aff i l iat i  r isultano essere 44.115.  Nel la tabel la di  segui-
to si  r iportano alcune stat ist iche di  composizione del  portafogl io.

L’età media si  attesta attorno ai  44 anni  (45 anni  per i  maschi  e 42 anni  per le
femmine).  Al la data di  redazione del  bi lancio sono pervenute in totale 14
richieste di  prestazione di  cui  10 accolte e 3 valutate di  una gravità non suff i-
ciente a far  scattare la prestazione garanti ta,  di  cui  una in fase di  ul ter ior i
accertamenti ,  e 1 in corso di  valutazione.  Di  quel le accolte 8 sono ancora in
pagamento,  mentre in 2 casi  i  pagamenti  sono terminati  a causa del  decesso
del l ’assist i to.  I  pagamenti  sono stat i  eseguit i  tenendo conto del la data di
manifestazione del la non autosuff icienza anche se antecedente al la data di
denuncia.

Di  seguito si  r iporta una rappresentazione graf ica del la distr ibuzione per
sesso del la popolazione del  fondo per singole età:

SESSO % STATUS %

Maschi 54,1 Attivi 93,9
Femmine 45,9 Pensionati 6,1
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La distribuzione
Nel comparto vita si  conferma in diminuzione la raccolta effet-
tuata attraverso gli  sportell i  bancari .  A tale risultato si  all inea
anche quello degli  agenti  che,  per la prima volta dopo anni di
crescita,  ha registrato una flessione.  Nel ramo danni i l  canale di
distr ibuzione prevalente r imane quello  degli  agenti ;  cresce
costantemente la quota di  mercato relativa alla vendita telefoni-
ca e via internet.  I  r isultati  di  una nostra analisi  condotta sulla
base dei  dat i  del l ’Associazione I ta l iana dei  Broker  (AIBA)
mostrano che i  dati  delle imprese di  assicurazione sottostimano
l’ importanza di  questi  intermediari  nel  comparto danni.

ASSICURAZIONE VITA

Nel  2007 ,  tu t t i  i  cana l i  d i  d is t r ibuz ione  de i  prodot t i  v i ta  sub iscono un  ra l -
lentamento ,  a  eccez ione  de i  broker  che  però  hanno un  peso  contenuto
( tavo la  1 ) .

I l  canale bancario,  pur r imanendo quel lo prevalente in termini  di  raccolta
premi (circa i l  58% nel  2007) ,  continua a registrare una f lessione:  da -8,0% nel
2006 a -13,3% nel  2007.  Rimane comunque posit iva la variazione dei  premi cal-
colata sugl i  ul t imi  cinque anni  (+2,7%).

Dopo anni  d i  costante crescita,  nel  2007 s i  è  registrata una r iduzione del l ’at-
t iv i tà  agenziale (-6 ,2% r ispetto al  2006) ;  aumenta invece la  loro incidenza
percentuale sul  totale del la  raccolta v i ta  che da 19,9% nel  2006 passa a 21,1%
nel  2007.  Una contrazione s i  registra anche per i l  canale promotor i  f inanziar i
(-11,3% r ispetto al l ’anno precedente) ,  dopo la  crescita del  5 ,8% del  2006.

TAVOLA 1 -  ANALISI  DEI  CANALI  DISTRIBUTIVI  NEL PERIODO 2003-2007

RAMI VITA

Premi lordi contabilizzati Var. %
CANALI (valori in milioni di euro) Quota di mercato % Media Var. % annua media

2003 2004 2005 2006 2007 2003 2004 2005 2006 2007 (2003-2007) 2003 2004 2005 2006 2007 (2003-2007)

Sportelli bancari 36.980 38.479 44.523 40.957 35.496 58,9 58,6 60,6 59,0 57,8 59,0 18,9 4,1 15,7 -8,0 -13,3 2,7
Agenti 11.529 12.176 13.372 13.830 12.969 18,3 18,6 18,2 19,9 21,1 19,2 6,1 5,6 9,8 3,4 -6,2 3,6
Vendita diretta 6.815 8.248 9.110 8.086 6.862 10,9 12,6 12,4 11,7 11,2 11,8 38,0 21,0 10,5 -11,2 -15,1 6,8
Promotori finanziari 6.977 6.250 5.584 5.907 5.237 11,2 9,5 7,6 8,5 8,5 9,1 -11,7 -10,4 -10,7 5,8 -11,3 -7,9
Broker 479 474 882 598 875 0,7 0,7 1,2 0,9 1,4 1,0 0,5 -0,9 85,8 -32,2 46,5 12,9

Totale 62.780 65.627 73.471 69.377 61.440 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 13,5 4,5 12,0 -5,6 -11,4 2,1
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La distribuzione
Per i l  secondo anno consecutivo,  la vendita diretta è stata in f lessione:  la rac-
colta premi passa da -11,2% nel  2006 a -15,2% nel  2007,  con una conseguente
l ieve r iduzione del  peso di  tale canale sul l ’ intero mercato vi ta (da 11,7% nel
2006 a 11,2% nel  2007) .

Gl i  affar i  intermediat i  dai  broker,  seppur contenuti  in termini  di  volume premi
(mediamente nel  quinquennio 2003-2007 la loro quota di  mercato è stata di
appena l ’1%),  fanno registrate nel l ’ul t imo anno una crescita del  46,5%. 

Con  r i fer imento  a l la  compos iz ione  de l  mercato  v i ta  secondo le  t ipo log ie  d i
prodot to  ( tavo la  2 ) ,  s i  r i leva  che  le  po l i zze  d i  ramo I  sono  in termediate
ancora  preva lentemente  da l le  banche,  con  un  peso  che  s i  r iduce  d i  c i rca  10
punt i  percentua l i  r i spet to  a l  2006 .  Questo  r isu l ta to  fa  s ì  che  cresca  i l  peso
degl i  agent i ,  che  in  termin i  d i  quota  d i  mercato  ha  ragg iunto ,  ne l  2007 ,
quas i  i l  35%.

Anche tra i  prodott i  di  ramo II I  s i  registra una maggiore concentrazione nel la
raccolta effettuata tramite gl i  sportel l i  bancari  (78% nel  2007 r ispetto a 76%

TAVOLA 2
COMPOSIZIONE % DEL MERCATO VITA

PER CANALE DISTRIBUTIVO E RAMO -  ANNO 2007

(*)  I  premi re lat iv i  a i  P IP  (contratt i  ex  art .  9- ter  d . lgs.
124/93) rappresentano un sottoinsieme dei premi relativi
a  pol izze indiv idual i  del  ramo I  -  v i ta  umana e del  ramo

I I I  -  fondi  d i  invest imento

RAMI
AGENTI BROKER SPORTELLI PROMOTORI VENDITA TOTALE

BANCARI FINANZIARI DIRETTA

SETTORE INDIVIDUALI
I - Vita umana 35,3 0,3 46,9 5,1 12,4 100,0
III - Fondi di investimento 8,0 0,1 78,1 13,5 0,3 100,0
IV - Malattia 86,0 2,6 4,8 4,2 2,4 100,0
V - Capitalizzazione 30,7 0,3 33,6 2,3 33,1 100,0
VI - Fondi pensione 26,8 0,0 26,5 1,7 45,0 100,0

TOTALE INDIVIDUALI 21,0 0,2 62,3 9,3 7,2 100,0

SETTORE COLLETTIVE
I - Vita umana 27,4 24,9 11,3 0,5 35,9 100,0
III - Fondi di investimento 0,0 0,0 0,0 0,0 100,0 100,0
IV - Malattia 19,3 65,9 1,5 0,0 13,4 100,0
V - Capitalizzazione 16,8 5,0 3,7 0,2 74,3 100,0
VI - Fondi pensione 21,5 0,5 9,1 0,9 68,0 100,0

TOTALE COLLETTIVE 22,4 15,0 7,8 0,4 54,4 100,0

TOTALE SETTORI
I - Vita umana 34,5 2,7 43,6 4,6 14,6 100,0
III - Fondi di investimento 8,0 0,1 78,1 13,5 0,4 100,0
IV - Malattia 22,3 63,1 1,6 0,2 12,9 100,0
V - Capitalizzazione 23,9 2,6 19,0 1,3 53,2 100,0
VI - Fondi pensione 24,2 0,3 18,0 1,3 56,2 100,0
Piani ind. pens. (*) 44,5 0,1 12,7 36,7 6,0 100,0

TOTALE RAMI VITA 21,1 1,4 57,8 8,5 11,2 100,0
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nel  2006) .  Perdono invece quota i  promotori  f inanziari  che dal  15,3% nel  2006
passano al  13,5% nel  2007;  è r imasta sostanzialmente invariata la quota affe-
rente agl i  agenti  che si  mantengono intorno al l ’8%.

Con un’ incidenza che ha superato i l  50%, aumenta i l  peso del la vendita diret-
ta verso prodott i  di  ramo V.  Sul la scorta di  quanto osservato già nel  2006,  i l
canale bancario si  r iduce ulter iormente di  circa 10 punti  percentual i ,  raggiun-
gendo una quota inferiore al  20% del la raccolta complessiva.

Anche se la vendita dei  prodott i  previdenzial i  ad adesione individuale (PIP)  è
concentrata sul le agenzie,  nel l ’ul t imo anno si  è registrata una crescita del la
quota premi/contr ibut i  raccolt i  dai  promotori  f inanziari  che dal  29,8% nel  2006
è passata al  36,7% nel  2007.  Si  r i leva inoltre che i  premi/contr ibut i  verso fondi
pensione di  ramo VI – individual i  e/o col lett iv i  – continuano a essere raccolt i
per la maggior parte attraverso i l  canale vendita diretta (56,2%).

ASSICURAZIONE DANNI

Nel 2007 la raccolta tramite gl i  agenti  è cresciuta del l ’1 ,4%; la quota di  mer-
cato di  questo canale r imane nel  2007 sul lo stesso l ivel lo del  2006 (84,3%).

Per i l  secondo anno consecutivo l ’att iv i tà dei  broker registra una l ieve f les-
sione nel la raccolta premi (-0,6% nel  2006 e -0,2% nel  2007) ;  è r imasta sostan-
zialmente stabi le la quota di  mercato afferente a tale canale che,  con circa i l
7 ,5% dei  premi,  rappresenta la pr ima alternativa agl i  agenti  per la distr ibuzio-
ne del le pol izze danni .  Questo valore è però sottost imato (si  veda,  al  r iguardo,

TAVOLA 3 -  ANALISI  DEI  CANALI  DISTRIBUTIVI  NEL PERIODO DI  OSSERVAZIONE 2003-2007

RAMI DANNI

Premi lordi contabilizzati Var. %
CANALI (valori in milioni di euro) Quota di mercato % Media Var. % annua media

2003 2004 2005 2006 2007 2003 2004 2005 2006 2007 (2003-2007) 2003 2004 2005 2006 2007 (2003-2007)

Agenti 29.165 30.235 30.681 31.315 31.769 85,2 85,3 84,5 84,2 84,3 84,7 4,6 3,7 1,5 2,1 1,4 2,6
Broker (*) 2.549 2.674 2.796 2.779 2.773 7,5 7,6 7,7 7,5 7,4 7,5 4,2 4,9 4,5 -0,6 -0,2 2,5
Vendita Diretta 2.048 2.113 2.251 2.438 2.429 6,0 6,0 6,2 6,6 6,4 6,2 17,2 3,2 6,5 8,3 -0,4 6,8

di cui: internet e 
vendita telefonica 737 856 944 994 1.047 2,2 2,4 2,6 2,7 2,8 2,5 46,6 16,2 10,3 5,3 5,4 15,8

Sportelli Bancari 422 360 545 624 678 1,2 1,0 1,5 1,7 1,8 1,4 35,2 -14,7 51,4 14,5 8,6 16,8
Promotori Finanziari 29 29 36 28 29 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1 -14,7 -1,6 27,2 -22,4 2,8 -3,2

Totale 34.213 35.411 36.309 37.184 37.676 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 5,5 3,5 2,5 2,4 1,3 3,1

(* )  L’ inc idenza dei  broker  nei  var i  anni  non t iene conto di  una quota di  premi (st imata nel  2007 in  18,5 punt i  percentual i )  or ig inat i  da questo canale ma presentat i  a l le
agenzie e non di rettamente al le  imprese
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i l  r iquadro di  approfondimento) .  Esso infatt i  non t iene conto di  una quota
importante dei  premi (st imata in 18,5 punti  percentual i )  che sono originat i  da
questo canale,  ma presentat i  al le agenzie e non direttamente al le imprese.
Secondo questa st ima,  i l  peso del la raccolta danni  intermediato dai  broker
sarebbe nel  2007 pari  al  25,9% (7,4% nel le stat ist iche uff icial i ) ,  mentre l ’ inci-
denza degl i  agenti  sarebbe del  65,9%.

Dopo anni  di  crescita anche la vendita diretta ha subìto nel  2007 una r iduzio-
ne del la raccolta premi (-0,4%);  specif icatamente,  al la crescita in doppia cifra
registrata f ino al  2005 dal  canale internet e telefonico,  sono seguit i  poi  nel
2006 e nel  2007 un incremento più modesto (appena superiore al  5%) e una
contrazione dei  premi raccolt i  direttamente in impresa (agenzie in economia) .
Tale r isultato si  è r i f lesso anche sul la quota di  mercato di  questo canale che
è passata dal  6 ,6% nel  2006 al  6 ,4% nel  2007.

Rimane l imitata la quota di  mercato degl i  sportel l i  bancari ,  che ha comunque
registrato nel  2007 una leggera crescita (1,8% dei  premi total i ) ;  è  r imasta inva-
r iata l ’ incidenza dei  promotori  f inanziari  nel  mercato danni  che anche nel  2007
è stata pari  al lo 0,1%.

TAVOLA 4
COMPOSIZIONE % DEL MERCATO DANNI

PER CANALE DISTRIBUTIVO E RAMO -  ANNO 2007

(*)  L’ inc idenza dei  broker  nei  var i  anni  non t iene conto
di  una quota di  premi (st imata nel  2007 in  18,5 punt i  
percentual i )  or ig inat i  da questo canale ma presentat i

a l le  agenzie e non di rettamente al le  imprese

RAMI
AGENTI BROKER (*) SPORTELLI PROMOTORI  AGENZIE IN   ALTRE FORME DI VENDITA DIRETTA TOTALE

BANCARI FINANZIARI/ ECONOMIA VENDITA INTERNET ALTRO
SIM TELEFONICA

R.C. Autoveicoli terrestri 90,9 2,0 1,1 0,0 1,3 2,9 1,7 0,1 100,0
Corpi di veicoli terrestri 87,9 4,5 1,1 0,0 2,4 2,4 1,5 0,3 100,0

Totale Auto 90,4 2,4 1,1 0,0 1,5 2,9 1,6 0,1 100,0

Infortuni 83,8 7,6 2,1 0,3 4,1 0,9 0,4 0,8 100,0
Malattia 59,5 18,6 4,9 0,5 13,5 0,1 0,0 2,9 100,0
Corpi di veicoli ferroviari 49,6 10,2 - - 40,2 - - - 100,0
Corpi di veicoli aerei 24,8 53,5 - - 21,7 - - - 100,0
Corpi di veicoli marittimi 19,8 71,5 0,0 - 8,6 - - 0,1 100,0
Merci trasportate 46,0 44,7 0,0 - 8,2 0,1 0,0 1,1 100,0
Incendio ed elementi nat. 78,5 11,3 5,3 0,1 4,7 0,0 0,0 0,1 100,0
Altri danni ai beni 80,5 14,3 1,3 0,1 3,6 0,0 0,0 0,2 100,0
R.C. Aeromobili 22,2 36,8 - - 41,0 - - - 100,0
R.C. Veicoli marittimi 89,6 6,5 0,2 - 2,6 0,5 0,5 0,0 100,0
R.C. Generale 82,8 11,9 0,7 0,1 4,4 0,0 0,0 0,1 100,0
Credito 77,6 15,5 0,7 - 6,1 - - - 100,0
Cauzione 83,4 11,0 0,7 - 4,8 - - 0,1 100,0
Perdite pecuniarie 66,1 15,0 12,0 0,0 3,3 0,2 0,2 3,1 100,0
Tutela legale 82,7 9,5 1,8 0,0 2,2 2,6 1,0 0,3 100,0
Assistenza 80,8 5,5 2,0 0,2 3,0 3,6 1,8 3,2 100,0

Totale Non Auto 76,2 14,0 2,7 0,2 5,6 0,3 0,2 0,8 100,0

Totale Rami Danni 84,3 7,4 1,8 0,1 3,3 1,8 1,0 0,4 100,0
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Nei rami auto (r.c.  auto e corpi  di  veicol i  terrestr i )  i l  canale agenziale,  con
oltre i l  90% del la raccolta,  r imane quel lo con i l  maggiore volume di  distr ibu-
zione;  mentre la vendita diretta ha superato i l  6% in termini  di  raccolta premi,
seguita dai  broker con i l  2 ,4%.

Per quanto r iguarda gl i  al tr i  rami danni  r isulta prevalente la raccolta degl i
agenti ,  con l ’eccezione dei  rami corpi ,  merci  trasportate e r.c.  aeromobil i .  Nel
r iquadro di  approfondimento si  evidenzia come secondo la nostra st ima l ’att i-
vi tà dei  broker peserebbe in I tal ia tra i l  55% e i l  65% per la r.c.  generale,  i l
settore property e i l  ramo credito-cauzione e arr iverebbe a quasi  l ’80% per i l
settore trasport i .

L’ATTIVITÀ DI INTERMEDIAZIONE SVOLTA DAI BROKER IN ITALIA
NEL SETTORE DANNI

Per quanto concerne la struttura distr ibut iva del  mercato assicurat ivo danni
in I tal ia,  caratterizzato da un’elevata prevalenza del  canale agenziale (al  2007
pari  al l ’84,3%),  s i  deve far presente che questa si tuazione è inf luenzata da
prat iche stat ist iche che prevedono la contabi l izzazione da parte degl i  agenti
di  affar i  col locati  o or iginat i  da broker.

Sono essenzialmente due i  casi  che determinano questa si tuazione.

I l  pr imo è relat ivo a broker,  spesso di  dimensioni  operat ive l imitate,  che per
assolvere al  mandato r icevuto dal  cl iente contrattano direttamente con agen-
t i  di  compagnie di  assicurazione su piazza.  Una volta st ipulato i l  contratto,  i l
broker trova conveniente far lo contabi l izzare dal l ’agente per evitare di  dover
sopportare i  cost i  amministrat iv i  del la gest ione del  contratto.

I l  secondo è relat ivo a broker,  spesso di  pr imarie società,  che operano essen-
zialmente ma non esclusivamente come consulenti  del  cl iente,  i l  quale prefe-
r isce mantenere un rapporto diretto anche con l ’agente del la sua zona di  ope-
rat iv i tà.

Per entrambe le fatt ispecie le compagnie di  assicurazione non hanno l ’ infor-
mazione su chi  ha effett ivamente originato l ’affare.  Pertanto,  nel le stat ist iche
uff icial i  compilate dal l ’ANIA e anche dal l ’Autori tà di  v igi lanza ( ISVAP),  una
quota r i levante di  lavoro svolta dai  broker r isulta di  pert inenza del le ret i  di
agenti  in esclusiva.

A part ire dal  2005,  al  f ine di  st imare l ’effett iva quota di  lavoro svolta dai  bro-
ker l ’ANIA ut i l izza i  dat i  disponibi l i  presso l ’Associazione Ital iana Brokers di
Assicurazione e Riassicurazione (AIBA).  Questa Associazione calcola annual-
mente i l  volume premi gest i to dai  broker sul la base dei  versamenti  effettuat i
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da questi  intermediari  che obbl igatoriamente si  devono iscrivere al  Fondo di
garanzia.  I l  Fondo ha lo scopo di  r isarcire gl i  assicurat i  e le imprese di  assi-
curazione dei  danni  derivanti  dal l ’att iv i tà del  broker stesso e non garanti t i
dal la pol izza.  I l  contr ibuto è calcolato come una percentuale f issa del le prov-
vigioni  incassate dai  broker;  disponendo,  quindi ,  del  volume complessivo del le
provvigioni  e di  un’al iquota media provvigionale (st imata pari  al  9% e propor-
zionale ai  premi) ,  l ’AIBA calcola i l  volume premi sottostante.  A questo monte
premi,  l ’AIBA aggiunge poi  i  premi derivanti  da fees di  brokeraggio che,  inve-
ce,  non vengono assoggettat i  al  contr ibuto obbl igatorio.  Nel  caso in cui ,  cioè,
un broker svolga per i l  proprio cl iente anche un’att iv i tà di  r isk management e
di  r isk advisor (e,  quindi ,  venga remunerato sul la base di  un sistema di  fees e
di  consulenza),  i  premi assicurat iv i  col legati  a queste att iv i tà non vengono
assoggettat i  al  contr ibuto obbl igatorio ma contr ibuiscono,  tuttavia,  al  volume
complessivo di  business gest i to da questo canale di  intermediazione.  Anche
questa parte di  premi assicurat iv i  v iene st imata dal l ’AIBA.

Secondo la st ima del l ’AIBA, nel  2007 i  broker operanti  nei  rami danni  in I tal ia
hanno gest i to premi pari  a € 17,8 mld su un totale di  € 37,7 mld,  con un’ inci-
denza pari  al  47,2%. Si  tratta di  un valore molto superiore a quel lo r i levato
dal l ’ANIA (€ 2,8 mld,  pari  al  7 ,4% del  totale complessivo) .

Sempre secondo i  dat i  AIBA, la quota di  mercato dei  broker nei  rami danni
sarebbe sal i ta dal  25,5% nel  2000 al  47,2% nel  2007.

Tuttavia,  secondo alcune nostre ipotesi  di  calcolo r iportate in dettagl io di
seguito,  v i  sono motivi  per r i tenere che i  dat i  del l ’AIBA siano sovrast imati  di
circa i l  45%; ciò impl icherebbe un volume premi gest i to dai  broker per i l  set-
tore danni  pari  a € 9,7 mld (anziché € 17,8 mld st imato dal l ’AIBA).  Nonostante
tale sovrast ima,  l ’ importo dei  premi effett ivamente r iconducibi l i  a i  broker
sarebbe comunque molto superiore (circa 3,5 volte)  a quel lo che,  nel  2007,
r isultava al le imprese di  assicurazione.

Questa correzione impl ica che l ’ incidenza dei  broker,  per i l  totale danni ,  s ia
st imabi le in un valore pari  al  25,9% (anziché al  7 ,4%, con una dif ferenza di  18,5
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TAVOLA 1
VOLUME PREMI GESTITI  DAI  BROKER

LAVORO DIRETTO ITALIANO (MILIONI DI  EURO)

Rami Danni 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Premi Totali (Fonte ANIA) 27.875 29.920 32.417 34.212 35.411 36.308 37.184 37.676
Premi gestiti dai broker (ANIA) 1.792 2.201 2.446 2.550 2.674 2.786 2.779 2.772
Quota % premi dei broker (ANIA) 6,4% 7,4% 7,5% 7,5% 7,6% 7,7% 7,5% 7,4%

Premi gestiti dai broker (AIBA) 7.095 8.304 9.694 11.142 11.720 14.168 17.092 17.800
Quota % premi dei broker (AIBA) 25,5% 27,8% 29,9% 32,6% 33,1% 39,0% 46,0% 47,2%
Rapporto fra premi AIBA e ANIA 4,0 3,8 4,0 4,4 4,4 5,1 6,2 6,4
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punti  percentual i ) ;  conseguentemente l ’ incidenza degl i  agenti  sul la raccolta
premi danni  complessiva scenderebbe dal l ’84,3% al  65,9%. La dif ferenza,
r ispetto ai  dat i  uff icial i  (circa € 8 mld) ,  è stata r ipart i ta fra i  vari  rami secon-
do le incidenze percentual i  st imate sul la base dei  dat i  ANIA e di  quel l i  d i
un’ indagine IRSA effettuata in col laborazione con AIBA qualche anno fa.
Questa st ima evidenzia come l ’ incidenza del l ’att iv i tà dei  broker non sia uni-
forme tra le diverse l inee di  business.

In part icolare,  i  r isultat i  evidenziano che,  a eccezione del l ’auto e dei  rami
infortuni  e malatt ia,  l ’ intermediazione dei  broker peserebbe in I tal ia per i l
55%-65% per la r.c.  generale,  i l  settore property e i l  ramo credito-cauzione e
arr iverebbe a quasi  l ’80% per i l  settore trasport i .

È importante,  inoltre,  far  notare che la st ima del le incidenze r iportate è rela-
t iva al  complesso danni .  Nel  caso dei  r ischi  corporate,  la presenza dei  broker
è più elevata;  pur non disponendo di  informazioni  al  r iguardo,  è ragionevole
ipot izzare che – per questo settore – la si tuazione del l ’ intermediazione assi-
curat iva in I tal ia possa essere in l inea con quel la di  al tr i  paesi  europei  ( in
part icolare Belgio e Regno Unito) ,  per i  qual i  – nei  vari  rami – i l  peso dei  bro-
ker è mediamente superiore al  70%.

Per completezza di  informazione,  s i  r iporta la st ima effettuata dal l ’ANIA,  che
è basata su metodologia e dat i  del l ’AIBA ma che ut i l izza in più occasioni  font i
esterne nel  valutare alcune ipotesi  di  calcolo.  In part icolare:

– per quanto r iguarda i l  volume premi legato al  s istema del le provvigioni  s i  è
ut i l izzato i l  dato certo del le provvigioni  incassate dai  broker nel  2007 e pari
a € 1.248 mln;  a tale importo è stata appl icata un’al iquota media provvi-
gionale che,  sul la base di  dat i  ANIA,  è pari  al  12,4% (anziché al  9% ut i l iz-
zato dal l ’AIBA).  I  premi st imati  derivanti  da intermediazione diretta am-
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monterebbero,  secondo la nostra st ima a € 10,1 mld (anziché € 13,9 mld
st imato dal l ’AIBA).

– per quanto r iguarda i l  volume premi generato dal  s istema di  fees,  l ’ANIA
ha valutato come adeguata la  valutazione del l ’AIBA circa i l  peso del le
fees r ispetto al le  provvigioni :  par i  c ioè al  12% del  monte del le  provvigioni
(ossia € 1.248 mld × 12% = a un importo di  fees di  € 149,8  mln ) .  L’ANIA ha
poi  proceduto,  at traverso un’ indagine effet tuata presso i  maggior i  broker
internazional i  che operano sul  terr i tor io  i ta l iano,  a  calcolare quale fosse
i l  peso del le  fees r ispetto al  volume premi da esse generato.  Da questa
indagine è emerso che i l  peso è mediamente par i  a l  5 ,5% (che s i  confron-
ta con i l  2% ut i l izzato dal l ’AIBA).  Ciò impl ica che i l  volume premi st imato
per questo comparto di  business s ia par i  a  € 2,7  mld (ossia € 149,8
mln/5,5%),  valore molto infer iore a quel lo  r iportato dal l ’AIBA e par i  a  € 7,5
mld (ossia € 149,8  mln/2%).

Secondo l ’ANIA,  quindi ,  la  raccolta complessiva dei  premi fatta dai  broker è
st imabi le,  nel  2007,  in circa € 12,8 mld (ossia € 10,1 mld provenienti  dal  s iste-
ma del le provvigioni  + 2,7 mld provenienti  dal  s istema di  fees) .  Di  quest i ,  i l
24,0% è relat ivo al  v i ta (per un volume premi di  € 3,1 mld)  e i l  restante 76,0%
è afferente al  settore danni  (per una raccolta complessiva di  € 9,7 mld) .

La distribuzione
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Il mercato unico europeo e la liberalizzazione del settore
LIBRO VERDE DELLA COMMISSIONE EUROPEA SUI SERVIZI  FINANZIARI
AL DETTAGLIO E COMUNICAZIONE SUL MERCATO INTERNO

I l  30 apri le 2007 la Commissione ha adottato un Libro Verde sul la pol i t ica da
svolgere nel l ’Unione Europea in materia di  serviz i  f inanziari  al  dettagl io.  

I l  L ibro Verde approfondisce i  problemi che si  pongono in questo ambito ai
consumatori  e al le imprese al  f ine di  individuare misure e iniz iat ive atte a
creare un vero mercato unico per i  serviz i  f inanziari  al  dettagl io,  el iminando le
barr iere giuridiche ed economiche che ancora si  oppongono al  l ibero accesso
ai  mercati  nazional i .

Facendo seguito al  L ibro Bianco sul la pol i t ica dei  serviz i  f inanziari  2005-2010
e al le inchieste settorial i  sul la concorrenza,  nel  suo documento la Com-
missione europea del inea tre direttr ici  d’ intervento a favore dei  consumatori
con le qual i  s i  propone:

– di  accrescerne le possibi l i tà di  scelta,  svi luppando la concorrenza e met-
tendo al la loro portata i  prodott i  offert i  nei  vari  mercati  del l ’Unione.  Tra le
misure contemplate f igurano i l  r i t i ro di  disposiz ioni  r i tenute ineff icaci  o
dannose e i l  potenziamento del  r isparmio a lungo termine e del la previden-
za integrat iva;

– di  st imolarne la f iducia attraverso la modernizzazione del  quadro pruden-
ziale assicurat ivo (con Solvency I I ) ,  l ’adozione di  una regolamentazione
uniforme sul la legge appl icabi le al le obbl igazioni  contrattual i ,  un migl iore
accesso ai  s istemi di  soluzione stragiudiz iale del le controversie,  la real iz-
zazione di  un l ivel lo di  protezione equivalente in tutta l ’Unione Europea;

– di  curarne l ’educazione f inanziaria attraverso la real izzazione di  apposit i
programmi di  formazione (ad es. ,  mediante l ’adozione di  l inee guida) ,  una
migl iore informativa precontrattuale e una consulenza più eff icace basata
sul  prof i lo  del  consumatore e sul la  maggiore o minore complessi tà del
prodotto.

La Commissione europea,  a seguito del la consultazione sul  L ibro Verde e nel
quadro  de l la  rev is ione  in i z ia ta  ne l  2006  con  la  sua  comunicaz ione  su
un’”Agenda per i  ci t tadini  per un’Europa dei  r isultat i” ,  ha inoltre adottato nel
novembre 2007 una comunicazione sul  “Mercato Unico per l ’Europa del  XXI
secolo”.

Con questa comunicazione la Commissione ha determinato le proprie prior i tà
e obiett iv i  e ha avanzato una serie di  proposte pol i t iche,  in part icolare verso
quei  settori  economici  in cui  una più ampia integrazione arrecherebbe mag-
giori  benefici  ai  consumatori  e al le piccole imprese.  

Tra le azioni  più importanti  annunciate dal la Commissione f igurano iniz iat ive
in materia di  dir i t t i  contrattual i  dei  consumatori ,  di  r icorso col lett ivo,  di  assi-
stenza nel le procedure di  r icorso transfrontal iero e di  una migl iore gest ione
corrente del  mercato unico.  Si  invitano gl i  Stat i  membri  a inserire nel le r ispet-
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t ive relazioni  annual i  sul la strategia di  L isbona informazioni  sul  funzionamen-
to del  mercato unico,  offrendo loro la propria col laborazione per l ’appl icazio-
ne e i l  r ispetto del le pol i t iche UE.  

La Commissione ha anche annunciato  una nuova metodologia  per  moni torare
sistemat icamente i l  funz ionamento dei  mercat i  at t raverso un contro l lo  del la
trasparenza e  del la  concorrenza nei  set tor i  economicamente p iù  r i levant i  e ,
laddove r i tenuto necessar io ,  in tervenire  con pol i t iche mirate  ad aumentarne
l ’ef f ic ienza e  i l  rendimento.  In  questo contesto s i  inser isce l ’ in iz iat iva vol ta
a predisporre un “quadro d i  valutaz ione del  consumatore”,  basata su var i
indicator i  come prezz i ,  reclami ,  customer sat is fact ion,  per  ev idenziare quei
mercat i  che non raggiungono r isul tat i  soddisfacent i  in  termini  economici  e
socia l i .

Ne l l ’area  de i  serv i z i  f inanz iar i  e  in  par t ico lare  ne l  se t tore  ass icurat ivo ,  la
Commiss ione  in tende f ra  l ’a l t ro :  ( i )  esaminare  le  rag ion i  de l  mancato  sv i -
luppo  de l l ’a t t i v i tà  t ransf ronta l iera  ne l la  r.c .  auto ,  a t t raverso  uno  s tud io  de i
premi  r.c .  auto  vo l to  ad  ana l i zzare  i  fa t tor i  che  determinano i l  p rezzo  f ina le
de l l ’ass icuraz ione  e  a  ident i f icare  de l le  prat iche  (best  pract ices)  che  pos-
sano r idurne  i  cost i ;  ( i i )  ver i f icare  le  rego le  d i  in teresse  genera le  e  la
necess i tà  d i  nominare  ancora  un  rappresentante  f i sca le  pr ima de l l ’ in i z io  d i
un ’a t t iv i tà  in  un  a l t ro  Sta to  membro ;  ( i i i )  m ig l iorare  l ’a l fabet i zzaz ione  f inan-
z iar ia  de i  consumator i ;  ( i v )  va lu tare  la  prat icab i l i tà  d i  un  28° reg ime;  (v )
s tud iare  l ’ impat to  de i  c .d .  “product  ty ing”  (prodot t i  in  vend i ta  abb inata)
su l la  mobi l i tà  de i  consumator i ;  ( v i )  cont ro l lare  i  requ is i t i  d i  t rasparenza  e  d i
d is t r ibuz ione  de i  prodot t i  d ’ invest imento  a l  det tag l io ,  in  par t ico lare  que l l i
f inanz iar i -ass icurat iv i .

IL  RAPPORTO FINALE DELLA COMMISSIONE SULL’INDAGINE
SETTORIALE ASSICURATIVA

Nel giugno 2005 la Direzione Generale per la Concorrenza del la Commissione
europea ha promosso,  sul la base del l ’art .  17 del  Regolamento CE n.  1/2003,
un’ indagine conoscit iva sul  settore del le assicurazioni ,  relat ivamente al l ’of-
ferta di  prodott i  e serviz i  assicurat iv i  al le imprese (business insurance),  al
f ine di  veri f icare se vi  fossero restr iz ioni  al la l ibera concorrenza.

A seguito del l ’ indagine,  la Commissione ha pubbl icato un rapporto prel imina-
re – che è stato posto in pubbl ica consultazione – evidenziando,  in part icola-
re,  le problematiche relat ive:  al la reddit iv i tà del  settore;  al le modal i tà ut i l iz-
zate nel  mercato per la conclusione dei  contratt i  in  coassicurazione e di  r ias-
sicurazione;  al la remunerazione dei  canal i  di  distr ibuzione;  al la durata dei
contratt i  e,  inf ine,  agl i  effett i  del la cooperazione fra imprese (cooperazione
orizzontale)  ammessa dal  Regolamento CE di  esenzione per i l  settore assicu-
rat ivo,  n.  358/2003.  
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I l  25 settembre 2007 la Commissione ha pubbl icato i l  rapporto def ini t ivo nel
quale sono state sostanzialmente confermate le conclusioni  già emerse nel
rapporto prel iminare di  r i l ievo sul  piano concorrenziale.

Avuto r iguardo al la valutazione del la reddit iv i tà del  settore,  la Commissione
ha sottol ineato l ’esistenza di  una certa frammentazione del  mercato e la con-
seguente necessità di  una sua maggiore integrazione.  Tutto ciò dovrebbe
favorire un contenimento dei  cost i  sostenuti  dal le imprese utenti  dei  serviz i  e
dei  prodott i  assicurat iv i .

Relativamente alla coassicurazione, la Commissione, pur riconoscendone la
piena validità e uti l i tà,  ha richiamato l ’attenzione sul fatto che alcune prassi
uti l izzate in taluni mercati  – che potrebbero comportare l ’al l ineamento dei
premi dei coassicuratori  a quello stabil i to dall ’ impresa delegataria – verrebbe-
ro a determinare una restrizione della concorrenza e quindi r ientrare nel campo
di applicazione dell ’art.  81,  par.  1,  del Trattato UE. 

Riguardo al la distr ibuzione,  i l  rapporto ha evidenziato alcune prat iche in
grado di  r idurre i l  l ivel lo di  trasparenza del le remunerazioni  e i  possibi l i  con-
f l i t t i  d ’ interesse,  specialmente con r i fer imento ai  broker,  che non permette-
rebbero agl i  assicurat i  di  scegl iere i l  proprio contratto con piena trasparenza
e consapevolezza.

Per quanto concerne la durata contrattuale – r i tenuta eccessivamente lunga
soprattutto in alcuni  paesi  del l ’UE – la Commissione ha preso atto,  per quanto
concerne l ’ I tal ia,  del la modif ica al l ’art .  1899 c.c.  introdotta dal le leggi  c.d.
Bersani ,  mediante la quale è stato reso possibi le su base annuale i l  recesso
dai  contratt i  plur iennal i .

Sul le forme di  cooperazione fra imprese,  inf ine,  autorizzate dal  predetto rego-
lamento d’esenzione in scadenza nel  2010 – e cioè,  gl i  accordi  r iguardanti  cal-
col i  e studi  in comune,  l ’elaborazione di  condizioni  uniformi di  pol izza,  la
copertura in comune di  cert i  r ischi  e la messa a punto di  disposit iv i  di  s icu-
rezza – la Commissione,  pur non ravvedendo motivi  part icolari  per la sua pro-
roga,  perlomeno per quanto r iguarda la business insurance,  s i  è dichiarata
favorevole a proseguire le discussioni .

In questo contesto e al la luce del la scadenza del  predetto regolamento la
Commissione sta attuando una serie di  consultazioni  in vista del la presenta-
zione di  una relazione,  entro i l  marzo 2009,  sul  funzionamento e sul l ’opportu-
nità di  confermare o meno i l  regolamento medesimo.

LA DIRETTIVA ACQUISIZIONE E INCREMENTI DI PARTECIPAZIONI

I l  21  settembre 2007 è stata pubbl icata nel la  Gazzetta Uff ic iale del l ’Unione
Europea la  d i ret t iva  2007/44/CE,  che modi f ica la  d i ret t iva  92/49/CEE del
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Consigl io  ( terza dirett iva danni)  e  le  dirett ive 2002/83/CE ( testo unico dirett i -
ve v i ta) ,  2004/39/CE (MiFID) ,  2005/68/CE (r iassicurazione)  e 2006/48/CE (ban-
che)  per  quanto r iguarda le  regole procedural i  e  i  cr i ter i  per  la  valutazione
prudenziale di  acquisiz ioni  e  incrementi  d i  partecipazioni  nel  settore f inan-
z iar io .

La dirett iva mira a migl iorare la certezza giuridica nonché la chiarezza e tra-
sparenza del le regole procedural i  f inal izzate al la valutazione prudenziale
richiesta al le Autori tà di  v igi lanza in r i fer imento al le acquisiz ioni  e agl i  incre-
menti  di  partecipazioni  (s ia nazional i  s ia transfrontal ier i )  concernenti  i  setto-
r i  bancario,  assicurat ivo e mobi l iare.

I l  provvedimento modif ica considerevolmente la normativa esistente nel la
specif ica materia – che autorizza genericamente le Autori tà di  v igi lanza com-
petenti  a vietare dette operazioni  se r i tenute suscett ibi l i  d i  compromettere la
“gestione sana e prudente” del l ’ impresa – prevedendo una regolamentazione
uniforme per quanto concerne sia la procedura da seguire sia i  cr i ter i  da
adottare ai  f ini  del la valutazione del le operazioni  considerate.

Da un la to ,  in fat t i ,  i l  provvedimento  prescr ive  che la  procedura  d i  va lutaz io-
ne venga svol ta  da l l ’Autor i tà  competente  ( in tendendosi  per  ta le ,  a i  nostr i
f in i ,  quel la  de l l ’ impresa d i  ass icuraz ione par tecipata)  ne l  termine d i  sessan-
ta  g iorn i  da l la  data  de l l ’avv iso  d i  r icev imento  del la  not i f ica  –  termine che
può essere  sospeso per  un  massimo d i  vent i  g iorn i  (o  d i  t renta  g iorn i ,  se
l ’acquirente  ha  la  propr ia  sede a l  d i  fuor i  de l l ’Unione Europea)  per  l ’assun-
z ione d i  in formaz ioni  supplementar i  –  non senza aver  consul tato  le  a l t re
Autor i tà  in teressate ,  ne l  caso in  cu i  l ’acquis iz ione avvenga da par te  d i  un
t ipo  d i  impresa sot toposto  a  sua vo l ta  a l la  d isc ip l ina  in  ogget to  ovvero  da
parte  d i  un  suo contro l lante .  Ino l t re ,  in  caso d i  opposiz ione a l  proget to  d i
acquis iz ione,  l ’Autor i tà  competente  deve mot ivare  la  decis ione e  comuni-
car la  per  iscr i t to  a l  potenz ia le  acquirente  entro  due g iorn i  lavorat iv i  e
c o m u n q u e  e n t r o  i l  c i t a t o  t e r m i n e  f i n a l e  p e r  l a  v a l u t a z i o n e .  I n f i n e ,  s e
l ’Autor i tà  competente  non s i  oppone entro  i l  predet to  termine,  i l  proget to  d i
acquis iz ione deve considerars i  approvato  (c .d .  meccanismo del  s i lenz io-
assenso) .

Dal l ’al tro,  esso detta cinque cri ter i  oggett iv i  di  valutazione del le operazioni  in
esame, che concernono:  la reputazione e la sol idi tà f inanziaria del  potenziale
acquirente;  la reputazione e l ’esperienza del le persone che saranno chiamate
a dir igere l ’ impresa partecipata;  la capacità di  quest ’ul t ima di  continuare ad
adempiere ai  suoi  obbl ighi ,  con specif ico r i fer imento al  r ispetto dei  requisi t i
prudenzial i  stabi l i t i  dal la normativa del  settore di  appartenenza;  l ’eventual i tà
che l ’operazione favorisca i l  r iciclaggio di  denaro sporco o i l  f inanziamento
del  terrorismo.

La dirett iva dovrà essere attuata entro i l  21 marzo 2009.
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IL  REGOLAMENTO SULLA LEGGE APPLICABILE ALLE OBBLIGAZIONI
EXTRACONTRATTUALI (C.D.  ROMA II)

I l  31 lugl io 2007 è stato pubbl icato nel la Gazzetta Uff iciale del l ’Unione Europea
i l  regolamento n.  864/2007 del l ’11 lugl io 2007 sul la legge appl icabi le al le obbl i-
gazioni  extracontrattual i ,  c .d.  Roma II .

I l  provvedimento,  che si  inquadra nei  lavori  di  armonizzazione del  dir i t to inter-
nazionale privato,  uniforma le norme in base al le qual i  s i  determina la legge
appl icabi le a un’obbl igazione non contrattuale in materia civi le e commercia-
le e non le norme di  dir i t to sostanziale degl i  Stat i  membri .

Fra le disposiz ioni  del  regolamento meritevol i  di  part icolare attenzione f igura-
no:  l ’attr ibuzione al le sue norme di  un carattere universale,  vale a dire che
esse possono designare indif ferentemente la legge di  uno Stato membro o
quel la di  uno Stato terzo;  l ’assunzione del la l ibertà di  scelta del la legge appl i-
cabi le come regola generale.  Nel  caso di  scelta di  una legge di  un altro paese,
è fatto salvo i l  r ispetto del le norme imperat ive del  paese in cui  s iano ubicati
tutt i  gl i  elementi  che hanno fatto sorgere l ’obbl igazione.  In caso di  mancata
scelta vige i l  pr incipio del la legge del  luogo ove i l  danno diretto si  è veri f ica-
to,  tranne nel  caso in cui  le part i  (presunto responsabi le e soggetto leso/dan-
neggiato)  r is iedano abitualmente in uno stesso paese – diverso da quel lo in
cui  s i  è veri f icato i l  danno;  in tale circostanza si  appl ica la legge del  paese di
residenza,  salvo quando i l  fatto presenta chiaramente un col legamento più
stretto con un altro paese.  Un’ulter iore disposiz ione da evidenziare,  presente
nel  regolamento,  r iguarda alcune norme specif iche per t ipologie part icolari  di
obbl igazioni  extracontrattual i  come la responsabi l i tà da prodott i ,  i l  danno
ambientale,  la concorrenza sleale,  la violazione dei  dir i t t i  d i  proprietà intel let-
tuale.

Quanto al lo specif ico problema del  r isarcimento dei  danni  al la persona conse-
guenti  a sinistr i  del la circolazione stradale avvenuti  in uno Stato membro
diverso da quel lo di  residenza del la vi t t ima,  i l  considerando n.  33 precisa che
i l  giudice adito deve tener conto di  tutte le circostanze di  fatto che r iguarda-
no la vi t t ima,  compresi  i l  lucro cessante e le spese mediche r iabi l i tat ive,  con-
formemente al le disposiz ioni  v igenti  nel  suo paese di  residenza.

In ogni  caso,  posto che gl i  Stat i  membri  seguono prat iche alquanto diverse
nel la determinazione dei  r isarcimenti ,  entro la f ine del  2008 la Commissione
presenterà uno studio sui  problemi in cui  incorrono le vi t t ime del la circolazio-
ne transfrontal iera,  al  quale farà seguito un Libro Verde.

Inf ine,  entro i l  20 agosto 2011 la Commissione pubbl icherà una relazione sul-
l ’appl icazione di  Roma II  con i l  dupl ice scopo di  veri f icare,  da un lato,  in che
modo i l  dir i t to straniero è appl icato negl i  Stat i  membri  e,  dal l ’al tro,  gl i  effett i
del  suo art .  28 (concernente i  rapport i  con altre convenzioni  internazional i )  in
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r i fer imento al la convenzione del l ’Aja del  4  maggio 1971 sul  dir i t to appl icabi le
agl i  incidenti  stradal i .

I l  regolamento si  appl icherà a decorrere dal l ’11 gennaio 2009 in tutt i  gl i  Stat i
membri  del l ’Unione Europea,  a eccezione del la Danimarca.

IL  REGOLAMENTO SULLA LEGGE APPLICABILE ALLE OBBLIGAZIONI
CONTRATTUALI (C.D.  ROMA I)

Nel dicembre 2007 i l  Consiglio ha raggiunto un accordo polit ico sulla proposta di
regolamento concernente la scelta della legge applicabile alle obbligazioni con-
trattuali  (c.d. Roma I),  che traduce le disposizioni di diritto internazionale priva-
to contenute nella Convenzione di Roma del 1980 nella legislazione comunitaria.

Nel  corso del  suo i ter  legislat ivo è stato approvato un art icolo (art .  7) ,  con cui
si  estende i l  campo di  appl icazione del  regolamento ai  contratt i  assicurat iv i ,
modif icando la si tuazione preesistente in cui  la Convenzione di  Roma si  appl i-
cava soltanto ai  contratt i  di  r iassicurazione e a quel l i  d i  assicurazione diretta
aventi  per oggetto r ischi  extracomunitari ,  mentre gl i  al tr i  contratt i  di  assicu-
razione diretta concernenti  r ischi  ubicat i  nel l ’Unione Europea erano discipl i-
nat i  dal le regole di  confl i t to stabi l i te dal le dirett ive di  settore.

L’art .  7  introduce infatt i  del le regole specif iche per i  contratt i  assicurat iv i ,
che prevedono:

– l ’appl icazione del  regolamento ai  contratt i  relat iv i  ai  grandi  r ischi  in qual-
siasi  Stato siano ubicat i  e a tutt i  i  contratt i  che coprono r ischi  di  massa,
si tuat i  nel  terr i tor io del l ’Unione,  ma non ai  contratt i  di  r iassicurazione;

– i l  pr incipio del la l ibertà di  scelta del la legge appl icabi le per i  contratt i  di
assicurazione che coprano grandi  r ischi ;  in  caso di  mancata scelta si  pre-
vede la legge del lo Stato in cui  l ’assicuratore ha la residenza abituale;

– per i  contratt i  di  assicurazione concernenti  r ischi  di  massa,  la possibi l i tà
di  scegl iere le seguenti  leggi :  la  legge del  paese di  ubicazione del  r ischio,
la legge del  paese di  residenza abituale del  contraente,  la legge del  paese
di  ci t tadinanza del  contraente nel  caso di  assicurazione sul la vi ta.  Inoltre,
se gl i  Stat i  membri  accordano una più ampia l ibertà di  scelta,  le part i
potranno avvalersi  di  tale l ibertà.  In caso di  mancata scelta,  s i  appl icherà
la legge del  paese in cui  è ubicato i l  r ischio;

– nei  contratt i  di  assicurazione obbl igatoria l ’appl icazione del la legge del
paese che impone l ’obbl igo o quel la del  paese in cui  è si tuato i l  r ischio,
con prevalenza del  pr imo cri ter io in caso di  confl i t to.

È contemplata,  inoltre,  una clausola di  revisione che obbl iga la Commissione
a preparare un rapporto,  dopo cinque anni  dal l ’entrata in vigore del  regola-
mento,  sul la sua appl icazione al  f ine di  veri f icare l ’ impatto del le nuove norme
sul la legge appl icabi le ai  contratt i  d’assicurazione.
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I l  Regolamento,  che non ha valore retroatt ivo e che,  al  momento,  non vincola
la Danimarca,  sarà pubbl icato nei  prossimi mesi  sul la Gazzetta Uff iciale
del l ’Unione Europea e si  appl icherà a decorrere dal  18° mese del la sua entra-
ta in vigore (venti  giorni  dopo la sua pubbl icazione).

PROPOSTA DI CODIFICAZIONE DELLE DIRETTIVE R.C.  AUTO

La Commissione ha proceduto al la codif icazione “à droit  constant” del le cin-
que d iret t ive  r.c .  auto  (d i ret t iva  72/166/CEE;  d i ret t iva  84/5/CEE;  d i ret t iva
90/232/CEE;  dirett iva 2000/26/CE e dirett iva 2005/14/CE) con la presentazione di
una proposta di  dirett iva i l  27 febbraio 2008,  che ne preserva completamente
la sostanza e si  l imita a r iunir le in un Testo unico,  apportando solo quel le
modif iche formali  necessarie al l ’att iv i tà di  consol idamento.  

Questo provvedimento è in l inea con le indicazioni  del la stessa Commissione e
del  Consigl io di  procedere al la codif icazione di  tutt i  i  provvedimenti  legislat i-
vi  comunitari  ai  f ini  di  una maggiore sicurezza giuridica e di  una più agevole
comprensione del la legislazione comunitaria.  

La codif icazione,  benché debba essere effettuata nel  r ispetto del  processo
legislat ivo comunitario,  quando non contiene modif iche di  sostanza,  può esse-
re adottata rapidamente attraverso una procedura accelerata,  in base a un
accordo interist i tuzionale fra Parlamento,  Commissione e Consigl io del  20
dicembre 1994;  di  conseguenza la sua approvazione è attesa in tempi brevi .

RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA SULLA PARITÀ
DI TRATTAMENTO UOMO/DONNA

I l  10 novembre u.s.  è entrato in vigore i l  d . lgs.  6  novembre 2007,  n.  196,  di
attuazione del la dirett iva 2004/113/CE che attua i l  pr incipio del la pari tà di  trat-
tamento tra uomini  e donne per quanto r iguarda l ’accesso a beni  e serviz i  e la
loro fornitura,  pubbl icato sul la G.U.  del  9  novembre 2007,  n.  261.

I l  decreto, che contiene modifiche al testo del codice delle pari  opportunità tra
uomo e donna, prevede che non si  possa tener conto del genere quale fattore di
calcolo dei premi e delle prestazioni a f ini  assicurativi  e f inanziari  e che questo
non può determinare, per i  contratti  stipulati  successivamente all ’entrata in
vigore del decreto in esame, differenze nei premi e nelle prestazioni medesime. 

Tuttavia i l  legislatore precisa che sono consenti te di f ferenze “proporzionate”
nei  premi o nel le prestazioni  individual i  ove i l  fattore genere sia determinante
per la valutazione dei  r ischi ,  e che in ogni  caso i  cost i  inerenti  al la gravidan-
za e al la maternità non possono in nessun caso determinare dif ferenze nei
premi e/o nel le prestazioni  individual i .  
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I l  provvedimento attr ibuisce al l ’ ISVAP la competenza a effettuare le att iv i tà
necessarie,  senza indicarle nel lo specif ico,  f inal izzate a garantire che le di f-
ferenze nei  premi o nel le prestazioni ,  ove consenti te,  s iano fondate su dat i
attuarial i  e stat ist ici  aff idabi l i .  I l  medesimo Ist i tuto provvede a raccogl iere,
pubbl icare e aggiornare i  dat i  relat iv i  al l ’ut i l izzo del  genere quale fattore
attuariale determinante.  

I l  decreto,  conformemente al la dirett iva e in deroga al l ’ordinamento,  introdu-
ce inoltre l ’onere del la prova a carico del  convenuto,  i l  quale per di fendersi
deve dimostrare che non vi  è stata violazione del  divieto di  discriminazione.
Nel  caso di  condanna,  i l  convenuto può essere tenuto a r isarcire i  danni
anche non patr imonial i  e inoltre gl i  vengono revocati  gl i  eventual i  benefici
f inanziari  e credit iz i  goduti  ai  sensi  di  leggi  statal i  o regional i  e gl i  appalt i  in
corso.  

In f ine ,  v iene  s tab i l i to  che  la  Pres idenza  de l  Cons ig l io  de i  Min is t r i  –
Dipart imento per le Pari  Opportunità dovrà trasmettere entro i l  31 dicembre
2009,  e poi  ogni  cinque anni ,  una relazione sul l ’appl icazione del le disposiz ioni
esaminate al la Commissione europea.

VERSO LA GLOBALIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ ASSICURATIVA

Dopo lo stal lo dei  negoziat i ,  durante i l  b iennio 2006/2007,  sul la global izzazione
(c.d.  Doha round),  lanciat i  ol tre sei  anni  fa in seno al l ’Organizzazione Mon-
diale del  Commercio (OMC),  a causa del  mancato accordo sul la r iduzione dei
sussidi  in campo agricolo e sui  tagl i  tar i f far i  per i  beni  industr ial i  fra gl i  Stat i
Unit i ,  l ’Europa e i l  G20,  cioè i l  gruppo dei  venti  paesi  più avanzati  fra quel l i  in
via di  svi luppo,  sembra che i l  2008 rappresenti  l ’anno del  loro r i lancio e da
Ginevra arr ivano f inalmente chiari  segnal i  di  progresso.  

Una conferenza ministeriale,  per dare una nuova spinta al la l iberal izzazione
del  commercio internazionale,  dovrebbe aver luogo nei  prossimi mesi ,  anche
se la strategia al  momento adottata sembrerebbe condurre a un accordo sepa-
rato su agricoltura e industr ia r imandando a una seconda fase i  capitol i  sui
serviz i  e sul le faci l i tazioni  commercial i .

Relat ivamente al le negoziazioni  sul l ’accesso ai  mercati  dei  serviz i ,  i l  segreta-
r iato del l ’OMC avrebbe l ’ intenzione di  indire una “Signal l ing Conference”.
Questa conferenza dovrebbe cost i tuire l ’occasione di  def inire i l  massimo
impegno di  l iberal izzazione nei  vari  settori  dei  serviz i  da parte dei  paesi  mag-
giormente coinvolt i ,  a  cui  dovrebbe seguire una tornata f inale di  r ichie-
ste/offerte di  l iberal izzazione entro la f ine del l ’estate.  

La Commissione europea,  pur considerando i l  Round negoziale una prior i tà,  ha
al  contempo intrapreso una serie di  negoziat i  bi lateral i  (FTAs),  che dovrebbe-
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ro mirare a un alto grado di  l iberal izzazione degl i  scambi,  compresi  i  serviz i  e
gl i  invest imenti ,  con diversi  paesi  economicamente emergenti  da un lato
(Corea del  Sud,  India e paesi  ASEAN) e con regioni  con strett i  legami con
l ’Europa dal l ’al tro (regione del  Golfo Persico,  paesi  del  Mediterraneo,  paesi
del l ’America Centrale e Meridionale) ,  senza trascurare l ’or ientamento pro-
svi luppo che da decenni  caratterizza le relazioni  economiche e commercial i
con i l  gruppo dei  paesi  del l ’Afr ica,  dei  Caraibi  e del  Pacif ico.  

PROPOSTA DI DIRETTIVA IVA IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEI SERVIZI
FINANZIARI E ASSICURATIVI

La Commissione europea ha recentemente emanato una proposta di  Dirett iva
f inal izzata a modernizzare la Dirett iva IVA 2006/112 in materia di  trattamento
dei  serviz i  f inanziari  e assicurat iv i  (1) ,  accompagnando tale provvedimento
con una proposta di  Regolamento attuat ivo del le norme in esso contenute (2) ,
a norma del l ’art .  397 del la dirett iva stessa (3) .

L’ intento perseguito dal la Commissione UE è quel lo di  adattare la discipl ina
del l ’esenzione del le prestazioni  di  serviz i  f inanziari  e assicurat iv i  al l ’evoluzio-
ne intervenuta nei  r ispett iv i  settori ,  anche al la luce dei  moltepl ici  interventi
del la Corte di  giust iz ia UE che hanno contr ibuito a chiarire i l  senso del  detta-
to normativo comunitario.

L’ intervento sul la  d iscip l ina del l ’ IVA comunitar ia  nel la  speci f ica mater ia
tende a  real izzare un p iù  e levato grado d i  certezza e  t rasparenza sul  p iano
giur id ico,  a  vantaggio  s ia  del le  Amministraz ioni  f inanziar ie  dei  var i  Stat i
membri  s ia  degl i  s tessi  operator i  economici  che s i  confrontano,  spesso,  con
problemat iche interpretat ive sul  t rat tamento corrente d i  ta luni  serv iz i  a i  f in i
del l ’ IVA.

Ul ter iore  ob iet t ivo  de l la  Commiss ione è  la  neutra l i tà ,  a t tua lmente  ostacola-
ta  da l la  presenza d i  meccanismi  d i  l imi taz ione a l la  detra ib i l i tà  de l l ’ IVA a
monte  impost i  ag l i  operator i  esent i ,  che a  det ta  de l la  Commiss ione determi-
nano l ’ insorgenza d i  cost i  nascost i  ( la  terminologia  anglosassone fa  r i fer i -
mento  ind i f ferentemente  a i  concet t i  d i  hidden,  embedded ovvero st ick ing
VAT)  che s i  r iverberano su l  l ive l lo  de l le  tar i f fe  de i  serv iz i  f inanz iar i  e  ass i -
curat iv i .

Il mercato unico europeo e la liberalizzazione del settore

l’assicurazione italiana 2007/2008 195

(1)  Doc.  n.  16210/07 COM (2007)  747 f inal .
(2)  Doc.  n.  116209/07 COM (2007)  746 f inal .
(3)  La versione i tal iana uff iciale del le suddette proposte è disponibi le nel la stanza
Fiscal i tà del  s i to del l ’ANIA,  nel la sezione Documentazione.

12- merc unico 187-197  18-06-2008  16:05  Pagina 195



In estrema sintesi ,  la  proposta tende:  

– a def inire l ’ambito dei  serviz i  f inanziari  e assicurat iv i  (per quest i  ul t imi  la
definiz ione evoca la nozione di  contratto assicurat ivo prevista dal l ’art .
1882 c.c.) ;

– a del imitare l ’esenzione per i  serviz i  correlat i  che si  qual i f icano essenzial i
e specif ici  r ispetto al l ’att iv i tà esente;

– a costruire uno scenario in cui  la non detraibi l i tà del l ’ IVA sugl i  acquist i  per
gl i  operatori  f inanziari ,  da sempre percepita come una distorsione,  possa
essere mit igata attraverso i l  r icorso a due ist i tut i :  l ’opzione per l ’ imponi-
bili tà dei  serviz i  prestat i ,  che gl i  Stat i  membri  dovranno garantire a decor-
rere dal  2012,  e la procedura di  r iaddebito in  esenzione dei  cost i  di  cui  al
nuovo art .  137 ter)  del la Dirett iva – c.d.  cost-sharing – con r i fer imento ai
serviz i  resi  da strutture appositamente create (partecipate da soggett i  che
svolgono att iv i tà esenti )  ai  medesimi soggett i  che ne fanno parte,  neces-
sari  per lo svolgimento di  dette att iv i tà esenti .

L’esenzione per tal i  serviz i  è prevista a condizione che i l  r iaddebito ai  parte-
cipanti  avvenga nel  l imite del  costo sostenuto.

I l  CEA ha indir izzato un documento al  Consigl io ,  a l la  Commissione e al
Parlamento europeo (4) ,  al lo scopo di  i l lustrare la posiz ione del  settore assi-
curat ivo europeo sul  testo del la proposta di  Dirett iva.  In part icolare,  è sotto-
l ineato come vada evitato che dal l ’opzione per la tassazione possa derivare
una sovrapposiz ione del l ’ IVA con l ’ imposta sui  premi.

Si  osserva infatt i  che l ’opzione per l ’ imponibi l i tà,  che consentirebbe agl i  ope-
ratori  f inanziari  di  evitare l ’ indetraibi l i tà del l ’ IVA a monte,  ove non accompa-
gnata dal la soppressione del l ’ imposta sui  premi,  determinerebbe per gl i  assi-
curat i  che non recuperano in  toto l ’ IVA ( in part icolare se consumatori  f inal i )
una doppia tassazione dei  premi ( IVA e imposta sui  premi) .

I l  meccanismo, pertanto,  r ichiede r i f lessioni  più approfondite,  perché l ’eser-
ciz io del l ’opzione per l ’ imponibi l i tà potrebbe r isultare interessante ove fosse
consenti to di  esercitare detta opzione solo con r iguardo al le operazioni  effet-
tuate nei  confronti  di  operatori  commercial i .  

L’ imponibi l i tà dei  premi non è infatt i  auspicabi le con r iguardo ai  contratt i  di
assicurazione st ipulat i  in  part icolare nei  rami che r ivestono una più marcata
funzione sociale,  qual i  le  assicurazioni  sul la vi ta e contro gl i  infortuni ,  le  assi-
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curazioni  malatt ia e LTC e i  Piani  pensionist ici  individual i ,  d i  norma st ipulat i
da consumatori  f inal i  ai  qual i  è precluso i l  recupero del l ’eventuale IVA appl i-
cata sul  premio.

Quanto ai  contenuti  del  Regolamento,  espl icat iv i  del la proposta,  la Com-
missione ha abbandonato l ’approccio del la l ista negativa per la def iniz ione di
assicurazione (nel  draft precedente venivano espressamente esclusi ,  ad
esempio,  rendite,  capital izzazioni  e piani  pensionist ici  individual i ) ,  mentre
permangono una l ista posit iva e una negativa per la def iniz ione dei  serviz i
correlat i  esenti  ( in quanto essenzial i  e specif ici ) ,  che la Commissione afferma
di  voler considerare non esaustive.

La proposta di  Dirett iva prevede che gl i  Stat i  membri ,  una volta approvata la
Dirett iva al l ’unanimità da parte del  Consigl io UE,  dovranno recepire entro i l  31
dicembre 2009 nei  r ispett iv i  ordinamenti  le disposiz ioni  in essa contenute,  con
eccezione del la norma concernente l ’opzione per l ’ imponibi l i tà,  la cui  decor-
renza,  come detto,  è di f fer i ta al  1° gennaio 2012.
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L’esercizio dell’attività assicurativa
SOLVENCY II

La direttiva Solvency II :  i  punti  aperti

I  lavori  sul  progetto Solvency I I  proseguono intensamente,  a l ivel lo comunita-
r io,  secondo i l  calendario a suo tempo f issato dal le Autori tà europee.

La proposta di  dirett iva quadro,  uff icial izzata dal la Commissione europea i l  10
lugl io del lo scorso anno e poi  r ipresentata,  con alcune modif iche,  i l  26 feb-
braio 2008,  dovrebbe essere approvata al l ’ in iz io del  prossimo anno (f igura 1) .

Recasting

La proposta del la Commissione rappresenta un Testo Unico del la vigente
legislazione vi ta e danni  in quanto razional izza la normativa comunitaria in
materia assicurat iva.  Essa procede al la codif icazione di  14 dirett ive (vi ta,
danni ,  gruppi  assicurat iv i ,  r iassicurazione),  a eccezione del le dirett ive auto,
conti  annual i  e fondi  pensione,  e t iene altresì  conto del  futuro regolamento
sul la scelta del la legge appl icabi le al le obbl igazioni  contrattual i  (c.d.  Roma I) ,
estendendo la discipl ina prevista da tale regolamento anche agl i  Stat i  membri
che non vi  erano sottoposti .

I l  testo,  a cui  è appl icata la tecnica del la “r i fusione”,  con correzioni  che ten-
dono a migl iorare e aggiornare la struttura,  la redazione e la lettura del le
dirett ive esistent i ,  non apporta alcuna modif ica sostanziale al la legislazione
in vigore.  Una novità r iguarda l ’esclusione dal  campo di  appl icazione del la
proposta,  ol tre al le piccole mutue,  già escluse,  del le compagnie che hanno
una raccolta premi non superiore ai  5  mi l ioni  di  euro.  Fa eccezione,  natural-
mente,  l ’ introduzione del  nuovo regime di  solvibi l i tà.

FIGURA 1
“SOLVENCY I I”  I  TEMPI  DEL PROGETTO
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Le cosiddette “implementing measures”,  ossia le misure dettagl iate necessa-
r ie per dare attuazione ai  pr incipi  general i  del la dirett iva,  dovrebbero essere
pubbl icate in bozza nel l ’autunno 2009 per essere approvate,  dopo un periodo
di  pubbl ica consultazione,  entro i l  2010.  Part icolarmente importanti ,  ai  f ini
del la def iniz ione del le misure di  attuazione,  i  r isultat i  del  quarto studio di
impatto quanti tat ivo (QIS 4) ,  svolto da apri le a lugl io di  quest ’anno.

Si  prevede che i l  regime Solvency I I  possa entrare in vigore nei  paesi  membri
al la f ine del  2012.

La proposta di  dirett iva quadro è stata,  in quest i  ul t imi  mesi ,  oggetto di  v ivace
confronto a l ivel lo sia di  Parlamento sia di  Consigl io europeo.

Per quanto r iguarda le att iv i tà in Parlamento,  nei  pr imi  giorni  di  apri le sono
stat i  pubbl icat i  due importanti  documenti :

– i l  rapporto curato dal  relatore bri tannico Peter Skinner,  presentato al la
Commissione per gl i  affar i  economici  e monetari ;

– i l  rapporto curato dal la relatr ice Sharon Bowles (GB),  presentato al la
Commissione per gl i  affar i  giur idici .

Ent rambi  i  rappor t i  espr imono un  for te  sostegno per  la  proposta  de l la
Commissione europea,  pur non mancando di  sottol ineare alcuni  aspett i  cr i t ici ,
per i  qual i  i  relatori  propongono emendamenti  al  testo del la dirett iva.  Tal i
emendamenti  r i f lettono,  peraltro,  i l  d ibatt i to già in corso a l ivel lo parlamenta-
re e a l ivel lo di  Consigl io.

S i  i l lust rano brevemente ,  d i  segui to ,  g l i  aspet t i  ogget to  d i  maggiore  at ten-
z ione.

I l  regime di  vigilanza sui  gruppi

Uno degl i  obiett iv i  perseguit i  dal  legislatore comunitario con i l  nuovo regime
di  solvibi l i tà è quel lo di  dare un assetto più eff iciente al la vigi lanza sui  grup-
pi  assicurat iv i .  Attualmente,  un gruppo assicurat ivo è assoggettato al la vigi-
lanza (e al la regolamentazione) di  tante Autori tà quanti  sono i  paesi  in cui
esso opera tramite le proprie imprese,  i l  che,  evidentemente,  dà luogo a dupl i-
cazioni ,  incongruenze e ineff icienze.  La Commissione intende r imediare al la
situazione e,  in tal  senso,  introduce nel la proposta di  dirett iva numerosi  ele-
menti  innovativi ,  qual i :

– la designazione di  un “group supervisor”,  responsabi le di  tutt i  gl i  aspett i
fondamental i  del la vigi lanza sul  gruppo (solvibi l i tà di  gruppo,  operazioni
infragruppo,  concentrazione dei  r ischi ,  r isk management e control lo inter-
no).  I l  “group supervisor” deve svolgere la propria att iv i tà in cooperazione
con le varie autori tà di  v igi lanza local i .  Per ogni  gruppo,  inoltre,  devono
essere conclusi  accordi  di  coordinamento fra tutte le autori tà di  v igi lanza
interessate;
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– la possibi l i tà per i  gruppi  di  accedere al  regime di  “group support”,  regime
che prevede deroghe ad alcune norme sul la vigi lanza individuale.  Nel lo
specif ico,  qualora la r ichiesta del  gruppo di  essere vigi lato nel l ’ambito del
regime di  “group support” sia accettata,  intervengono tre importanti  modi-
f iche al  quadro di  v igi lanza “solo”:
• l ’ imposiz ione di  requisi t i  patr imonial i  aggiuntivi  (“capital  add-ons”)  al le

singole imprese appartenenti  a un gruppo può avvenire su proposta del
competente supervisor “solo”,  ma serve l ’accordo con i l  “group supervi-
sor”,  che diventa responsabi le del l ’appl icazione concreta del le misure
in questione;

• la possibi l i tà per le imprese del  gruppo di  avvalersi ,  a determinate con-
diz ioni ,  di  un supporto patr imoniale di  gruppo (“group capital  support”)
per  copr i re  tu t to  o  par te  de l la  d i f ferenza  f ra  So lvency  Capi ta l
Requirement (SCR) e Minimum Capital  Requirement (MCR).  I l  supporto di
gruppo prende la forma di  una dichiarazione d’ impegno del la capogrup-
po a trasferire al l ’ impresa f igl ia fondi  propri  ammissibi l i ;  la  dichiarazio-
ne deve essere accettata dal  “group supervisor” previa veri f ica del
r ispetto di  tutte le condizioni  previste;

• i  poteri  del  “solo supervisor” di  far  r ispettare i l  SCR da parte del le
imprese f igl ie sono sost i tui t i  da poteri  di  monitoraggio del  SCR e del la
compliance con le regole del  regime di  “group support”.  I l  “solo super-
visor” r imane,  dunque,  responsabi le del  monitoraggio del  SCR e di  chie-
dere revisioni  del la dichiarazione di  “group support” da parte del la
capogruppo o trasferimenti  di  fondi  dal la capogruppo al l ’ impresa f igl ia.

I l  nuovo quadro regolamentare relativo alla vigilanza di gruppo è sicuramente
uno dei punti  più dibattuti  a l ivello di istituzioni europee. L’ innovativo regime di
“group support”,  in particolare, ha ingenerato preoccupazioni per uno sposta-
mento eccessivo di poteri  dal supervisor nazionale al supervisor di gruppo e per
le possibil i  incertezze legali  relative all ’ impegno di trasferimento dei fondi dalla
capogruppo alle imprese figl ie in caso di diff icoltà f inanziarie di queste ult ime.

Un numero di  paesi  ha presentato in Consigl io proposte alternative,  volte
soprattutto a garantire maggiori  poteri  al  “solo supervisor” con r iguardo al
r ispetto del  SCR e a l imitare dal  punto di  v ista quanti tat ivo la concessione di
“group capital  support” al le diverse imprese f igl ie.

I l  rapporto Skinner cerca una l inea di  mediazione tra le diverse esigenze,  pro-
ponendo emendamenti  che hanno l ’obiett ivo di :

– rafforzare la col laborazione fra supervisor garantendo la massima circola-
zione del le informazioni ;

– potenziare i l  ruolo svolto dal  CEIOPS nel  caso di  contrast i  fra supervisor;
– garantire al  “solo supervisor” poteri  adeguati  in merito al  r ispetto del  SCR

da parte del le imprese f igl ie;
– assicurare maggiore certezza giuridica al le dichiarazioni  di  “capital  sup-

port” r i lasciate dal la capogruppo.
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I l  t ra t tamento  del  r ischio  az ionar io  nel  calcolo  del  Solvency  Capi ta l
Requirement

Anche i l  tema del  trattamento del  r ischio azionario nel  calcolo del  SCR è stato
– ed è tuttora – uno dei  punti  al  centro del le più intense discussioni  nel  qua-
dro del la def iniz ione del le nuove regole di  solvibi l i tà.

La proposta del la Commissione,  in coerenza con la sua natura di  dirett iva
“quadro”,  s i  l imita a prevedere alcuni  pr incipi  general i ,  demandando al le
misure di  attuazione la def iniz ione del le modal i tà di  calcolo anal i t iche.

L’art .  105,  n.  5  del la proposta,  in part icolare,  prevede che i l  modulo del  r ischio
di  mercato – in cui  è compreso i l  sottomodulo per i l  r ischio azionario – r i f let-
ta i l  r ischio derivante dal  l ivel lo o dal la volat i l i tà dei  prezzi  di  mercato degl i
strumenti  f inanziari  che hanno un impatto sul  valore del le att iv i tà e del le pas-
sivi tà del l ’ impresa.  Esso r i f lette adeguatamente – aggiunge l ’art icolo in que-
st ione – i l  d isal l ineamento strutturale tra att iv i tà e passivi tà,  in part icolare
rispetto al la loro durata.

Quest’ul t ima frase esprime l ’ intento di  tenere in qualche modo conto,  nel la
determinazione del  requisi to patr imoniale per i  r ischi  di  mercato,  del  fatto che
le imprese di  assicurazione sono invest i tor i  di  lungo termine,  in conseguenza
del la durata t ipicamente protratta del le loro passivi tà (almeno in cert i  rami) .

I l  QIS 3,  sul la base del le osservazioni  pervenute dai  partecipanti ,  ha introdot-
to importanti  modif iche al  trattamento del  r ischio azionario così  come era pre-
visto nel  QIS 2:  in part icolare,  l ’ent i tà del lo shock,  pari  al  40% nel  QIS 2,  è
stata portata al  32% per le azioni  del la categoria “global” e al  45% per gl i  al tr i
t i tol i ,  mentre la correlazione tra r ischio azionario e r ischio di  tasso di  interes-
se è stata r idotta da 0,75 a 0.  I l  QIS 3 prevedeva inoltre due approcci  al terna-
t iv i  per i l  market r isk:  i l  pr imo escludeva dal lo shock gl i  att iv i  eccedenti  le
r iserve tecniche e i l  SCR ( i  cosiddett i  “free assets”) ;  i l  secondo legava l ’ent i-
tà degl i  shock per i l  r ischio azionario e i l  r ischio immobil iare al la durata del le
passivi tà assicurat ive del l ’ impresa.

I l  QIS 4 ha lasciato pressoché immutata l ’ent i tà degl i  shock per i l  r ischio azio-
nario,  mentre non ha proposto gl i  approcci  al ternativi  relat iv i  ai  “free assets”.
Per contro,  è stato previsto un approccio dif ferenziato per gl i  invest imenti  in
partecipazioni ,  per alcuni  dei  qual i  è stabi l i ta l ’appl icazione di  shock r idott i
(r ispett ivamente del  16% e del  22,5%, anziché del  32% e del  45% previsto per
le azioni  ordinarie)  in considerazione al la loro minore volat i l i tà,  derivante dal-
l ’ instaurarsi  di  relazioni  t ipicamente di  lungo periodo fra impresa partecipan-
te e impresa partecipata;  ed è stato altresì  previsto un approccio alternativo
che correla l ’ent i tà dei  coeff icient i  per i l  r ischio azionario sia al  ciclo che sta
attraversando i l  mercato f inanziario sia al la durata del le passivi tà assicurat i-
ve (“dampener alternative approach”).
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I l  rapporto Skinner,  sul  tema del  r ischio azionario,  propone un emendamento
volto a el iminare i l  r i fer imento al la durata del le passivi tà assicurat ive,  previ-
sto dal l ’art .  105,  n.  5 ,  in  quanto r i tenuto in contrasto con l ’or izzonte tempora-
le annuo su cui  è cal ibrato nel  suo complesso i l  SCR:  introdurre un r i fer imen-
to a orizzonti  più lunghi  impl icherebbe – ad avviso del  relatore – un indebol i-
mento del le garanzie per gl i  assicurat i .

La  posiz ione del l ’ industr ia  assicurat iva europea non è  uni forme:  a  chi  sost ie-
ne che debba essere salvaguardata l ’omogenei tà  d i  t rat tamento per  tut t i  g l i
at t iv i  soggett i  a  r ischio  d i  mercato,  nel  quadro del l ’or izzonte temporale
annuo previsto  dal la  proposta d i  d i ret t iva ,  s i  contrappone chi  r i t iene che un
sistema basato sul  r ischio  dovrebbe dis incent ivare comportament i  procic l ic i
e  r i f let tere la  d i f ferente r ischiosi tà  t ip ica d i  certe  poste d i  b i lancio  ( le  par-
tecipaz ioni ,  ad esempio,  o  g l i  a t t iv i  l iber i ) .  O ,  ancora,  chi  r i t iene che nel la
valutaz ione del la  r ischiosi tà  degl i  at t iv i  non s i  possa prescindere da un’ade-
guata consideraz ione del la  durata del le  passiv i tà  assicurat ive a  essi  corr i -
spondent i .

I l  criterio di  calcolo del  Minimum Capital  Requirement

Sempre in coerenza con la sua natura di  “dirett iva quadro”,  la proposta del la
Commissione non contiene una precisa metodologia per i l  calcolo del  MCR, ma
si  l imita a prevedere alcuni  pr incipi  che devono informare la determinazione
del  requisi to patr imoniale minimo (art .  127) :

– semplici tà,  chiarezza e possibi l i tà di  veri f ica;
– i l  MCR deve corr ispondere a  un importo  d i  fondi  propr i  a l  d i  sot to  dei

qual i  g l i  ass icurat i  sarebbero espost i  a  un l ive l lo  d i  r ischio  inaccettabi le
qualora a l l ’ impresa fosse consent i to  d i  cont inuare la  propr ia  at t iv i tà .  In
questo senso,  i l  requis i to  minimo svolge la  funz ione d i  “rete  d i  s icurezza”
(“safety  net”) ;

– i l  MCR deve essere cal ibrato sul  VaR dei  fondi  propri  del l ’ impresa,  con un
l ivel lo di  confidenza compreso fra l ’80% e i l  90%, su un orizzonte tempora-
le di  un anno.

Considerato i l  r i l ievo che i l  requisi to patr imoniale minimo assume ai  f ini  del-
l ’eserciz io del l ’azione di  v igi lanza,  è comprensibi le che al le modal i tà concre-
te di  calcolo sia stata posta part icolare attenzione.

I l  r ispetto dei  pr incipi  sopra elencati  ha fatto propendere i l  CEIOPS per una
metodologia di  calcolo cosiddetta “modulare”,  consistente nel l ’aggregazione
di  requisi t i  calcolat i  in  maniera sempli f icata per le pr incipal i  t ipologie di
r ischio cui  l ’ impresa è esposta.  I l  metodo modulare è stato sottoposto a test
nel  QIS 3,  dove sono stat i  considerat i  i  sol i  r ischi  di  mercato e di  underwrit ing,
ma i  r isultat i  non sono stat i  soddisfacenti  nel  caso del l ’assicurazione vi ta,
dove si  sono veri f icat i  casi  di  MCR superiore al  SCR.
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L’ industr ia assicurat iva europea ha assunto una posiz ione diversa,  preferendo
un approccio cosiddetto di  t ipo “compatto”,  consistente nel  calcolare i l  MCR
come percentuale predefini ta del  SCR.

I l  metodo “compatto” è preferibi le perché assicura la coerenza di  calcolo con
i l  SCR e,  dunque,  i l  medesimo grado di  sensibi l i tà al  r ischio;  esso inoltre con-
sente la def iniz ione di  un’appropriata “scala” di  v igi lanza,  ovvero di  una serie
di  sogl ie coerenti  ol trepassate le qual i  varia l ’ intensità del l ’azione del  super-
visor.  Anche i l  metodo “compatto” è stato sottoposto a test  nel  QIS 3.

Una terza metodologia possibi le per i l  calcolo del  MCR è quel la “l ineare”,
basata su una percentuale del le r iserve tecniche.  Nel  QIS 4 i l  CEIOPS ne pro-
pone una variante,  cosiddetta “combinata”,  che vede sempre i l  calcolo di
base in percentuale del le r iserve tecniche (e di  al tre misure di  volume, come
i premi nel  caso del l ’assicurazione danni ,  per accrescere la “r isk sensit ive-
ness” del  metodo),  cui  però sono appl icat i  un tetto massimo e una sogl ia mini-
ma espressi  in percentuale del  SCR (r ispett ivamente,  i l  50% e i l  20% del  SCR).

Sia i l  rapporto Skinner sia i l  rapporto Bowles si  pronunciano a favore di  una
metodologia di  calcolo che sia i l  p iù possibi le coerente con quel la del  SCR;
esprimono,  dunque,  una preferenza per l ’approccio “compatto”,  ove i l  MCR è
calcolato come percentuale del  SCR. A tale posiz ione si  contrappone ancora,
tuttavia,  una larga parte dei  supervisors del  CEIOPS e diversi  Stat i  membri  che
temono i l  venir  meno,  seguendo questa strada,  del le caratterist iche di  sempli-
cità,  chiarezza e veri f icabi l i tà r i tenute imprescindibi l i  per un requisi to patr i-
moniale minimo.

Surplus funds

Un principio importante sancito da Solvency I I  – e coerente con un approccio
economico e r isk-based – è i l  r iconoscimento del la capacità degl i  ut i l i  d iscre-
zional i  del  ramo vita di  assorbire eventual i  perdite subite dal l ’ impresa in caso
di  shock.  In concreto,  nel  caso del le pol izze vi ta con partecipazione agl i  ut i l i ,
normalmente gl i  assicuratori  r iconoscono un rendimento garanti to – che è da
attr ibuire agl i  assicurat i  in qualunque circostanza – e un rendimento di  ent i tà
variabi le,  dipendente dagl i  ut i l i  real izzat i  dal l ’ impresa nel la gest ione dei  suoi
invest imenti  – attr ibuito agl i  assicurat i  a discrezione del l ’ impresa.  A seconda
del le regole che definiscono la partecipazione degl i  assicurat i  al la quota
variabi le del l ’ut i le – regole che sono molto diverse a seconda dei  prodott i  in
essere nei  vari  paesi  – le imprese godono di  un maggiore o minore grado di
discrezional i tà r iguardo al l ’ut i l izzo effett ivo degl i  ut i l i  in  parola.  Ove i l  grado
di  discrezional i tà è massimo,  gl i  ut i l i  d iscrezional i  hanno una elevata capaci-
tà di  assorbire le perdite,  in quanto l ’ impresa può ut i l izzarl i  l iberamente,  f ino
al  loro intero ammontare,  in caso di  shock.  Ove la discrezional i tà è minore,
minore è la capacità di  assorbimento.
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Solvency I I  cerca di  r i f lettere l ’eterogeneità del le si tuazioni  nel  modo che
segue:

– da un lato, riprendendo una disposizione della vigente normativa comunitaria
in materia di assicurazione vita e prevedendo che, purché vi sia autorizza-
zione del diritto nazionale, “.. .  gli  uti l i  realizzati che figurano a riserve nel
bilancio di esercizio non sono considerati come passività assicurative e rias-
sicurative, nella misura in cui tali  uti l i  possano essere util izzati per coprire
qualunque perdita che potrebbe insorgere e laddove non siano stati messi a
disposizione per essere distribuiti  a contraenti e beneficiari” (art.  90 della
proposta di direttiva). L’art.  96 della proposta completa i l  quadro normativo,
disponendo che le riserve di uti l i  che rientrano nell’ambito di applicazione
dell’art.  90 siano classificate come elemento patrimoniale di Tier 1;

– dall ’altro, prevedendo, al l ’art.  107 della proposta, un abbattimento del SCR
laddove le imprese possano dimostrare che la riduzione delle future parte-
cipazioni agli  uti l i  a carattere discrezionale possa essere uti l izzata per
coprire eventuali  perdite inattese. In questo caso, a differenza di quello pre-
cedente, i l  valore delle future partecipazioni agli  uti l i  a carattere discrezio-
nale fa pienamente parte delle riserve tecniche dell ’ impresa, mentre la ridu-
zione del SCR dovuta alla capacità di tal i  uti l i  di  assorbire le perdite non può
essere maggiore dell ’ammontare delle riserve per uti l i  futuri  discrezionali .

Secondo alcuni  paesi ,  l ’approccio seguito dal la Commissione – che tratta gl i
ut i l i  d iscrezional i  come r iserva tecnica o come capitale Tier 1 – r ischia di
introdurre dif ferenziazioni  ingiust i f icate e di  al terare i l  pr incipio di  “ level  pla-
ying f ield”,  uno degl i  obiett iv i  pr incipal i  di  Solvency I I .

I l  rapporto del  relatore Skinner parte dal la considerazione che,  da un lato,
manca nel  testo del la Commissione,  una definiz ione di  “r iserva di  ut i l i”  (“sur-
plus funds”)  e,  dal l ’al tro,  che non sia automatico che questa t ipologia di  fondi
sia sempre dotata in massimo grado del la capacità di  assorbire le perdite
inattese.  Per tale ragione,  ol tre a proporre una definiz ione di  “surplus funds”,
i l  rapporto Skinner prevede che essi  s iano classif icat i  come elementi  patr imo-
nial i  di  Tier  2 ,  che non possano essere ammessi  al la copertura del  MCR e che,
inf ine,  s ia data adeguata informativa agl i  assicurat i  – pr ima del la st ipula del
contratto – nel  caso in cui  l ’ impresa preveda di  ut i l izzare tal i  fondi  per la
copertura di  eventual i  perdite.  Gl i  emendamenti  proposti  dal  relatore Skinner
non sono condivisi  dai  paesi  in cui  i  “surplus funds” – r iconosciut i  dal le nor-
mative nazional i  – sono tradiz ionalmente considerat i  elementi  patr imonial i  di
qual i tà elevata,  ossia con un’alta capacità di  assorbimento del le perdite.  Sia
a l ivel lo di  Parlamento sia a l ivel lo di  Consigl io si  sta cercando una soluzione
di  compromesso.

Fondi pensione

Un ult imo punto controverso del la dirett iva r iguarda l ’appl icabi l i tà del le di-
sposiz ioni  relat ive al  nuovo regime di  Solvency I I  ai  fondi  pensione.
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Nella sua proposta,  la Commissione si  l imita ad abrogare la dirett iva n.
2002/83 /CE ,  due  ar t ico l i  de l la  qua le  sono  r ich iamat i  da l la  d i re t t iva  n .
2003/41/CE in materia di  ent i  pensionist ici .

I l  rapporto Skinner prevede una coppia di  emendamenti  volt i  a chiarire che le
disposiz ioni  relat ive a Solvency I I  non si  appl icheranno ai  fondi  pensione,
almeno sino a quando la Commissione non avrà portato a termine i l  processo
di  revisione del la dirett iva n.  2003/41/CE,  processo che dovrebbe essere avvia-
to entro i l  corrente anno.

La maggioranza del l ’ industr ia assicurat iva europea,  invece,  auspica l ’appl ica-
zione del le medesime regole in presenza di  r ischi  analoghi ,  per cui  ove i  fondi
pensione dovessero assumere r ischi  t ip icamente assicurat iv i  dovrebbero
essere assoggettat i  al le medesime norme in materia di  solvibi l i tà.

I  r isultati  del  QIS 3 e le principali  novità introdotte dal  QIS 4

I l  progetto Solvency I I ,  come accaduto anche per i l  progetto Basi lea 2 relat i-
vo al  settore bancario,  prevede l ’ implementazione di  alcuni  studi  di  impatto
quanti tat ivo (QIS) f inal izzat i  a testare gl i  impatt i  sul  bi lancio e sul  patr imonio
di  approcci  metodologici  e parametri  def ini t i  a l ivel lo teorico.

Nel  corso del  periodo 2007-2008 è stato condotto e si  è concluso i l  terzo stu-
dio di  impatto quanti tat ivo (QIS 3)  ed è stato avviato i l  QIS 4.

I l  QIS 3,  svi luppato nel  periodo apri le-giugno 2007,  s i  è contraddist into dal
precedente studio di  impatto per diversi  cambiamenti  apportat i  s ia al le formu-
le che ai  parametri  ma,  soprattutto,  per aver testato l ’adeguatezza di  una for-
mula standard per i l  requisi to di  capitale (SCR) sia a l ivel lo di  s ingola impresa
sia a l ivel lo di  gruppo.

I  r isultat i  del  QIS 3 sono stat i  resi  not i  dal  CEIOPS tramite un Summary Report
pubbl icato nel  novembre 2007.

Da tale documento sono emersi ,  a l ivel lo europeo,  moltepl ici  aspett i  di  r i l ievo:

– un incremento notevole di  imprese partecipanti  al lo studio:  1027 imprese
singole r ispetto al le 514 del  QIS 2;  per l ’ I tal ia hanno partecipato 73 impre-
se,  r ispetto al le 13 del  QIS 2,  rappresentat ive del l ’82% circa dei  premi
danni  dirett i  e del  71% circa del le r iserve matematiche;

– una r iduzione,  in media,  del le r iserve tecniche,  dovuta principalmente al la
r imozione del la prudenza impl ici ta presente nel le attual i  r iserve,  e,  conse-
guentemente,  un incremento del  capitale disponibi le;

– una tendenza al la r iduzione del  solvency rat io (rapporto tra capitale dispo-
nibi le e requisi to di  capitale)  r ispetto al l ’attuale per la maggior parte del le
imprese,  soprattutto per le compagnie operanti  nel  ramo danni ;
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– un incremento di  avai lable surplus,  ovvero di  capitale in eccesso r ispetto
al  SCR, di  ol tre i l  50% per circa i l  30% del le imprese e un decremento di
oltre i l  50% per i l  34% del le compagnie;  inoltre,  per i l  16% si  è registrata la
necessità di  aumentare i l  capitale per coprire i l  SCR;

– una coerenza del  MCR per i l  settore danni  con i l  target pref issato per la
cal ibrazione,  ovvero un VaR con un l ivel lo di  confidenza compreso tra l ’80%
e i l  90% e un orizzonte temporale di  un anno;  per i l  comparto vi ta e per le
imprese miste,  un range di  variazione piuttosto ampio per i l  rapporto tra
MCR e SCR;

– la necessità di  svi luppare ulter iormente la formula standard per i l  calcolo
del  requisi to di  capitale per i  gruppi ,  di  approfondire i l  tema del le tasse e
di  testare nel  QIS 4 un unico approccio per i l  calcolo del  MCR;

– l ’esigenza da parte del le imprese partecipanti  di  ul ter ior i  anal is i  per i l  cal-
colo del le r iserve tecniche con part icolare r iguardo al la st ima del la capa-
cità degl i  ut i l i  futuri  discrezional i  di  assorbire perdite in caso di  shock.

È stato avviato agl i  in iz i  di  apri le i l  quarto studio di  impatto quanti tat ivo che
terminerà i l  7  lugl io per le singole compagnie e i l  31 lugl io per i  gruppi .
In questo studio di  impatto part icolare attenzione è focal izzata sul la valuta-
zione di :

– attendibi l i tà e prat icabi l i tà sia dei  metodi  sempli f icat i  proposti  per i l  cal-
colo del le r iserve tecniche e del  SCR sia del l ’ impiego di  parametri  specif i-
ci  del l ’ impresa;

– impatto quanti tat ivo sul  bi lancio dei  gruppi  assicurat iv i  e r iassicurat iv i
considerando l ’ interazione tra requisi t i  di  capitale relat iv i  al le singole
compagnie e quel l i  d i  gruppo,  nonché l ’el igibi l i tà e la trasferibi l i tà dei
fondi  propri ;

– comparabi l i tà tra i  r isultat i  prodott i  dal la formula standard e quel l i  ottenu-
t i  svi luppando model l i  interni ;

– s t ru t tura  e  ca l ibraz ione  de l la  formula  re la t iva  a l  Min imum Capi ta l
Requirement (MCR).

Come nel  QIS 3 ,  la  base per  la  valutazione degl i  at t iv i  e  dei  passiv i  nel  quar-
to studio di  impatto quant i tat ivo è un approccio di  t ipo economico che,  in
molt i  casi ,  r isul ta coerente con una valutazione IAS compl iant ,  sebbene siano
present i  a lcune eccezioni :  ad esempio,  i l  “Goodwil l”  e  gl i  “Intangibles” nel
QIS 4  devono essere espressi  a  valore zero;  i  valor i  ot tenut i  per  gl i  immobi l i
seguendo gl i  IAS 16 e 40 sono da considerarsi  proxy accettabi l i  purché venga
ut i l izzato l ’approccio del  “revaluat ion cost” o del  “fair  value” e non quel lo  al
“costo”.

Per  quanto concerne la  c lassi f icaz ione dei  fondi  propr i ,  s i  r iscontra  nel  QIS
4 una guida mol to  p iù  det tagl iata  r ispet to  a l  QIS 3 ;  o l t re  a i  pr incip i  general i ,
r ipresi  dal la  Diret t iva  Solvency I I ,  sono,  infat t i ,  i l lustrat i  mol tepl ic i  esempi
prat ic i .
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I l  model lo standard del  QIS 4 continua a presentare,  come nel  precedente stu-
dio,  una struttura modulare con sezioni  suddivise per categorie di  r ischio:  i l
r ischio di  mercato,  i l  r ischio assicurat ivo vi ta,  i l  r ischio assicurat ivo danni ,  i l
r ischio assicurat ivo malatt ia,  i l  r ischio di  fal l imento del la controparte e,  inf i-
ne,  i l  r ischio operat ivo.

Per calcolare i l  requisi to di  capitale f inale sono necessari  tre passaggi :

– determinazione dei  requisi t i  di  capitale relat iv i  al le diverse categorie di
r ischio;

– aggregazione dei  requisi t i  di  capitale relat iv i  a tutte le categorie di  r ischio,
a esclusione del  r ischio operat ivo,  e quindi  def iniz ione del  Basic Solvency
Capital  Requirement (BSCR);

– calcolo del  SCR ottenuto sommando al  BSCR i l  requisi to relat ivo al  r ischio
operat ivo e sottraendo le componenti  relat ive al l ’effetto di  mit igazione del
r ischio per future prof i t  sharing e per imposte dif fer i te.

Rispetto al  QIS 3,  sono state apportate,  per alcuni  r ischi ,  modif iche sia a l ivel-
lo di  formule che di  parametri .  Di  seguito sono i l lustrate alcune del le pr inci-
pal i  novità introdotte dal  QIS 4.

Nel l ’ambito del  r ischio di  mercato,  non è più prevista l ’opzione di  calcolare i l
SCR escludendo i  “free assets” e sono invece sottoposte a stress anche le
pol izze di  t ipo l inked,  con alcune eccezioni  per determinate sottocategorie di
r ischio.

Con part icolare r i fer imento al  r ischio azionario,  è r ichiesto uno stress dimez-
zato r ispetto agl i  al tr i  t i tol i  azionari  per le partecipazioni  (superiori  al  20%):

– in imprese assicurat ive e f inanziarie incluse nel  consol idamento o nel la
vigi lanza supplementare;

– in imprese non assicurat ive,  non f inanziarie incluse nel  consol idamento o
nel la vigi lanza supplementare;

– in imprese assicurat ive e f inanziarie che non sono incluse nel  consol ida-
mento o nel la vigi lanza supplementare e non eccedono i l  10% del  capitale
proprio del l ’ impresa partecipante.

Per le partecipazioni  in un’altra impresa di  assicurazione o f inanziaria che
non è inclusa nel  consol idamento o nel la vigi lanza supplementare e dove i l
valore del la partecipazione eccede i l  10% del  capitale proprio del l ’ impresa
partecipante,  i l  calcolo del  requisi to di  capitale è ottenuto usando i l  metodo
del la deduzione e aggregazione.

Per i l  t rattamento del le partecipazioni  v iene r ichiesto al le imprese di  testare
anche una seconda opzione che prevede uno stress analogo a quel lo ut i l izza-
to per gl i  al tr i  invest imenti  azionari ;  inf ine è lasciata al le imprese la possibi l i -
tà di  testare un approccio di  t ipo “look through”.
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Per i l  r ischio azionario è prevista anche la possibi l i tà di  testare un metodo
alternativo agl i  shock sul la variazione del  NAV, ovvero la “dampener opt ion”
che si  basa sul  presupposto che la probabi l i tà di  caduta del l ’ indice dipende
dal  l ivel lo corrente dei  corsi .

In merito al  r ischio di  fal l imento del la controparte sono presenti  cambiamenti
signif icat iv i  qual i ,  ad esempio,  l ’estensione del  r ischio a ogni  esposiz ione
credit iz ia che non sia già coperta dal la sottocategoria di  r ischio di  spread,
l ’ introduzione del  concetto di  “Loss Given Default” (LGD),  un approccio di  t ipo
“look through” per individuare eventual i  retrocessioni ,  al  di  fuori  del  gruppo,
da parte di  r iassicuratori  compresi  nel  gruppo.  La probabi l i tà di  default  per
“unrated intragroup reinsurance” dipende dal  relat ivo solvency rat io.

Con r i fer imento al  r ischio assicurat ivo vi ta,  r ispetto al  QIS 3,  la componente di
r ischio catastrofale vi ta legata al  r ischio di  r iscatto del le pol izze l inked è
stata col locata nel l ’ambito del  r ischio di  r iscatto;  lo stress del  75% è stato
ridotto al  30% ma è stato esteso a tutte le l inee di  business.

È stata inoltre prevista una correlazione negativa tra i l  r ischio di  mortal i tà e
quel lo di  longevità a dif ferenza di  quanto r ichiesto nel  QIS 3.

Per quanto concerne i l  r ischio assicurat ivo danni  sono state apportate modi-
f iche ad alcuni  parametri  e ai  fattor i  di  credibi l i tà.  È stata,  inoltre,  introdotta
la possibi l i tà di  sost i tuire le deviazioni  standard del la formula standard,  rela-
t ive al  r ischio di  tar i f fazione e r iservazione,  con quel le specif iche del l ’ impre-
sa.  Sempre nel  r ischio assicurat ivo danni  è stata introdotta la diversif icazione
geograf ica per ciascuna l inea di  business ad esclusione dei  rami Miscel-
laneous e Credito e Cauzione.

Per i l  r ischio catastrofale,  laddove non sono fornit i  scenari  nazional i ,  è  previ-
sta una formula standard.  Per la realtà i tal iana sono indicat i  scenari  naziona-
l i  in  termini  di  “market loss” derivante da al luvione e terremoto.  È inoltre con-
senti to al l ’ impresa di  ut i l izzare scenari  personal izzat i  qualora essa r i tenga
che la cal ibrazione del  metodo basato sul la formula standard o di  quel lo fon-
dato sugl i  scenari  nazional i  non sia rappresentat iva del  proprio business.

Con r i fer imento al  r ischio assicurat ivo malatt ia,  sono state create tre dist inte
sottocategorie di  r ischio.  La sottocategoria in cui  vengono incluse le pol izze
Infortuni  e Malatt ia del  mercato i tal iano,  che nel  QIS 3 erano inseri te nel
modulo relat ivo al  r ischio assicurat ivo danni ,  è quel la denominata ”Accident
and Health short  term underwrit ing r isk”.

Nel l ’ambito del  r ischio operat ivo,  i l  requisi to nel  QIS 4 prevede una dist inzio-
ne tra pol izze di  t ipo l inked e non l inked.  Per le pol izze di  t ipo l inked,  i l  cui
requisi to è funzione del le spese annual i  al  lordo del la r iassicurazione,  non è
previsto i l  l imite del  30% del  BSCR, presente invece per le pol izze non l inked.

L’esercizio dell’attività assicurativa

208 l’assicurazione italiana 2007/2008

13- esercizio att.ass. 198-234  18-06-2008  16:05  Pagina 208



Per quanto r iguarda la def iniz ione del  MCR, si  segnalano cambiamenti  s ignif i-
cat iv i  attr ibuibi l i  anche ai  feedback r icevuti  dal  CEIOPS sul l ’approccio,  di  t ipo
modulare,  testato nel  precedente studio di  impatto quanti tat ivo.  Nel  QIS 4 è,
infatt i ,  previsto un approccio l ineare basato su percentual i  di  premi,  r iserve e
capital i  sotto r ischio caratterizzato dal la presenza di  un l imite minimo e mas-
simo f issato in percentuale del  SCR ( l imite minimo pari  al  20% e l imite massi-
mo pari  al  50% del  SCR).

Per i l  calcolo del  requisi to di  capitale dei  gruppi ,  r ispetto al  QIS 3,  s i  r iscon-
tra un grado di  approfondimento maggiore.  Nel  dettagl io,  è previsto un default
method,  basato su un approccio consol idato,  che consente di  r iconoscere la
piena diversif icazione tra le imprese a l ivel lo di  gruppo,  tra le imprese EEA e
non EEA, e benefici  di  diversif icazione tra i  business di  t ipo with prof i t .  Non è
previsto invece i l  r iconoscimento di  benefici  di  diversif icazione per partecipa-
zioni  non assicurat ive.

Ai  gruppi  è inoltre r ichiesto di  calcolare un SCR:

– non prevedendo la diversif icazione con imprese non EEA;
– non considerando benefici  di  diversif icazione tra i  business di  t ipo with

prof i t ;
– appl icando i l  metodo del la deduzione e aggregazione;
– sommando i  requisi t i  di  capitale relat iv i  al le varie imprese che fanno parte

del  gruppo.

STATO DELL’ARTE DEL PROGETTO IASB “INSURANCE CONTRACTS”

I l  progetto “Insurance Contracts” del l ’ Internat ional  Account ing Standard
Board ( IASB) è ormai nel  v ivo del la fase I I  che si  dovrebbe concludere con l ’e-
manazione di  uno standard f inale per i  contratt i  assicurat iv i ;  attualmente le
imprese ut i l izzano lo standard “IFRS 4 Insurance Contracts” che è stato ema-
nato al  termine del la fase I  ed è da r i tenersi  provvisorio dal  momento che non
affronta alcune del le tematiche di  r i l ievo per la contabi l izzazione dei  contrat-
t i  assicurat iv i  come, ad esempio,  la valutazione del le r iserve tecniche.

I l  pr imo output del la fase I I  è rappresentato dal  Discussion Paper “Prel iminary
Views on Insurance Contracts”,  la cui  pubbl ica consultazione è terminata i l  16
novembre 2007.  I l  c i tato Discussion Paper prende in esame moltepl ici  temati-
che legate al le modal i tà di  r i levazione dei  contratt i  assicurat iv i  nonché al la
valutazione del le r iserve tecniche.

Con la pubbl ica consultazione del  Discussion Paper,  i l  Board ha r icevuto 158
lettere di  commento in cui  sono state svi luppate osservazioni  sui  pr incipal i
argomenti  trattat i  al l ’ interno del  documento,  partendo dal  model lo di  valuta-
zione del le passivi tà assicurat ive,  basato su tre “bui lding blocks”,  s ino al l ’ in-
terazione con altr i  progett i  come Solvency I I .
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Tra le pr incipal i  osservazioni  pervenute al  Board tramite le lettere di  commen-
to sono di  part icolare r i l ievo:

– la generale condivisione del  model lo di  valutazione del le r iserve tecniche
basato sui  tre bui l ing blocks ma la necessità di  ul ter ior i  approfondimenti
su aspett i  legati  al  suddetto approccio qual i ,  ad esempio,  “prof i t  at  incep-
t ion”,  “service margin”,  impiego di  dat i  specif ici  del l ’ impresa e attual izza-
zione del le passivi tà relat ive al  ramo danni ;

– l ’ incertezza sul l ’appl icazione del  concetto di  “current exit  value” al le pas-
sivi tà assicurat ive per le cui  componenti  può non esistere un mercato
secondario di  r i fer imento;

– l ’esigenza di  anal izzare ulter iormente la valutazione dei  “part icipat ing
contract”,  i l  t rattamento dei  premi e i l  “pol icyholder behaviour”;

– la necessità di  un f ield test  pr ima del l ’adozione dei  nuovi  approcci  conta-
bi l i ;

– l ’ interazione con altr i  IAS e progett i .

Le osservazioni  sopra menzionate sono,  ad oggi ,  oggetto di  approfondimento e
di  discussione al l ’ interno del  Board che dovrebbe porre in pubbl ica consulta-
zione,  presumibi lmente entro i l  2009,  l ’Exposure Draft  e successivamente,  non
prima del  2010,  emanare lo Standard f inale.

L’ANIA è stata coinvolta nel  processo di  anal is i  del  Discussion Paper sia a
l ivel lo nazionale che europeo,  rappresentando i l  punto di  v ista del le imprese
ital iane e sottol ineando l ’ importanza di  una r iconci l iabi l i tà con i l  progetto
Solvency I I .

L’AZIONE COLLETTIVA RISARCITORIA A TUTELA DEI CONSUMATORI

Con la Legge 24 dicembre 2007,  n.  244 (Legge f inanziaria 2008),  pubblicata sul la
G.U. n.  300 del  28 dicembre 2007,  è stata introdotta nel  nostro Paese l ’azione
collettiva risarcitoria a tutela dei consumatori ,  inserendo nuove disposizioni
nel d. lgs.  6 settembre 2005,  n.  206 (c.d.  “Codice del Consumo”, artt .  140-bis e
ss.) .  La nuova discipl ina sarà applicabile a part ire dal  1° lugl io 2008.

L’azione col lett iva dif fer isce sostanzialmente dal la class act ion di  matr ice
statunitense.  In pr imo luogo,  i l  consumatore i tal iano che vogl ia avvantaggiar-
si  degl i  effett i  del l ’azione col lett iva dovrà dichiarare in maniera espl ici ta l ’ in-
tenzione di  aderirvi  (opt- in r ight) .  Nell ’ordinamento statunitense,  invece,  i
consumator i  interessat i  possono chiedere di  non avvantaggiarsi  (opt-out
r ight )  del l ’azione altrui  att ivandone una propria,  oppure semplicemente r ima-
nere inert i ,  beneficiando in tal  modo del l ’att iv i tà processuale altrui .  In secon-
do luogo la legislazione i tal iana prevede solo una condanna a r ipr ist inare la
sfera patr imoniale del  soggetto danneggiato,  in una logica del  tutto estranea
al l ’ idea del la punizione e del la sanzione da inf l iggere al l ’ impresa soccomben-
te (punit ive damages )  t ipica del  s istema statunitense.
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La nuova azione col lett iva può essere promossa dal le Associazioni  dei  consu-
matori  e degl i  utent i  rappresentat ive a l ivel lo nazionale,  iscri t te nel l ’apposito
elenco ist i tui to presso i l  Ministero del lo Svi luppo Economico ovvero da asso-
ciazioni  e comitat i  adeguatamente rappresentat iv i  degl i  interessi  col lett iv i
fatt i  valere.  L’azione viene esercitata nei  confronti  di  un’ impresa ( inclusi  gl i
Ent i  pubbl ici  economici  aventi  f inal i tà lucrat ive)  che con i l  proprio comporta-
mento abbia leso gl i  interessi  dei  membri  di  una medesima “classe” di  consu-
matori  o utent i .

L’azione deve essere presentata davanti  al  Tr ibunale,  che decide in composi-
z ione col legiale,  del  luogo in cui  ha sede l ’ impresa r ichiedendo l ’accertamen-
to del  dir i t to al  r isarcimento del  danno e al la rest i tuzione del le somme spet-
tant i  ai  s ingol i  consumatori  nel l ’ambito dei  rapport i  giur idici  relat iv i  a con-
tratt i  st ipulat i  ai  sensi  del l ’art .  1342 c.c.  (contratt i  conclusi  mediante la sotto-
scriz ione di  modul i  o formulari  come ad esempio quel l i  conclusi  in ambito ban-
cario,  assicurat ivo o f inanziario) ;  att i  i l lecit i  extracontrattual i  (vale a dire att i
dolosi  o colposi  che abbiano cagionato un danno ingiusto) ;  prat iche commer-
cial i  scorrette e comportamenti  ant iconcorrenzial i ,  qualora vengano lesi  i
dir i t t i  d i  una plural i tà di  consumatori  o utent i .

Per  partecipare al l ’az ione i  consumator i  devono comunicare per  iscr i t to
al l ’associazione o al  comitato proponente la propria volontà di  adesione.  Tale
intenzione può essere comunicata anche nel  giudiz io di  appel lo,  f ino al l ’u-
dienza di  precisazione del le conclusioni .  Nel  giudiz io è sempre ammesso l ’ in-
tervento diretto e in v ia autonoma dei  s ingol i  consumatori  per proporre
domande aventi  i l  medesimo oggetto.  L’eserciz io del l ’azione col lett iva,  o la
successiva adesione,  interrompe la prescriz ione del  credito al  r isarcimento
dei  danni  ai  sensi  del l ’art .  2945 c.c. .

Al la pr ima udienza,  i l  Tr ibunale si  pronuncia sul l ’ammissibi l i tà del la domanda,
con ordinanza reclamabile dinanzi  al la Corte di  Appel lo.  La domanda è dichia-
rata inammissibi le quando:  è manifestamente infondata;  sussiste un confl i t to
di  interessi  o i l  g iudice non ravvisa l ’esistenza di  un interesse col lett ivo
suscett ibi le di  adeguata tutela.  Se accogl ie la domanda,  i l  g iudice determina i
cr i ter i  in base ai  qual i  l iquidare la somma da corr ispondere o rest i tuire ai  s in-
gol i  consumatori  che hanno aderito al l ’azione col lett iva o che sono intervenu-
t i  in  giudiz io.  Se possibi le al lo stato degl i  att i ,  i l  g iudice determina la somma
minima da corr ispondere a ciascun consumatore o utente.  Nei  sessanta gior-
ni  successivi  al la not i f icazione del la sentenza l ’ impresa propone i l  pagamento
di  una somma: la proposta accettata cost i tuisce t i tolo esecutivo.  La sentenza
che definisce i l  g iudiz io fa stato anche nei  confronti  dei  consumatori  che
abbiano aderito al l ’azione col lett iva.

Come detto è fatta salva,  comunque,  l ’azione individuale dei  consumatori  che
non abbiano aderito o non siano intervenuti  nel  giudiz io promosso.  Se l ’ impre-
sa non comunica la proposta entro i l  termine di  legge o non vi  è stata accet-
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tazione nel  termine di  sessanta giorni  dal la comunicazione del la stessa,  i l
Presidente del  tr ibunale competente cost i tuisce una camera di  conci l iazione
per la determinazione del le somme da corr ispondere o rest i tuire ai  consuma-
tori  o utent i  che hanno aderito al l ’azione col lett iva o sono intervenuti  e che ne
fanno domanda.  La camera di  conci l iazione è composta da un avvocato indi-
cato dai  soggett i  che hanno proposto l ’azione col lett iva e da un avvocato
nominato dal  Presidente del  tr ibunale.  La camera di  conci l iazione quanti f ica i
modi ,  i  termini  e l ’ammontare da corr ispondere ai  s ingol i  consumatori  o uten-
t i .  I l  verbale di  conci l iazione cost i tuisce t i tolo esecutivo.

In alternativa,  su concorde r ichiesta del  promotore del l ’azione col lett iva e
del l ’ impresa convenuta,  i l  Presidente del  tr ibunale dispone che la composizio-
ne non contenziosa abbia luogo presso uno degl i  organismi di  conci l iazione
ist i tui t i  nel l ’ambito del la r i forma societaria del  2003 dal le Associazioni  di
categoria o dal le Camere di  commercio.

LE NORMATIVE ANTIRICICLAGGIO E ANTITERRORISMO

Le normative in materia di  ant ir iciclaggio e di  contrasto f inanziario del  terro-
r ismo sono state sottoposte nel  corso del  2007 a una importante opera di  revi-
sione e di  reciproca integrazione.  A ciò si  è provveduto con i  decret i  legi-
slat iv i  22 giugno 2007,  n.  109,  e 21 novembre 2007,  n.  231,  con i  qual i  s i  è data
attuazione,  ai  sensi  del la legge comunitaria 2005,  al la dirett iva 26 ottobre 2005
n.  2005/60/CE,  relat iva al la prevenzione del l ’ut i l izzo del  s istema f inanziario a
scopo di  r iciclaggio dei  proventi  di  att iv i tà cr iminose e di  f inanziamento del
terrorismo (c.d.  terza dirett iva ant ir iciclaggio) ,  nonché al la dirett iva 1° agosto
2006,  n.  2006/70/CE,  di  esecuzione del la precedente.

L’obiett ivo di  fondo del l ’ intervento comunitario e di  quel lo nazionale va indivi-
duato nel la protezione del l ’ integri tà dei  s istemi f inanziario ed economico.

La terza dirett iva ant ir iciclaggio,  infatt i ,  ha affrontato nuovamente la grave
minaccia rappresentata dal lo sfruttamento del  s istema f inanziario per r icicla-
re denaro o per f inanziare i l  terrorismo attraverso operazioni  in grado di
mascherare l ’ i l lecita origine o dest inazione del  denaro ut i l izzato e ha r ibadito
la necessità di  un’azione coordinata degl i  Stat i  membri ,  f inal izzata a garanti-
re l ’ impiego di  misure idonee,  condivise e tal i  da salvaguardare la stabi l i tà del
sistema f inanziario e del  mercato unico.

Di  conseguenza,  la decretazione nazionale è diretta a rafforzare l ’ intera stra-
tegia di  contrasto e ha così  predisposto i l  potenziamento del le att iv i tà di  pre-
venzione già in atto per i l  r iciclaggio e la loro estensione anche al  terrorismo,
in modo da real izzare,  a l ivel lo di  specif ici  operatori  f inanziari ,  un sistema di
“al lerta” unico in funzione sia del  r iciclaggio sia del  terrorismo, svi luppando e
al  contempo sost i tuendo le previgenti  disposiz ioni  in materia.
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In part icolare,  la nuova normativa:

– appl ica le disposiz ioni  del la terza dirett iva ai  soggett i  dest inatari  del la
previgente normativa nazionale ant ir iciclaggio,  seppure con talune modif i-
che,  nonché al le att iv i tà professional i  e categorie di  imprese che svolgono
att iv i tà part icolarmente suscett ibi l i  d i  essere ut i l izzate a f ini  di  r iciclaggio
o di  f inanziamento del  terrorismo. Per quel  che concerne i l  settore assicu-
rat ivo,  è stata f inalmente r iconosciuta la correttezza del l ’appl icazione
del la normativa al le sole imprese vi ta;

– estende in modo sistematico e completo,  nei  l imit i  del la compatibi l i tà,  le
misure di  prevenzione del  r iciclaggio di  denaro al  contrasto del  f inanzia-
mento del  terrorismo, in part icolare per quanto concerne gl i  obbl ighi  di
comunicazione e di  segnalazione di  operazioni  sospette,  anche in questo
caso con r iguardo in campo assicurat ivo al le sole imprese esercenti  i  rami
vita;

– l imi ta tamente  a l  ter ror ismo,  mant iene  la  por ta ta  genera le  deg l i  obb l igh i
d i  congelamento  d i  fond i  e  d i  r i sorse  economiche e  d i  d iv ie to  d i  messa  a
d ispos iz ione  deg l i  s tess i ,  a  cu i  qu ind i  r i su l tano  tenute  s ia  le  imprese
v i ta  s ia  que l le  dann i ,  e  conferma la  d isc ip l ina  de l la  nu l l i tà  deg l i  a t t i
compiut i  in  v io laz ione  de l le  d ispos iz ion i  res t r i t t i ve  e  que l la  de l  va lore
l iberator io  de l la  buona fede  ne l  caso  d i  indeb i ta  app l icaz ione  de l le
misure  prev is te ;

– mantiene le disposiz ioni  più r igorose r ispetto al la dirett iva già previste
dal la normativa i tal iana,  qual i  la  previsione di  un archivio unico informati-
co (AUI)  e la l imitazione del l ’uso del  contante e dei  t i tol i  al  portatore;

– pone in r i l ievo l ’ importanza del la col laborazione att iva dei  soggett i  dest i-
natari  del le disposiz ioni  e in quest ’ott ica:  a) razional izza le procedure di
identi f icazione del  cl iente;  b) impone l ’obbl igo di  adeguata veri f ica del la
cl ientela,  contemplando,  secondo i  casi ,  anche obbl ighi  sempli f icat i  e
obbl ighi  rafforzat i  per le si tuazioni  che comportano r ischi  maggiori ,  tra cui
quel la del le c.d.  “persone pol i t icamente esposte”;  c) interviene in modo
dettagl iato sul la possibi l i tà di  esecuzione degl i  obbl ighi  di  adeguata veri f i -
ca da parte di  soggett i  terzi ,  dist inguendol i  chiaramente da fornitor i  di  ser-
viz i  esternal izzat i  o da agenti ,  considerat i  parte integrante dei  soggett i
dest inatari  del la normativa in esame; d) dispone circa la registrazione
del le informazioni  assunte per l ’adeguata veri f ica del la cl ientela e la con-
servazione del le stesse nel l ’archivio unico informatico;  e) prevede l ’obbl i-
go di  astensione,  pur con una serie di  dist inzioni ,  ove non sia possibi le
un’adeguata veri f ica del la cl ientela;  f ) detta una discipl ina più accurata
per la segnalazione del le operazioni  sospette a f ini  preventivi  di  contrasto
sia del  r iciclaggio sia del  terrorismo e,  paral lelamente,  specif ica le moda-
l i tà del la segnalazione,  anche con procedure diversif icate secondo i l  sog-
getto obbl igato;

– r ich iama i l  r ispet to  de l la  normat iva  in  mater ia  d i  protez ione dei  dat i ,  ma
al  contempo deroga decisamente  a  essa nel  caso d i  segnalaz ion i  d i  ope-
raz ion i  sospet te .  E  in fat t i :  a) l ibera  la  segnalaz ione da ogni  restr i z ione d i
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segretezza  e  d i  r iservatezza ,  nonché da ogni  responsabi l i tà  (penale  e
c iv i le )  se  ef fet tuata  per  le  f ina l i tà  de l  decreto  e  in  buona fede;  b) v ieta  la
comunicaz ione del l ’avvenuta  segnalaz ione a l l ’ in teressato  o  a  terz i ,  cos ì
come la  comunicaz ione che s ia  in  corso o  possa essere  svol ta  un ’ indagi-
ne in  mater ia  d i  r ic ic laggio  o  d i  f inanz iamento  del  terror ismo,  con la  con-
seguenza che non dovrebbe essere  forn i ta  r isposta  in  ta l  senso neppure
in  caso d i  accesso da par te  de l l ’ in teressato ;  c) garant isce la  r iservatez-
za  e  la  protez ione dei  sogget t i  che ef fet tuano segnalaz ion i  e  ass icura
loro  un  r iscontro  su l l ’u t i l i tà  de l la  segnalaz ione ef fet tuata  e  su l  suo
segui to ;

– dà part icolare r isalto al la formazione del  personale,  anche al  f ine di  ren-
derlo capace – sul la base del le indicazioni  fornite dal le Autori tà compe-
tenti  – di  r iconoscere att iv i tà potenzialmente connesse con r iciclaggio o
f inanziamento del  terrorismo;

– estende i l  dovere di  v igi lanza sul l ’osservanza del le norme in esame, già
spettante al  col legio sindacale e agl i  equivalent i  organismi dei  diversi
model l i  societari ,  anche a tutt i  gl i  al tr i  soggett i  incaricat i  del  control lo di
gest ione al l ’ interno del le società dest inatarie del la normativa stessa,  non-
ché al l ’organismo di  v igi lanza previsto dal  decreto legislat ivo 8 giugno
2001,  n.  231,  dettando per tutt i  anche part icolari  incombenze di  informazio-
ne diretta al le Autori tà e al l ’ interno del la società;

– al larga i l  campo di  appl icazione del la responsabi l i tà amministrat iva degl i
ent i  di  cui  al  ci tato decreto n.  231 del  2001 anche ai  del i t t i  d i  r icettazione e
di  r iciclaggio,  considerandol i  in tutte le loro fatt ispecie e non più solo nei
casi  di  transnazional i tà;

– r iordina l ’ intero quadro del le Autori tà in materia di  ant ir iciclaggio e ant i-
terrorismo, tra l ’al tro dettando una nuova regolamentazione per i l  Comitato
di  s icurezza f inanziaria (CSF) e ist i tuendo un’apposita Unità di  informazio-
ne f inanziaria per l ’ I tal ia (UIF)  presso la Banca d’I tal ia con contestuale
soppressione del l ’UIC,  le cui  competenze vengono r ipart i te tra Banca
d’Ital ia,  UIF e Autori tà di  settore,  r idisegna la discipl ina del la vigi lanza e
dei  control l i  nei  confronti  dei  soggett i  obbl igat i ,  amplia i  compit i  del le
Forze di  pol iz ia;

– appresta un apposito regime sanzionatorio,  penale e amministrat ivo,  con la
relat iva procedura.

Va in f ine  ev idenz iato  che la  nuova normat iva  è  entrata  in  v igore  dal l ’ in iz io
del l ’anno ma,  in  a t tesa del le  prev is te  normat ive  e  is t ruz ion i  d i  a t tuaz ione,
cont inuano ad appl icars i ,  ne i  l imi t i  de l la  compat ib i l i tà ,  anche le  d ispos iz io-
n i  emanate  in  at tuaz ione d i  norme ora  abrogate  o  sost i tu i te ,  mentre  i l
Min is tero  de l l ’Economia  e  de l le  F inanze s ta  g ià  predisponendo un vero  e
propr io  Testo  un ico  in  mater ia  d i  ant i r ic ic lagg io  e  ant i ter ror ismo,  che
dovrebbe essere  emanato  entro  la  f ine  de l l ’anno e  andrà  a  sost i tu i re  i
decret i  nn .  109  e  231  de l  2007 .
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I  REGOLAMENTI ISVAP ATTUATIVI DEL CODICE DELLE ASSICURAZIONI

Vengono di  seguito sinteticamente richiamati  i  regolamenti  attuativi  del
Codice delle assicurazioni già emanati  dall ’ ISVAP o per i  quali  si  è già con-
clusa la fase di  consultazione.

I  regolamenti  r iproducono in larga misura norme già esistent i ,  razional izzando
e sistematizzando numerose disposiz ioni  nel le varie materie,  e integrano di-
sposiz ioni  in attuazione di  dirett ive e regolamenti  comunitari .

– Regolamento n.  1  del  15 marzo 2006:  concernente la procedura di  i rroga-
zione del le sanzioni  amministrat ive pecuniarie.

I l  regolamento trova appl icazione ai  procedimenti  avviat i  dopo i l  12 gen-
naio 2006.  I l  regolamento t iene conto del le novità introdotte dal la legge
sul la Tutela del  r isparmio (Legge n.  262/05)  che ha previsto i l  d iv ieto di
est inzione del la sanzione in misura r idotta ( la c.d.  oblazione) e l ’attr ibuzio-
ne al l ’ ISVAP del  potere di  i rrogare le sanzioni  amministrat ive pecuniarie
che i l  Codice del le assicurazioni  attr ibuiva in precedenza al  Ministero
del le Att iv i tà Produtt ive (ora Svi luppo economico).  I l  regolamento si  uni-
forma al  pr incipio,  contenuto nel la legge n.  262/05,  di  separazione del le
funzioni  istruttorie (attr ibuite al la Vice Direzione Generale e sue art icola-
zioni)  r ispetto a quel le decisorie (attr ibuite al  Presidente del l ’ Ist i tuto,
coadiuvato dal  Serviz io Sanzioni) .

– Regolamento n.  2  del  9  maggio 2006:  disposiz ioni  inerenti  al la determina-
zione dei  termini  di  conclusione e modal i tà di  individuazione del le unità
organizzat ive responsabi l i  dei  procedimenti  del l ' ISVAP in appl icazione
del la legge n.  241/1990.

I l  Codice del le assicurazioni  prevede che l ’ ISVAP debba stabi l i re con rego-
lamento le procedure degl i  att i  e dei  provvedimenti  di  sua competenza
attraverso i l  quale vengono stabi l i t i  i  termini ,  l ’ individuazione del  respon-
sabi le e vengono discipl inate le modal i tà per la comunicazione di  avvio e
l ’eventuale preavviso di  r igetto.  I l  regolamento non trova appl icazione nei
confront i  d i  a lcune t ipo log ie  d i  provvedimento  che sono ind iv iduate
dal l ’Autori tà di  v igi lanza.  In part icolare non vengono r icomprese nel l ’area
di  appl icabi l i tà del  regolamento i  procedimenti  sanzionatori ,  i  procedimen-
t i  discipl inari ,  l ’att iv i tà ispett iva,  strumentale al l ’avvio di  procedimenti
del l ’Autori tà di  v igi lanza e l ’att iv i tà relat iva al la trattazione dei  reclami da
parte del  Serviz io Tutela Utenti .

Fa  eccez ione  i l  p rocedimento  re la t ivo  a l  potere  in ib i tor io  de l l ’ ISVAP in
mater ia  d i  vend i ta  a  d is tanza  d i  prodot t i  f inanz iar i  po iché ,  in  questa
mater ia  l ’ ISVAP ha  i l  potere  d i  emanare  provved iment i  in ib i tor i  o  caute-
lar i .
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– Regolamento n. 3 del 23 maggio 2006: concernente l ’obbligo di al imentare la
banca dati  sita per i l  funzionamento del centro di informazione ital iano (1) .

Con questo provvedimento l ’ ISVAP ha stabi l i to i  cr i ter i  general i  per i l  fun-
z ionamento  de l  Centro  d i  In formaz ione  I ta l iano ,  cost i tu i to  –  presso
l ’ Ist i tuto stesso – con la f inal i tà di  supporto informativo ai  danneggiat i  nei
cosiddett i  incidenti  auto transfrontal ier i ,  come previsto dal la IV Dirett iva
Auto (2000/26/CE).  Per svolgere tale compito,  l ’ ISVAP ha deciso che i l
Centro di  Informazione i tal iano acquisisca i  dat i  inerenti  al le coperture
assicurat ive r.c.  auto dei  veicol i  immatricolat i  nel  nostro paese usufruendo
dei  serv iz i  in format ic i  connessi  con la  banca dat i  associat iva  SITA,
Serviz io Informatico Targhe Assicurate,  tramite la st ipula di  un’apposita
Convenzione con l ’ANIA.  I l  regolamento in esame ha f issato l ’obbl igo di
trasmissione dei  dat i  del le targhe dei  veicol i  assicurat i  al  SITA con decor-
renza dal  22 lugl io 2006.  Tale obbl igo,  fra l ’al tro,  è rafforzato dal la previ-
sione di  ingenti  sanzioni  per i l  caso di  inadempimento (art .  316 – Obbl ighi
di  comunicazione C.d.A.) .  Al  r iguardo,  i l  d . lgs.  6  novembre 2007,  n.  198 – di
attuazione del la V Dirett iva Auto – ha esteso a tutt i  i  danneggiat i  i l  d ir i t to
di  ottenere dal  Centro di  Informazione i tal iano,  tramite la targa del  veicolo
responsabi le,  le informazioni  r iguardanti  la copertura assicurat iva del  vei-
colo che ha causato i l  s inistro (Art icolo 142-bis del  C.d.A.  – Informazioni
sul la copertura assicurat iva) .  È prevista anche la facoltà di  ottenere tal i
informazioni  in formato elettronico.

– Regolamento n.  4  del  9  agosto 2006:  concernente gl i  obbl ighi  informativi  a
carico del le imprese in occasione di  ciascuna scadenza annuale dei  con-
tratt i  r.c.  auto e disposiz ioni  sul l ’attestazione del lo stato di  r ischio (2) .

L’aspetto più signif icat ivo del  regolamento n.  4/2006 è rappresentato dal-
l ’ introduzione di  una specif ica discipl ina concernente contenuti  e modal i tà
di  consegna del la nuova comunicazione informativa – conforme al  model lo
al legato al  regolamento stesso – e del l ’attestazione del lo stato del  r ischio
che,  a part ire dal  1° gennaio 2007,  secondo la normativa in esame gl i  assi-
curat i  devono r icevere dal le proprie imprese di  assicurazione,  con almeno
trenta giorni  di  ant icipo r ispetto al la scadenza dei  contratt i  r.c.  auto e
anche in assenza di  clausola di  tacito r innovo.  I l  regolamento è stato armo-
nizzato dal  Provvedimento ISVAP n.  2590/2008 con le previsioni  recate in
materia di  assicurazione r.c.  auto dal  c.d.  decreto Bersani  I I  del  2007.

– Regolamento n.  5  del  16 ottobre 2006:  concernente la discipl ina del l ’att iv i-
tà di  intermediazione assicurat iva e r iassicurat iva.

I l  regolamento è composto da sei  Part i .  La Parte I  reca le def iniz ioni  e sta-
bi l isce l ’ambito di  appl icazione del la normativa che discipl ina l ’accesso

L’esercizio dell’attività assicurativa

216 l’assicurazione italiana 2007/2008

(1)  Per maggiori  dettagl i  vedi  anche:  “L’assicurazione i tal iana 2006/2007”,  pag.  142.
(2)  Per maggiori  dettagl i  vedi  anche:“L’assicurazione i tal iana 2006/2007”,  pag.  143.

13- esercizio att.ass. 198-234  18-06-2008  16:05  Pagina 216



al l ’att iv i tà di  intermediazione assicurat iva e r iassicurat iva con esclusione
del l ’att iv i tà di  intermediazione esercitata direttamente dal le imprese di
assicurazione e dai  loro dipendenti  ad eccezione del le disposiz ioni  recate
in materia di  presentazione e comportamento nei  confronti  del la cl ientela.
La Parte I I  regola le modal i tà di  accesso e i  requisi t i  necessari  per eserci-
tare l ’att iv i tà di  intermediazione attraverso l ’ ist i tuzione del  Registro unico
degl i  intermediari  (RUI) .  I l  Registro è suddiviso in cinque sezioni  nel le qual i
sono iscri t t i  r ispett ivamente gl i  agenti ,  i  broker,  i  produttori  dirett i ,  le  ban-
che/intermediari  f inanziari /SIM e Poste I tal iane S.p.A.  e,  inf ine,  gl i  addett i
al l ’att iv i tà di  intermediazione al  di  fuori  dei  local i  per conto di  agenti ,  bro-
ker o degl i  al tr i  intermediari  f inanziari  sopra indicat i .  La Parte I I I  discipl i-
na l ’eserciz io del l ’att iv i tà di  intermediazione e rappresenta la sezione più
ri levante del  regolamento,  in quanto detta le disposiz ioni  che presiedono al
corretto svolgimento del l ’att iv i tà distr ibut iva.  In part icolare,  sono previste
disposiz ioni  concernenti  gl i  adempimenti  nei  confronti  del l ’Autori tà di  con-
trol lo e gl i  obbl ighi  di  di l igenza,  correttezza,  trasparenza e di  informativa
nei  confronti  dei  contraenti .  La Parte IV stabi l isce le sanzioni  discipl inari  a
carico degl i  intermediari .  La Parte V reca la discipl ina transitor ia per l ’ i -
scriz ione nel  RUI degl i  intermediari  già operanti  ( fase questa conclusasi
con l ’entrata in vigore del  RUI i l  28 febbraio 2007) .  La Parte VI ,  inf ine,  detta
disposiz ioni  per la r isoluzione stragiudiz iale del le controversie e per la
presentazione di  reclami r iguardanti  gl i  intermediari  e abroga,  in tutto o in
parte,  alcune circolari  in materia precedentemente emanate dal l ’ ISVAP.

– Regolamento n.  6  del  20 ottobre 2006:  concernente la procedura di  appl i-
cazione del le sanzioni  discipl inari  nei  confronti  degl i  intermediari  assicu-
rat iv i  e dei  peri t i  assicurat iv i  e le norme di  funzionamento del  col legio di
garanzia.

I l  regolamento dà at tuaz ione a l l ’ar t .  331  del  d . lgs .  7  set tembre 2005,  n .  209
– Codice del le  assicuraz ioni ,  d iscip l inando la  procedura d i  appl icaz ione
del le  sanzioni  d iscip l inar i  nei  confront i  del le  persone f is iche iscr i t te  nel
registro  degl i  in termediar i  o  nel  ruolo  dei  per i t i  d i  ass icuraz ione ed i l  fun-
z ionamento del  Col legio  d i  garanzia  sui  procediment i  d iscip l inar i ,  is t i tu i to
presso l ’ ISVAP.  In  part icolare,  i l  regolamento d iscip l ina lo  svolg imento da
parte  del l ’ ISVAP del l ’at t iv i tà  is t rut tor ia  re lat iva a l l ’accertamento del le
v i o l a z i o n i  d e l l e  d i s p o s i z i o n i  d e l  C o d i c e  d e l l e  a s s i c u r a z i o n i  e  d e i
Regolament i  at tuat iv i  che possono dare luogo a  sanzioni  d iscip l inar i ,  lo
svolg imento del la  procedura d innanzi  a l  Col legio  d i  garanzia  e  l ’adoz ione
dei  provvediment i  d iscip l inar i  f inal i .  La  nuova procedura prevista  dal
regolamento s i  appl ica a  part i re  dal  1° gennaio 2007,  in  coincidenza con
l ’entrata  in  v igore del  regolamento ISVAP n.  5  del  16  ot tobre 2006 sul l ’ in-
termediaz ione assicurat iva,  e  r iguarda anche i  procediment i  d iscip l inar i
per  i l leci t i  commessi  f ino a l  31  d icembre 2006,  i  qual i  cont inueranno a
essere valutat i  a l la  luce del le  norme sostanz ia l i  d i  cui  a l la  legge is t i tut i -
ve del l ’a lbo agent i  (n .  48/79) ,  del l ’a lbo broker  (n .  792/84)  e  del  ruolo  per i -
t i  (n .  166/92) .
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– Regolamento n.  7  del  13 luglio 2007:  concernente gl i  schemi per i l  b i lancio
del le imprese di  assicurazione e di  r iassicurazione che sono tenute al l ’a-
dozione dei  pr incipi  contabi l i  internazional i .

I l  regolamento discipl ina le forme tecniche del  bi lancio individuale IAS
consol idando le disposiz ioni  già emanate dal l ’ ISVAP con r i fer imento al
bi lancio consol idato.  I l  regolamento discipl ina i  prospett i  e le relat ive
istruzioni  di  compilazione che le imprese che adottano gl i  IAS/IFRS devono
seguire per la redazione del  bi lancio e del la relazione semestrale e forni-
sce indicazioni  sul  contenuto del la relazione sul la gest ione e del la nota
integrat iva.  I l  regolamento r iprende,  inoltre,  le disposiz ioni  v igenti  in mate-
r ia di  modul ist ica di  v igi lanza da al legare al  bi lancio consol idato e di  giu-
diz io del l ’attuario incaricato nel la relazione semestrale e conseguente-
mente modif ica o abroga alcune disposiz ioni  presenti  in precedenti  prov-
vedimenti  e circolari  ISVAP.

– Regolamento n.  8  del  13 novembre 2007:  in  materia di  l iquidazione coatta
amministrat iva del le imprese di  assicurazione.  

La discipl ina dettata dal l ’ ISVAP non comporta sostanzial i  modif iche r ispet-
to al la discipl ina previgente già in parte innovata dal la recente r i forma
del le procedure fal l imentari  e concorsual i  del le imprese.

– Regolamento n.  9  del  14 novembre 2007:  recante la discipl ina del l ’uso di
denominazione assicurat iva.

I l  regolamento reca la  discipl ina in  mater ia di  ut i l izzo del la  denominazione
assicurat iva,  in  at tuazione del l ’art .  308,  comma 3,  del  Codice del le  assicu-
razioni  pr ivate,  che attr ibuisce al l ’ ISVAP i l  potere di  indiv iduare,  in  v ia
regolamentare,  le  ipotesi  nel le  qual i  le  parole o locuzioni ,  i l  cui  uso è
r iservato al le  imprese di  assicurazione e di  r iassicurazione autor izzate,
nonché agl i  intermediar i  d i  assicurazione e di  r iassicurazione e ai  per i t i
assicurat iv i ,  possano essere legi t t imamente adoperate da soggett i  d iver-
si ,  in  ragione del l ’esistenza di  control l i  amministrat iv i  o  in  base a elemen-
t i  d i  fat to.  In  part icolare,  è  consent i to  agl i  intermediar i  assicurat iv i  e  ai
per i t i  d i  ut i l izzare legi t t imamente la  parola “assicurazione” e s imi lar i  in
quanto tal i  soggett i  svolgono comunque att iv i tà  del  settore sottoposte a
vigi lanza e non possono pertanto essere equiparat i  a i  soggett i  “non assi-
curat iv i” .

– Regolamento n.  10 del  2  gennaio 2008:  concernente le procedure di  acces-
so al l ’att iv i tà assicurat iva e l ’albo del le imprese di  assicurazione.

Nel l ’albo,  che è consultabi le on-l ine sul  s i to internet del l ’ ISVAP, sono pre-
senti  in appendice tre elenchi  che tengono aggiornata la si tuazione del le
imprese assicuratr ici  del lo Spazio Economico Europeo ammesse a svolge-
re la propria att iv i tà nel  terr i tor io del la Repubbl ica in regime di  stabi l imen-
to e di  l ibera prestazione di  serviz i ,  nonché del le imprese r iassicuratr ici
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abi l i tate a operare in I tal ia in regime di  stabi l imento (v.  art .  39) .  La pubbl i-
cazione su internet dei  suddett i  elenchi  va naturalmente a sost i tuire la
pubbl icazione tr imestrale in Gazzetta Uff iciale degl i  elenchi  del le imprese
abi l i tate a operare in l ibertà di  stabi l imento e in l ibera prestazione di  ser-
viz i  in  I tal ia.  Negl i  elenchi  in quest ione sono indicat i  gl i  elementi  essen-
zial i  ai  f ini  del l ’ identi f icazione del l ’ impresa e dei  rami al  cui  eserciz io l ’ im-
presa è abi l i tata (art .  40) .  L’ ISVAP iscrive le imprese interessate negl i  elen-
chi  stessi  solo a conclusione del le procedure previste per l ’accesso al-
l ’eserciz io del l ’att iv i tà in I tal ia,  salvo le imprese già ammesse a operare,  le
qual i  sono iscri t te di  dir i t to (art .  41) .

– Regolamento n.  11 del  3  gennaio 2008:  concernente la discipl ina del l ’att i-
vi tà peri tale.

Con questo regolamento sono stat i  innovati  i l  Ruolo dei  peri t i  assicurat iv i
abi l i tat i  al l ’accertamento e al la st ima dei  danni  al le cose derivanti  dal la
circolazione,  dal  furto e dal l ’ incendio dei  veicol i ,  nonché la relat iva disci-
pl ina sul l ’att iv i tà peri tale.  Viene discipl inato più compiutamente l ’eserciz io
del l ’att iv i tà peri tale nel l ’ambito di  una società o di  un’associazione tra
professionist i  stabi lendo che,  nel  caso di  eserciz io del l ’att iv i tà peri tale in
forma societaria o associat iva,  non è più r ichiesto che l ’ incarico debba
essere conferi to direttamente a un peri to iscri t to nel  Ruolo,  pur precisan-
do che la prestazione debba essere in ogni  caso eseguita da un peri to
regolarmente iscri t to.

– Regolamento n.  12 del  9  gennaio 2008:  concernente i  requisi t i  del  persona-
le e le caratterist iche tecniche del le attrezzature per la gest ione dei  s ini-
str i  del  ramo assistenza.

Le nuove disposiz ioni ,  a  di f ferenza del la  normativa previgente che impo-
neva requis i t i  minimi  organizzat iv i ,  demandano al l ’ impresa la  valutazione
e la  scelta (nel  r ispetto quindi  del l ’autonomia imprenditor ia le)  del l ’archi-
tet tura organizzat iva,  purché in  grado di  far  f ronte agl i  obbl ighi  contrat-
tualmente assunt i  con i  c l ient i .  I  punt i  nodal i  sui  qual i  s i  è  focal izzata l ’at-
tenzione del l ’ Ist i tuto di  v ig i lanza sono la  cont inui tà del  serviz io  e la  qual i -
tà  del le  prestazioni  erogate.  Al  f ine di  garant ire i l  control lo  e i l  monito-
raggio su tal i  aspett i ,  le  nuove norme prevedono a car ico del le  imprese
l ’obbl igo di  adozione di  un business cont inui ty  plan e l ’ implementazione di
una report ist ica sui  l ivel l i  d i  soddisfazione dei  propri  assicurat i  e  sul l ’a-
deguatezza del la  propria struttura e del le  proprie dotazioni .  Fermo restan-
do che la  struttura organizzat iva deve garant ire senza interruzioni  d i  sorta
la r icezione del le  r ichieste e la  tempest iv i tà  del le  r isposte,  è  stato previ-
sto che alcuni  serviz i  possano essere erogat i  non tempest ivamente/ imme-
diatamente ma organizzat i  a  seconda del la  loro t ipologia,  nei  l imit i  conve-
nut i  nel  contratto.
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– Regolamento n.  13 del  6  febbraio 2008:  concernente la discipl ina del  cert i-
f icato di  assicurazione,  del  contrassegno e del  modulo di  denuncia di  s ini-
stro r.c.  auto.

L’ Ist i tuto di  v igi lanza ha provveduto a dare concreta attuazione al le previ-
sioni  di  cui  agl i  art icol i  127 – cert i f icato di  assicurazione e contrassegno –
e 143 – denuncia di  s inistro – del  Codice del le assicurazioni ,  confermando
in buona parte la normativa regolamentare sinora vigente in materia.
Vengono introdotte alcune precisazioni  e l imitate modif iche nel  senso di
una maggiore f lessibi l i tà,  qual i  l ’estensione del  novero dei  documenti
provvisoriamente sost i tut iv i  del  cert i f icato e del  contrassegno e la possi-
bi l i tà che l ’ impresa accett i ,  in  caso di  furto o smarrimento di  quest i  ul t imi ,
anche una “autocert i f icazione” da parte del  contraente in luogo del la
denuncia al le Autori tà competenti .

– Provvedimento n.  2590 dell ’8  febbraio 2008 :  concernente modif iche e inte-
grazioni  al  regolamento n.  4  del  9  agosto 2006,  e relat ivo al le clausole
bonus/malus dei  contratt i  r.c.  auto e al l ’attestato di  r ischio (3) .

I l  provvedimento, in vigore dal 31 luglio 2008, ha dato attuazione alle dispo-
sizioni imperative in materia di clausole bonus/malus recate dalla legge n.
40/2007 (c.d. legge Bersani II) ,  che ha introdotto: 1) i l  c.d.  “bonus famil iare”,
vale a dire l ’obbligo per le imprese di assegnare la stessa classe di bonus
relativa al veicolo di proprietà di un componente della famiglia a ogni altro
veicolo acquistato da un altro famil iare convivente; 2) i l  divieto di applica-
zione immediata del “malus” in caso di sinistri  con responsabil ità paritaria;
3) l ’obbligo di avviso tempestivo dell ’assicurato in merito all ’applicazione
del “malus”; 4) l ’estensione del periodo temporale di validità dell ’attestato
di r ischio da uno a cinque anni.  La disciplina regolamentare ha individuato
le concrete modalità attuative di norme primarie formulate in maniera tut-
t ’altro che chiara e apertamente crit icate dal settore assicurativo sia nei
contenuti  (contrastanti  con i  principi della responsabil ità civi le,  iniqui per
gli  stessi contraenti  e produttivi  di  effett i  di  snaturamento delle clausole b/m
e di “de-responsabil izzazione” degli  assicurati)  sia per gli  effett i  di  redistri-
buzione del fabbisogno tariffario che ne derivano.

– Regolamento n.  14 del  18 febbraio 2008:  concernente la def iniz ione del le
procedure di  approvazione del le modif iche statutarie e del le modif iche al
programma di  att iv i tà,  di  autorizzazione dei  trasferimenti  di  portafogl io e
del le fusioni  e scissioni .

I l  regolamento è innovativo r ispetto al  passato per i  diversi  prof i l i  conside-
rat i  e att inenti  a operazioni  straordinarie ( fusioni ,  scissioni ,  trasferimenti
di  portafogl io)  e relat ive modif iche statutarie.  Vengono regolamentate
compiutamente le procedure di  comunicazione al l ’ ISVAP e gl i  adempimenti
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a carico del l ’organo di  amministrazione nel  del iberare le diverse operazio-
ni  societarie.

– Regolamento n. 15 del 20 febbraio 2008: concernente i l  gruppo assicurativo.

Si  tratta di  un regolamento alquanto innovativo per i l  settore:  v iene,  infat-
t i ,  prevista la cost i tuzione del l ’albo gruppi  con l ’attr ibuzione di  poteri  di
intervento preventivo da parte del l ’ ISVAP per l ’autorizzazione del le opera-
zioni  di  r istrutturazione dei  gruppi .  L’ individuazione del la capogruppo,  ai
f ini  del l ’attuazione del le regole di  v igi lanza,  v iene estesa anche al l ’ impre-
sa di  partecipazione intermedia che non esercit i  att iv i tà assicurat iva.
L’area del la vigi lanza,  inf ine,  v iene estesa anche al le imprese control late
che abbiano la loro sede in uno Stato extra UE.

– Regolamento n. 16 del 4 marzo 2008: concernente le disposizioni e i  metodi
di valutazione per la determinazione delle riserve tecniche dei rami danni.

I l  regolamento razional izza e consol ida in un unico testo le disposiz ioni  di
legge e regolamentari  già vigenti  e introduce alcune specif icazioni  di
carattere tecnico al  f ine di  precisare i  cr i ter i  di  calcolo di  alcune poste
tecniche.  Sono,  inoltre,  megl io descri t t i  g l i  adempimenti  in  capo al le
imprese di  assicurazione e al l ’attuario incaricato dei  rami di  responsabi l i -
tà civi le auto e natanti .

– Regolamento n.  17 dell ’11 marzo 2008:  concernente la discipl ina del l ’eser-
ciz io congiunto dei  rami vi ta e danni .

Il regolamento detta le regole per definire la separatezza patrimoniale ed
economica delle gestioni danni e vita, le procedure e gli adempimenti a cari-
co dell’organo amministrativo. Vengono specificati i  criteri di contabilizzazio-
ne dei costi e dei ricavi delle gestioni danni e vita, le modalità di util izzo dei
conti transitori e di collegamento e i criteri di imputazione e di ripartizione. È
prevista l’ indicazione nello statuto degli elementi del patrimonio netto attri-
buibili  a ciascuna gestione. Sono disciplinati, infine, i  trasferimenti di ele-
menti costitutivi del margine di solvibilità e di elementi patrimoniali dell’atti-
vo e del passivo diversi dagli elementi costitutivi del margine di solvibilità.

– Regolamento n.  18 del  12 marzo 2008:  concernente i l  margine di  gruppo e le
disposiz ioni  in materia di  adeguatezza patr imoniale a l ivel lo di  conglome-
rato f inanziario.

I l  regolamento introduce alcune innovazioni  volte a consentire una maggio-
re f lessibi l i tà nel l ’ inclusione del le passivi tà subordinate emesse dal le
imprese di  assicurazione e r iassicurazione ricomprese nel calcolo degli
elementi  costitut ivi  del  margine di  solvibi l i tà corretto.  In part icolare,  i l
regolamento consente di  ut i l izzare eventuali  eccedenze di  emissioni  al loca-
te in un’entità del  gruppo assicurativo in modo tale da coniugare l ’ imposta-
zione prudenziale vigente e l ’opportunità di  consentire f lessibi l i tà nel la
gestione del capitale a l ivel lo di  gruppo. 
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– Regolamento n.  19 del  14 marzo 2008:  concernente la discipl ina del  margi-
ne di  solvibi l i tà del le imprese di  assicurazione.

La principale novità introdotta dal  regolamento r iguarda i l  margine di  sol-
vibi l i tà r ichiesto per le assicurazioni  v i ta di  cui  ai  rami I I I  (pol izze unit  e
index l inked) e VI  (gest ione di  fondi  pensione);  v iene previsto che,  qualora
l ’ impresa non assuma r ischi  di  invest imento e i l  contratto determini  l ’am-
montare del le spese di  gest ione per un periodo non superiore a cinque
anni ,  i l  margine r ichiesto r isult i  pari  al  25% del la somma del  valore netto
del le “altre spese di  amministrazione” e del le “provvigioni  di  incasso” del-
l ’ul t imo eserciz io.

– Regolamento n.  20 del  26 marzo 2008:  disposiz ioni  in materia di  control l i
interni ,  gest ione dei  r ischi ,  compliance ed esternal izzazione del le att iv i tà
del le imprese di  assicurazione.

Il  regolamento introduce importanti novità nella definizione del c.d. sistema
dei controll i  interni posto a presidio dell ’ impresa, che oltre alla funzione di
revisione interna e risk management vede ora anche la figura del Compliance
officer. Analogamente a quanto previsto per i l  settore bancario, è prevista la
possibil ità per le imprese di assicurazione di dimensioni contenute o carat-
terizzate da una limitata complessità operativa di affidare lo svolgimento
delle diverse funzioni di controllo a strutture costituite a l ivello di gruppo o
di ricorrere allo strumento dell’affidamento in outsourcing a soggetti  terzi.

– Regolamento n.  21 del  28 marzo 2008:  principi  attuarial i  e regole appl icat i-
ve per la determinazione del le tar i f fe e del le r iserve tecniche dei  rami vi ta.

I l  regolamento intende consol idare e razional izzare moltepl ici  disposiz ioni
di  legge e regolamentari  già in appl icazione,  prevedendo però alcune spe-
cif icazioni  di  carattere tecnico al  f ine di  precisare i  cr i ter i  di  scelta del la
basi  tecniche per i l  calcolo del le tar i f fe e del le r iserve tecniche vi ta.  Sono,
inoltre,  megl io descri t t i  g l i  adempimenti  in capo al le imprese di  assicura-
zione e al l ’attuario incaricato dei  rami vi ta.  Quest’ul t imo,  nel l ’ott ica di  un
maggiore control lo sul le tar i f fe,  è chiamato a esprimere un giudiz io sul la
loro adeguatezza;  v iene introdotto uno schema f isso di  relazione tecnica
al la quale deve essere al legata una specif ica anal is i  di  reddit iv i tà.  Le di-
sposiz ioni  del  regolamento tengono anche conto degl i  adeguamenti  neces-
sari  per la normativa assicurat iva a fronte del le disposiz ioni  regolamenta-
r i  emanate del la COVIP in tema di  previdenza complementare.

– Regolamento n.  22 del  4  aprile 2008:  disposiz ioni  e schemi per la redazio-
ne del  bi lancio di  eserciz io e del la relazione semestrale del le imprese di
assicurazione e di  r iassicurazione.

I l  regolamento razional izza e sistematizza in un unico testo le disposiz ioni
e gl i  schemi per la redazione del  bi lancio d’eserciz io e del la relazione
semestrale emanati  per le imprese di  assicurazione e r iassicurazione che
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non appl icano i  pr incipi  contabi l i  internazional i .  Sono presenti  alcune novi-
tà che r iguardano ad esempio la modul ist ica di  v igi lanza,  nonché precisa-
zioni  come per la gest ione vi ta in cui  vengono chiari te le modal i tà di  con-
tabi l izzazione del le commissioni  di  gest ione (att ive e passive)  e di  mante-
nimento,  specif icando che devono essere imputate agl i  al tr i  proventi  e
oneri  tecnici ;  è stato,  al tresì ,  specif icato che le cedole maturate sul le
pol izze vi ta devono essere imputate agl i  oneri  relat iv i  ai  s inistr i .

– Regolamento n. 23 del 9 maggio 2008: disposizioni in tema di trasparenza dei
premi e delle condizioni di contratto nell ’assicurazione obbligatoria r.c. auto.

I l  regolamento ha dato attuazione alle disposizioni dell ’art.  131 del Codice
delle assicurazioni,  come modificato dalla legge n. 248/2006 (c.d. legge
Bersani  I ) ,  apportando notevol i  var iaz ioni  a l la  d iscip l ina previgente
(Circolare ISVAP n. 502/2003) in materia di trasparenza e informativa a cari-
co delle imprese e degli  intermediari  relativamente ai preventivi  da ri la-
sciarsi tramite internet e nei “punti  vendita”, ai  contratti  e alle quietanze di
premio r.c.  auto. I  profi l i  di  maggior novità riguardano, in primo luogo, l ’ob-
bligo per gli  intermediari  di  mettere a disposizione del pubblico l ’ informati-
va relativa alle imprese per conto delle quali  essi operano e i  r ispettivi  l ivel-
l i  provvigionali  ( in valore assoluto e in percentuale) mediante affissione nei
punti  vendita e tramite adeguata evidenziazione nel sito internet eventual-
mente allestito dagli  intermediari  medesimi.  In secondo luogo, i l  provvedi-
mento in esame ha stabil i to che le imprese possono continuare a gestire in
piena discrezionalità la c.d. “flessibil i tà sistematica” dei premi – la cui eff i-
cacia in chiave pro competit iva è stata confermata anche dall ’Autorità
Garante della Concorrenza e del Mercato – ma non potranno più f issare l imi-
ti  a priori  agli  intermediari  nello sconto da applicarsi ai  singoli  contratti .  Le
nuove disposizioni troveranno applicazione a decorrere dal 1° ottobre 2008.

– Regolamento n.  24 del  19 maggio 2008:  disposiz ioni  in tema di  procedure
per la presentazione dei  reclami al l ’ ISVAP.

I l  regolamento ut i l izza una definiz ione di  reclamo attraverso la quale si
intendono escludere le mere r ichieste di  informazioni  su prodott i  e serviz i
e le lamentele generiche e non circostanziate.  Per quanto r iguarda i  pro-
dott i  di  ramo II I  e V – i l  cui  col locamento,  come noto,  è ora discipl inato dal
TUF – restano alcuni  problemi di  def iniz ione del  r ispett ivo ambito di  com-
petenza tra le diverse Autori tà di  v igi lanza interessate (CONSOB e ISVAP).
I l  regolamento conferma la necessità di  individuare un’apposita funzione
aziendale per la gest ione dei  reclami ma esclude la possibi l i tà di  inserir la
al l ’ interno del la funzione di  internal  audit ing.

– Regolamento n.  25 del  27 maggio 2008:  disposiz ioni  in tema di  v igi lanza
sul le operazioni  infragruppo.

I l  regolamento prevede diverse disposiz ioni  innovative r ispetto al la disci-
pl ina previgente con le qual i  l ’Autori tà intende accrescere i  l ivel l i  d i  v igi-
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lanza,  anche informativa,  sul la gest ione f inanziaria e patr imoniale del l ’ im-
presa di  assicurazione,  comprendendo anche la realtà del le operazioni
infragruppo.  A tal  r iguardo si  segnalano le disposiz ioni  che,  ad esempio,
ampliano le contropart i  da tenere sotto osservazione focal izzando l ’atten-
zione su imprese e persone f is iche,  incluse nel  perimetro di  correlazione
del ineato dal  pr incipio contabi le IAS 24;  di  r i l ievo sono anche le prescri-
z ioni  general i  relat ive al l ’adozione da parte del l ’ impresa di  assicurazione
di  adeguati  meccanismi di  gest ione del  r ischio e di  control lo interno f ina-
l izzat i  a consentire i l  monitoraggio e la veri f ica del le operazioni  infragrup-
po,  nonché i l  potere del l ’ ISVAP di  intervenire ex ante ed ex post  sul le ope-
razioni  medesime in relazione al le f inal i tà di  tutela del la solvibi l i tà del l ’ im-
presa e degl i  interessi  degl i  assicurat i .

REGOLAMENTI PER I  QUALI SI  È GIÀ CONCLUSA
LA FASE DI PUBBLICA CONSULTAZIONE

Schema di  regolamento ISVAP concernente le partecipazioni assunte dalle
imprese di  assicurazione e riassicurazione

Lo schema di  regolamento supera i l  previgente divieto di  cui  al l ’art icolo 4
del la legge 9 gennaio 1991,  n.  20,  e introduce la possibi l i tà di  acquisire parte-
cipazioni ,  anche di  control lo,  in al tre società ancorché le stesse esercit ino
att iv i tà diverse da quel le consenti te al le imprese di  assicurazione e di  r iassi-
curazione.

I l  pr incipio generale del  regolamento è che le imprese di  assicurazione pos-
sono assumere partecipazioni  di  control lo o consistent i  soltanto se dal l ’ inve-
st imento non deriva pericolo per la stabi l i tà del l ’ impresa,  avuto r iguardo in
part icolare al la natura e al l ’andamento del l ’att iv i tà svolta dal la società parte-
cipata,  al la dimensione del l ’ invest imento in relazione al  patr imonio del l ’ impre-
sa e al l ’esigenza di  diversif icazione e dispersione degl i  invest imenti  tale da
garantire un adeguato l ivel lo di  s icurezza,  qual i tà,  l iquidità e reddit iv i tà degl i
stessi .

Schema di  regolamento ISVAP concernente la disciplina degli  obblighi  di
informazione,  dell ’ interpello nonché della pubblicità dei  prodotti  assicurati-
vi  r iguardante l ’ informativa precontrattuale e la pubblicità dei  contratti  di
assicurazione vita e danni attuando le disposizioni  di  cui  agli  articoli  185
(Nota Informativa) ,  186 ( Interpello)  e 182 (Pubblicità dei  prodotti  assicurati-
vi)  contenute nel  Codice delle assicurazioni.

Viene introdotto l ’obbligo anche nei rami danni di  consegnare al contraente i l
c.d. Fascicolo informativo, quale documentazione costituita – per i  rami danni –
dalla nota informativa (recante anche i l  glossario),  dalle condizioni di  assicura-
zione e, ove previsto, dal modello di proposta.
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Per quanto r iguarda le pol izze col lett ive sia per i  rami vi ta che per i  rami
danni ,  lo schema introduce l ’obbl igo di  consegnare i l  Fascicolo informativo
non soltanto al  contraente ma anche al l ’assicurato,  nel  caso in cui  l ’assicura-
to corr isponda,  in tutto o in parte,  i l  premio.  La nota informativa,  di  cui  la
bozza di  regolamento reca in al legato alcuni  schemi,  s ia per i  rami vi ta che
per i  rami danni ,  dovrà anche contenere l ’ indice di  solvibi l i tà,  inteso dal
Legislatore quale strumento a disposiz ione dei  contraenti /assicurat i  per cono-
scere la sol idi tà e la stabi l i tà del la compagnia.

Per quanto concerne i  rami vita vengono in buona sostanza riprese le disposi-
zioni recate dalla circolare ISVAP n. 551 del 2005. Lo schema in esame prevede
l’ integrazione delle informazioni fornite tramite la Scheda sintetica delle poliz-
ze con partecipazioni agli  uti l i ,  al lo scopo di consentire una maggiore confron-
tabil i tà di tal i  prodotti .  Per le polizze di puro rischio dovrà essere presentata al
potenziale contraente una nota informativa ad hoc. Lo schema precisa, inoltre,
i  termini entro i  quali  le imprese di assicurazione sono tenute a fornire riscon-
tro alle richieste di informazioni sull ’evoluzione del rapporto assicurativo.

Per quanto r iguarda i  rami danni  lo schema prevede una bozza di  nota infor-
mativa uniforme per tutt i  i  rami danni ,  a eccezione dei  rami infortuni ,  malatt ia
e responsabi l i tà civi le per la circolazione dei  veicol i  a motore e dei  natanti ,
per i  qual i  sono stat i  invece predispost i  specif ici  schemi di  informativa pre-
contrattuale.  Dovrà essere indicato i l  t rattamento f iscale appl icabi le al  con-
tratto e sarà necessario r icordare al  contraente la possibi l i tà di  recedere dai
contratt i  di  durata pol iennale.

Gl i  schemi di  nota informativa al legati  al  regolamento prevedono anche l ’ob-
bl igo di  fornire indicazioni  relat ive ai  premi (periodicità dei  pagamenti ,  even-
tuale possibi l i tà di  frazionamento,  eventual i  sconti  se previst i  e a qual i  condi-
z ioni) .  Inf ine,  in caso di  pol izze consistent i  nel l ’abbinamento di  diverse t ipolo-
gie contrattual i ,  lo  schema prevede che le imprese predispongano la nota
informativa attraverso modul i  integrabi l i  contenenti  le caratterist iche dei  con-
tratt i  oggetto di  abbinamento.

Con r i fer imento al l ’ interpel lo,  lo schema prevede di  regolamentare la possibi-
l i tà per le imprese di  sottoporre al l ’ Ist i tuto la propria documentazione infor-
mativa precontrattuale,  in funzione di  accertamento preventivo.  L’ Ist i tuto di
vigi lanza,  al  termine di  un’ istruttoria di  60 giorni ,  potrà pronunciare un giudi-
z io negativo o posit ivo.  Lo scadere di  detto termine,  a certe condizioni  (salva
quindi  la r ichiesta di  integrazione del la documentazione dal la cui  r icezione da
parte del l ’ Ist i tuto decorrono nuovamente i  60 giorni)  dà luogo a si lenzio-
assenso in caso di  mancata r isposta del l ’ ISVAP.

In materia di  pubbl ici tà dei  prodott i  assicurat iv i ,  inf ine,  lo schema sottol inea
che la pubbl ici tà dovrà svolgersi  nel  r ispetto dei  pr incipi  di  chiarezza,  corret-
tezza e conformità e di  r iconoscibi l i tà nel la sua natura pubbl ici tar ia.
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Schema di  regolamento ISVAP sulla classificazione dei rischi

Lo schema r iclassif ica le diverse t ipologie di  r ischio col locandole al l ’ interno
dei  r ispett iv i  rami di  appartenenza e fornisce alcuni  importanti  chiarimenti  in
merito al la concreta assicurabi l i tà di  certe t ipologie di  r ischio.

In part icolare,  per quanto concerne le coperture assicurat ive correlate al le
operazioni  di  f inanziamento connesso con la c.d.  “cessione del  quinto” del lo
st ipendio,  s i  r ibadisce che esse sono assist i te da garanzie assicurat ive qual i
ad esempio i l  pagamento del  debito residuo per la perdita di  impiego del
mutuatario o per decesso del lo stesso.  Per quanto r iguarda la pr ima garanzia,
l ’ Ist i tuto ha espresso l ’or ientamento di  classif icarla nel  modo seguente:

– nel  ramo perdite pecuniarie se i l  beneficiario e assicurato,  st ipulatore del-
l ’assicurazione,  è i l  mutuatario.  In tal  caso,  però,  salvo part icolari  casi  da
definire,  non sarebbe compatibi le i l  d ir i t to di  surroga,  attualmente previsto
nel le usual i  coperture,  del l ’assicuratore nei  dir i t t i  del  soggetto erogatore
del  prest i to salvo alcuni  casi  part icolari  (ad esempio dimissioni  volontarie,
dimissioni  per giusta causa).  Ricordiamo che tale dir i t to di  surroga per-
mette al l ’assicuratore,  nel  caso avvenisse i l  pagamento del  s inistro per
perdita di  impiego,  di  subentrare nei  dir i t t i  del  soggetto erogatore del  pre-
st i to e quindi  di  esperire tutto quanto è possibi le per recuperare i l  credito
dal  debitore;

– nel  ramo credito se l ’assicurazione,  invece,  fosse st ipulata a proprio bene-
f icio dal  soggetto erogatore.  In tal  caso sarebbe ancora possibi le ut i l izza-
re i l  d ir i t to di  surroga “a pieno regime”.  Per quanto r iguarda la garanzia
per morte del  mutuatario l ’ Ist i tuto ha espresso l ’or ientamento di  classif i-
care r igorosamente tale copertura nel  ramo vita.

Per quanto concerne le coperture assicurat ive c.d.  per la “sospensione del la
patente di  guida”,  l ’ Ist i tuto di  v igi lanza – a seguito del l ’ introduzione del la
patente a punti  in I tal ia e di  alcune r i f lessioni  svolte da altre Autori tà di  con-
trol lo in al tr i  paesi  – sta approfondendo i  prof i l i  att inenti  al la l iceità di  tal i
garanzie.  La r i f lessione,  peraltro non nuova in quanto già oggetto di  provvedi-
menti  nel  passato,  scaturisce dal la considerazione che tale copertura,  seppur
volta a garantire un r ischio – quel lo del le perdite pecuniarie derivanti  dal l ’ im-
possibi l i tà di  ut i l izzare i l  veicolo – diverso e dist into dal  r ischio di  vedersi
comminare la sanzione pecuniaria accessoria del la sospensione del la paten-
te,  dal  punto di  v ista et ico sol leva alcune perplessità.  Quanto al  prof i lo più
squisi tamente et ico e al l ’ impatto sociale,  infatt i ,  la  preoccupazione sottesa
al l ’esistenza di  una tale forma assicurat iva consiste nel la possibi l i tà che la
garanzia “Rit iro patente” – se non correttamente del imitata – possa cost i tuire
un indiretto incentivo di  comportamenti  scorrett i  di  guida e si  ponga in senso
anti tet ico r ispetto al l ’obiett ivo prior i tar io di  aumentare la sicurezza stradale,
da sempre condiviso e sostenuto dal  settore assicurat ivo e perseguito dagl i
Organi  ist i tuzional i  anche attraverso la previsione di  sanzioni  pecuniarie e di
sanzioni  accessorie,  quale appunto la sospensione del la patente.
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Per quanto concerne, inf ine i  c.d.  “rischi puramente f inanziari”,  l ’ ISVAP ha
espresso l ’orientamento,  peraltro in l inea con la precedente circolare n.
162/1991,  di  r ibadire che essi  non sono rischi assicurativi  in quanto att inenti  a
garanzie di  natura puramente f inanziaria.  Per tal i  garanzie l ’ Ist i tuto intende
quelle prestate a fronte di  obbligazioni  principali  costituite da operazioni  di
f inanziamento o di  provvista di  mezzi  f inanziari  i l  cui  scopo è quello di  garanti-
re i l  r imborso delle somme dovute in relazione ai  mezzi  f inanziari  r icevuti  (es.
scoperto di  conto corrente,  operazioni  di  cessione del credito e operazioni  di
cartolarizzazione).  Sempre per l ’ Ist i tuto r ientrerebbero nell ’ambito del l ’ inassi-
curabil i tà anche le garanzie f inanziarie generiche ( inerenti  a sopravvenienze
passive e minusvalenze r iguardanti  elementi  patrimonial i ,  ovvero r iguardanti
cessioni di  azienda o di  rami di  azienda, i l  pagamento del corrispett ivo del le
cessioni stesse, del l ’al ienazione di  partecipazioni  e quote societarie,  i l  col lo-
camento di  emissioni  azionarie o obbligazionarie,  le f luttuazioni  del le valute su
prestit i  o altre operazioni  valutarie)  nonché le garanzie a fronte degli  impegni
derivanti  dal  futuro andamento di  variabi l i  di  mercato.  La ragione sottesa a tale
orientamento dell ’ Ist i tuto r isiede essenzialmente nella elevata volati l i tà di  tal i
r ischi e nel la notevole diff icoltà di  valutazione degli  stessi ,  la cui  assunzione
comporterebbe per le imprese, l ’acquisizione di  un r ischio operativo connesso
con l ’assunzione di  un r ischio di  credito da parte del la società f inanziaria.

Schema di  regolamento ISVAP sui  Registri  assicurativi

Lo schema di  regolamento introduce importanti  novità sia per le imprese di
assicurazione che per le imprese di  r iassicurazione.  Viene prevista l ’adozione
di  procedure e sistemi amministrat iv i  e informatici  idonei  a garantire la corr i-
spondenza tra le total izzazioni  dei  registr i  assicurat iv i  e gl i  import i  indicat i  in
bi lancio e nel la documentazione di  v igi lanza.  Con r i fer imento al le pol izze col-
lett ive i l  regolamento prevede che le annotazioni  nei  registr i  debbano r i fer irsi
al le singole coperture r i lasciate in appl icazione del la pol izza “madre”,  al lo
scopo di  tutelare al  megl io i  s ingol i  aderenti ;  con r i fer imento al le imprese di
r iassicurazione i l  regolamento contiene diverse novità.  In part icolare viene
introdotto i l  registro dei  s inistr i  denunciat i .

L’ABOLIZIONE DELL’ESENZIONE IVA PER I  SERVIZI  INFRAGRUPPO

La Legge finanziaria per il 2008 (art. 1, comma 261 e segg.) ha abrogato, a decor-
rere dal 1° luglio 2008, le disposizioni previste dall’art. 6 della legge n. 133 del
1999, che disciplinavano l’esenzione per le prestazioni di servizi ausiliari resi
all’interno dei gruppi formati da banche o da imprese di assicurazione o da socie-
tà che realizzano volumi di affari prevalentemente costituiti da operazioni esenti.

Scopo del la  ci tata normativa era quel lo  di  permettere al le  imprese che effet-
tuano operazioni  esent i ,  e  pertanto soggette al  regime del  pro rata di  detrai-
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bi l i tà ,  d i  “esternal izzare” taluni  serviz i  strumental i  a i  f in i  del l ’eserciz io  del-
l ’at t iv i tà ,  acquistandol i  in  regime di  esenzione così  da non subire i l  costo
del l ’ IVA a monte che r isul terebbe indetraibi le  per  l ’ intero o per  una quota
r i levante.

La norma tendeva a real izzare una sostanziale equivalenza fra la scelta
imprenditoriale di  produrre internamente tal i  serviz i  e quel la di  concentrare,
secondo cri ter i  di  economicità,  presso società del  gruppo la fornitura dei  ser-
viz i  ausi l iar i  al le imprese partecipanti ,  ovvero di  avvalersi  di  società specia-
l izzate al lo scopo cost i tui te al l ’ interno del  gruppo.

La soppressione del  suddetto regime è diretta conseguenza del la paventata
incompat ib i l i tà  de l lo  s tesso  con  le  d ispos iz ion i  de l la  D i re t t iva  IVA
(2006/112/CE) in materia di  gruppo,  che r iconoscono i l  “gruppo IVA” come sog-
getto passivo autonomo, nonché del la possibi le ravvisabi l i tà di  un aiuto di
Stato al  settore,  circostanze che avrebbero reso probabi le l ’apertura di  una
procedura di  infrazione nei  confronti  del l ’ I tal ia.

La Legge f inanziaria 2008 ha tuttavia introdotto nel la discipl ina IVA, segnata-
mente aggiungendo un nuovo comma al l ’art .  10,  del  D.P.R.  n.  633 del  1972,  uno
specif ico regime di  esenzione per le prestazioni  di  serviz i  effettuate nei  con-
front i  dei  consorziat i  o soci  da consorzi ,  società consort i l i  e  società coopera-
t ive con funzioni  consort i l i  cost i tui t i  tra soggett i  per i  qual i ,  nel  tr iennio sola-
re precedente,  la percentuale di  detrazione del l ’ IVA sia stata non superiore al
10 per cento e a condizione che i  corr ispett iv i  dovuti  dai  consorziat i  o soci  non
superino i  cost i  imputabi l i  a l le prestazioni  stesse.

Si  tratta di  un regime che è stato r i tenuto dal  legislatore idoneo a recepire i
contenuti  del la recente proposta del la Commissione europea (COM 2007 747
f inal)  di  modif ica del la Dirett iva IVA per i l  comparto dei  serviz i  f inanziari  e
del le assicurazioni  (c.d.  meccanismo del  cost sharing agreement ) .

Con r iguardo al le prestazioni  di  serviz i ,  dal  tenore letterale del la disposiz ione
non emerge alcun r i fer imento al la condizione del l ’ausi l iar ietà,  sul la quale i l
regime del l ’art .  6  del la legge n.  133 del  1999 è stato fondato.

I l  l imite percentuale relat ivo al  pro rata di  detraibi l i tà,  f issato al  10 per cento
in luogo del la totale indetraibi l i tà iniz ialmente proposta dal  Governo,  consen-
te anche al le imprese di  assicurazione di  accedere al l ’ambito appl icat ivo
del le disposiz ioni  in argomento per fruire di  prestazioni  in esenzione di  impo-
sta,  pur se a costo di  s ignif icat ive r iorganizzazioni  aziendal i .  Diversamente,  la
condizione del l ’eserciz io di  un’att iv i tà in  toto esente avrebbe estromesso gran
parte del le imprese di  assicurazione dal  regime in parola.

È,  tuttavia,  auspicabile i l  differimento della soppressione dell ’art .  6 del la legge
n. 133 e l ’attuazione del “gruppo IVA”, come richiesto dai  settori  interessati .
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LA CUSTOMER SATISFACTION NEL SETTORE ASSICURATIVO

Ogni due anni  l ’ANIA svolge un sondaggio per misurare la soddisfazione dei
cl ient i  r iguardo ai  prodott i  assicurat iv i .

L’ indagine 2007 è stata effettuata da GFK – Eurisko su di  un campione di  tre-
mila intervistat i ,  rappresentat iv i  degl i  assicurat i  i tal iani  in età compresa tra i
18 e i  64 anni .

In termini  general i ,  i l  l ivel lo complessivo del la soddisfazione degl i  assicurat i
aumenta.  In una scala che va da 3 (per nul la soddisfatt i )  a 8 (molto soddisfat-
t i ) ,  i l  62% del  campione ha indicato 7 e 8 (cioè molto soddisfatt i )  ( tavola  1) .
Questa percentuale era nel  2004 pari  al  56% e nel  2001 al  59%. Ai  r ispondenti
viene r ichiesta una valutazione complessiva dei  prodott i  assicurat iv i  e di
alcune caratterist iche specif iche,  come i l  comportamento degl i  agenti ,  l ’ infor-
mazione fornita dal la compagnia e i l  rapporto cost i /benefici .

Tut t i  g l i  ind icator i  de l la  soddis faz ione r isu l tano in  sens ib i le  cresci ta ,  e  in
par t ico lare  l ’apprezzamento  per  l ’or ientamento  a l le  es igenze del  c l iente
dimostrato  da l la  propr ia  compagnia .  Anche se  in  for te  mig l ioramento  r ispet-
to  a l le  ed iz ion i  precedent i ,  i l  rapporto  cost i /benef ic i  s i  conferma l ’aspet to
p iù  cr i t ico .  Solo  i l  46% degl i  i ta l ian i  ne  è  “mol to”  soddis fat to ,  anche se  poi
la  percentuale  d i  g iud iz i  pos i t iv i  arr iva  a l  73% considerando anche coloro
che d ich iarano comunque suf f ic iente  i l  propr io  g iud iz io  su  questo  aspet to
(voto  6 ) .

Valutazione Agenzia Informazione Funzionamento Rapporto
complessiva della polizza costi/benefici

1994 62 52 57 61 51
1996 61 49 59 58 47
1999 60 61 58 55 43
2001 59 60 55 52 40
2004 56 63 55 52 38
2007 62 63 58 57 46

I l  por ta fog l io  ass icurat ivo  deg l i  i ta l ian i  r imane sostanz ia lmente  s tab i le ;  la
maggioranza  deg l i  in terv is ta t i  d ich iara  d i  possedere  so lo  le  po l i zze  per  i
ve ico l i .

La soddisfazione per le pol izze possedute r isulta stabi le o in crescita.  I  giudi-
z i  posit iv i  r isultano r ispett ivamente:  del  79% per la pol izza auto,  del l ’80% per
la copertura spese mediche,  del  73% per gl i  infortuni ,  del  77% per le pol izze
casa/famigl ia e del  76% per le pol izze vi ta/pensione.
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Per quanto concerne le dinamiche del  mercato,  aumenta la pressione com-
merciale del le compagnie,  del le qual i  i l  38% degl i  intervistat i  afferma di  r icor-
dare i  messaggi  pubbl ici tar i  e promozional i .  Si  attesta al  20%, nel  biennio,  i l
tasso di  coloro che cambiano assicuratore.  Diminuisce la quota degl i  intervi-
stat i  che dichiarano di  avere avuto motivi  di  lamentela per i l  serviz io.  Aumenta
sia la propensione a r imanere cl iente sia la disponibi l i tà a consigl iare la pro-
pria compagnia ad amici  e/o parenti .

In l inea con i l  t rend generale,  nel l ’ediz ione 2007 gl i  assicurat i  i tal iani  hanno
espresso un aumento del la soddisfazione per la propria pol izza auto:  la per-
centuale di  coloro che si  dichiarano “molto” soddisfatt i  cresce di  9  punti ,
attestandosi  al  52% contro i l  43% del  2004.  La percentuale di  giudiz i  comunque
posit iv i  sale ulter iormente al  79% considerando anche coloro che hanno
espresso un giudiz io di  semplice suff icienza.

Si  attesta al  33% la quota di  coloro che hanno chiesto preventivi  ad altre com-
pagnie in occasione del  r innovo del  contratto.  Tra coloro che hanno cambiato
compagnia,  i l  79% si  è r ivolto a un agente ed i l  15% si  è r ivolto direttamente a
una compagnia tramite internet o telefono.

Gl i  assicurat i  i tal iani  s i  sono dimostrat i  bene informati  sui  cambiamenti  in
corso nel  mercato assicurat ivo:  in concomitanza con l ’entrata in vigore del
r isarcimento diretto,  l ’83% ha dichiarato di  essere a conoscenza di  questo
cambiamento.

LE MODIFICHE ALL’IRES E ALL’IRAP INTRODOTTE DALLA LEGGE FINANZIARIA

La Legge f inanziaria per i l  2008 interviene sul  regime di  tassazione del le
società con norme che,  senza modif icare l ’ impianto del la r i forma Tremonti  del
2004,  intendono razional izzare la discipl ina in materia di  IRES e di  IRAP
mediante la r iduzione del le al iquote nominal i ,  l ’ampliamento del la base impo-
nibi le e la sempli f icazione del  s istema.

La relazione governativa a tale provvedimento evidenzia che la manovra iv i
disposta si  è resa opportuna sia in considerazione del le raccomandazioni ,  più
volte affermate dagl i  organismi comunitari ,  di  favorire l ’abbassamento del le
al iquote nominal i  e l ’al largamento del le basi  imponibi l i  a l  f ine di  perseguire la
trasparenza del  l ivel lo di  tassazione effett ivo gravante sul le imprese,  s ia per
ragioni  di  concorrenza f iscale internazionale,  dato che quasi  tutt i  i  pr incipal i
paesi  europei  s i  sono mossi  da tempo o più di  recente nel la stessa direzione.

Le disposizioni introdotte con la Legge finanziaria 2008 si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007 (dal 2008,
per i  soggett i  che hanno i l  periodo d’ imposta coincidente con l ’anno solare) .
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IRES

Aliquota e tassazione dei dividendi

L’al iquota di  tassazione IRES viene r idotta di  5 ,5  punti  percentual i  (dal  33% al
27,5%).

La r iduzione del l ’al iquota è coordinata con alcune disposiz ioni  f inal izzate ad
adeguare i l  l ivel lo del la tassazione degl i  ut i l i  d istr ibuit i  a soci  persone f is iche
con r iguardo al le partecipazioni  qual i f icate ,  mentre nessun intervento viene
previsto in merito al  trattamento dei  dividendi  pert inenti  a partecipazioni  non
qual i f icate detenute da privat i  al  di  fuori  del l ’eserciz io di  impresa ,  che conti-
nuano a essere soggett i  ad imposta sost i tut iva del  12,5%.

Resta comunque ferma l ’ imponibi l i tà del  5% dei  dividendi  intersocietari .

Eliminazione delle deduzioni extracontabili

La base imponibi le viene ampliata anche per effetto del la soppressione del la
disposiz ione introdotta dal la r i forma Tremonti  del  2004 che consentiva la
deducibi l i tà di  ammortamenti ,  accantonamenti  e al tre rett i f iche di  valore in
via extracontabi le,  cioè in dichiarazione dei  reddit i ,  per ammontari  ul ter ior i
r ispetto al l ’ importo imputato a conto economico (dai  model l i  di  dichiarazione
relat iv i  agl i  anni  2004 e 2005 r isulta che le deduzioni  extracontabi l i  hanno rag-
giunto la ci fra di  ol tre 14 mil iardi  di  euro) .  Infatt i ,  a  seguito del la r i forma
societaria del  2003 che ha vietato l ’ inquinamento di  bi lancio,  al  conto econo-
mico non possono più essere imputat i  i  componenti  negativi  di  reddito privi  di
giust i f icazione economica.

La disposiz ione che sopprime la possibi l i tà di  operare le deduzioni  extracon-
tabi l i  decorre,  come detto,  dal  2008;  tuttavia per le deduzioni  extracontabi l i
pregresse l ’ impatto ai  f ini  IRES è morbido in  quanto le stesse verranno r icon-
dotte a tassazione progressivamente nel  corso degl i  anni  e cioè quando i l
componente negativo già dedotto in via extracontabi le acquisirà r i levanza a
conto economico mentre ai  f ini  IRAP tal i  deduzioni  verranno recuperate a tas-
sazione in sei  quote costanti .

È tuttavia prevista l ’opzione per i l  r ial l ineamento dei  valori  f iscal i  a quel l i  con-
tabi l i ,  mediante i l  pagamento di  un’ imposta sost i tut iva del l ’ IRES e del l ’ IRAP,
con al iquota del  12% sul la parte dei  maggiori  valori  r icompresi  nel  l imite di  5
mil ioni  di  euro,  del  14% sul la parte dei  maggiori  valori  che eccede i  5  mi l ioni
di  euro e f ino a 10 mil ioni  di  euro e del  16% sul la parte dei  maggiori  valori  che
eccede i  10 mi l ioni  di  euro.
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Participation exemption

L’ ist i tuto del la c.d.  pex – r iguardante le plusvalenze real izzate su partecipa-
zioni  aventi  determinati  requisi t i  – prevedeva iniz ialmente l ’esenzione totale
di  dette plusvalenze in coerenza con i l  regime di  detassazione dei  dividendi
volto a evitare la doppia tassazione degl i  ut i l i  societari .  Gl i  interventi  norma-
t iv i  del  2005 avevano r idotto progressivamente l ’esenzione f ino al l ’84% e inse-
r i to un elemento di  disomogeneità nel  trattamento del le plusvalenze e del le
minusvalenze cost i tui to dal  diverso holding period (periodo minimo di  posses-
so)  per le plusvalenze e le minusvalenze.

La Legge f inanziaria 2008 interviene sul  regime pex per omogeneizzare i l  l imi-
te di  esenzione del le plusvalenze a quel lo del la detassazione dei  dividendi
(95%) ed el iminare i l  c i tato fattore di  disomogeneità,  cioè quel lo del l ’holding
period , che,  s ia per le plus che per le minus,  v iene f issato a 12 mesi .

Resta l ’esenzione nel la misura del l ’84% per le plusvalenze del le partecipazio-
ni  real izzate corr ispondenti  al le svalutazioni  dedotte prima del  2004.

Interessi  passivi

Un ulter iore intervento ispirato da logiche sempli f icat ive è rappresentato
dal la soppressione del la thin capital izat ion e del  pro-rata patr imoniale che
discipl inavano con meccanismi di  estrema complessità i l  t rattamento f iscale
degl i  interessi  passivi  e dal l ’ introduzione di  un nuovo regime di  deducibi l i tà di
tal i  interessi  incentrato su un cri ter io di  congruità del l ’ indebitamento,  para-
metrata al  30% del  r isultato operat ivo lordo r isultante dal  conto economico
(assunto al  lordo degl i  ammortamenti  e degl i  accantonamenti  a fondi  r ischi) .
In sostanza,  la deduzione degl i  interessi  passivi  è integrale f ino a concorren-
za degl i  interessi  att iv i  mentre l ’eccedenza è deducibi le nel  l imite del  30% del
r isultato operat ivo lordo;  l ’eventuale ulter iore eccedenza può essere r iportata
negl i  eserciz i  successivi  – sine die – nel  l imite del la capienza che si  genera in
ciascuno di  tal i  eserciz i .

I  soggett i  f inanziari  e le imprese di  assicurazione nonché le società capo-
gruppo di  gruppi  bancari  e assicurat iv i  sono tuttavia esclusi  dal l ’appl icazione
di  tale regime.

Consolidato

Di notevole impatto sono gl i  interventi  operat i  sul  consol idato f iscale perché
determinano una drast ica r iduzione dei  benefici  recati  da tale ist i tuto e quin-
di  del  r isparmio di  imposta che ne deriva.  Vengono soppresse le disposiz ioni
che prevedono la detassazione del  100% dei  dividendi  distr ibuit i  a società del
gruppo consol idato,  in luogo del l ’ordinaria detassazione del  95%, e la neutra-
l i tà del  trasferimento dei  beni  strumental i  tra società del  gruppo (regime que-
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sto che comporta in sostanza i l  d i f fer imento del la tassazione del le plusvalen-
ze real izzate per effetto del  trasferimento) .

Si  r iduce,  pertanto,  l ’appeal del  consol idato che conserverà solo i l  vantaggio
del la compensazione dei  reddit i  e del le perdite di  ciascuna del le società che
vi  fanno parte e quel lo,  recato dal  nuovo trattamento f iscale degl i  interessi
passivi ,  che consentirà a ciascuna società partecipante al  consol idato di  ut i-
l izzare,  ai  f ini  del la deducibi l i tà degl i  interessi  passivi ,  i l  r isultato operat ivo
lordo capiente non integralmente sfruttato da altra società partecipante al
consol idato.

Operazioni straordinarie

La Legge f inanziaria interviene,  a f ini  di  razional izzazione,  sul la discipl ina
del le operazioni  di  r iorganizzazione aziendale relat ive al  trasferimento di  com-
plessi  aziendal i  ( fusioni ,  scissioni  e conferimenti ) .

I l  regime di  neutral i tà,  quindi  non real izzat ivo di  plus o minusvalenze,  già pre-
visto per le fusioni  e le scissioni ,  v iene esteso,  quale unico regime appl icabi-
le,  anche ai  conferimenti  di  azienda;  conseguentemente i  beni  del l ’azienda
ricevuta per effetto di  un’operazione di  r iorganizzazione aziendale vengono
acquisi t i  al lo stesso valore f iscale che avevano presso i l  conferente.

Tuttavia i  soggett i  beneficiari  di  tal i  beni  possono optare per l ’affrancamento
dei  maggiori  valori  contabi l i  del le immobil izzazioni  material i  e immaterial i ,
r ispetto a quel l i  f iscal i ,  mediante i l  pagamento di  un’ imposta sost i tut iva del-
l ’ IRES e del l ’ IRAP, con al iquota del  12% sul la parte dei  maggiori  valori  r icom-
presi  nel  l imite di  5  mi l ioni  di  euro,  del  14% sul la parte dei  maggiori  valori  che
eccede i  5  mi l ioni  di  euro e f ino a 10 mil ioni  di  euro e del  16% sul la parte dei
maggiori  valori  che eccede i  10 mi l ioni  di  euro,  con conseguente r iconosci-
mento f iscale di  tal i  maggiori  valori .

Detta opzione può essere esercitata anche in relazione al le operazioni  ( fusio-
ni ,  scissioni  e conferimenti )  pregresse,  effettuate cioè f ino al  periodo d’ impo-
sta in corso al la data del  31 dicembre 2007.

IRAP

Anche per l ’ IRAP viene prevista la r iduzione del l ’al iquota ordinaria che passa
dal  4 ,25% al  3 ,9%.

Come chiari to nel la relazione governativa,  l ’approccio seguito dal la Legge
finanziaria denota l ’ intento di  avvicinare la base imponibi le del  tr ibuto ai  cr i-
ter i  adottat i  in  contabi l i tà nazionale per la determinazione del  valore del la
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produzione – che cost i tuisce i l  presupposto d’ imposta – al  valore aggiunto nei
vari  settori  economici ;  in  sostanza,  la base imponibi le del l ’ IRAP sarà desunta
dai  dat i  di  bi lancio senza alcun aggancio a quel la del l ’ IRES.

Per i l  settore assicurat ivo,  i l  valore del la produzione verrà determinato par-
tendo dal  r isultato del  conto tecnico dei  rami danni  e vi ta,  rett i f icato per assu-
mere:

– l ’ammontare degl i  ammortamenti  dei  beni  strumental i  e del le al tre spese di
amministrazione nel la misura del  90%;

– l ’ammontare dei  dividendi  del  ramo vita nel la misura del  50%.

I  cost i  per i l  lavoro restano indeducibi l i  e  non r i levano le svalutazioni ,  le  per-
dite e le r iprese di  valore dei  credit i .

L’ IRAP sarà progressivamente trasformata da tr ibuto erariale a imposta di
connotazione regionale;  a tal  f ine,  è previsto che la dichiarazione IRAP andrà
sganciata dal la dichiarazione IRES per essere presentata al la regione o pro-
vincia autonoma di  domici l io f iscale del  contr ibuente.

L’esercizio dell’attività assicurativa
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Le previsioni per il 2008
L’ECONOMIA INTERNAZIONALE

Secondo le previsioni  pubblicate a giugno dall ’OCSE, nel  2008 le economie dei
paesi industrial izzati  saranno caratterizzate da una crescita molto debole e da
una forte r ipresa dell ’ inf lazione. È i l  r isultato congiunto del le turbolenze sui
mercati  f inanziari ,  del  rapido aumento dei prezzi  del le materie prime e del la
netta correzione dei prezzi  immobil iari .  Negli  Stati  Unit i  qualche accenno di
r ipresa della crescita si  dovrebbe registrare solo nel la seconda metà dell ’an-
no, quando gl i  effett i  del la pol i t ica monetaria espansiva dovrebbero farsi  sen-
t ire,  se le condizioni  di  credito si  normalizzano e termina la discesa dei prezzi
degli  immobil i .  L’OCSE prevede un aumento del PIL del l ’1,2%. Uno scenario
simile,  anche se con un tasso di  crescita più elevato (1,7%) è previsto anche
per l ’area dell ’euro,  dove l ’ inf lazione non dovrebbe tornare al  di  sotto del l ’o-
biett ivo del  2% prima del 2009,  nonostante i l  marcato apprezzamento dell ’euro.

L’ECONOMIA ITALIANA

Secondo l ’OCSE, nel  2008 l ’ I tal ia dovrebbe risentire,  più di  altr i  paesi  del l ’area
dell ’euro,  del la fase di  debolezza cicl ica:  i l  PIL i tal iano dovrebbe crescere
dello 0,5%, in netta decelerazione rispetto al l ’1,5% dell ’anno passato.  Si  tratta
di  un valore appena inferiore al la st ima di  Consensus, ovvero la media dei  valo-
ri  st imati  dai  principali  centri  di  previsione, pari  al lo 0,6%. Le st ime dell ’OCSE
anticipano un forte ral lentamento della domanda interna; in part icolare,  i  con-
sumi privati  crescerebbero dello 0,7% (1,4% nel 2007),  anche per effetto del le
spinte inf lazionist iche che l imiteranno i l  potere d’acquisto del le famigl ie;  gl i
investimenti  f issi  lordi  aumenterebbero dello 0,5% (1,2% nel 2007) e dovrebbe-
ro r isentire sia del la debolezza del settore industriale ( la produzione industria-
le r isulterebbe stazionaria) sia del  ral lentamento degli  investimenti  in costru-
zioni .  L’ inf lazione risentirà ancora della crescita dei  prezzi  del le materie prime
e, secondo l ’OCSE, si  assesterebbe nella media del l ’anno al  3,6%. 

Vi  è un’ampia variabi l i tà tra le previsioni ,  sostanzialmente per l ’ incertezza
determinata  da l le  turbo lenze  su i  mercat i  f inanz iar i :  i l  Fondo Monetar io
Internazionale e Prometeia,  ad esempio,  prevedono una crescita pressoché
nul la del  PIL.  

L’ASSICURAZIONE ITALIANA NEL 2008

La dif f ici le congiuntura dei  mercati  f inanziari  avrà r i f lessi  sul l ’andamento del
settore assicurat ivo in I tal ia.  Nel  pr imo quadrimestre del l ’anno in corso la
nuova produzione vi ta è stata pari  a 13,6 mi l iardi  di  euro,  i l  15,2% in meno
rispetto al lo stesso periodo del l ’anno precedente.  Con r i fer imento ai  diversi
rami,  è proseguita la tendenza avviatasi  sul  f inire del l ’estate del  2007,  deter-
minata dal la preferenza dei  r isparmiatori  per le obbl igazioni  a medio e a lungo

TAVOLA 1
LE PREVISIONI 2008 PER I  PAESI  INDUSTRIALIZZATI

PIL Inflazione Tasso a
3 mesi

Stati Uniti 1,2 3,9 2,7
Giappone 1,7 0,9 0,8
Area dell'euro 1,7 3,4 4,5

Fonte:  OCSE

TAVOLA 2
LE PREVISIONI PER L’ECONOMIA ITALIANA

2007 2008 2008
(ISTAT) (stima di (OCSE)

Consensus)

PIL 1,5 0,6 0,5
Consumi privati 1,4 0,7 0,7
Consumi PA 1,3 1,0
Investimenti 1,2 0,8 0,5
Esportazioni 5,0 1,8
Importazioni 4,4 2,0
Inflazione
(indice armonizzato) 1,8 3,0 3,6
Deficit/PIL 1,9 2,5

Fonte :  ISTAT,  Consensus  Economics  (g iugno 2008)  e
OCSE (g iugno 2008)
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termine emesse dal lo Stato e dal le banche.  In part icolare,  la nuova produzio-
ne dei  prodott i  di  ramo II I  è scesa del  21% rispetto al  corr ispondente periodo
del l ’anno precedente,  quel la di  ramo V è diminuita del  71%; è invece aumen-
tata del  6 ,4% la nuova produzione dei  prodott i  di  ramo I ,  che offrono ai  r ispar-
miatori  un rendimento minimo garanti to.

Nel l ’ ipotesi  che permanga un quadro di  incertezza sui  mercati  f inanziari  e che
si  confermi la preferenza dei  r isparmiatori  verso i  prodott i  a basso r ischio,
principalmente obbl igazioni  a medio e a lungo termine,  è possibi le st imare con
un semplice model lo di  anal is i  del le serie storiche che nel  2008 si  dovrebbe
registrare un ral lentamento nel  tasso di  r iduzione dei  premi del l ’assicurazione
vita (da -11,4% nel  2007 a -7,7% nel  2008) ;  al la r iduzione del la componente dei
premi dei  prodott i  assicurat iv i  f inanziari  (-13% per i  prodott i  l inked e -70% per
quel l i  d i  capital izzazione),  s i  dovrebbe associare un aumento (6%) dei  premi
relat iv i  al le pol izze tradiz ional i .  Un contr ibuto posit ivo verrebbe dal le pol izze
previdenzial i  (+75%).  

Nel  ramo r.c.  auto la raccolta premi potrebbe r isultare sostanzialmente sta-
zionaria.  L’ incremento dei  premi del  settore property ( incendio e altr i  danni  ai
beni)  dovrebbe essere pari  mediamente al l ’1 ,5%, anche per i l  ral lentamento
del l ’att iv i tà economica.  Una crescita superiore al la media del  comparto danni
dovrebbe r iguardare anche i  rami infortuni ,  malatt ia e r.c.  generale.  Al  di  sotto
del la media,  invece,  dovrebbe r isultare la variazione dei  premi per i l  ramo
corpi  veicol i  terrestr i  (0 ,7%).

Le previsioni per il 2008

TAVOLA 3
PREVISIONI DEI  PREMI ASSICURATIVI  IN ITALIA

Valor i  in  mi l ioni  d i  euro

Fonte:  st ime ANIA
(*)  I  dat i  del  2007 sono a consuntivo,  

mentre quel l i  del  2008 sono st imati

RAMI PREMI 2007 PREMI 2008 VAR. % VAR. %
2007-2006 (*) 2008-2007 (*)

R.C. Autoveicoli terrestri 18.208 18.208 -1,0% 0,0%
Corpi veicoli terrestri 3.287 3.310 2,6% 0,7%
Infortuni 3.191 3.280 2,8% 2,8%
Malattia 2.049 2.199 12,1% 7,3%
Incendio ed elementi naturali 2.345 2.359 -0,6% 0,6%
R.C. generale 3.271 3.322 1,5% 1,6%
Altri danni ai beni 2.574 2.645 3,6% 2,8%
Altri rami danni 2.751 2.895 5,9% 5,2%

TOTALE RAMI DANNI 37.676 38.218 1,3% 1,4%
Incidenza % sul PIL 2,45% 2,41%

Ramo I - Vita umana 27.166 28.796 -17,0% 6,0%
Ramo III - Fondi di investimento 29.053 25.276 6,1% -13,0%
Altri rami vita 5.221 2.610 -43,5% -50,0%

TOTALE RAMI VITA 61.440 56.683 -11,4% -7,7%
Incidenza % sul PIL 4,00% 3,57%

TOTALE RAMI 99.116 94.900 -7,0% -4,3%
Incidenza % sul PIL 6,45% 5,98%
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Nel complesso la  raccolta premi complessiva del  lavoro diretto i ta l iano
dovrebbe r isultare nel  2008 in calo r ispetto al l ’anno passato:  i l  volume del la
raccolta premi dovrebbe raggiungere i  95 mi l iardi  di  euro con una diminuzione
del  4 ,3% r ispetto ai  premi del  2007 e con un’ incidenza sul  PIL pari  al  6%, in
calo r ispetto al  6 ,45% del lo scorso anno.

Le previsioni per il 2008
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Chiuso in  t ipograf ia  i l  18 giugno 2008

I dati pubblicati si riferiscono al complesso delle imprese aven-

ti sede legale in Italia, delle rappresentanze in Italia di imprese

aventi sede legale in paesi non facenti parte dello Spazio

Economico Europeo e delle rappresentanze di imprese estere

esercenti la sola riassicurazione.

I dati relativi al 2007 e al 2008 sono stimati
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